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LA MALATTIA 
DEL SISTEMA 


di Giorgio Lago 


e ne parla da giorni co- 

me del nostro pane 

quotidiano ma confes- 
So che se qualcuno mi do- 
mandasse a bruciapelo che 
cosa sia la tv digitale terre- 
stre prossima ventura, fa- 
rei scena muta. Non lo so; 
ho capito a fatica che ha a 
che fare con i numeri e che 
moltiplicherà ancora il nu- 
mero dei canali a disposizio- 
ne. Stop. 

Del resto mi trovo in buo- 
nissima compagnia visto il 
risultato di un mio micro 
sondaggio popolare con 13 
persone incontrate ieri per 
strada. Alla seguente do- 
manda: "Ha capito dalla tv 
che cosa sia il digitale?", la 
risposta è stata 18 volte no, 
senza esitazione no. Quan- 
do poi aggiungevo "terre- 
stre" a digitale, lo smarri- 
mento toccava giustamente 
punte extra-terrestri per re- 
azione uguale e contraria. 

La ragione è semplice: in- 
tanto, la tv non spiega bene 
la tv, dà tutto per scontato 
Come se noi utenti comuni 

‘Ossimo tanti premi nobel 

ell'informatica. Inoltre, di- 
Sltale terrestre o lunare 
Che sia, non importa niente 
a nessuno scoprire attraver- 
So quale ultima tecnologia 

a televisione abbia trovato 
peri prossimi anni altro im- 
Menso spazio nell'etere. 

Ai telespettatori, che so- 
no oltre il 90% della popola- 
Zione italiana, interessa 
semmai capire chi, come e 
quando potrà fornire que- 
Sto muovo oceano di immagi- 
Ri. La sola Mediaset, tanto 


per esemplificare\i.volumi 
in ballo, programmadoggi 
dai suoi canali quasi 80.mi- 
la ore di trasmissioni all'an- 
no. 

Di per sé la televisione di- 
gitale non migliora né peg- 
giora l'informazione: sarà 
un'evoluzione tecnica, uno 
strumento in più, un mezzo 
che sulla carta aumenta la 
comunicazione ma che in 
realtà potrebbe concentrar- 
la in poche mani ancora 
più di oggi. Costando un oc- 
chio il. testa in investi- 
menti, probabilmente se la 
POTRO permettere subito 

e super dominanti Rai e 
Mediaset con tanti saluti al 
pluralismo di altre fabbri- 
che di notizie in una socie- 
tà mai così plurale. 

È nata male la televisio- 
ne in Italia. Era destino, e 
si vede da vicino. Più che 
un sistema, è un accidente. 

Prima la tv pubblica, in 
regime di monopolio di Sta- 
to come il sale e i tabacchi, 
fu padrona assoluta del pic- 
colo schermo contro ogni 
prudenza liberale. Maestro 
in materia, Luigi Einaudi 

redicava invano che solo 

a concorrenza riesce a otte- 
nere un benefico effetto so- 
ciale, 

Poi la tv commerciale, 
pur facendo benissimo alla 
concorrenza, nasceva allo 
stato brado, nel vuoto legi- 
slativo detto Far West. Se 
le regole tacciono, alla lun- 
ga vincono i favori e i dena- 
ri. 


® Segue a pagina 2 


Berlusconi smentisce anche il NYT 
e porta fiori sulla tomba di Craxi 


® A pagina 7 


In abbinamento facoltativo, promozione regionale (il prezzo va sommato a quello del giornale): libro Trieste d'Autore € 4,90 E 


Nuova imponente manifestazione sindacale a Roma, la solita polemica sulla cifra dei partecipanti 


ensioni, un milione In corteo 


La folla dei manifestanti riempie completamente piazza San Giovanni a Roma. 


Il giallo a una svolta. Individuato l'ultimo o penultimo cliente accompagnato da Bruno Giraldi 


Tassista ucciso, c'è un testimone 


IT nome è mantenuto segreto: 


Antonaz: il voto 
amministrativo 
anche ai sedicenni 


GORIZIA L'assessore regio- 
nale Antonaz lancia una 
Proposta: «Dovremmo 
concedere il voto ammi- 
Nistrativo ai sedicenni». 
Ma l'attuazione di que- 
Sto progetto è assai com- 
Plicata, legislativamen- 
te, e le reazioni politiche 
Sono di fatto un trasver- 
Sale «no». 

E EN 
Li Turel, Ballico a pag. 11 


OHA os 


HUNZCcdr cb DBOHZEIZOU 


TRIESTE Svolta nelle indagini 
sull’assassinio del tassista 
Bruno Giraldi. Gli inquiren- 
ti hanno individuato una 
persona in grado di portare 
una testimonianza decisiva 
per inchiodare il killer. La 
persona individuata sareb- 
he stata il penultimo o addi- 
rittura l’ultimo cliente a 
viaggiare con Giraldi nella 
notte dell'omicidio. È uno 
che, magari anche non 


‘ avendo assistito all’assassi- 


nio, può consentire agli in- 
vestigatori di individuare o 
comunque di avvicinarsi al 
killer. Il testimone, il cui 
nome è mantenuto rigorosa- 
mente segreto, ieri sera è 
stato a lungo interrogato. 


® Barbacini a pagina 18 
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Roberto Dipiazza 


ieri sera lungo interrogatorio 


Trieste 

L'Expo e gli spazi 
di Porto Vecchio: 
scontro istituzionale 
Comune-Provincia 


Il sindaco Dipiazza: 
«Non escludo 
un'altra società 
d'accordo con Illy» 


® Bolis, Radossi a pag. 15 


MANTOVA Un crescendo di 
episodi e segnalazioni (e di 
falsi allarmi) e una sensa- 
zione di insicurezza che dal 
Mantovano si va diffonden- 
do in tutto il Nord Italia, in 

eneto, Lombardia, Emilia 
Romagna, Toscana, Mar- 
che: si accentua l'escalation 
di casi di manomissione di 
bottiglie d'acqua minerale 
che ha già portato in ospe- 
dale 5 persone, fortunata- 
‘mente senza gravi conse- 
guenze. 

Intanto si affaccia l’ipote- 
Si di una banda organizza- 
ta che agisce per interessi 
economici, Un piano crimi- 
nale ordito a tavolino e re- 
so esecutivo forse addirittu- 
ra un mese fa. Gli acqua- 
bomber, dunque, potrebbe- 


non cediamo alla piazza. Pezzotta: in democrazia la si rispetta 


ROMA No alla riforma delle 
ensioni e alla Finanziaria. 
gil, Cisl e Uil sfidano il go- 

verno con una prova di for- 

za che rilancia l'unità sinda- 
cale. Tre cortei distinti sono 
confluiti in piazza San Gio- 
vanni stracolma di manife- 
stanti giovani e anziani. 

C'erano operai, impiegati e 
recari che sventolavano 
andiere e sostenevano stri- 

scioni. A Roma sono arriva- 

ti tremila pullman e 37 tre- 
ni speciali da ogni parte 
d'Italia per lanciare un se- 

ale forte. «Berlusconi, 

ossi, Maroni, giù le mani 
dalle pensioni» è lo slogan 
ritmato da un fiume di per- 
sone che la questura ha sti- 

mato in 250 mila, mentre i 

sindacati parlano di oltre 

un milione, nella solita guer- 
ra delle cifre. Dal palco i lea- 


der sindacali duri contro la 
politica economica del gover- 
no. «Siamo tornati qui per- 
ché siamo la parte più viva 
e sensibile della società ita- 
liana. E lo dimostra questa 
manifestazione che ha supe- 
rato il milione e mezzo di 
persone». E la mobilitazione 
è destinata a proseguire. 

1 vicepremier Fini però 
stigmatizza: «La sinistra 
massicciamente mobilitata 
con i suoi dirigenti e attivi- 
sti per sostenere la manife- 
stazione sindacale non si il- 
luda, Il governo non cede al- 
la piazza». E replica Pezzot- 
ta: «In un qualsiasi Paese 
democratico non si può non 
tenere conto di una manife- 
stazione di piazza del gene- 
re». 


@ Alle pagine 2-3 


Una riforma necessaria 


di Giuliano Cazzola 


uando i sindacati confederali chiamano alla lotta de- 

mocratica centinaia di migliaia di lavoratori e di pen- 

stonati, il Paese deve interrogarsi seriamerite sul valo- 
re della posta in gioco. La questione delle pensioni è un no- 
do cruciale per il futuro della società italiana: è bene con- 
vincersene, oltre i calcoli e i tatticismi strumentali. Se così 
non fosse, nessun governo sfiderebbe opinioni pubbliche e 
corpi elettorali composti sempre più da anziani. * 

Invece, in tutta Europa, il problema è posto, con tanta 
preoccupazione, all'ordine del giorno, come risposta alle 
sfide della rivoluzione demografica e dell'invecchiamento 
che impongono non solo nuove politiche del lavoro tali da 
utilizzare al meglio l'esperienza della manodopera anzia- 
na in vista di tempi ormai prossimi nei quali il declino del- 
la natalità determinerà «buchi» vistosi nel normale turn- 
over (che l'immigrazione potrà colmare solo in parte), ma 
anche (e soprattutto) una correzione dei sistemi pensioni- 
stici allo scopo di elevare l'età effettiva di pensionamento 
in linea con le crescenti attese dî vita. 


@ Segue a pagina 3 


Gli investigatori ipotizzano un piano ordito per interessi economici 


Acquabomber, nuovi casi al Nord 
E forse è una banda 0 


ro essere più di uno e que- 
sto spiegherebbe la distan- 
za geografica che separa i 
luoghi dove si sono verifica- 
ti i sabotaggi. E’ una delle 
ipotesi al vaglio degli inve- 
stigatori. E la polizia di 
Ostiglia, località in cui si è 
verificato il primo caso, sta 
seguendo una pista che pro- 
mette di essere molto inte- 
ressante. Vi figurerebbero, 
addirittura, alcune persone 
fortemente sospettate, sul- 
la cui identità rimane il più 
stretto riserbo. E una con- 
ferma indiretta che ad agi- 
re non sia soltanto un mito- 
mane viene dalla federazio- 
ne dei distributori di acque 
e bevande. 


@ A pasina 5 


Inchiesta sui giovani tra i 18 e i 24 anni. E da noi a quell'età si vive ancora con i genitori 


Italiani campioni europei di sesso in auto 


ROMA Donne e motori, ma so- 
prattutto sesso. Che gli ita- 
liani fossero dei rinomati 
latin lover si sapeva, ma 
che da oggi detengano an- 
che il primato europeo del 
sesso in auto è una vera e 
propria novità. Sono soprat- 
tutto i giovanissimi a fare 
sesso in auto, con una me- 
dia di 60 minuti alla setti- 
mana, e a trasformare le lo- 
ro piccole utilitarie in alco- 
ve in cui il comfort e gli op- 
tionals favoriscono il rap- 
porto sessuale, soprattutto 
quello della «prima volta». 
A fotografare l'ennesima 
affermazione nazionale 
nell'ars amandi è uno stu- 


Nu 
Nuovo nume 


dio realizzato dall'associa- 
zione «Donne e Qualità del- 
la Vita» attraverso le inter- 
viste a 2000 giovani di età 
compresa tra i 18 e 24 anni 
in otto Paesi europei: Spa- 
gna, Portogallo, Francia, In- 
ghilterra, Grecia, Germa- 
nia, Belgio e Olanda. 

Le ragioni della scelta 
non devono essere cercate 
lontano: dai dati Istat risul- 
ta infatti che in media più 
del 90 percento dei giovani 
italiani tra i 18 e i 24 anni 
abitano ancora presso le fa- 
miglie d'origine in compa- 
gnia dei genitori. 


® A pagina 6 


La Juve sconfitta 
anche dalla Lazio 


Milan vittorioso 
Oggi a Torino 

la Triestina 
sfida la squadra 
dell’ex Rossi 


@ Alle pagine 33-34 


rganizzata 


Allarme influenza: 
la «Siapponese» 

colpirà duramente 
® ApaginaS = 


Sigarette più care 
per finanziare le 
spese di sicurezza 
® A pagina 6 
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QUEL PIANO 
DEI GENERALI 
PER PRENDERE 

TRIESTE 


di Roberto Spazzali 


orire per Trieste? 
M Nell'agosto di cin- 
quant'anni fa lo Sta- 


to Maggiore dell'Esercito 
pensò e pianificò, non sap- 
piamo quanto nel dettaglio, 
un'operazione militare a 
larga scala sulla zona A del 
Territorio Libero di Trieste 
per riconquistare all'Italia 
la residua Venezia Giulia. 
Tredicimila uomini, tre di- 
visioni, una forza navale e 
aerea pronta all'impiego 
per sorprendere la guarni- 
gione angloamericana e, se 
necessario, per neutraliz- 
zarla anche con l'uso della 
forza. L'occasione era stata 
posta dall'irrigidimento ju- 
goslavo verso Giuseppe Pel- 
la e l'indeclinabile posizio- 
ne di quest'ultimo in meri- 
to alla questione di Trieste, 
al punto da pregiudicare i 
rapporti tra Italia e Nato: 
appunto, una crisi in ambi- 
to Nato dai risvolti inimma- 
ginabili e dai retroscena in- 
quietanti, a soli tredici gior- 
ni dalla nomina del nuovo 
governo Pella, con Paolo 
Emilio Taviani ministro 
della Difesa. Materiali oggi 
assai stimolanti per una 
sceneggiatura. 

L'articolo di Roberto Fe- 
storazzi, comparso su «La 
Repubblica» del 6 dicem- 
bre, che anticipa i contenu- 
ti di una ricerca di Filippo 
Cappellano, di prossima 
uscita sulla «Rivista Milita- 
re», intorno alla crisi milita- 
re e politica dell'estate 
1953 per la questione di 
Trieste, non fa che confer- 
mare quanto scritto e detto 
in questo mezzo secolo, non- 
ché ripreso in occasione del- 
le recenti commemorazioni. 

Conferma, inoltre, l'at- 
tendibilità politica del dia- 
rio del senatore a vita Ta- 
viani che, pur senza, detta- 
gliare, fa intendere l'atto 
preparatorio e anche qual- 
cosa di più da parte delle 
Forze Armate italiane. In- 
somma il sempre valido col- 
po di mano di stile dannun- 
ziano. Fu il colpo di reni 
dei generali e degli ambien- 
ti militari che volevano e 
dovevano dimostrare alla 
Nazione e agli alleati della 
Nato che, a dieci anni esat- 
ti dalla disfatta dell'Armi- 
stizio, erano pronti. 

In buona sostanza Cap- 
pellano ha trovato il «piano 
Delta», che prevedeva un! 
azione combinata di tutte 
tre le forze armate italiane 
sulla zona A del Territoro 
Libero di Trieste. Un'azio- 
ne .che prevedeva e non 
escludeva l'uso della forza, 
anche l'intervento diretto 
esterno non poteva conside- 
rarsi come unico, ma certa- 
mente accompagnato 0 pre- 
ceduto da una serie di atti- 
vità a Trieste che avrebbe- 
ro dovuto preparare il terre- 
no. Da una parte il sospet- 
to degli analisti dell'unità 
di crisi angloamericana era 
che l'Italia stava preparan- 
do l'incidente per giustifica- 
re per l'intervento anche 
nella zona B. 


® Sesue a pagina 29 
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assicurazioni 


"SPECIALE R.C. AUTO” 
MAGGIORE RISPARMIO 
E MIGLIORE SERVIZIO 


Esempio: Classe 1.a (5 anni senza sinistri) Max € 1,5 Min 
(donna anni 35 - residente a Muggia) 


87,50 €_ 
478,50 € 


SIAMO IN VIA RETI 4 - A TRIESTE 


531,50 € 
12,50 € Tel, 


040 36.11.66... 


(da piazza S. Giovanni a via Carducci) 


2. iLPICCOLO 


ROMA «La sinistra non si il- 
luda, il governo non cede 
alla piazza». Berlusconi da 
Tunisi preferisce non com- 
mentare la manifestazione 
unitaria di Cgil-Cisl-Uil 
contro la finanziaria. Parle- 
rà al ritorno in Italia. 

Sicchè è toccato al vice- 
premier Gianfranco Fini ri- 
spondere ai sindacati e all' 
opposizione a nome del go- 
verno. Ed è stata una rispo- 
sta dura. La maggioranza 
di fronte alle dimensioni 
della protesta e al crescen- 
te disagio degli italiani ha 
fatto quadrato. 

«La sinistra - ha detto Fi- 
ni - massicciamente mobili- 
tata con i suoi dirigenti e 
attivisti per sostenere la 
manifestazione sindacale, 
non si illuda. Il governo 
non cede alla piazza, non 
rinuncerà alla riforma. Si 
aspetta proposte alternati- 
ve. Deve essere comunque 
chiaro che l'unico luogo 
per il confronto è la sede 
parlamentare, non certo la 
piazza». A Rutelli ha rispo- 
sto che «ha scelto la giorna- 
ta sbagliata per dire che 
non ci sono prospettive per 
l'economia». 

A smorzare i toni ci ha 
pensato il compagno di par- 
tito e ministro delle Politi- 
che agricole Alemanno, 
quando ha detto che «tutta 
la nostra attenzione deve 
andare alla capacità di con- 
troproposta che viene dal 
mondo sindacale». Ma non 
si sa ancora se i tre leader 
daranno una risposta uni- 
taria. Sulla stessa linea di 
Fini il coordinatore di An 
La Russa che parla «rito 
abusato» delle manifesta- 
zioni di piazza e il coordi- 


Primo Piano 
Mentre Berlusconi da Tunisi non fa commenti tocca a Fini replicare a sindacati e opposizione: «Discutiamo solo in Parlamento» 


Il governo: non cederemo alla protesta 


DOMENICA 7 DICEMBRE 2003 


«Aspettiamo proposte alternative». Lega, Udc e Fi fanno quadrato: «Noi 


2. LE TENSIONI NELLA COALIZIONE £ 
Il vicepremier pone le sue condizioni dopo la richiesta di chiarimento d 


Preoccupazione e protesta nel corteo dei sindacati. 


natore di Forza Italia San- 
dro Bondi, che ha aggiun- 
to: «La proposta del gover- 
no è una proposta di cam- 
biamento davanti alla qua- 
le i partiti della sinistra e 
la Cgil non sanno fare al- 
tro che rispondere con una 


serie di no, senza essere ca- 
paci di formulare una pro- 
posta alternativa». 

Dura anche la reazione 
di Roberto Calderoli: 
«Quando una manifestazio- 
ne è politica, come quella 
odierna - ha detto il vice 


Le critiche del Centrosinistra. D'Alema auspica che la ritrovata unità di Cgil-Cisl-Uil si 


presidente del Senato - il 
governo deve tirar dritto 
per la sua strada». L'espo- 
nente leghista non ha dub- 
bi: «La manifestazione è 
stata fatta non a difesa dei 
lavoratori e dei pensionati, 
ma contro il governo». 

Insomma «un evento co- 
struito a tavolino: già ieri 
si parlava del numero dei 
partecipanti alla manife- 
stazione come se fossero a 
libro paga». Un duro attac- 
co alla sinistra è arrivato 
anche dal leader dell'Udc 
Marco Follini; «Un'opposi- 
zione che cavalca molte 
proteste ma non riesce a 
condensarle in una propo- 
sta sembra fortemente an- 
siosa di rimanere tale». 
Per l'Ude Maurizio Ronconi 
«il sindacato è legato a vec- 
chi schemi se pensa che si 
possano risolvere i proble- 
mi con le prove muscolari. 
Restiamo in attesa di una 
proposta alternativa che s0- 
stituisca le proposte stru- 
mentali e demagogiche fino- 
ra avanzate». 

Più pacata la reazione 
del ministro per l'Innova- 
zione tecnologica Lucio 
Stanca nei confronti delle 
organizzazioni sindacali: 
«Manifestare in piazza è le- 
gittimo, ma non credo che 

uesto aiuti a trovare un 
ialogo sereno», «Il dialogo 
ci deve essere sempre, ma 
il problema delle pensioni 
deve essere risolto». Lo di- 
ce il repubblicano Giorgio 
La Malfa, secondo il quale 
«se i sindacati non sono in 
grado di avanzare una pro» 
posta costruttiva, allora il 
governo ha il dovere di ac- 
celerare una riforma come 
quella Dini, che non è suffi- 
ciente come a suo tempo 

disse anche D'Alema». 
Daniela Luciano 


ROMA Il congresso straordi- 
nario di An chiesto da 
Francesco Storace non ci 
sarà prima delle elezioni 
europee del prossimo an- 
no, «Ora non ci sono le 
condizioni, - ha affermato 
Gianfranco Fini - dopo il 
voto si valuterà», Per ora 
il chiarimento all'interno 
di An sulla svolta annun- 
ciata da Fini a Gerusa- 
lemme sarà affidato all' 
assemblea nazionale del 
partito, inizialmente fis- 
sata per il 28 dicembre 
ma slittata al 10 gennaio. 
Il congresso straordina- 
rio, comunque, sarà la se- 
de per valutare se la li- 
nea politica di Fini sia 
condivisa da tutto il parti- 
to, anche alla luce dei ri- 
sultati elettorali di giu- 


gno. 

In An proseguono le po- 
lemiche, Francesco Stora- 
ce prepara la sua «Lista 
Storace» (che sarà comun- 
que interna ad Alleanza 
Nazionale), mentre Ales- 
sandra Mussolini getta la 
fondamenta di un nuovo 
partito, «Libertà d'azio- 
ne», di cui non si sa anco- 
ra nulla, Per Gianfranco 
Fini non c'è spazio alla de- 
stra di An, Per la prima 
manifestazione di partito 
di Gianfranco Fini dopo il 
viaggio in Israele, teatro 
gremito a Benevento, ap- 
plausi della maggioran- 


za, ma anche dissensi di 
una parte della base, so- 
prattutto quella più gio- 
vane. 

Quando ho saputo del- 
la scelta di Alessandra 
Mussolini, ha detto ieri a 
Benevento, «le ho fatto 


___.. 


tiriamo dintto» 


i... 


tutti gli elettori ed i diri- 
genti di An affinchè siano 
capaci di «separare i sen- 
timenti (che appagano la 
coscienza) dalla ragione». 
Anche il portavoce di An 
Mario Landolfi è convin- 
to che Alessandra Musso- 


Gianfranco Fini alle prese con le tensioni in An. 


gli auguri in modo since- 
To, ma sono convinto che 
non ci sia spazio politico». 
Le prossime elezioni, se- 
condo il leader di An, con- 
fermeranno che non supe- 
rerà una percentuale «da 

refisso telefonico». Fini 

a rivolto un appello a 


lini e Pino Rauti siano 
«condannati alla margina- 
lità politica». Per quanto 
riguarda invece France- 
sco Storace ogni sua «ini- 
ziativa fatta in An è legit- 
tima». 

Gianfranco Fini a Bene- 
vento ha parlato anche 


ella corrente interna guidata da Storace 


«An a congresso solo dopo le Europee» 


dei contrasti nella Cdl e 
delle esternazioni di Um- 
berto Bossi. Le dichiara- 
zioni del leader della Le- 
ga sugli immigrati (da lui 
efiniti «bingo bongo»), 
ha affermato il vicepre- 
mier, «non minano la cre- 
dibilità del governo». 
Perchè la legge Bossi- 
Fini  sull'immigrazione 
prevede espressamente 
che per gli stranieri immi- 
‘grati siano messi a dispo- 
sizione anche gli alloggi, 
come ha fatto il prefetto 
di Milano provocando le 
proteste di Bossi. 
All'«estremismo verba- 
le» del leader della Lega, 
quindi, ha sottolineato Fi- 
ni, si contrappone «un at- 
to concreto nella legge 
che porta il suo nome», Il 
«tasso di pericolosità» di 
Bossi per il governo, ha 
concluso, «è di gran lunga 
inferiore a quello di Prc 
er il centrosinistra». La 
(ega, comunque, ha ag- 
giunto, «rappresenta una 
percentuale minima degli 
italiani del nord e non pa- 
dani, perchè i padani so- 
no un'invenzione lessica- 
le». La Lega intanto ha 
opposto un secco no all' 
ipotesi di creare un mini: 
stero per il sud da affida- 
re all'ex segretario della 
Cisl Sergio D'Antoni. Se 
passa salta tutto, ha mi- 
nacciato il coordinatore 
nazionale della Lega Ro- 
berto Calderoli. 
e.s: 


lita e duri a lungo. Rutelli: cambiare la riforma 


L'Ulivo: «L'esecutivo provoca tensione sociale» 


Il leader dei Ds Fassino: «Serve un radicale cambiamento di politica economica» 


ROMA Plaudono alla ritrova- 
ta unità dei sindacati. Attac- 
cano la riforma delle pensio- 
ni, ma sottolineano che la 
rotesta va molto al di là 
lella previdenza. Sotto accu- 
sa è la politica economica 
del governo Berlusconi, che 
in due anni ha fatto solo di- 
ventare i ricchi più ricchi, 
accentuando le disegua- 
glianze e l'ingiustizia e pro- 
vocando il disagio sociale. 
Chiedono perciò un radicale 
cambiamento di rotta, una 
olitica per lo sviluppo. 
Qualcuno, come i Verdi, an- 
che la «testa» di Tremonti e 
Bossi. La battaglia contro 
«uella che i leader di Cgil- 
isl-Uil chiamano la «con- 
troriforma» ha fatto scende- 
re in piazza tutti i partiti 
dell'opposizione di centro e 
di sinistra, dall'Ulivo a Ri- 
fondazione alla Lista Di Pie- 
tro, insieme ai governatori e 
ai sindaci. 
Alla testa dello smisurato 
e composto corteo che è sfila- 
to per le vie della capitale 
DE confluire in piazza San 
dovanni c'erano ieri i lea- 
der dei Ds Piero Fassino e 
della Margherita Francesco 
Rutelli, ma anche esponenti 
di Rifondazione e dei Comu- 
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osì il monopolio è di- 
( ventato duopolio, cioè 
un unico ferreo mono- 
olio a due teste, Però non 
‘acciamo gli ipocriti di fron- 
te alla perenne guerriglia 
sulla tv pubblica (da priva- 
tizzare) e sulla privata (di 
pubblica utilità). Nonostan- 
te tutto maggioranza e oppo- 
sizione avrebbero trovato al- 
la fine un compromesso, for- 
se addirittura una legge di 
buon senso digitale. Ma c'è 
di mezzo il cavaliere onore- 
vole presidente Silvio Berlu- 
sconi,Un Berlusconi primo 
in Italia per ricchezza im- 
renditoriale, premier d'Ita- 
ia per ruolo istituzionale. 
L'ostacolo a una legge equi- 
librata sta tutto qua, nell'ar- 
cinoto squilibrio ad perso- 
nam tra Arcore e palazzo 
Chigi. 
C'entra poco o niente la 


nisti italiani, 
dei Verdi e del- 
lo Sdi. «Rivede- 
re queste ban- 
diere così stret- 
te le une alle al- 
tre mi ha dato 
una grande 
emozione, Savi- 
no - ha detto 
sorridendo — il 
residente del- 
‘a Quercia Mas- 
simo D'Alema 
rivolto a Pezzot- 
ta prima di rag- 
giungere Epifa- 
ni e salutare 
con un buffetto 
a Cofferati - 
spero che non 
sì dividano mai 
iù». Ma l'uni- 
à può durare 
solo un giorno. 
Cgil-Cisl-Uil ar- 
rivati compatti 
alla manifesta- 
zione hanno infatti idee di- 
verse sulla strategia da se- 
guire per costringere il go- 
verno a cambiare quella 
scelta «immorale». «Sono 
contento - ha insistito D'Ale- 
ma - perchè quando i lavora- 
tori sono uniti è più forte an- 


che la democrazia». Poi ha 
aggiunto: «questo governo 
prima se ne va, meglio è». 
Anche il segretario diessino 
Piero Fassino ha parlato di 
democrazia, sottolineando 


che «è saggio sentire ciò che 
i cittadini pensano e dico- 
no». Al governo Fassino ha 


tv in sé, e tanto meno il mi- 
nistro delle telecomunicazio- 
ni di turno. C'entra lui, il 
cav. on, da dieci anni titola- 
re di due poderosi interessi 
ovviamente in conflitto tra 
loro, il pubblico e il RIV: 
per distinguere i quali servi- 
rebbe appunto un decoder 
costituzionale. 

. Storia ormai vecchia, qua» 
si noiosa, ma cronica come 
una malattia di sistema, Al. 
tro che digitale, il dito nell' 
occhio di un Paese moderno 
indica sempre la confusione 
di potere economico e politi- 
co che il Centrosinistra non 
ha saputo disciplinare e che 
il Centrodestra ha di fatto 
garantito. 

Classe 1936, Berlusconi è 
da un quarto di secolo il ma- 
gnate del video, il capitali- 
sta dell'antenna, un tycoon 
via via di livello europeo. 


Piero Fassino con Sergio Cofferati ieri alla manifestazione di Roma. 


mandato a dire che deve 
«cambiare radicalmente la 
sua politica economica», per- 
chè «quella perseguita in 
questi anni non corrisponde 
alle esigenze del Paese». 
Questo governo, del resto, 
secondo il compagno di par- 
tito Gavino Angius «non rap- 


presenta DI la mag- 
gioranza degli italia- 
ni, ha i numeri in 
Parlamento ma non 
nel Paese», 

Molto critico sul 
«modo» in cui è stato 
affrontato il proble- 
ma delle pensioni an- 
che’ l'ex presidente 
del consiglio Giulia- 
no Amato, «Bisogna 
dare la sensazione - 
ha detto - che se si 
lavora sulle pensio- 
ni non è per garanti- 
re miseria al pensio- 
nati ma per garantir- 
gli un ragionevole 
rattamento in for- 
me diverse». 

«sbagliata» an- 
che per il leader del- 
la Margherita «la ri. 
forma proposta dal 
governo. Perchè - se- 
condo Francesco Ru- 
telli vai giovani le 
pensioni del futuro in una 
crisi insuperabile. Si crea 
una disparità enorme tra 
chi va in pensione ora e chi 
nel 2008«. Ebbene, di fronte 
ad una manifestazione co- 
me quella di oggi (ieri,ndr) 
è evidente - secondo Rutelli 


La malattia 
del sistema 


Con 350 emittenti su piazza 
non era certamente il solo 
rampante negli anni Settan- 
ta, ma diventò in fretta e fu- 
ria il settimo contribuente 
milanese, presto più ricco 
dei Moratti e dei Rizzoli ol- 
tre che cavaliere del lavoro 
come Gianni Agnelli. 

Quel pozzo di scienza di 
Karl Popper, filosofo au- 
striaco, ha insegnato. che 
avere la tv in casa è come 
piazzare una bomba H in 
ogni famiglia e che per que- 
sto chi fa tv deve avere al- 
meno una po sempre 
revocabile. Andando simbo- 
licamente al sodo, Berlusco- 


ni strappò Mike Bongiorno 
alla elefantiaca Rai con un 
ingaggio da calciatore di un 
miliardo all'anno. La bom- 
ba H dell'evasione e della 
pubblicità era così scoppia- 
ta all'alba degli anni Ottan- 
ta. Se Berlusconi fosse rima- 
sto "il signor tv" a tempo 

ieno, un altro Murdoch glo- 

ale o un nababbo da rivi- 
sta "Fortune"; se avesse con- 
tinuato a fare delle frequen- 
ze televisive i suoi petrodol- 
lari; se avesse scalato le 
classifiche degli uomini 
"più ricchi" al mondo e riser- 
vato l'ottimismo lombardo 
del "ghe pensi mi" al fattu- 


rato dei palinsesti di mas- 
sa. Avesse anche comprato 
le isole Bermude e la Sarde- 
gna in blocco, accumulato 
32 ville personali come un 
sultano dell'Oman o distri- 
buito agli amici diecimila 
penne biro d'oro come fece 
Uno sceicco, non staremmo 

ui a discutere da 16 anni 

i tv. E lo stesso ministro 
Gasparri si sarebbe rispar- 
miato adesso la fatica di mi- 
‘metizzare il conflitto di inte- 
ressi del presidente del Con- 
siglio sotto una cappa di di- 
gitale terrestre. 

Non c'è scampo. Finché il 
Berlusconi politico, che so- 
printende alla Rai, sarà lo 
stesso imprenditore Berlu- 
sconi proprietario di Media- 
set, non ci sarà legge televi- 
siva che tenga. Ogni norma, 
anche la meglio intenziona- 
ta, nascerebbe viziata alla 


- che «c'è spazio per pensare 
ad una riforma alternativa, 
Il sindacato sa come propor- 
la e cosa proporre». Perciò il 
centrosinistra guarda con fi- 
ducia ai leader di Cgil-Cisl- 
Uil, «aspetta la loro iniziati- 
Va», 

All'estero Fausto Bertinot- 
ti, è stato il capogruppo di 
Rifondazione alla Camera, 
Franco Giordano, a chiede- 
re a gran voce che «il gover- 
no ritiri la riforma» Tremon- 
ti-Maroni e «cambi una poli- 
tica economica e sociale fat- 
ta solo di condoni». Suggeri- 
mento analogo è venuto dai 
Comunisti italiani: «la rifor- 
ma finisca nel cestino». 

D'accordo pure l'ex mini- 
stro della Sanità dell'Ulivo, 
Rosy Bindi: »è tutto l'insie- 
me della politica sociale del 
governo da rispedire al mit- 
tente«, L'esecutivo - secondo 
Bindi - dovrebbe rendersi 
conto »che c'è un Paese che 
comincia ad essere allo stre- 
mo«, Lo sciopero selvaggio 
degli autoferrotranvieri di 
Milano è stato il primo pre- 
occupante segnale. La prote- 
sta per il salario potrebbe 
nei prossimi mesi diventare 
incontrollabile. SI 


radice confondendo consu- 
matori ed elettori, consenso 
e pubblicità, consigli per gli 
acquisti e pEr: 

‘n dato risulta inconte- 
stabile. Poiché i giornali vi- 
vono del 55% di pubblicità e 
del 45% di edicola, la folla 
di spot concentrata in tv 
perseguita i telespettatori 
e, soprattutto, mina l'auto- 
nomia della carta stampa- 


a. 
Ma forse è proprio questo 
che si vorrebbe: un popolo 
ubblicitario con mille cana- 
i e un popolo di lettori sem- 
pre più sfavorito. 

Diceva un intellettuale 
francese che la tradizione è 
un insieme di scritti e di 
idee. Impoverite i giornali e 
impoverirete la tradizione. 
Lo aggiungo da lettore, non 
da giornalista. E c'è un pun- 
to, 1 giornali. di 

Giorgio Lago 


bi IL CAS 


ma 


ROMA Con l'udienza del 9 
dicembre sul cosiddetto 
«lodo Schifani», la Corte 
Costituzionale torna ad 
essere il punto di arrivo 
di questioni delicatissime 
dal punto di vista politico- 
istituzionale. Dalla pro- 
nuncia dei giudici della 
Consulta sulla legittimità 
o meno della legge n.140 - 
nella parte in cui prevede 
la sospensione dei proces- 
si penali a carico delle cin- 
que più alte cariche dello 
Stato - dipende il destino 
del processo-stralcio Sme 
in cui è imputato il presi- 
dente del Consiglio Silvio 
Berlusconi. Se dovesse es- 
sere dichiarata illegitti- 
ma la norma, il processo, 


giudice Luisa Ponti si è di- 
chiarato «incompatibile» 
per aver già sentenziato il 
22 novembre scorso su Ce- 
sare Previti (condannato 
a 5 anni di carcere per cor- 
ruzione del giudice Rena- 
to Squillante nel 1991). 
La sentenza della Con- 
sulta non sarà immedia- 
ta, ma potrebbe essere 
più celere rispetto alle al- 
tre cause. Per diversi mo- 
tivi. Innanzitutto perchè 
il mandato di giudice co- 
stituzionale del presiden- 
te della Consulta, Riccar- 
do Chieppa, scade il pros- 
simo 23 gennaio, E se sa- 
rà Chieppa a presiedere 
l'udienza di martedì pros- 
simo, allora la decisione 
potrebbe essere resa nota 


Decisione cruciale per la ripresa delle udienze 
n 
Processo Sme-Berlusconi: 


Il Lodo Schifani martedì 
all'esame della Consulta 


anche prima di Natale. 
Ma' non è da escludere 
che Chieppa decida all'ul- 
timo istante di astenersi 
per una questione di ipote- 
tica incompatibilità con la 
materia da giudicare: il 
presidente della Corte Co- 
stituzionale è infatti tra 
le cinque alte cariche del- 
lo Stato interessate dal lo- 
do Schifani. 

Gli ultimi sviluppi mila- 
nesi sullo stralcio del pro- 
cesso Sme potrebbero inol- 
tre far sì che la Consulta 
sì muova con ulteriore 
prudenza, arrivando a 
rendere nota la decisione 
anche dopo la pausa nata- 
lizia. Difatti, la dichiara- 
zione di astensione dei tre 


sospeso lo scorso giugno giudici’ della sentenza 
quando fu sollevata la Sme-Previti, accolta l'al. 
questione di tro giorno dal 
illegittimità ... n presidente 
costituziona- °° ©. del Tribunale 
le, dovrebbe La Corte costituzionale di Milano Vin- 
riprendere. 7 cenzo Carda- 
Sicuramen-  foma a essere il punto ci, comporta 
te davanti a di arrivo di questioni in sostanza il 
un altro colle- È s A venir meno 
gio del Tribu- delicatissime sul piano gel «proble- 
nale di Mila- politico-istituzionale ma Brambil- 
no, visto che è si la». 
quello della Si tratta 
prima  sezio- del secondo 
ne penale presieduto dal nodo che la Corte Costitu- 


zionale è stata chiamata 
a sciogliere dal Tribunale 
di Milano assieme al lodo 
Schifani. Il giudice Guido 
Brambilla era stato distac- 
cato dal Tribunale di Sor- 
veglianza di Milano pro- 
prio per concludere il pro- 
cesso Sme e la sua appli- 
cazione era destinata sca- 
dere  improrogabilmente 
il 9 gennaio prossimo. La 
questione politicamente 
più delicata e più impor- 
tante ai fini degli esiti del 
processi Sme a carico del 
premier resta pertanto 
quella affidata al giudice 
costituzionale Francesco 
Amirante sulla legittimi- 
tà o meno del lodo Schifa- 
ni in relazione a 9 articoli 
della Costituzione. 
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ROMA Una grande manife- 
Stazione, centinaia di mi- 
gliaia di lavoratori per le 
strade di Roma. Qualcosa 
nella protesta è cambiato. 
Il pensiero corre al 1994, al- 
tro milione in piazza, altra 
riforma delle pensioni, go- 
Verno Berlusconi 1 che cad- 
de di lì a poco. «Ma là si 
trattava di dare forza alla 
trattativa, qui il dialogo 
non c'è», dice Sergio Coffe- 
rati che allora guidava la 
Cgil e oggi è di fianco al pal- 
co, fra 1 politici. «Oggi la 
gente è invecchiata», com- 
menta Savino Pezzotta, lea- 
der della Cisl, Non è solo 
un riferimento anagrafico, 
parla anche di relazioni sin- 
dacali, di un metodo, la con- 
certazione, che non esiste 
più. 

I leader di Cgil, Cisl e 
Uil chiedono al*Governo di 
«cambiare rotta», ritirando 
una riforma delle pensioni 
«inaccettabile» e mettendo 
in campo una nuova politi» 
ca economica che sia real- 
mente di sviluppo e non ri- 
cada sulle spalle di lavora- 
tori e pensionati. Ma chie- 
dono anche di «rispettare il 
sindacato» e di smetterla 
col tentativo di «metterlo in 
un angolo». Altrimenti - 
hanno scandito Epifani, 
Pezzotta e Angeletti dal 
balco di piazza San Giovan- 
Ri - la lotta andrà avanti e 
Sì inasprirà. E se il vicepre- 
Mier Fini reagisce affer- 
Mando che «il Governo non 
cederà alla piazza», il lea- 
der della Cisl Pezzotta a 
sua volta replica: «In un Pa- 
ese democratico non si può 
non tener conto di una ma- 
nifestazione di piazza del 


genere». ALII 
Un milione in piazza. 
Tevitabilmente, l'attesa 


mobilitazione di oggi con- 


% 


Le voci di dentro della mobilitazione: poca voglia di festa. Una colonna sonora da De André a Manu Chao 


Primo Piano 
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Altissima partecipazione alla manifestazione di Roma contro la riforma previdenziale e la Finanziaria: in piazza San Giovanni i discorsi dei leader sindacali 


Pensioni: un milione in corteo contro la riforma 


tig 


Un milione di persone alla manifestazione nazionale dei sindacati a Roma contro la riforma delle pensioni. 


tro la riforma previdenzia- 
le e contro la Finanziaria si 
è trasformata in una gran- 
de iniziativa di protesta 
contro l'intera politica del 
Governo Berlusconi. «Sia- 
mo un milione e mezzo», di- 
ce Pezzotta, dal palco di 
piazza San Giovanni. «Nei 


cortei c'erano 200-250mila 
persone», corregge la que- 
stura di Roma sulla base 
delle osservazioni dall’eli- 
cottero. «La questura è co- 
me l'Istat - ironizza Adria- 
no Musi, numero due della 
Uil - va sempre tutto be- 
ne». «Bisognerebbe chiede- 


re all’elicotterista cosa ha 
visto - dice Mauro Guzzona- 
to, segretario organizzativo 
Cgil - siamo andati ben ol- 
tre il nostro obiettivo che 
era di un milione di parteci. 
panti». Pezzotta: «Regalere- 
mo alla questura una calco- 
latrice». 


Dice Pezzotta: «Quando 
si raggruppa un milione e 
mezzo di persone un gover- 
no che sia veramente demo- 
cratico non può che riflette- 
re, inevitabilmente, su quel- 
lo che sta succedendo. Non 
si può ignorare l'enorme fol- 
Ja di gente che si è mobilita- 


La grande protesta fra rabbia e malessere 


Circa seimila i lavoratori in piazza provenienti dal Priuli Venezia Giulia 


VENEZIA Sono cresciute di 
13.522 unità (+1,86%) nel 
2002 le pensioni e gli asse- 
gni sociali in Italia, misu- 
Te di sostegno al reddito 
delle fasce sociali meno ab- 
bienti e degli anziani over 
65. Una tendenza all'incre- 
mento che, secondo un' 
analisi dell'Ufficio studi 
degli artigiani della Cgia 
di Mestre, vede la Cala- 
bria in cima alla classifica 
nazionale con un aumento 
percentuale del 5,76, pari 
ad un numero assoluto di 
1.791. Ultima, invece, è la 
Valle d'Aosta, dove la va- 
riazione del numero di 
pensioni e assegni sociali 
è stata addirittura negati- 
va (-2,02%). 

Sul fronte delle pensio- 
ni sociali alla Calabria se- 
Suono la Basilicata, dove 


Una ricerca degli artigiani di Mestre: in Fvg -0,38 per cento. Crollo al Sud 


Meno aiuti ai più deboli 


il numero dei cittadini che 
nel 2002 hanno avuto di- 
ritto a tali prestazioni è 
aumentato del 4,79% 
(+367), la Sardegna 
(+4,51%), con un aumento 
assoluto di 1.027 erogazio- 
ni, la Campania (+4,41%), 
con 4.222 prestazioni in 
più, e il Molise (+3,86%). 
Di seguito tutte le' altre. 
Se al Sud la situazione è 
peggiorata sensibilmente, 
al nord la situazione, pra- 
ticamente, si capovolge. A 
precedere la Valle d'Ao- 
sta, con segno ancora ne- 
gativo, è una buona parte 
del centro e tutto il nord, 
con l'eccezione della Lom- 
bardia (+0,36%). Si comin- 
cia con penultima la To- 
scana (-1,90%), e si prose- 
gue .con il Trentino Alto 
Adige (-1,20%), il Veneto 
(-0,78%), l'Emilia Roma- 


gna (-0,66%), il Piemonte 
(-0,40%), il Friuli Venezia 
Giulia (-0,88%) e la Ligu- 
ria (-0,36%). 

© Intanto a detenere il re- 
cord numerico di pensioni 
sociali è la Sicilia con ben 
117.153 prestazioni eroga- 
te nel 2002. «A nostro avvi- 
50 - commenta il segreta- 
Tio della Cgia Giuseppe 
Bortolussi - questi dati ci 
indicano come le difficoltà 
economiche in atto si fac- 
ciano sentire maggiormen- 
te in quelle aree del paese 
dove il disagio economico 
€ sociale è più diffuso. Cer- 
to, la situazione non è al- 
larmante, anche se è au- 
spicabile che il Governo 
metta in campo, a partire 
dalla prossima Finanzia- 
ria, una serie di misure 
che determinino una inver- 
sione di tendenza». 
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a materia della previ- 

| denza somiglia alla 
Ierande questione dell' 
ambiente e dell'ecologia. 
Le generazioni presenti, a 
cui è data la possibilità di 
decidere, non impiegano so- 
lo risorse proprie, ma an- 
che quelle dei figli e dei ni- 
poti. Ecco perchè è necessa- 
ria, nell'affrontare il tema 
delle pensioni, una vera 
lungimiranza illuminata 
dalla capacità di assumer- 
si le proprie responsabilità. 
Non sempre i contempo- 
ranei sono all'altezza di un 
tale compito: tanto i politi- 
ci quanto i sindacalisti so- 
| no prigionieri del presente, 
si sentono legati a coloro 
che li votano o li seguono 
oggi, i quali non sempre si 
interrogano su ciò che suc- 
cederà domani. Eppure, vi- 


DALLA PRIMA PAGINA == 


ROMA Non è una rabbia alle- 
gra quella che sfila per Ro- 
ma, non è fatta di sfottò, di 
slogan. Non si balla e non si 
canta. C'è un'aria pesante, co- 
me se tutti si contenessero 
nel timore che lo sfogo non 
ossa più essere controllato. 
‘ome se tutti sapessero che 
quello che è accaduto nello 
sciopero trasporti di Milano 
non è stato casuale, «Siamo 
coscienti di quello che abbia- 
mo fatto - dice Stefano Giu- 
sti, 42 anni, 15 alla guida di 
un bus, lavoratore dell’Atm - 
ma tutti si devono rendere 
conto che siamo al vero dram- 
ma sociale, In tv sembra che 
ci si preoccupi solo del terro- 
rismo, ma in Italia la situa- 
zione sta per esplodere nella 
vita quotidiana di tutti». Al- 
tre voci dal corteo: «Berlusco- 
ni? Non è un problema di 
schieramenti politici - dice 
una sonia Messina - ma di 
futuro. La situazione sociale 
in Italia è sull’orlo del bara- 
tro, il governo deve cambiare 
rotta, prima che sia troppo 
tardi». Oltre seimila i lavora- 
tori provenienti dal Friuli Ve- 
nezia Giulia con i leader re- 
ionali di Cgil, Cisl e Uil del 
‘riuli Venezia Giulia. 
Inizio di via Merulana, le 


dieci. La testa del corteo è an- 
cora dietro la basilica di San- 
ta Maria Maggiore. Nel silen- 
zio un grido: «Dai Massimi- 
no». Massimino di cognome 
fa D'Alema. È fermo in atte- 
sa della manifestazione, di 
FO e microfoni. Si fa 
‘otografare con i manifestan- 


‘ti che vanno alla spicciolata 


verso San Giovanni. 

«Una bella manifestazio- 
ne, importante», dice, "Sì, 
ma poi per loro siamo sem- 
pre i soliti 150mila. La verità 
Non la dice nessuno». «La ve- 
rità - risponde D'Alema _ c'è 
lo stesso, anche se non la di- 
cono». 

., In piazza della Repubblica 
Îl corteo è partito in anticipo: 
troppa gente. Quando Sergio 
Cofferati si è infilato fra la 
‘ente è partito un applauso, 
lungo, forte. Colonna sonora: 
Manu Chao, De André, una 
versione SEriOnRtI di Bella 
Ciao, canta la Banda Bassot- 
ti. Un uomo ha un cappello 
con su scritto «Viva la Rai li 


bera», poi un cartello: «Fuori 
dalla Rai i burattini delle 
multinazionali», 

Ci sono i Marxisti-Lenini- 
Sti con cartelli gialli e rossi: 
«Con Lenin per sempre», 
«Giù le mani dalle pensioni», 


La manifes azione 


| Alle ore 12.00 Piazza 
san Giovanni è piena. 
Molto affollate anche 
le strade circostanti, 

| | Soprattutto 
Via Merulana, 
via E. Filiberto e parte 

| di piazzale Appio 


ta». Fa da sponda al sinda- 
cato Gianni Alemanno, mi- 
nistro An delle Politiche 
agricole: «La manifestazio- 
ne di oggi dimostra una 
sensibilità dei sindacati al 
tema pensioni, sensibilità 
che non può essere ignora- 
ta». 

«Un Paese povero». Il 
no alla riforma delle pensio- 
ni, il no alla politica econo- 
mica del governo. «Una Fi- 
nanziaria che non affronta 
la questione del Mezzogior- 
no, dell’imnovazione, della 
ricerca e che punta tutto 
sui condoni fiscali ed edilizi 
riducendo i trasferimenti 


agli enti locali ed erodendo 
le protezioni sociali», dice 
Pezzotta. «Non va l’abban- 
dono di una vera politica 
dei redditi attraverso l’au- 
mento indiscriminato di 
prezzi e tariffe», dice Gu- 
glielmo Epifani, leader del- 
la Cgil. E aggiunge: «Se fac- 
ciamo un bilancio dell’azio- 
ne di governo di questi tren- 
ta mesi, scopriremo insie- 
me che il Paese è più pove- 
ro, più diviso e più insicu- 
ro». 

Luigi Angeletti, segreta- 
rio della Uil, prende ap- 
plausi scroscianti quando 
attacca sulle pensioni: «Ci 


| Pessotta: «In un Paese democratico l'esecutivo deve tenerne conto». La guerra delle cifre 


sono milioni di lavoratori 
che non potranno mai fare 
lo stesso lavoro per 40 an- 
ni. Mi riferisco ai lavori che 
logorano, a chi guida un un 
camion, a chi sta alla cate- 
na di montaggio, a chi fa i 
turni delle 4 del mattino. 
Solo un demente lo può pen- 
sare». 

Sindacati: unità ritro- 
vata. Ora che i sindacati 
hanno portato in piazza il 
milione di lavoratori che si 
ripromettevano, ora che 
hanno dimostrato «di non 
essere il pugile suònato nel- 
l'angolo» (Epifani), c'è da 
pensare al futuro. «Oggi di- 
ranno che non cedono - dice 
Savino Pezzotta - a noi inte- 
ressa quello che diranno la 
prossima settimana». «Se il 
governo vuole andare avan- 
ti la protesta non si ferme- 
rà», dice Epifani. «La no- 
stra mobilitazione non si 
chiude oggi, non ci fermere- 
mo fino a quando non avre- 
mo raggiunto gli obiettivi 
che ci siamo prefissati e 
che oggi confermiamo - dice 
Pezzotta - unitariamente 
procederemo per portare 
avanti le nostre proposte. 
E non saranno un emenda- 
mento alla delega, noi la lo- 
ro proposta la vogliamo 
cambiare, perché non sta 
in piedi». «Unitariamente», 
dice Pezzotta, ma differen- 
ze con la Cgil ce ne sono. 
scgllo una piccola vitto- 
ria che una gloriosa sconfit- 
ta», ripete il leader della Ci- 
sl. «La riforma che ha fatto 
il governo è una scelta a ca- 
pocchia, un danno per i la- 
voratori, questo è certo, ma 
anche per le imprese». Stra- 
tegia: puntare alle divisio- 
ni nella Cdl, puntare su 
An, forse proprio su Fini. 
Nonostante le dichiarazio- 
ni di ieri. 

Alessandro Cecioni 


Epifani, Angeletti e Pezzotta in piazza: sindacati uniti contro la riforma delle pensioni. 


Poi un fotomontaggio di Ber- 
lusconi al balcone di Palazzo 
Venezia: «Buttiamolo giù», 
Ci sono i gonfaloni dei Comu- 
ni della Basilicata che hanno 
lottato contro il deposito uni- 
co delle scorie nucleari. In 
mezzo anche quello del Co- 
mune di Castagneto Carduc- 
ci. Due vigili urbani del Co- 
mune di Nova Siri, sempre 
Basilicata, sono sul palco di 
fianco all’oratore di turno. 
Hanno guanti bianchi e aria 
marziale. 

«Si può vivere con 233 eu- 
ro al mese? Pensioni invalidi 
civili». Il cartello, gigantesco 


lo porta una donna su una se- 
dia a rotelle. Operai edili del- 
la Fillea Cgil portano invece 
una grande bara di cartone 
nero: «Qui giacciono i diritti 
dei lavoratori». Sopra l’elmet- 
to di plastica di un operaio, 
corone di fiori. Hanno un 
giubboto arancione con i ver- 
si di una poesia di Bertolt 
Brecht, «Domande di un let- 
tore operaio»; «Tebe dalle set- 
te porte chi la costruì?», Dice 
il primo. E più avanti: «Dove 
andarono, la sera che fu ter- 
minata la Grande Muraglia, 
i muratori?». 

Tl corteo con leader sinda- 


cali e perte è quello di piaz- 
za della Repubblica. C'è una 
geografia. Davanti Pezzotta, 
poco più indietro Epifani. Da- 
vanti a Epifani entra Ange- 
letti, dietro c'è Fassino, intor- 
no i vari esponenti ds (Mus- 
si, Folena, Angius per dirne 
alcuni). Rutelli va a parlare 
con Pezzotta. Da via Merula- 
na il corteo entra in piazza 
San Giovanni, Il servizio d’or- 
dine preme. Epifani si ferma 
un attimo, sull'angolo del La- 
terano, davanti si apre la 
a: Arriva il boato della 
folla: dentro, verso il palco. 
a.ce. 


viamo in un'epoca nella 
quale tutti i processi sono 
accelerati oltre misura: 
quando si perde un'occasio- 
ne, non è detto che ne capi- 
ti un'altra e che, nel frat- 
tempo, tutto resti immuta- 
to ed uguale; e non peggio- 
ri. 

Alla luce di questi ragio- 
namenti è veramente scon- 
fortante lo spettacolo che 
viene da importanti prota- 
gonisti della vita pubblica, 
siano essi il Governo o le 
confederazioni sindacali. 
Cgil, Cisl e Uil sanno benis- 
simo che le riforme degli 
anni '90, per quanto positi- 
ve ed utili, non sono suffi- 
cienti a mettere în equili- 
‘brio il sistema. Eppure (in 
assoluta solitudine) conti- 
nuano a sostenere che non 
occorrono altri interventi e 


Una riforma necessaria 


si rifiutano di avanzare 
proposte alternative, sebbe- 
ne l'emendamento predi- 
sposto dal Governo arrivi 
al punto di impegnarsi ad 
un revisione dell'impianto 
predisposto a fronte di un 
diverso (ma equipollente 
negli obiettivi indicati e nei 
risparmi da realizzare) «aù- 
viso comune» delle parti so- 
ciali. 

Anche per i sindacati, 
quello delle pensioni è un 
aspetto essenziale relativa- 
mente alla loro rappresen- 
tanza. Basti solo pensare 
(lo ricordiamo, con la sem- 
plicità delle vecchie lirette, 
a quanti si stanno interro- 
gando - sulla scia dello 


sciopero selvaggio dei tran- 
vieri milanesi - sull'esisten- 
za di una grave questione 
salariale) che su 100 lire di 
retribuzione lorda, l'onere 
sopportato dal datore è pa- 
ri a 144,7, mentre in busta 
paga, al netto da tasse e 
contributi, restano 72 lire. 
Di questo cuneo perverso - 
che contribuisce a destrut- 
turare il mercato del lavo- 
ro - 33 lire vanno al finan- 
ziamento (e non sono suffi- 
cienti) delle pensioni vigen- 
ti. A meno di non tornare 
ai «bei tempi» dell'inflazio- 
ne a due cifre e delle svalu- 
tazioni competitive (il ‘terzo 
elemento, il terrorismo, lo 
abbiamo già), non si apri- 


ranno mai spazi adeguati 
per avviare politiche sala- 
riali più generose senza 
mettere ordine nel welfare, 
a partire dalle pensioni. 
Nell'attuale situazione, au- 
menti retributivi pesanti 
per le imprese si tradurran-. 
no sempre in miglioramen- 
ti modesti in busta paga. 

Se il sindacato non ri- 
nuncia a «rammendare le 
solite vecchie calze», anche 
il Governo non è esente da 
critiche. Verrebbe quasi da 
chiedersi se davvero l'Ese- 
cutivo faccia sul:serio 0 sei 
continui slittamenti in 
avanti del normale iter legi- 
slativo (il disegno di legge 
è fermo al Senato dai pri- 
mi mesi dell'anno) non sia- 
no il prodromo di una vo- 
lontà di rinviare l'operazio- 
ne pensioni almeno a dopo 
le elezioni europee. 


Questo sarebbe un errore 
clamoroso perchè dopo 
quell'appuntamento tutto 
può succedere. Il Governo, 
allora, davanti a sè ha due 
strade (per altro non in con- 
traddizione tra loro). Dopo 
lo sciopero generale del 24 
ottobre e la manifestazione 
di ieri, l'Esecutivo dovreb- 
be convocare i sindacati 
(non lo ha mai fatto con la 
necessaria serietà), valuta- 
re le loro osservazioni e 
avanzare, se lo ritiene, del- 
le controproposte; insom- 
ma, aprire un negoziato, 
nel più breve tempo possibi- 
le. Se questo tentativo do- 
vesse fallire, la parola do- 
vrebbe tornare al Parla- 
mento, che, in fondo, è il de- 
positario della sovranità 
popolare. 

Giuliano Cazzola 
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«Carenze strutturali non controllate» nel blocco elettrico del 26 giugno. I consumatori rilanciano l'ipotesi di rimborsi dei danni 


Blackout: Enel e Gestore imputati 


ATTUALITA' 


L'Authority per l'energia accusa i due enti e minaccia multe per 150 milioni di euro 


ROMA Colpa dell'afa e della 
carenze strutturali del si- 
stema elettrico italiano. 
Ma non solo. Dietro le quin- 
te del blackout del 26 giu- 
gno scorso, che ha visto ol- 
tre 7 milioni di italiani alle 
prese con ascensori bloccati 
e semafori in tilt, potrebbe 
nascondersi anche qualche 
responsabilità dell'Enel e 
del Grtn. A sostenerlo è 
l'Authority ‘per l'energia 
che, nelle conclusioni dell' 
indagine sull'episodio del 
giugno scorso ha deciso di 
aprire una vera e propria 
istruttoria formale nei con- 
fronti del gruppo elettrico, 
ipotizzando anche possibili 
multe. E ha puntato il dito 
sul Grtn «ordinandogli> di 
mettere fine a una serie di 
comportamenti «lesivi dei 
diritti degli utenti». 


Ma, mentre i consumato- 
ri plaudono rilanciando 
l'ipotesi dei rimborsi, l'Enel 
e il Grtn si difendono, e il 
ministro delle Attività pro- 
duttive, Antonio Marzano, 
anticipa l'arrivo di nuovi 
provvedimenti anti- 
blackout, annunciando co- 
munque che «seguirà da vi- 
cino gli sviluppi dell'istrut- 
toria dell'Authority». 

Le conclusioni dell'indagi- 
ne dell'Autorità si traduco- 
no comunque in una sorta 
di avviso di garanzia verso 
l'Enel, imputato di non 
aver ‘svolto in pieno il suo 
ruolo di Acquirente Unico 
(di garante cioè della forni- 
tura del servizio agli utenti 
vincolati) e di aver tenuto 
spenti impianti (per 2.300 
mw) che, - anche in virtù 


dei rimborsi riconosciutigli 
quali stranded cost (pagati 
dalle bollette degli utenti) - 
avrebbero dovuto essere in- 
vece perfettamente funzio- 
nanti o, in ogni caso, attiva- 
bili. Ma l'Enel rinvia al mit- 
tente e, in una nota, ricor- 
da che non spetta al grup- 
po la «garanzia dell'equili- 
brio della domanda-offer- 
ta», e che per quanto riguar- 
da la disponibilità degli im- 
pianti non ha nessuna re- 
sponsabilità, non avendo 
commesso «nessuna irrego- 
larità»: «Abbiamo comuni- 
cato, tra ottobre e dicembre 
2001, alla stessa Autorità, 
al ministero delle Attività 
produttive e al Gestore del- 
la Rete - replica la società 
elettrica - quali impianti sa- 
rebbero stati operativi e 


Continuano le perquisizioni per la vicenda del crack Cirio 


Capitalia: «Un reato modeston 
Ma i risparmiatori insorgono 


MILANO Continuano le per- 
quisizioni nelle case e negli 
uffici degli indagati per la 
vicenda Cirio. Ieri la Guar- 
dia di finanza è stata nel- 
l'abitazione dell’ex diretto- 
re generale della Banca di 
Roma, Pietro Locati. L'ex 
dirigente è indagato, con al- 
cuni suoi colleghi e con l’at- 
tuale presidente Cesare Ge- 
ronzi, per truffa e bancarot- 
ta preferenziale. I molti do- 
cumenti sequestrati nella 
giornata di venerdì vengo- 
no definiti "interessanti" 
dagli inquirenti. 
alla procura di Roma 
si fa notare come tutti i fun- 
zionari (o membri del consi- 
fo di amministrazione del- 
a banca) non siano stati in- 
dagati in maniera generi 
ca, bensì perchè a loro cari- 
co sono emersi elementi 
RESA Gli indagati, secon- 
lo gli inquirenti, avrebbero 
avuto un ruolo preciso nel- 
le operazioni fra la Cirio e 
la Banca di Roma'o nella 
decisione di collocare alla 
clientela i bond delle socie- 
tà di Cragnotti. 
Ieri Capitalia ha ritenu- 
to di intervenire ancora, 
con una nota ufficiale, solo 


Stretta finale in vista del vertice europeo di Bruxelles. Prodi rilancia il dialogo con la Libia 


ALEMANNO E MARZANO 


Il ministro delle Politiche agricole Gianni Alemanno in- 
vita a tenere distinti due aspetti: da un lato l'indagine 
della magistratura, dall'altro la vigilanza di Bankita- 
lia. «Il fatto che la magistratura abbia preso l'iniziati- 
va è comunque un fatto importante - afferma Aleman- 
no - perchè dimostra l'attenzione che c'è su queste te- 
matiche, al di là di quello che sarà l'esito dell' inchie- 
sta». Mentre il collega delle Attività produttive Anto- 
nio Marzano, afferma che «la questione Cirio è di estre- 
ma delicatezza: è necessaria una riflessione lunga. De- 
vo però sottolineare che, rispetto alle esperienze di al- 
tri Paesi, la stabilità del sistema bancario italiano è 
stata assicurata». «Dal dopoguerra in poi - sottolinea 
Marzano - non ho assistito né ci sono stati crac bancari 
o fenomeni di crisi come è invece accaduto in altri Pae- 
‘si. Questo è stato reso possibile dalla funzione, svolta 
bene, della Banca d'Italia». 


per ribadire "la correttezza 
e la regolarità dell’operato 
degli amministratori e dei 
dirigenti". Sulla stessa li- 
nea si esprime Guido Cal- 
vi, senatore ds e legale di 
Geronzi: "La bancarotta 
preferenziale è un reato 
molto modesto. Sono tran- 
quillo. Semmai mi ha colpi- 
to la sproporzione dell’at- 
tenzione dei giornali rispet- 
to al reato contestato al 
mio assistito". 


Intanto, contro le banche 
torna a farsi sentire l’Inte- 
sa dei consumatori: "Non 
cambino le carte in tavola 
cercando di passare da car- 
nefici a vittime". Ora le va- 
rie associazioni chiedono 
che l'inchiesta si allarghi 
agli altri istituti che hanno 
collocato i bond. "Noi - dice 
l’Intesa - ci costituiremo 
parte civile nei procedimen- 
ti penali, per dare un segna- 
le forte a un sistema banca- 


quali indisponibili nel peri- 
odo 2002-2004, e per alcuni 
di essi era stata anche di- 
chiarata la disponibilità a 
metterli in funzione, dietro 
adeguato preavviso. Altri, 
invece, erano e sono fermi 
a fronte di decreti ministe- 
riali su temi ambientali o 
autorizzativi». 

Secondo il Gestore, impu- 
tato di non aver proceduto 
alla contrattualizzazione 
della riserva (alla chiusu- 
ra, cioè, dei contratti che 
garantiscono una quota di 
impianti da usare in casi di 
emergenza), l'oggetto dell' 
accusa sembrerebbe supera- 
to: «I rilievi sollevati sono 
già stati superati dalla leg- 
ge dell' ottobre scorso» sul- 


Cesare Geronzi 


rio marcio e arrogante, che 
non ha avuto neanche la 
sensibilità di accogliere l’in- 
vito del presidente Consob, 
Cardia, a trovare soluzioni 
eque". 

Sul piano POLoeo inve- 
ce, infuriano le polemiche. 
In prima fila ecco l’ex presi- 
dente Cossiga. Dice che la 
notte scorsa, nell’ex sede 


della De in piazza del Ge- . 


sù, si sono riuniti rappre- 
sentanti dell’ex Dec, Abll'ex 
Pci e di Alleanza nazionale, 
in una specie di "comitato 
di salvezza privata" per stu- 
diare le strategie a difesa 
di Geronzi. Per Cossiga, 
molti partiti o ex partiti de- 
vono gratitudine a Geronzi 
er "il consolidamento dei 
lebiti a suo tempi contratti 
con la Banca di Roma". 
Altre polemiche coinvol- 


Costituzione Ue, volata difficile 


Berlusconi incontra Schroder nella ricerca di una mediazione 


BERLINO Rush finale per il 
remier italiano Silvio Ber- 
usconi in vista del vertice 
europeo di venerdì e sabato 
prossimi a Bruxelles. Teri 
sera il presidente di turno 
dell'Ue è giunto a Berlino 
dove stamattina incontrerà 
il cancelliere Gerhard Schrò 
der nella speranza di poter 
fare qualche passo in avan- 
ti nella ricerca di un com- 
promesso che possa scoglie- 
re il nodo più spinoso per il 
varo della nuova Costituzio- 
ne europea, ovvero il futuro 
sistema di voto in un'Euro- 
pa allargata. Italia e Ger- 
mania sono fin dall'inizio 
della Conferenza intergo- 
vernativa sulla stessa lun- 
hezza d'onda: per Roma e 
erlino la bozza di Costitu- 
zione messa a punto dalla 
Convenzione europea è un 
buon documento e va accol- 
to senza modifiche sostan- 
ziali. Piena sintonia anche 
sullo scoglio principale an- 
cora presente sulla strada 
che porta al varo della nuo- 
‘arta costituzionale eu- 
ropea: la modifica del siste- 
ma di ponderazione dei vo- 
ti scaturito dal tormentato 
vertice di Nizza, tre anni 
fa. Esso, come prospettato 
dalla Convenzione, deve es- 
sere sostituito con un siste- 
ma a doppia maggioranza, 
dove quella degli Siti deve 
corrispondere almeno al 
60% della popolazione dell' 
Ue. Una soluzione che inve- 
ce, come noto, non va giù a 
Spagna e Polonia che così 


Berlusconi a Tunisi con il presidente algerino Buteflika. 


«peserebbero» meno rispet- 
to al sistema di voto di Niz- 
za. 

La Germania si dice fles- 
sibile su altri punti, come il 
numero dei Commissari ‘o 
l'inserimento di un qualche 
richiamo alle radici cristia- 
ne nel preambolo della Co- 
stituzione, ma non sul siste- 
ma del voto a doppia mag- 
gioranza. Su questo fronte, 
cioè su un riequilibrio del 
sistema che tenga così con- 
to dell'elemento demografi- 
co (82 milioni di tedeschi a 
fronte di 38 di spagnoli), 
Berlino non è disposta a 
trattare. Ieri da Tunisi Ber- 


lusconi ha stimato in 50 a 
50 le chance di raggiungere 
un'intesa sul testo della fu- 
tura Costituzione al vertice 
di Bruxelles trovando una 
soluzione di compromesso 
sullo spinoso tema della 
doppia maggioranza. 
Romano Prodi, intanto, 
ha rilanciato da Tunisi la 
necessità di un passo in 
avanti nelle relazioni tra 
l'Unione europea e la Libia. 
Nella stessa città, dove il 
primo summit «5+5» ha fat- 
to registrare progressi nel- 
la cooperazione tra i cinque 
Paesi del Maghreb e l'Euro- 
pa del Sud, il presidente 


francese Jacques Chirac ha 
erò lanciato un monito al- 
a Libia: il mancato rispet- 
to degli accordi sull'indeniz- 
zo delle famiglie delle vitti- 
me dell'attentato al DC-10 
d'Uta (170 morti nel 1989), 
«potrebbe avere un effetto 
negativo sul rilancio delle 
relazioni bilaterali e di con- 
seguenza sulla piena reinte- 
grazione della Libia nelle 
comunità internazionale». 

Contro lo stato libico, la 
Ue ha ancora in vigore un 
sistema di sanzioni che ri- 
guarda un embargo sulle 
armi, su cosiddetti materia- 
li 'sensibilì e certe restrizio- 
ni di circolazione. Nel set- 
tembre scorso, invece, 
l'Onu ha ritirato le sanzio- 
ni internazionali che furo- 
no TSE dopo l'attentato 
di Lockerbie: nel 1988 una 
bomba fece esplodere in vo- 
lo un aereo nel cielo della 
Scozia, uccidendo 270 per- 
sone. 

Per questo attentato, la 
Gran Bretagna ha ottenuto 
un indenizzo di 2,7 miliardi 
di dollari per le famiglie 
delle vittime. Non è stata 
invece ancora chiusa la ne- 

oziazione con i familiari 

elle vittime francesi dell' 
attentato al Dc-10. Il gover- 
no libico non ha mai am- 
messo le responsabilità per 
questa tragedia, ma ha ac- 
cettato di pagare 34 milioni 
di dollari, dopo la condan- 
na inflitta da un tribunale 
francese a sei cittadini libi- 
ci in contumacia. La Fran- 
cia e i familiari chiedono 
compensazioni più alte. 


rendosi al 'capacity pay- 
ment' che, introducendo 
meccanismi di remunera- 
zione per gli impianti fer- 
mi, di fatto superera il no- 
do della contrattualizzazio- 
ne. Il relativo provvedimen- 
to è infatti in arrivo, annun- 
cia lo stesso ministro Mar- 
zano, anticipando che sarà 
portato all'esame del prossi- 
mo Consiglio dei ministri. 
Il 26 giugno, sottolinea 
comunque l'Authority met- 
tendo sotto accusa il grup- 
po elettrico, «sono risultati 
indisponibili impianti Enel 
per circa 2.300 mw a causa 
di fermi per periodi di tem- 
po superiori a quelli previ- 
sti per la manutenzione o il 
ripristino. Trattandosi di 
impianti ammessi alla rein- 
tegrazione dei costi non re- 
cuperabili (Stranded cost), 


Polemica a distanza 

di Tremonti contro Fazio: 
«Non ha vigilato sul 
collocamento dei bond». 
Il ds Angius: cattivo gusto 


gono il ministro Tremonti 
che, senza commentare, ha 
solo rinviato a quanto ave- 
va detto il:16 ottobre scor- 
so. Allora aveva, di fatto, 
accusato il Governatore di 
Bankitalia, Fazio, di non 
aver vigilato sulle banche 
al momento del collocamen- 
to dei bond Cirio. "Tremon- 
ti - dice Gavino Angius, ca- 
pogrupho al Senato per i 

s - coglie anche questa oc- 
casione per mettere in di- 
scussione l’autonomia e l’in- 
dipendenza di Bankitalia. 
In altri tempi un ministro 
della Repubblica avrebbe 
cercato di stemperare le 
tensioni e di offrire un con- 
tributo positivo alla soluzio- 
ne della vicenda". 

Un appello perchè "la po- 
litica faccia un passo indie- 
tro" è invece rivolto a tutti 
da Lanfranco Turci, capo- 

uppo Ds in commissione 

inanze del Senato. "Non 
ci interessa sapere se l’inda- 

ine giocherà a favore di 

remonti o a favore di Fa- 
zio. Chiediamo che l’indagi- 
ne faccia il suo corso per- 
chè ci sono 35 mila rispar- 
miatori che aspettano giu- 
stizia". 


Gigi Furini 


DATI SINTETICI DEL CORSO 


Partecipanti: 16 


Destinatari: soggetti in cerca di occupazio- 


‘ versi scenari. E 


concessi al fine di garantire 
la convenienza economica 
del loro utilizzo, l'Autorità 
ha deciso di avviare un' 
istruttoria formale ritenen- 
do che tale comportamento 
sia stato tenuto in violazio- 
ne di norme esistenti e per- 
tanto sanzionabili». 

Le conclusioni dell'Autho- 
rity lasciano ora aperti di- 
tra questi 
quelli relativi all'Enel. 
L'istruttoria formale po- 
trebbe, nel caso di accerta- 
mento delle responsabilità, 
tradursi in una multa fino 
a quasi 150 milioni di euro. 
Ma anche rimettere in di- 
scussione il riconoscimento 
di almeno una parte degli 
stranded costs: una partita 
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che per il bilancio dell'Enel 
vale complessivamente in- 
torno al miliardo di euro. 


Il caso andrà mercoledì 17 davanti al Tribunale del riesame 


È battaglia legale a Potenza 
sulle presunte tangenti dei Vip 


‘POTENZA Sarà di scena il 17 dicembre davan- 
ti al tribunale del riesame di Potenza la 
"holding del malaffare". E si annuncia bat- 


taglia. Da un lato il sostituto Henry John 
Woodcock, certo di avere pieno titolo per 
portare avanti la sua inchiesta da 1700 pa- 
gine, dall’altro gli avvocati dei 76 illustri 
indagati, da Ernesto Marzano, fratello del 
ministro, a Tony Renis, intenzionati a sol- 
levare l’ incompetenza territoriale. 

Gli EIROIeDE sono quelli già utilizzati 
dal gip di Potenza, Gerardina Romaniello, 
che ha respinto le 47 richieste di custodia 
cautelare (21 ai domiciliari, 26 in carcere) 
firmate dal pm. Un punto a favore dei lega- 
li. Il magistrato ha anche rilevato che non 
tuttii fatti hanno rilievo penale. Ma Woo- 
dcock, nel ricorso presentato contro la deci- 


sione del gip, contesta punto per punto le 
motivazioni, rivendicando la propria com- 
petenza: ha scoperto prima degli altri, rea- 
ti che non è possibile stabilire dove siano 
stati commessi. 

Woodcock stigmatizza anche i gravi indi- 
zi raccolti in ordine a tante accuse definen- 
do una "holding" l'associazione per delin- 
quere promossa e organizzata da otto per- 
sone ma che ne vede coinvolte 76. 

Un’associazione RRIIIO e attiva, nel 
settore degli appalti pubblici, in quello del- 
l’acquisto di crediti dagli enti pubblici e da 
Stati esteri, nel settore della compravendi- 
ta internazionale di idrocarburi e nel setto- 
re delle nomine ministeriali, "tutti indistin- 
tamente gestiti dal sodalizio criminoso in 
oggetto attraverso il sistematico ricorso al- 


LA FIGURA PROFESSIONALE 


la corruzione e/o alla turbata libertà degli 
incanti". 9 

Vip, politici, imprenditori magistrati e 
giornalisti, uomini dello spettacolo. E in al- 
cuni casi, l’80 per cento dice la procura, cir- 
ca la metà secondo i difensori, lo stesso gip 
avrebbe accolto l'indicazione del pubblico 
ministero riconoscendo gravi indizi e soste- 
nendo la fondatezza delle accuse. 

Così per l'associazione per delinquere fi- 
nalizzata alla corruzione e alla turbata li- 
bertà degli incanti, contestata al presiden- 
te del Perugia calcio Luciano Gaucci. Per 
il gip in alcuni casi le tangenti sarebbero 
state pagate: denaro, accordi per percen- 
tuali sugli appalti, viaggi premio, conse- 
gne di cassette di pesce, cene in ristoranti 
rinomati. 

Respinta la richiesta dei domiciliari per 
la giornalista ‘Anna La Rosa, accusata di 
avere invitato un medico alla trasmissione 
"Telecamere", "assicurandogli così una no- 
tevole pubblicità", in cambio di BERG 
sul fratello magistrato Tommaso Marvasi, 

iudice delegato per la procedura di liqui- 
azione della Federconsorzi. Per il gip inol- 
tre sono insussistenti di indizi a carico del 
segretario di Massimo D’ Alema, Nicola La- 
torre, accusato di OE \erso- 
nale insieme a Franco Marini, ex leader 
della Cisl. E le polemiche sono subito co- 
minciate. "Le contestazioni del pm - dichia- 
rano i legali di Gaucci - sono fondate esclu- 
sivamente su intercettazioni telefoniche e 
ambientali riguardanti, per lo più, altri 

soggetti e non Gaucci". 
Valentina Errante 


L'Esperto della mediazione culturale favorisce il reciproco scambio culturale tra 


immigrato e italiano, promuovendo: interventi di sensibilizzazione ed educazione 
alle prospettive interculturali. Indirizza le strategie e le politiche di enti, servizi è 


di politiche adeguate, 


aziende favorendo la comprensione della società multiculturale e la realizzazione 


ne in possesso del diploma universitario o 
laurea, residenti o domiciliati in comuni 
compresi nell’obiettivo 2 della regione 
Iscrizioni entro: 

13/12/2003 ; 

Selezione dei partecipanti: (prova 
scritta e colloquio individuale) 
17/12/2003 

Durata: 500 ore 

Calendario: da ottobre 2003 a maggio 
2004 

Orario: in fascia diurna 

Attestato: specializzazione 

di 2° livello 


‘ partner: 


Azienda Servizi Sanirtari 
n°1 triestina 


Istituto Regionale Sloveno per 
l'Istruzione Professionale 


www.enaip.ivg.it 


ENAN 


Il futuro in formazione 


IL CONTESTO PROFESSIONALE 

Opera nei servizi, nelle comunità di accoglienza, nel sistema scolastico ed educa- 
fivo, nei servizi per il lavoro e nelle aziende, nelle questure e. prefetture, nei mass- 
media, favorendo la valorizzazione e l'inserimento sociale e lavorativo di persone 
portatrici/portatori di altre culture o differenze. 


STRUTTURA DEL CORSO 

Tecniche di supporto alle competenze trasversali (24 ore); 

negoziazione e cooperazione; la comunicazione aziendale; problem solving e lavo- 
ro di gruppo. 

Società dell'informazione (45 ore); 

le tecnologie, è metodi e il'ruolo della società dell'informazione; informatica dî base. 
Lingua Inglese (30 ore): 

elementi grammaticali; pronuncia, lettura, scrittura e conversazione; compilazione 
di modulistica 

Contesti socio-economici e culturali (60 ore); 

culture e culture altre; storia e sociologia delle migrazioni, cause effetti, contesti; lo 
scambio culturale. 

I quadro normativo di riferimento (40 ore): 

la Costituzione; la dichiarazione dell'ONU; la convenzione di New, York; i diritti 
umani; lo status di immigrato, richiedente asilo; rifugiato, profugo, clandestino, 
minore non accompagnato; la legislazione italiana în materia di immigrazione; nor- 
mative e iniziative comunitarie; gli enti di competenza. 

Pratiche di mediazione culturale ( 93 ore): 

îl ruolo della mediazione e i profili possibili; la mappa del territorio e i servizi; le tec- 
niche e le pratiche di studio e progettazione. 

Stage (180 ore): 

presso enti pubblici o associazioni. 

Gestione didattica ed esami finali (28 ore) 


iniona toaori 
pae sete scap 


CSF di Trieste Via dell'Istria 57 34137 Trieste 

telefono 040 3788888 fax 040 7606184 e-mail csfts@enaip.îvg.ito 

Orario segreteria: da Lun a Ven dalle 10:00 alle 13:00; Sab dalle 9:00 alle 12:00; 
Lun e Gio dalle 17:00 alle 19:00. 
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Altri nove casi ieri di contenitori manomessi nel Nord e in Toscana: giovane preso da forti dolori. Controlli intensificati specie nel Mantovano: vi sarebbero già dei sospetti 


ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


Minerali, un piano criminale dietro Acquabomber 


Secondo l’ipote 


MANTOVA Una banda orga- 
nizzata che agisce per inte- 
Tessì economici. Un piano 
criminale ordito a tavolino 
e reso esecutivo forse addi- 
rittura un mese fa. 

Gli Acquabomber, dun- 
que, potrebbero essere più 
di uno e questo spieghereb- 
be la distanza geografica 
che separa i luoghi dove si 
sono verificati i sabotaggi. 

una delle ipotesi al va- 
glio degli investigatori. Po- 
lizia di Stato e Carabinieri, 
comunque, non tralasciano 
alcuna pista. La giornata 
di ieri ha fatto registrare, 
intanto, altri nove casi nel- 
l’Italia Settentrionale. I 
controlli sono stati intensi- 
ficati soprattutto nel Basso 
Mantovano dove, da ieri 
Mattina, sono al lavoro i ca- 
rabinieri del Nas. Hanno il 
compito di prelevare cam- 
pioni d’acqua minerale nei 
supermercati e controllar- 
he il contenuto. 

Verranno passati al se- 
taccio anche i depositi d’ac- 
qua. 

Parallelamente anche la 
Polizia di Ostiglia, località 
in cui si è verificato il pri- 
mo caso, sta seguendo una 
pista che promette di esse- 
Te molto interessante. Vi 
Sarebbero, addirittura, al- 
Cune persone fortemente 
Sospettate, sulla cui identi- 

à rimane il più stretto ri- 
Serbo. Ecco allora prendere 
Corpo un'ipotesi: a organiz- 
Zare questi sabotaggi non è 
Un singolo individuo che, 
per quanto veloce, non può 
Certo spostarsi così rapida- 
mente, ma da una banda. 
Una vera e propria gang 
che ha progettato questo 
Piano a tavolino per meri 
Interessi economici. 

Na conferma indiretta 
che ad agire non sia soltan- 
to un Mitomane, anche se 
Questa ipotesi rimane arico- 
ra saldamente in piedi, vie- 
ne dal presidente della Fe- 


IN BREVE e» 


si 


sì investigativa u 


fl 


Nei supermercati i controlli sono discreti ma estesi. 


derazione dei distributori 
di acque e bevande, Angelo 
Cortese. Benché consideri 
questi sabotaggi come i ge- 


GLI ESPERTI 


sti di un pazzo, conferma 
che i depositi possono copri- 
re fino a una distanza di 
50-70 chilometri e non quel- 


LS 


Agitare e rovesciare la bottiglia per verificarne l'integrità. 
% «GESTO DI UN PAZZO» 


«Il gesto di un pazzo»: solo così Angelo Cortesi, presiden- 
te della Federazione dei distributori di acqua e bevande 
(Italgrob), riesce a spiegarsi i casi di Acquabomber nel 
Nord Italia. «Se si trattasse di una marca sola si potreb- 
be pensare forse a qualcosa di diverso - aggiunge -, di av- 
velenamento alla fonte o di sabotaggio, ma così non sem- 
bra. Non è neanche possibile che siano state manomesse 
in un deposito». Un solo deposito infatti, spiega il presi- 
dente, può coprire «al massimo 50-70 chilometri, non la 
distanza Torino-Modena». Il fatto che le manomissioni 
siano avvenute quasi sempre in bottiglie acquistate nei 
supermercati, per Cortesi, rende difficile la soluzione. 


la ad esempio fra Torino e 
Modena. Se le bottiglie non 
possono essere state buca- 
e con la siringa in questi 


magazzini, il sabotaggio de- 
V'essere avvenuto nei nego- 
zi. E se così è, un solo indi- 
viduo non può sobbarcarsi 


me col lancio di sassi dai cavalcavia. 
«Non sappiamo se tutti i casi siano 
della stessa mano - ha spiegato - ma 
certo è una situazione che si presta 
all'emulazione». Una cosa, comun- 
que, gli avvelenamenti di questi gior- 
ni pare abbiamo in comune: dalle pri- 
me analisi sembra che in tutti i casi 
Acquabomber abbia utilizzato prodot- 
ti per la pulizia della casa, insomma 
sostanze che si ‘possono trovare nei 
supermercati. Per la pfevenzione e la 


«Agitate la bottiglia per vedere se contiene altre sostanzen 


MILANO «Bisogna fare attenzione, ma il 
panico non aiuta nessuno»; Raffaella 
Butera, medico del Centro antiveleni 
della Fondazione Maugeri di Pavia, 
collegato al laboratorio dove sono sta- 
te eseguite le analisi di due bottiglie 
d’acqua manomesse, descrive così la 
«situazione di rischio oggettivo». 

Per Butera i pericoli che adesso si 
corrono sono in sostanza due: da una 
parte un'escalation delle intossicazio- 
ni e dall'altra il rischio d’imitatori, co- 


sicurezza, il Centro antiveleni sugge- 
risce anzitutto di capovolgere le botti- 
glie di acqua prima di aprirle per veri- 
ficare se perdono, di agitarle per assi- 
curarsi che non facciano schiuma e 
quindi di controllare colore e odore 
del contenuto: «Questi controlli non 
garantiscono una certezza assoluta 
ma sono d'aiuto. Finora, infatti, le 
bottiglie avvelenate avevano gusto o 
odore particolari, proprio a causa del- 
le sostanze inserite». 


Il ventiduenne aveva da poco il brevetto 
Ravenna, paracadutista 
precipita da 4000 metri 
per un doppio guasto 


RAVENNA Un paracadutista di 22 anni di Faenza è morto 
leri ai margini della pista dell'Aeroporto La Spreta a 
Ravenna. Massimiliano Solaroli, di Riolo Terme (Ra), 
Sì era lanciato da circa 4.000 metri con circa 15 compa- 
Sni ed è precipitato al suolo, probabilmente per proble- 
Mi tecnici a entrambi i paracadute. Solaroli aveva fini- 
to il corso per il paracadute a vela poche settimane fa e 

la quel momento non aveva perso occasione per lan- 
ciarsi. A poco più di mille metri il giovane avrebbe do- 
Vuto aprire la grande vela, ma non è avvenuto. Quella 
di emergenza si è poi aperta ma non è stata governata, 
forse a causa di un malore.. 


Muore in un incidente aereo nell'Inghilterra Centrale 
il francese Halley a capo del Gruppo Carrefour 


CAEN L'uomo d'affari francese Paul-Louis Halley, primo 
azionista e presidente del comitato strategico del Grup- 
bo Carrefour, è morto ieri con la moglie in un incidente 
aereo nell'Inghilterra Centrale. L'ha annunciato ieri se- 
ra una fonte vicina alla famiglia. Paul-Louis Halley, 69 
anni, e sua moglie Annick, 63, erano su un monomotore 
Schiantatosi nei pressi di Woodstock. Con loro è morta 
anche la terza persona a bordo, il pilota. Per la polizia 
britannica il piccolo aereo, che proveniva da Bruxelles, è 
Stato visto avvitarsì e precipitare in un campo vicino all' 
aeroporto di Kidlington. Carrefour è il primo gruppo del 
Settore distribuzione in Europa e il secondo mondiale. 


= 


ll bilancio ieri sera era ancora p 


n 


E allarme «giapponese»: colpirà 


na banda agirebbe per interessi economici, ma no 


centinaia di chilometri di 
strada per siringare a Ver- 
celli e qualche ora dopo a 
Pistoia. 

Neanche il ponte dell’Im- 
macolata ha fermato co- 
munque Acquabomber. Ie- 
ri è toccato alla Toscana fa- 
re i conti con l’acqua avve- 
lenata. Una bottiglia con 
l'ormai famigerato forelli- 
no alla base del tappo è sta- 
ta consegnata ai carabinie- 
ri di Pistoia da una donna 
che aveva fatto la spesa in 
un supermercato della cit- 
tà e si è fortunatamente ac- 
corta della modifica prima 
di dare da bere alla sua 
bambina di un anno e mez- 
zo. Sottoposta ai controlli, 
l’acqua è risultata contami- 
nata da una sostanza mol- 
to simile alla candeggina. 

Nulla di nuovo invece 
nei casi registrati nel Vero- 
nese, nel Mantovano e in 
Piemonte. A farne le spese 
è stato un ragazzo di 17 an- 
ni di Rovereto di Guà, che 
ha accusato forti dolori allo 
stomaco dopo aver acqui- 
stato una bottiglia d’acqua 
in un supermarket di un 
paese della provincia di Ve- 
rona. Una bottiglia sospet- 
ta anche a Sud di Fano, 
lungo la strada Cesanese: 
è stata consegnata ai cara- 
binieri. 

Nessuno ha riportato 
conseguenze, invece, nel 
Mantovano e in Piemonte, 
dove però sono state trova- 
te acque minerali probabil- 
mente contaminate. Nel 
primo caso si tratta di una 
bottiglia acquistata da una 
famiglia di San Giovanni 
Dosso nello stesso Ipercoop 
di Mirandola (Modena), do- 
ve era già stata comprata 
lo scorso 26 novembre una 
bottiglia sabotata. 

E sempre in Emilia, sono 
state sequestrate più di 
mille bottiglie in un super- 
mercato di Reggiolo, vicino 
a Reggio. 


Giancarlo Oliani 


IL CASO | 


n si esclude il mitomane 


BOLOGNA Sono oltre 120 mi- 
la le lettere inviate dal 
«cervellone» del ministero 
per la decurtazione dei 
punt sulle patenti di gui- 

a causate dalle infrazioni 
stradali commesse dagli 
italiani nei primi sei mesi 
dall'applicazione della pa- 
tente a punti. Di questi 
330. riguardano persone 
che hanno perso tutti i 20 
punti della patente e che 
dovranno dunque adempie- 
re alla procedura della re- 
visione della patente di 
guida, soste- 
nendo un nuo- 
vo esame dopo 
aver frequenta- 
to gli appositi 
corsi. I dati so- 
no stati citati 
dal ministro 
delle —Infra- 
strutture e dei 
trasporti Pie- 
tro Lunardi al 
convegno inau- 
gurale della 
28.a edizione 
del Motor 
Show di Bolo- 


gna. 

È giunto tut- 
tavia il mo- 
mento che le 
compagnie di 
assicurazione abbassino le 
Re auto ha sostenuto lo 
stesso. ministro Lunardi, 
rispolverando una richie- 
sta già avanzata dalle as- 
sociazioni dei consumatori 
e fatta propria nell’estate, 
salvo poi non farne più 
niente. Per giustificare la 
richiesta di un taglio dei 
premi assicurativi, Lunar- 
di può contare sui dati po- 
sitivi della diminuzione de- 


Patente, 330 tornano a scuola 
Lunardi: «Polizze da ridurre» 


Il ministro Lunardi. 


gli incidenti, seguito all’in- 
troduzione della patente a 
punti. Numeri chiari, più 
che sufficienti a spiegare 
perché le tariffe in vigore 
appaiono ora molto spro- 
porzionate. «Da luglio a og- 
gi - ha spiegato il ministro 
- ci sono stati 400 morti e 
circa 15 mila feriti in me- 
no sulle strade». È una di- 
minuzione media del nu- 
mero d’incidenti del 
30-32%. Non si vede allora 
perché le compagnie non 
dovrebbero rimettere ma- 

no alle tariffe. 

Già mesi fa sia 


del consumato- 
ri che lo stesso 
Lunardi aveva- 
no parlato di 
possibili ritoc- 
chi delle poliz- 
ze, appoggiati 
anche dal mini- 
stro per le Atti- 
vità produtti- 
ve Antonio 
Marzano, ma 
respinta con 
decisione dal- 
l'Ania, l’asso- 
ciazione delle 
compagnie as- 
sicuratrici. Lu- 
nardi aveva de- 
ciso così di prendere sei 
mesi di tempo per verifica- 
re che il nuovo trend degli 
incidenti fosse conferma- 
to. Cosa puntualmente av- 
venuta: così Lunardi ha 
annunciato un incontro 
con le assicurazioni e il col- 
lega Marzano per gennaio- 
febbraio. Le polizze sono 
aumentate, per i sodalizi 
dei consumatori, . del 
94,65% dal 1996 al 2002; 


le associazioni | 


La «Fujian» avrà due picchi, prima tra Natale e i primi di gennaio e poi tra febbraio e marzo. Il farmaco preparato non è specifico ma servirà lo stesso 


8 milioni d'italiani 


Ma i medici avvertono: vaccino anti-influenza solo agli anziani e a chi ha patologie specifiche 


MILANO Cresce l’allerta in Ita- 
lia per l’influenza «giappone- 
se» ormai alle porte. Le hoti- 
zie di bambini morti negli 
Stati Uniti come in Gran 
Bretagna e di oltre un milio- 
ne di persone già colpite dal 
Virus nella vicina Francia 
fanno aumentare l’appren- 
sione di famiglie e anziani, 
con un conseguente incre- 
mento di richieste di vaccino 
che in alcune Asl ha già toc- 
cato il 100%. A monitorare 
l'andamento di questa in- 

luenza che si 
più pesante delle precedenti 
sono mobilitati da settima- 
ne gli 800 medici di sentinel- 
a. 


Aggiornano in tempo rea- 
le Toilunei il sistema istitu- 
zionale di sorveglianza crea- 
to dal Ministero della salute 
con l’Istituto superiore di sa- 
nità e il Centro interuniver- 
sitario di ricerca sull’influen- 
za. Per ora nel nostro Paese 
il virus è stato isolato solo in 
due bambini a Genova e Mi- 
lano. Gli esperti escludono 


reannuncia , 


che si tratterà di un’epide- 
mia e ne prevedono un pri- 
mo picco tra Natale e i primi 


di gennaio e un secondo tra . 


febbraio e marzo. Arriverà 
prima del pre- 
Visto e secon- 
do il virologo 
dell’Universi- 
tà di Milano 
Fabrizio Pre- 
gliasco si ri- 
troveranno a 
letto col feb- 
brone 8 milio- 
ni d’italiani. 
Nel 40% dei 
casi si tratte- 
rà di bambini 
al di sotto dei 
14 anni e nel 
10% di anzia- 
ni. A fare 
scattare 
l'emergenza 
negli altri Pa- 
esi già colpiti 
è stata una 
variante del 
virus A, la 


prende il nome dalla città 
giapponese dove è stata indi- 
viduata. Variante non previ- 
Sta nella composizione del 
Vaccino anti-influenzale che 


però, rassicurano i virologi, 
«comprende virus della stes- 
sa famiglia, quindi avrà una 
buona capacità protettiva». 
E mentre negli Stati Unit 


già allarme per l’esaurimen- 
to delle scorte di antinfluen- 
zale, in Italia il rischio sem- 
bra al momento lontano. Me- 
dici di famiglia e virologi ri- 
cordano che 
il vaccino è 


consigliato so- 
lo ai soggetti 
a rischio e 
che una per- 
sona in buo- 
ne condizioni 
di salute «è 
in grado di re- 
agire autono- 
mamente al 
virus», L’invi- 
to a vaccinar- 
si anche in 
questi giorni 
«perchè c’è 
ancora tem- 
| po» è quindi 
ì | rivolto agli 
| anziani e a 

chi soffre di 
particolari 
| patologie re- 
spiratorie e 


«Fujian», che 


. 


rovvisorio. Un convoglio Omnibus è ripartito dopo un semaforo ma ha trovato davanti una motrice ferma 


A Milano treno «centra» un locomotore: 19 feriti 


Mi 
"i o Sono 19, secondo la 
Ta ch erativa della Questu- 
feriti coordina i soccorsi, i 
io O a 
Pera: il più grave dei 
noi è il capotreno del loco- 
FAZIO tamponato. Un nu- 
» re d° Potrebbe tuttavia sali- 
RE: Qualche unità perchè, è 
Gi Splegato ieri in serata, 
si È ai Sono mossi autono- 
soa inte Da: farsi medicare 

È A edali. I feriti più se- 

realle SEN a rattu- 

a una prima ricostruzio- 

HO treno Omnibus parti- 

TR a ‘aronno e diretto a Mi- 

mole Gppo Una sosta al sema- 
Ù Uscita della Stazione 


Uarto Oggiaro, ha ripre- 


so la marcia quando è scatta- 
to il verde. Circa un centina- 
io di metri più avanti, ha ur- 
tato un locomotore, fermo 
per un guasto sullo stesso bi- 
narlo. 

Nonostante la bassa velo- 
cità del treno passeggeri, 
l'urto ha provocato il dera- 
forno delle sei carrozze, 


er il segretario della Uil 


Trasporti della Lombardia, 
Roberto Monticelli, ferrovie- 
re delle Nord, il locomotore 
guasto avrebbe avuto spen- 
te le luci di posizione ed è ri- 
sultato, quindi, «invisibile» 
al buio. Îl sindacalista non 


esclude neppure un guasto 
al sistema semaforico che 
ha segnalato il via libera. 


Lui 19, lei 17: finiscono travolti sui binari 


VERONA Li hanno riconosciuti grazie a un 
frammento della carta d'identità di lui, 
G.G., 19 anni. Di lei, 17 anni, brava a 
scuola e tranquilla, all'inizio si sapeva so- 
lo il nome. Il macchinista dell'interregio- 
nale 2117 Milano-Verona se li è visti da- 
vanti sui binari ma non ha potuto frenare 
a tempo: il treno era lanciato a 140 km all' 
ora e ha finito per trascinarli per decine 
di metri. Inutili i soccorsi, Si sta valutan- 
do l'ipotesi del duplice suicidio: ma non 
sembra storia da Giulietta e Romeo. Era- 
no molto amici raccontano spaesati dove 
entrambi abitavano, Lugagnano di Sona ni. 


(Verona). I due ragazzi non avevano mai 
dato adito a timori dal punto di vista psi- 
cofisico, protestano i genitori: escludono il 
suicidio e affermano la tesi dell'incidente. 

Forse però è stata una bravata. Attorno 
alle 22 di ieri sera il papà di lui ha porta- 
to fuori il cane e li ha visti assieme. Poi so- 
no andati in birreria con amici e'si sono 
fatti accompagnare in auto dove hanno 
chiesto: vicino al sottopasso ferroviario. 
Per arrivare ai binari dal piano della stra- 
da bisogna salire con una scala di ferro 
che serve agli addetti Fs per manutenzio- 


cardiache, co- 


me gli immunodepressi. L’in- 
fluenza è un’affezione respi- 
ratoria acuta che si manife- 
sta all'improvviso con febbre 
superiore ai 38 gradi, dolori 
muscolari e ossei, sintomi re- 
Spiratori come tosse e secre- 
zioni dal naso. Sono le goc- 
cioline degli starnuti e dei 
colpi di tosse il maggior vei- 
colo di trasmissione e una 
volta contratta il consiglio 
dei medici è: riposo assoluto 
al caldo, bere molto, non fu- 
mare, prendere antipiretici 
solo în caso di febbre ed evi- 
tare gli antibiotici a meno 
che non siano DIRI per 
patologie correlate. Dura in 
media dai cinque ai sette 
giorni ma esistono in com- 
mercio farmaci che ne ridu- 
cono la durata. E secondo 
Assogenerici utilizzando far- 
maci generici, i circa 8 milio- 
ni di italiani che saranno col- 
piti da influenza fino a mar- 
zo «potranno risparmiare 
sensibilmente» sulle cure: 
mediamente 5 euro a testa. 
Monica Viviani 
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Uno studio condotto su duemila giovani europei tra i 18 e i 24 anni rivela un insolito record dei latin lover nostrani 


Italiani primatisti nel sesso in auto 


Senza una casa propria i ragazzi d'oggi inventano l’aleova su quattro ruote 


ROMA Romantico e latin lo- 
ver, l'italiano lo è da molti 
secoli, tanto da guadagnar- 
si assieme a spagnoli e su- 
damericani l'appellativo di 
grande amatore. Vera o fal- 
sa che sia questa fama non 
è ancora chiaro del tutto. 
Ma che il latin lover italia- 
co detenesse anche il pri- 
mato europeo di sesso in 
auto questa è una novità 
assoluta e per di più tutta 
del terzo millennio. Un pri- 
mato che gli italiani devo- 
no, in gran parte, se non 
quasi del tutto, ai teena- 
ger. 

Il nuovo primato emerge 
da uno studio realizzato 
dall'associazione «Donne e 
qualità della vita». diretto 
da Serenella Salomoni ed è 
stato svolto in concomitan- 
za del Motorshow di Bolo- 
gna, intervistando duemila 
giovani tra i 18 e i 24 anni 
provenienti da Spagna, 
Portogallo, Francia, Inghil- 
terra, Grecia, Germania, 
Belgio e Olanda, oltre che 
dall'Italia. Così l'auto di- 
venta il luogo ideale per fa- 
re sesso per il 78% dei no- 
stri giovani, contro il 72% 
dei francesi e il 67% dei 
greci. 


NEW. YORK Da 
Cenerentola 
dei vitigni a 
prodotto di 
punta del 
«Made in 
UE tanto 
inire sula 
agine del 
pas York Ti- 
mes. La grap- 
pa italiana 
conquista il 
Rao statunitense 
e dedica il consueto pro- 
filo del sabato a Giannola 
Nonino, titolare della omo- 
nima ‘azienda friulana. 
Onore concesso all'impren- 
ditrice friulana per «avere 
- come lei stessa ha osser- 
vato - trasformato la grap- 
pa da una Cenerontola ad 
una regina», portandola 
sulle tavole d'Italia e del 
mondo come segno distinti- 


MADE IN ITALY 


La grappa «rosa» della Nonino 
arriva sul New York Times 


Giannola Nonino 


A  favorirlo, indubbia- 
mente, è stata anche la con- 
dizione dei ragazzi italiani 
che nella stragrande mag- 
gioranza dei casi, il 90 per 
cento, in quell'età vivono 
ancora in casa con la fami- 


glia. L'auto diventa dun- 
que una vera e propria alco- 
va, il sostituto di un mono- 
locale, dove inoltre molti 
consumano il loro primo 
rapporto. Il 71% la ritiene 
infatti ideale per la prima 


volta, preferendola alla pro- 
pria camera (62%), a quel- 
la dei genitori (43%), alla 
spiaggia o ai prati (27%), 
alla scuola o all'università 
(15%). 

A spingere i giovani a fa- 


re l'amore in auto c'è però 
anche il fatto che molti lo 
ritengono il luogo più prati- 
co e intimo che hanno a di- 
sposizione, senza dimenti- 
care che è più sicura rispet- 
to all'aria aperta e che of- 
fre una serie di comfort, co- 


li, il giovane _I 
nfessò di ave- 


vante che 


la mogl 
| coletta Nicolella di 
è sposato ieri, nel ca. 
di Chiavari con Sa 
Casseri. Pochi minu 


vo del buon 
bere. 

Nel quadro 
dipinto dal 
New York Ti- 
mes spicca la 
matrice ma- 
triarcale del- 
la Nonino, «di- 
versamente 
da altre azien- 
de», con Gian- 
nola a guida- 
re la società insieme alle 
tre figlie Cristina, Antonel- 
la ed Elisabetta. La regola 
di famiglia - spiega il New 
York Times - è che i mariti 
stiano fuori dal lavoro: 
una buona tradizione, con- 
clude il giornale, visto che 
frutta all'azienda una pro- 
AE di un milione di li- 

appa all'anno, il 
oe del quale esportato a 
livello internazionale. 


me la possibilità di ascolta- 
re musica, che altrimenti 
non avrebbero a disposizio- 
ne. Tra le auto preferite 
per far sesso, in testa c'è la 
nuova Y10, che più della 
metà dei giovani scelgono 
tra l'altro Te la rapidità 
con cui i sedili si reclinano, 
seguita da Honda Jazz, 
Fiat Punto, Renault Twin- 
go, Nissan Micra, Opel Cor- 
sa e Vokswagen Lupo. 

«Il risultato non mi sor- 

rende affatto - spiéga Sa- 


© PRIMO CONCORSO IN CINA fs 


lomoni - molte volte, per i 
giovani, soprattutto quan- 
do utilizzano l'auto di fami- 
glia, fare sesso in macchi- 
na rappresenta una tra- 
sgressione e un'affermazio- 


ne della propria personali- 


tà su quella dei genitori. 
L'auto diventa quindi un 
luogo 'altrò, uno spazio fi- 
nalmente privato». «Per 


‘una ragazza poi - prosegue 
ancora Salomoni - il far 
l'amore con il proprio part- 
ner nella propria auto rap- 
presenta un'inconscia ar- 
ma di seduzione che con- 
sente il superamento di al- 
cuni vecchi stereotipi che 
vedevano l'auto come icona 
’machista” e, quindi, quale 
luogo in cui veniva esercita- 
ta una seduzione esclusiva- 
mente maschile». 


Miss Mondo è un'irlandese 


E' irlandese la nuova Miss Mondo 2003. Rosanna Davison, 
MissIrlanda, è stata eletta durante la cerimonia che per la 
‘prima volta si è svolta in Cina, a Sanya, località turistica 
dell'isola tropicale di Hainan. Rosanna, 19 anni, figlia del 
cantante Chris de Burgh, ha preceduto le concorrenti 
canadese e cinese che con lei erano arrivate alla finale del 
concorso. Rosanna è stata eletta al termine del concorso 

di bellezza ospitato per la prima volta in Cina. 


L'aumento delle «bionde» di 10. 15 centesimi servirà a E 500-600 milioni di spesa per le forze ci ordine. La discussione avverrà tue in aula DI ambito della Finanziaria 


Sigarette ancora più care: «Così si i finanzierà la sicurezza» 


ROMA Sarà quasi sicura- 
mente un aumento delle 
accise sui tabacchi a finan- 
ziare le spese necessarie 
per la sicurezza nel Paese. 
Sull'aumento delle sigaret- 
te sarà chiamata a decide- 
re l'Assemblea di Monteci- 
torio che da martedì inizie- 
rà la discussione generale 
sulla legge Finanziaria. E 
il governo non esclude di 
porre la questione di fidu- 
cia sulla manovra per il 
2004: per il ministro Carlo 
Giovanardi, questa sareb- 
be «una possibilita». 
Brutte notizie per i fu- 
matori: un pacchetto di 
«bionde», infatti, potrebbe 
costare tra i dieci ed i quin- 
dici centesimi in più, così 
da far fronte alla richiesta 
di 500-600 milioni di euro 


avanzata dal ministro dell' 
Interno Giuseppe Pisanu 
per garantire l'adeguamen- 
to dei contratti per le For- 
ze dell'ordine, la riparame- 
trazione delle carriere per 
i sottufficiali e l'adegua- 
mento delle tecnologie ne- 
cessarie al contrasto ‘del 
terrorismo e della crimina- 
lità. 

Il reperimento dei fondi 
per la sicurezza è conside- 
rato suna priorità» da go- 
verno e maggioranza, e 
rappresenta uno dei nodi 
cruciali da sciogliere nell' 
Aula della Camera. «Quel- 
la dell'aumento delle acci- 
se sui tabacchi mi sembra 
l'unica strada possibile da 
percorrere per trovare i 
fondi per la sicurezza», so- 
stiene il relatore della Fi- 


Trieste - viale Miramare, 91 


nanziaria, Gianfranco Bla- 
si (FI), dicendosi in piena 
sintonia con il sottosegreta- 
rio all'Economia Giuseppe 
Vegas. Vegas tra l’altro 
per primo ha avanzato que- 
sta ipotesi, che non dispia- 
ce al ministro delle Politi- 
che comunitarie Rocco But- 
tiglione. 

«In Italia - osserva Butti- 
glione - le sigarette costa- 
no meno rispetto agli altri 
Paesi dell'Unione europea, 
dove il fumo non viene proi- 
bito ma scoraggiato con un' 
elevata tassazione. Se al- 
zando i prezzi delle sigaret- 
te possiamo trovare risor- 
se per finanziare spese im- 
portanti come quelle fina- 
lizzate a garantire più sicu- 
rezza ai cittadini, sicura- 
mente non si fa nulla di 
male, anzi 


La lingua di Dante piace sempre più negli Usa 


NEW YORK Come sia successo che l'italiano 
sia diventata una delle lingue straniere 
più studiate negli Stati Uniti nessuno se lo 
sa spiegare con esattezza. Né si può dire 
con certezza quando questo trend sia ini- 
ziato. Fatto sta che ora l’italiano è in quar- 
ta posizione in America fra le lingue stu- 
diate al liceo, con una crescita del 27% ne- 
gli ultimi quattro anni. E adesso è stato an- 
nunciato che a partire dal prossimo anno 
sarà disponibile un esame che servirà a 
convalidare gli studi dell'italiano al liceo 
per coloro che continueranno la studio di 
questa lingua anche all’università. 

Si tratta di un test uniformato per tutte 
le università e il costo di metterlo a punto 
e renderlo operativo sarà sostenuto in par- 
te dal governo italiano. Si prevede infatti 


che creare questo esame (che farà da anel- 


lo di collegamento fra liceo e college per 
quanto riguarda l’italiano) costerà circa 
un milione di dollari. E un terzo di questa 
cifra, cioè circa 300 mila dollari, sarà il con- 
tributo del governo di Roma. Si tratta com- 
plessivamente di un costo elevato perchè 
oltre a creare un nuovo test si dovranno an- 
che addestrare docenti di italiano e pagar 
li separatamente per correggere gli esami 
di studenti liceali di italiano all'ultimo an- 
no, prima che entrino all’università. 

La lingua italiana entra così a far parte 
della rosa delle quattro lingue straniere 
più richieste dagli studenti Usa. In prima 
posizione c'è lo spagnolo, seguito dal fran- 
cese e dal tedesco. C'è un crescente interes- 
se anche per il russo, l'arabo e il cinese, 
ma queste lingue sono ancora distanti ri- 
spetto alla nostra. 

a, 


Zona Barcola 


telefono 040 4526267 
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Dura reazione del Centrosinistra. L'Ulivo chiede un dibattito in Parlamento mentre D'Alema afferma: «Parla in modo pericoloso di cose che conosce poco» 


Berlusconi: «La libertà con le armi? Mai detto» 


IL PICCOLO Ti 


Il presidente del Consiglio smentisce il New York Times e accusa il giornale 


HAMMAMET Intorno alle set- 
te di sera di ieri il presi- 
dente del Consiglio, Silvio 
Berlusconi, si è recato sul- 
la tomba di Craxi ad Ham- 
mamet dove ha deposto 
fiori. rimasto qualche 
‘minuto in raccoglimento e 
prima di lasciare il cimite- 
ro sul libro dei visitatori 
ha scritto: «In memoria di 
una intensa amicizia». 

È stata una visita lam- 
po, quella di Silvio Berlu- 
sconi al cimitero di Ham- 
mamet, dove 
ha reso omag- 
gio alla tom- 


dal suo staffe 
dal sottose- 
gretario alla 
Presidenza 
del Consiglio 
Paolo Bonaiu- 
ti, rimasti però all'esterno 
del cimitero, è giunto at- 
torno alle 19, quando or- 
Mai la notte era scesa. 
Per questo è stato ac- 
compagnato da assistenti 
che con delle torce elettri- 
che hanno illuminato. il 
percorso. Berlusconi è ri- 
masto in raccoglimento 
per quattro o cinque minu- 
ti (i cronisti tenuti a debi- 
ta distanza hanno comun- 
que cronometrato la per- 


A Hammamet il premier 
visita la tomba di Craxi 


manenza del premier). 
Subito dopo è ripartito, 
senza rilasciare alcuna di- 
chiarazione ai giornalisti, 
che hanno atteso «l'even- 
to» per diverse ore, dato 
che già dalla mattina cir- 
colava insistente la voce 
di questa visita, peraltro 
mai confermata, fino all' 
ultimo minuto, dai suoi 
più stretti collaboratori. 
Silvio Berlusconi era 
giunto ad Hammamet per 
fare visita alla famiglia 
Craxi, la ve- 
-. dova dell' ex 
—. leadersociali- 


Da dere Sentito raccoglimento des CHA ei 
ler socialista. È s ss4g figli. Il presi 
Il premier, ac- e sul libro dei visitatori dente — del 
compagnato _ Îl primo ministro Consiglio, pri- 


ha scritto: aln memoria Ma di recarsi 
; 


alla villa, ha 
fatto un giro 
agli studios 
Lux, sempre 

: ad Hamma- 
met, dove si stanno giran- 
do in questi giorni le ripre- 
se per «Nerone» (e dove ul- 
timamente è stato girato 
lo sceneggiato tv «Augu- 
sto»). Berlusconi in que- 
sto tour agli studios era 
accompagnato dal presi- 
dente tunisino Ben Ali. Il 
presidente del Consiglio 
ha quindi completato il 
suo giro ad Hammamet fa- 
cendo tappa al cimitero lo- 
cale per fare la visita pri- 
vata alla tomba di Betti- 
no Craxi, 


ROMA Prima la gaffe, poi la 
smentita. Il copione non 
cambia. Dopo aver detto al 
New York Times che la liber- 
tà può essere'imposta anche 
con l’uso delle armi, Silvio 
Berlusconi accusa l’autorevo- 
le quotidiano americano di 
aver travisato il suo pensie- 
ro e davanti all'opposizione 
che gli chiede di andare in 
Parlamento a spiegare qual 
è la posizione del governo, 
compie l’ennesima marcia in- 
dietro. «Esportare la demo- 
crazia con la forza? Questa - 
assicura il premier - è l’inter- 
pretazione maliziosa di cose 
che non ho detto, è il capo- 
volgimento della realtà». La 
precisazione giunge al termi- 
ne di una mattinata che si 
apre con la preoccupata rea- 
zione del Centrosinistra, 
che legge nelle parole del ca- 
po del governo l’intenzione 
di scavalcare a destra l’uni- 
lateralismo di Bush. 

«Mi pare che Berlusconi 


Secondo alcune fonti della capitale irachena il segretario alla Difesa sarebbe giunto per coordinare la cattur: 


2 MARTINO: «RESTIAMO IN IRAQ» 


Nessuna variazione di programma circa la presenza dei 
militari italiani in Irag: la missione «non cambia» assicu- 
ra il ministro della Difesa, Antonio Martino. Anche per- 
chè essere lì, a portare «aiuto e sostegno a un Paese sfor-. 
tunato», significa da una parte perseguire «nostri vitali 
interessi di difesa nazionale» e dall' altra avere sempre 
presente che «il terrorismo agisce anche quando non ha 
spunti» ed è pronto a colpire «in qualsiasi momento». 
Nella lotta al terrorismo, dunque, il titolare del dicaste- 
ro di Via XX Settembre invita a non abbassare la guar- 
dia. Lo fa in occasione del giuramento degli allievi dell' 
Accademia navale di Livorno, davanti a circa duemila 
persone, in gran parte parenti e amici dei 328 giovani, e 
accanto ai capi di stato maggiore di Difesa e Marina, Ro- 
lando Mosca Moschini e Marcello De Donno. 
«L' Italia, libera e democratica - dice nel corso della ce- 

rimonia - ha bisogno dei militari per difendersi dai fana- 


tici e dai terroristi». Poi, a margine, ammonisce: «Abbia- 
mo avuto attentati durante il Ramadan, che è passato. 
Potremmo averne altri in qualsiasi momento, come pur- 
troppo le cronache di questi giorni dimostrano». Di qui 
la necessità di rafforzare le misure di sicurezza, anche 
in vista delle festività natalizie. «Sono state prese tutte 
le precauzioni che le circostanze hanno consigliato», af- 
ferma Martino, precisando che «per quel che riguarda i 
problemi nazionali, quelli sono di competenza del mini- 
stero dell' Interno. Io - continua - ho parlato di innalza- 
mento del rischio su alcuni teatri in cui siamo presenti, 


per esempio in Iraq». 


Sempre Martino, a margine del seminario sui rapporti 

Italia-Usa, liquida con una battuta e un' alzata di spalle 

dell Ulivo di non votare il rifinanziamento 

della missione militare italiana in Iraq: «È che minaccia 
è? Tanto - chiosa Martino - il decreto passa lo stesso». 


la minaccia 


parli in modo pericoloso di 
questioni che conosce poco» 
dice Massimo D'Alema per 


. il quale il premier dovrebbe 


spiegare in Parlamento a no- 
me di chi dice queste cose. 
«Far passare la lotta al ter- 
rorismo come scontro di civil 


tà - spiega il presidente dei 
Ds - è esattamente ciò che fa- 
vorisce il terrorismo e con- 
sente loro di estendere il con- 
senso di cui godono». Ad es- 
sere preoccupati sono anche 
i centristi dell'Ulivo. France- 
sco Rutelli definisce «pazze- 


sche» le tesi del premier e 
spiega che Berlusconi gioca 
ad essere più oltranzista di 
Bush per compiacere i suoi 
interlocutori del momento. 
«Quel che è grave, gravissi- 
mo - aggiunge il leader della 
Margherita - è che nessuno 


_. 


gli ha dato un mandato par- 
lamentare per teorizzare, co- 
me sta facendo, la dottrina 
dell’unilateralismo». 

Ma davvero Berlusconi 
vuole scavalcare Bush a de- 
stra? Messo all’angolo, il pre- 
sidente del Consiglio se la 


di aver travisato le sue parole 


prende con i soliti giornali- 
sti che travisano il suo pen- 
siero ed offre una nuova ver- 
sione. «La libertà si deve 
esportare non attraverso del- 
le guerre ma attraverso l’in- 
formazione, le televisioni, la 
propaganda, la cultura, la 
collaborazione economica. 
La guerra - precisa il pre- 
mier - non dovrebbe conside- 
rarsi come uno strumento di 
esportazione della democra- 
zia perché è il contrario del- 
la pace che è il risultato che 
vogliamo». L'Ulivo e i movi- 
menti dei pacifisti, insom- 
ma, possono stare tranquil- 
li. E la sovranità degli Stati, 
che nell'intervista al New 
York Times il Cavaliere defi- 
nisce «non inviolabile»? «Ma 
io non ho detto questo, an- 
che se è vero che con l'Iraq» 
puntualizza Berlusconi si è 
verificato un episodio che ha 
fatto storia e che è interve- 
nuto a modificare il concetto 
dell’inviolabilità della sovra- 
nità nazionale». 

Gabriele Rizzardi 


a 0 la consegna di Izzat Ibrahim, il numero due di Saddam 


Visita a sorpresa di Rumsfeld a Kirkuk e a Baghdad 


BAGHDAD Il segretario alla Di- 
fesa americano Donald Ru- 
msfeld ha compiuto ieri a 
sorpresa una visita in Iraq, 
la terza del genere dalla ca- 
duta del regime di Saddam 
Hussein, lo scorso aprile. 
In arrivo dalla Georgia; l'ar- 
chitetto della strategia mili- 
tare dell'amministrazione 
Bush si è fermato prima a 
Kirkuk, la grande città pe- 
trolifera nel Nord del Pae- 
se, dove pochi giorni fa. le 
forze americane hanno con- 
dotto una imponente caccia 


all'uomo per tentare di cat- 
turare Izzat Ibrahim al 
Douri, l'uomo più ricercato 
in Iraq dopo Saddam Hus- 
sein, del quale è stato il 
braccio destro per oltre tre 


decenni. A Kirkuk, Rum- 
sfeld ha condotto una riu- 
nione con Raymond Odier- 
no, comandante della quar- 
ta divisione di fanteria di 
stanza nella zona, e con il 


governatore della città, Ab- 
del Mustafa. Alcune fonti a 
Baghdad sostengono che 
l'arrivo del segretario alla 
Difesa Usa a Kirkuk sareb- 
be collegato agli sforzi per 


Prevista una vittoria schiacciante per il partito del Presidente Putin che potrebbe conquistare i due terzi dei seggi 


Russia, elezioni sotto l'incubo del terrorismo 


Paura a Mosca dopo l'attentato di venerdì. Bomba scoperta in una stazione 


condizioni. 


vetri degli edifici vicini. 


quali in gravi 


L'attentato è avvenuto ieri mattina in 
uno degli incroci più frequentati della cit- 
tà del sud del Paese, vicino al mercato 
‘centrale. La bicicletta-bomba, dissimula- 
ta dietro una vettura parcheggiata, è 
esplosa con una forte deflagrazione nella 
piazza Sahidan Chawk e ha distrutto al- 
cuni negozi oltre a mandare in frantumi i 


I feriti, ricoverati negli ospedali di Kan- 


Una bicicletta-bomba esplode a Kandahar 


KANDAHAR Ora è il turno della bicicletta- 
bomba: dopo le auto imbottite di tritolo e 
1 carretti con esplosivo trainati da asini 
Utilizzati di recente in Iraq, lo scoppio di 
Un ordigno nascosto in una bicicletta a 
Kandahar, in Afghanistan, ha provocato 
almeno 15 feriti, sette dei 


Mecca. 


dahar - due di essi nell'ospedale della ba- 
se aerea Usa della città - sono tutti civili 
che erano di passaggio nella zona, dove si 
trova il principale mercato cittadino, a 
quell'ora affollatissimo. Tra i più gravi, i 
due passeggeri dell'automobile dietro la 
quale era nascosta la bicicletta. I due era- 
no in partenza per un pellegrinaggio alla 


La polizia ha accusato dell'attentato i 
taleban e i gruppi islamici ad essi vicini, 
ma un portavoce teleban ha negato ogni 
responsabilità affermando che «i taleban 
non attaccano obiettivi civili». 

Il presidente afghano Hamid Karzai, 
con un comunicato, ha condannato «fer- 
mamente questo attacco terroristico che 
mira a perturbare le elezioni in corso per 
la Loya Jirga costituzionale». 


Il Nordest degli Usa inghiottito da una 


La ; : 
Casa Bianca coperta da una spessa coltre di neve. 


NEW YORK La tempesta di ne- 
ve che ieri ha inghiottito il 
Nord-Est degli Stati Uniti, 
vive il suo secondo giorno di 
gloria. Sulla costa atlantico- 
settentrionale, continuano 
le precipitazioni nevose che 
hanno già portato venti cen- 
timetri di neve a New York 


e quaranta a Boston nel. 


Massachusetts. 

Sotto la coltre bianca - 
estesa dalla Carolina del 
Sud al New England - New 
Hampshire e Maine, spazza- 
ti da forti venti, e le aree di 
Filadelfia, in Pennsylvania 
e di Baltimora, nel Mary- 
land, dove sono caduti circa 
quaranta centimetri di ne- 
ve, 

Il primo vero freddo di 
stagione sul Nord-Est del 
Paese ha portato inevitabili 
disagi alla circolazione - nel 
New Jersey le autorità han- 
no invitato la popolazione a 
rimanere a casa così da con- 
sentire agli spazzaneve di 
ripulire le strade - apparsa 


MOSCA Per Vladimir Putin do- 
vrebbe essere il giorno del 
trionfo. Ma le elezioni legi- 
slative russe sono, stamatti- 
na, anche un giorno di pau- 
ra. La capitale è in stato di 
massima allerta, i controlli 
di sicurezza ai seggi eletto- 
rali saranno rigorosissimi. 
Dopo la strage di venerdì 
alla stazione di Yessentuki 
(42 morti e 220 feriti, il bi- 
lancio definitivo) il terrori- 
smo fa sentire tutto il suo 
peso sulla vita politica rus- 
sa. E a sottolineare che il pe- 
ricolo è concreto, è arrivato 
leri mattina il ritrovamento 
di un'altra bomba, già pron- 
ta ad esplodere, nella stazio- 
ne ferroviaria di Ka- 
vkazskaja, sempre nel sud 
del paese, nella regione di 
Krasnodar: una bomba a 
mano collegata a due batte- 


rie e a un timer, piazzata 
sotto un vagone. L'hanno 
fatta brillare, dopo aver 
staccato il vagone dal convo- 
glio, gli uomini del servizio 
speciale del Ministero dell' 
Interno. 

L'opinione pubblica è spa- 
ventata, ancora sotto choc 
per l'attentato di venerdì: 
tra i morti, ci sono anche 5 
ragazzi tra i 13 e i 15 anni, 
almeno 21 feriti sono in gra- 
vissime condizioni, molti al- 
tri hanno riportato mutila- 
zioni importanti. In tutto il 
paese sono in corso sottoscri- 
Zioni a favore delle vittime, 
si sona sangue per i feriti e 
molti medici si sono presen- 
tati volontari per il soccorso 
ai feriti. 

Un clima di forte tensione 
emotiva, che dal punto d vi- 
Sta politico dovrebbe giova- 


Venti centimetri di coltre bianca su New York, quaranta a Boston. Pesanti disagi nel traffico aereo mentre in incidenti stradali sono morte sei persone 


- EUROPA 


rallentata, oltre che dalle 
condizioni atmosferiche, 
dalla decisione, in diversi 
Stati, di abbassare i limiti 


di velocità in via precauzio- 
nale. Sino ad ora, sulle stra- 
de sono morte, in incidenti 
stradali, sei persone. 


by 


i 


tentare di mettere le mani 
sulzzat Ibrahim. 

Da Kirkùk, Rumsfeld è 
volato in elicottero a Ba- 
ghdad, dove ha atterrato 
nella base militare della 
82.ma divisione aerotra- 
sportata, dove le forze ame- 
ricane addestrano la poli- 
zia irachena. Nella capita- 
le, si è incontrato con il ca- 
po  dell'amministrazione 
americana in Iraq, Paul 
Bremer, e con il generale 
Ricardo Sanchez, coman- 
dante delle forze armate 
della coalizione. 


| 


Russia: i soccorritori prestano le prime cure a un ferito nell'attentato al treno di venerdì. 


re al già favoritissimo pari- 
to del presidente, «Russia 
Unita»: secondo gli ultimi 
sondaggi, Putin gode ormai 
dell'80 per cento dei consen- 
si nel paese. E il partito al 
quale è legato («Insieme al 
presidente», è lo slogan di 
«Russia Unita»), con gli alle- 


_.. 


. _ 


tempesta di neve 


Sul fronte del trasporto 
aereo vengono riportati ri- 
tardi e qualche cancellazio- 
ne di voli nei tre aeroporti 
dell'area newyorchese (Jfk, 
La Guardia e Newark) e al- 
lo scalo Logan di Boston, 
tuttavia la situazione sem- 
bra migliorata rispetto alle 
cancellazioni massicce del 
pomeriggio di venerdì. 

A New York, il sindaco 
della città, Michael Bloom- 
berg ha reso noto che i fioc- 
chi di neve caduti nella gior- 
nata di ieri (capaci di blocca- 
re il traffico cittadino per di- 
verse ore) sono costati, in 
pulizia delle strade, circa 
centinaia di migliaia di dol- 
lari. 

Sulle vie della Grande 
Mela - ha osservato il pri- 
mo cittadino - sono già stati 
utilizzati 300 dei 1400 spaz- 
zaneve a disposizione della 
municipalità che ha pronte 
anche 212.000 tonnellate di 
sale da spargere sulle stra- 
de della metropoli. 


ati minori dovrebbe conqui- 
stare almeno i due terzi dei 
450 seggi della Duma, Cioè 
quanto basta per approvare 


la modifica costituzionale 
necessaria a permettere a 
Putin un terzo mandato pre- 


sidenziale, nel 2008. dando 
naturalmente per scontata 


il 
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la sua rielezione nelle presi- 
denziali del prossimo mar- 
zo., Anche considerando i 
meccanismi compensativi 
del sistema elettorale (50% 
maggioritario, 50% propor- 
zionale) i partiti d'opposizio- 
ne non sembrano avere mol- 
te speranze. 
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RAGUSA Inquietanti crepe si sono aperte su due facciate dello storico duomo dedicato al patrono della città dalmata 


San Biagio, cedono le fondamenta 


Sono state immesse delle sonde nel terreno per capire che cosa sta succedendo 


so la 


9,5 milioni 


FIUME Inaugurata al policlinico di Susak la più moderna struttura della Croazia 


Cardiologia all'avanguardia 


FIUME Il policlinico fiumano di Susak si è dotato della più 
moderna attrezzatura in Croazia per la prevenzione e la 
diagnostica delle malattie cardiache. 
O ‘una nuova sala per le angiografie con annes- 
oratorio di cardiologia. Il nuovo reparto permette- 
rà di raddoppiare il numero dei controlli medici e di ri- 
durre le liste d’attesa. L'allestimento ha richiesto una 
spesa complessiva di sette milioni di euro che sono stati 
assicurati dal ministero della Sanità, dalla regione lito- 
raneo-montana e dal Comune di Fiume. I rappresentan- 
ti delle tre amministrazioni hanno siglato anche un ac- 
cordo per Lara di altre attrezzature ospedaliere per 
euro. Il ministro della Sanità, Andro 
Vlahusic, il presidente della regione, Slatko Komadina 
e il sindaco fiumano Vojko Obersnel hanno rilevato che 
si tratta del più rilevante investimento effettuato negli 
ultimi vent'anni nel nosocomio fiumano. 


’ stata infatti 


L'ospedale di Susak. 


egli stabilimenti navali croati confermano la denuncia dei s 


RAGUSA Lo scorso giugno 
una pietra si è staccata dal. 
la chiesa ragusea di San 
Biagio, crollando sul sotto- 
stante e centralissimo Stra- 
dun, in quel momento per 
fortuna deserto. Pochi gior- 
ni or sono una screpolatura 
lunga due metri è apparsa 
sulla facciata del tempio de- 
dicato al patrono di Ragusa 
(Dubrovnik). Tanto è basta- 
to per far scattare il campa- 
nello d'allarme poiché appa- 
re evidente che la statica 
del plurisecolare monumen- 
to culturale ha subito delle 
alterazioni di cui vanno stu- 
diate natura e possibili con- 
seguente. ) 

Da qui la decisione dell' 
Ente per i restauri dell’anti- 
ca città dalmata (Zod) di 
procedere al monitoraggio 
del sottosuolo tramite son- 


_. 


indacati istriani 


Oltre 500 lavoratori in nero nei cantieri 


Soltanto allo Scoglio Oli- 
vi (Uljanik) ne sono stati 
scoperti una cinquantina 
POLA Fiorisce il lavoro nero 


nei cantieri navali croati. 
Trova conferma la denun- 


cia di Bruno Bulic, presi- 


dente del Sindacato dell' 
Istria e del Quarnero, in 
quale aveva detto che «nel- 
la cantieristica croata gua- 
‘dagnano i trafficanti di per- 
sone». Bulic aveva aggiun- 
to che nei cantieri croati 
vengono impiegati in nero 
soprattutto persone prove- 
Mienti dai Paesi dell'ex Ju- 


 Boslavia che , senza alcuna 


tutela, lavorano per 12 (1,6 
euro) fino a 17 kune (2,2 eu- 


ro) all'ora. 

Soltanto. nell'Uljanik 
(Scoglio Olivi) della città 
istriana e nelle aziende del- 
l’indotto sono stati scoperti 
circa 50 dipendenti impie- 
gati in modo irregolare. Il 
dato emerge dalla relazio- 


e arretrati: 040.3793253 


Offerta valida solo per le copie diffuse il 


Varo al cantiere di Pola. 


ne dell'ispettorato statale, 
al termine dell'ispezione ef- 
fettuata al cantiere navale 
istriano, ai fiumani «3 Mag- 
gio» e «Viktor Lenac», al 
<Brodotrogir» di Traù, al 
«Brodoposplit» di Spalato e 
in 155 altre imprese che for- 
niscono il materiale per la 
costruzione di imbarcazio- 
ni. 


Nel corso delle ispezioni 
sono state scoperte diverse 
altre irregolarità come la 
notifica di dipendenti nei 
fondi pensionistici e di assi- 
curazione dopo la scadenza 
dei termini di legge, la sti- 
pulazione di contratti di la- 
voro senza i dati necessari 

rescritti dalle norme sul 
‘avoro e di contratti di lavo- 
ro nei quali il tempo lavora- 
tivo supera quello permes- 
so dalle normative, Inoltre, 
i datori di lavoro costringe- 
vano gli operai a ore straor- 
dinarie in contrasto con leg- 

e, mentre i dati sui dipen- 

enti e gli stipendi non ve- 
nivano evidenziati in modo 
regolare, Perciò l'Ispettora- 
to statale ha deciso di de- 
nunciare per trasgressione 
i datori di lavoro (nella rela- 
zione non vengono fatti no- 
mi) e ha informato sulle ir- 
regolarità riscontrate l'am- 
ministrazione fiscale, l'En- 
te croato per l'assicurazio- 
ne pensionistica e il mini- 
stero degli Interni. 


Branko Jordanic, l'ispet- 
tore capo che ha firmato la 
relazione, ha reso noto che 
l'Ispettorato statale si è re- 
cato in più di una occasione 
nei citati cantieri navali, 
dove sono stati scoperte 
587 persone che lavorava- 
no in nero. Di asse 129 
erano pensionati (soprattut- 
to al «3 Maggio»), mentre 
167 provenivano da Paesi 
stranieri. Tra questi ultimi 
141 erano impiegati da sei 
datori di lavoro stranieri 
che svolgevano lavori speci- 
fici per i cantieri croati, 
Uno di questi era l'azienda 
slovacca «Imm», che aveva 
sottoscritto con l'Uljanik il 
contratto di collaborazione, 
In questo senso l'Ispettora: 
to statale ha deciso di vieta. 
re all'azienda slovacca l'at- 
tività sul territorio croato. 
Jordanic ha precisato che 
nessuna delle aziende stra- 
niere coinvolte ha aperto la 
propria filiale in Croazia ri- 
spettando le norme sulle so- 
cietà commerciali. 

b.l. 
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de che dovranno far capire 
agli esperti cosa stia in real- 
tà succedendo. Il direttore 
dello Zod, Vjekoslav Vier- 
da, è stato chiaro: «Sappia- 
mo che la chiesa di San Bia- 
gio poggia su suolo misto - 


La chiesa poggia su un suolo 
misto, una parte roccia 

e l'altra sabbia, e sarebbe 

la dispersione di quest'ultima 
a provocare i problemi 


ha dichiarato - circa metà 
della costruzione è appog- 
giata su sabbia e lialtra me- 
tà su un terreno roccioso. 
Oltre alla "ferita" che si ve- 
de sulla facciata, un'altra 


POLA Autorità e politici 
istriani compatti contro il 
progetto che vedrebbe l'ae- 
roporto di Pola trasformato 
in base della Nato. Da de- 
stra e da sinistra, passando 
per il centro, il piano (che 
non ha avuto però nessuna 
conferma ufficiale, nda.) ha 
‘incontrato la ferma opposi- 
zione di chi regge le sorti 
del vapore istriano. Un at- 
teggiamento comprensibile 
visto che il meridione della 
Penisola è già di per se pa- 
recchio militarizzato e che 
tutta l'Istria, costiera e con- 
tinentale, punta fortemen- 
te sul turismo, Ecco quanto 
dichiarato da Branko Cu- 
ric, direttore dell'Assoturi- 
stica istriana: «Una base 
dell'Alleanza Atlantica a 
Pola avrebbe effetti cata- 
strofici per la nostra indu- 
stria ricettiva. Da operato- 
re turistico sono fortemen- 
te contrario al progetto e 
non solo perché si tratta 
dell'Istria. Simili basi non 
dovrebbero assolutamente 


POLA Esponenti di tutti i partiti contrari alla reali 


screpolatura è presente 
sull'ala est del tempio. Le 
sonde ci permetteranno di 
capire quanto in effetti sia 
minacciata la struttura». 
La chiesa di San Biagio è 
un monumento molto caro 
ai ragusei e molto ammira- 
to dai turisti, con una sto- 
ria travagliata. Costruito 
in stile romanico, il tempio 
riuscì a restare in piedi an- 
che dopo il catastrofico ter- 
remoto del 1667, che di- 
strusse in pratica tutto 
l'abitato. Quello che non 
riuscì al sisma, riuscì inve- 
ce al furioso incendio del 
1706 che ridusse il tempio 
a un cumulo di macerie. 
L'attuale costruzione è ope- 
ra dell'architetto italiano 
Marino Gropelli e l'edifica- 
zione ebbe luogo tra il 1707 
eil 1715. Stando comunque 


esistere né in Quarnero, né 
in Dalmazia». 

Il presidente del Consi- 
glio municipale di Pola, Li- 
vio Bolkovic, ribadisce la te- 
si: «Sappiamo che la Croa- 
zia intende far parte dell' 
Alleanza Atlantica, ma d'al- 
tro canto siamo convinti 
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ll duomo di San Biagio, patrono di Ragusa (Dubrovnik). 


ai primi risultati dei rileva- 
menti effettuati con le son- 
de, sembra che screpolatu- 
re e crolli siano stati provo- 
cati dalla graduale disper- 
sione dello strato sabbioso, 
che avrebbe compromesso 
in parte la statica della 
chiesa. Si renderanno quin- 


che sarà difficile convince- 
re i polesi ad accettare una 
base della Nato nella loro 
città». Per quanto riguarda 
la sinistra, ecco Ivan Palet- 
ta, ex dietino e che adesso 
milita nelle file del Partito 
socialista operaio: «Perso- 
nalmente sono contrario all' 


SLOVENIA 


Tallero 1,00 = 0,0042 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = 0,1291 Euro 
CROAZIA 


Kune/litro 6,68 


SLOVENIA 


Talleri/litro 185,70 = 0,78 €/litro** 
CROAZIAS 
Kune/litro 6,27 = 0,81 «/liitro 


Diesel 


SLOVENIA 
Talleri/litro 168,40 = 0,69 €/litro** 


(‘) Dato fomito dalla Banka Koper did. di Capodistria 
(È) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio 


Comunità di Crevatini 
Ancarano, messa 
per San Nicolò 


CAPODISTRIA La Comunità 
degli italiani di Crevati- 
ni e la Comunità locale 
organizzano per oggi al- 
le 9 nella chiesa di San 
Nicolò di Ancarano una 
funzione religiosa per ce- 
lebrare la festa del san- 
to. Parteciperà il coro 
«Bonagiunta» di San Ge- 
nesio (Macerata). 


TRIESTE D'AUTORE. 


IN UNA COLLEZIONE UNICA. 


IORGIO E NICOLA PRESSBURGER. 


strade strette, sulle mille attività, sui mille volti e l'infinito vociare 
dell’Ottavo Distretto. Siamo nel quartiere ebraico di Budapest nel periodo a cavallo della seconda guerra mondiale. | due autori, i fratelli 
Pressburger, disegnano ricordi a tinte vivaci, intrecciando infinite storie umane: relazioni familiari, solidarietà, affari, parentele, amicizia, 
interessi religiosi e culturali. Alla fine il protagonista assoluto è proprio l’Ottavo Distretto, corpo vivo di un popolo in continuo cammino. 


TRIESTE D'AUTORE. OGNI GIOVEDÌ A RICHIESTA CON IL PICCOLO A SOLI € 4,90 IN PIÙ. 


. IL NOSTRO PATRIMONIO LETTERARIO 


di necessari lavori per met- 
tere in sicurezza la fonda- 
menta che poggiano su que- 
sto tipo di terreno. Ricordia- 
mo che Ragusa è stata di- 
chiarata patrimonio dell' 
umanità, la tutela dell'Une- 
Sco. 

Andrea Marsanich 


zazione di una struttura dell'Alleanza Atlantica nella città dell'Arena 


No trasversale alla base Nato in Istria 


ingresso del Paese nell'or- 
ganizzazione. Si dovrebbe 
erò prima constatare qua- 
i effetti finanziari si avreb- 
bero dalla nuova base pole- 
se». Ninoslav_ Mogorovie, 
presidente della sezione 
istriana del Partito del Ri- 
nascimento croato (forma- 
zione di destra), è categori- 
co: «Non vogliamo impianti 
della Nato in Istria, né che 
Zagabria aderisca all'orga- 
nizzazione». 
Contro la presenza della 
Nato nella Penisola si era- 
no in precedenza espressi il 
residente della Regione, 
akoveie, il sindaco polese 
Delbianco e il più noto espo- 
nente  dell'Accadizeta ‘in 
Istria, Nevio Setic. Intanto 
il vice ministro della Difesa 
croato, Zlatko Gareljic, ha 
confermato che lo scalo ma- 
rittimo di Lora (Spalato) 
non sarà trasformato in ba- 
se dell'Alleanza Atlantica. 
Da qui i timori che a Bru- 
xelles abbiano fatto invece 

un pensierino all'Istria. 
m.a. 


LOWE PIRELLA 


10 ipiccoro 


Friulia holding, «pieni poteri» alla 


REGIONE 


Nel testo approvato in commissione ci sono una serie di articoli che gettano le basi per la riorganizzazione delle società regionali. Ok alla modifica degli statuti 


DOMENICA 7 DICEMBRE 2003 


giunta Illy 


La Finanziaria crea la cornice normativa per il riordino delle partecipate e delega le scelte all’esecutivo 


La manovra autorizza tutte le operazioni di cessione, 
fusione o dismissione necessarie a realizzare il pro- 
getto. Prudenza sui tempi da parte del presidente 


TRIESTE Friulia holding, avan- 
ti tutta. Manca ancora il vo- 
to definitivo dell’aula, che 
arriverà a ridosso di Natale, 
ma Riccardo Illy e la sua 
maggioranza non perdono 
tempo. E nella Finanziaria 
pa votata in commissione, 
a prima della nuova era, 
danno gambe «giuridiche» 
all’ambizioso progetto di ra- 
zionalizzazione delle società 
priecnae e controllate. 
n progetto che, nato all’in- 
segna del rilancio e del recu- 
pero della redditività, asse- 
gna il ruolo chiave alla fi- 
nanziaria regionale. 
DELEGA ALLA GIUN. 
TA. Sono tre gli articoli ad 
hoc che, come conferma il 


* presidente della Regione, 


creano la «cornice normati- 
va» affinché il grande riordi- 
no possa partire. E lo fanno, 
assegnando pieni poteri al- 
l'esecutivo. Spetta infatti al- 
la giunta presentare, appro- 
vare ed attuare - dopo aver 
sentito le commissioni consi- 
liari - il «progetto straordi- 


————__mkZzE 


«Padre perché mi hai abbando- 
nato», 
È tornata al Padre l'anima buo- 
na di 


Bruno Giraldi 


taxista 


Vola in alto amore mio. 

Grazie di averci amato tanto. 

- RENATA e i tuoi adorati fi- 
gli MONICA, CRISTINA e 
GUIDO 

Stretti nel nostro grande dolo- 
re hon ti dimenticheremo mai. 

I funerali partiranno mercoledì 
10 dicembre, alle ore 13, da 
Via Costalunga per la chiesa di 
Trebiciano. 


Elargizioni pro 
- Associazione italiana 
familiari e vittime della 
strada Onlus c/o Lilia 
Gaviani via S. Mauro 280 
Cesena CCP 13211438. 

- UNICEF Comitato Italiano 
Presidenza Nazionale Onlus 
via Orlando 83 Roma 
CCP 745000 


Trieste - Trebiciano, 
7 dicembre 2003 


Ciao 
Bruno 


sarai sempre nel nostro cuore. 
- famiglia LEONE 


Trieste, 7 dicembre 2003 


Ciao papà, 

ti porteremo dentro in ogni 
prossimo istante sapendo che 
il tuo spirito libero veglierà 
sempre su di noi... grazie pa- 
pà. 

- MONICA, CRISTINA. e 
GUIDO 


Trieste, 7 dicembre 2003 


Resterai sempre nel mio cuore. 
- LAURA 


Trieste, 7 dicembre 2003 


Uniti nel dolore per la perdita 
del caro 


Bruno 


la mamma, i fratelli con i fami- 
liari e i parenti tutti. 


Trieste, 7 dicembre 2003 


Si associano al lutto i colleghi 
della Radiotaxi Alabarda. 


Trieste, 7 dicembre 2003 


AI caro 
Bruno 


con immenso dolore la suoce- 
ra CARLA. 


Trieste, 7 dicembre 2003 


Zio 
Bruno 


ti ricorderemo sempre. 

I nipotini SOFIA e NICOLA 
con la cognata LAURA e MI- 
CHELE 


Trieste, 7 dicembre 2003 


Vicini a RENATA: CARME- 
LA e famiglia. 

Trieste, 7 dicembre 2003 
Cc_—_—_—_— 


nario di riorganizzazione 
delle partecipate» che deve 
affidare alla Friulia il ruolo 
di holding. Ma la «delegifica- 
zione» in un settore così cru- 
ciale rappresenta una novi- 
tà significativa ma non asso- 
luta, come ricorda l’ex asses- 
sore alle Finanze Michele 
Degrassi, amministratore 
delegato «in pectore» del fu- 
turo colosso: «Già ai tempi 
della giunta Cruder aveva- 
mo superato una serie di 
leggi desuete con un mecca- 
nismo analogo che si affida- 
va a delibere. È sicuramen- 
te utile che un processo com- 
RISO: com'è la creazione 

ella holding, passi per via 
amministrativa e non legi- 
slativa». 

TRE PASSAGGI. Ed ec- 
co allora che la Finanziaria, 
dopo aver definito l’obietti- 
vo, autorizza la giunta a 
compiere le tre operazioni 
indispensabili alla riuscita 
del progetto: la modifica del- 
lo statuto di Friulia, il confe- 
rimento alla nascente hol- 
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Il Consiglio di Amministrazio- 
ne, il Collegio Sindacale, il 
Collegio dei Probiviri e tutti i 
Soci della COOPERATIVA 
RADIOTAXI 307730, affranti 
per la perdita del loro collega 


Bruno Giraldi 
si uniscono al dolore della fa- 
miglia. 
Trieste, 7 dicembre 2003 


Vi siamo Vicini. 
- CHRISTIAN, GIOVANNI, 
LILIANA SCIALPI 


Trieste, 7 dicembre 2003 


Affettuosamente vicini CHRI- 
STIAN e famiglia. 


Trieste, 7 dicembre 2003 


In questo momento di forte do- 
lore tutti gli amici sono vicini, 
con immenso affetto, a MONI- 
CA, CRISTINA, GUIDO e iut- 
ta la famiglia. 


Trieste, 7 dicembre 2003 


Un bacio al tuo adorato papà. 
- Dalle tue amichette 


Trieste, 7 dicembre 2003 
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È mancata all'affetto dei Suoi 
cari 


Rosalia Colussi 
in Ramalli 


Addolorati lo annunciano il 
marito FRANCO, il figlio 
MAURO, la nuora RENATA, 
le nipoti MARTINA e ELE- 
NA, la sorella RINA, i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 10 alle ore 11.50 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 7 dicembre 2003 


Vicini a FRANCO e famiglia 
gli amici di sempre LICIA e 
FABIO. 


Trieste, 7 dicembre 2003 


È mancato 


Oskar Cok 


Lasciando nel profondo dolore 
la moglie VANDA con i figli 
e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì 11 dicembre alle ore 13 dal- 
la Cappella di via Costalunga 
direttamente alla chiesa di Cat- 
tinara. 


Trieste, 7 dicembre 2003 
leccese 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Bruno Bontempo 
ringraziano tutti di cuore per la 
partecipazione al loro dolore. 
Trieste, 7 dicembre 2003 
DENCETE NITTI 


Riccardo Illy 


ding delle «partecipazioni 
societarie della Regione con- 
siderate strategiche ai fini 
del progetto» e, infine, la fa- 
coltà di trasformare, cedere, 
dismettere, fondere o scinde- 
re le società partecipate 
coinvolte. Illy, in verità, av- 
verte sin d’ora che non ne- 
cessariamente si dovrà mo- 
dificare lo statuto della Friu- 
lia: «Dovrebbe andare bene 
nella versione attuale. Ma 
potrebbe essere più sicuro 


t 


L'amore dato, l'amore ricevu- 
to, vivranno in noi per sem- 
pre. 

Ci ha lasciati 


Giuseppe Gerdina 


A esequie avvenute lo annun- 
ciano la moglie NATALIA 
con ADRIANA GOFFREDO, 
GIULIANA, VITO. 

Si ringraziano sentitamente la 
dottoressa M. PASQUA, 
FRANCA e il personale della 
Prima medica di Cattinara. 
Trieste, 7 dicembre 2003 


Profondamente commossi par- 
tecipano: LUCIO e FABIO 
RANIERI e famiglie. 


Trieste, 7 dicembre 2003 


Sono vicini a GIULIANA. 
- ROSSELLA, FABIO 

- LUCIA, MARIO 

- NADA, ARGEO 

- RAFFAELLA, FURIO 


Trieste, 7 dicembre 2003 


L'A.D.P.P.LA. Associazione 
Deportati e Perseguitati Politi- 
ci Italiani Antifascisti è affet- 
tuosamente vicina alla fami- 
glia per la scomparsa di 


Giuseppe Gerdina 


Trieste, 7 dicembre 2003 


Ricorderemo sempre il caro 
amico 


Pino 
- Famiglia PAINO 
Trieste, 7 dicembre 2003 


Vicini alla famiglia FLAVIA 
e CESARE. 


, Trieste, 7 dicembre 2003 


RICCARDO, FRANCA e 
TULLIO partecipano affettuo- 
samente al dolore della fami- 
glia. 


Trieste, 7 dicembre 2003 
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È improvvisamente mancato 


Giancarlo Boldrin 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio 
ALESSANDRA, il figlio 
MARCO e la mamma NI- 
VES. 

Un sentito ringraziamento a 
quanti hanno preso parte alla 
cerimonia. 


Trieste, 7 dicembre 2003 
n] 
RINGRAZIAMENTO 


ORNELLA DI BLASI ringra- 
zia quanti le sono stati vicini 
nel lutto per la morte della 
mamma 


Marianna Mazzone 


Trieste, 7 dicembre 2003 
RSI ENI IE CISTI RI 


Michele Degrassi 


precisare che la finanziaria 
potrà detenere partecipazio- 
ni della Regione ai fini di 
una gestione più efficace», 
Il presidente, invece, non 
anticipa ancora la lista del- 
le società che dovrebbero fi- 
nire nella holding. Ma più 
d’uno confida che ci sono for- 
ti resistenze friulane sul- 
l'eventuale «assorbimento» 
di Mediocredito. 

TEMPI POLITICI. La 
«rivoluzione» che deve ri- 


t 


Ci ha lasciati 


Liliana Tedesco 
Ved. Medica 


Ne danno il triste annuncio i 
cognati MARINO con LINA, 
NIVES con RENATO e AN- 
GELA, i nipoti e pronipoti con 
le rispettive famiglie e parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento a 
tutto il personale del SANA- 
TORIO TRIESTINO. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 10 dicembre alle ore 10 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


I funerali seguiranno. 


Trieste, 7 dicembre 2003 


Radio Nuova Trieste ricorda 
Liliana 

che per 15 anni ha guidato con 

intelligenza ed equilibrio un 


dialogo con i cultori del dialet- 
to e musica di Trieste e con gli 


.| anziani soli. 


Trieste, 7 dicembre 2003 


All'indimenticabile 

Liliana 
con rimpianto gli amici PAO- 
LA, GIANNA, MARA, RUTI- 
GLIANO, MARIUCCIA, 
VOJKA, FERRUCCIO, MA- 


RIA, GEMMA, ANTINEA, 
GINO, ARISTEA, MARIO. 


Trieste, 7 dicembre 2003 
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È mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Giuseppina Skomina 
ved. Saksida 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la fi- 
glia ANDREINA con la fami- 
glia e i parenti tutti. 

Un sentito grazie al medico cu- 
rante dottor RENATO STO- 
KELI. 


Trieste, 7 dicembre 2003 
_____—____t@—— 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Nerina Poropat 


ringraziano commossi quanti 
presero parte al loro dolore. 


Trieste, 7 dicembre 2003 
FE TERSI TINI FO TORNA SY STONE 
XX ANNIVERSARIO 


Mario Marassi 
Ricordandoti sempre. 


I tuoi cari 


Trieste, 7 dicembre 2003 
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mettere ordine nella galas- 
sia frantumata e variegata 
delle società regionali - e 
non è affatto un caso che la 
Finanziaria conceda alla 
Gi il potere aggiuntivo 
i modificare gli statuti di 
tutte le partecipate, in caso 
di necessità, anche «in fun- 
zione di una trasformazione 
in società consortili» - non 
ha ancora un calendario ri- 
gido. Il motivo, come sottoli- 
nea Illy, non è dettato dai 
tempi tecnici «che sono bre- 
Vi», bensì da quelli politici: 
«Abbiamo creato la base giu- 
ridica per realizzare quanto 
annunciato. Ma dobbiamo 
verificare se, con gli attuali 
vertici della Friulia, è possi- 
bile attuare subito l’opera- 
zione o se è invece necessa- 
rio attendere il ricambio». 
REBUS CDA, È probabi- 
le che si debba attendere, al- 
lora, la fine del 2004 e l’inse- 
diamento di un nuovo consi- 
Di d’'amministrazione? 
entre c'è chi sussurra che 
le MEG attuali non sa- 
rebbero legate tanto al presi- 
dente Franco Asquini quan- 
to piuttosto al cda nominato 
ai tempi della Casa delle Li- 
bertà, ly non fornisce cer- 
tezze: «E possibile che il pro- 


[cocci 
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È improvvisamente mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Mario Pieri 


di anni 79 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NOVELLA, le figlie 
CLAUDIA, FRIDA, MAURA 
e DELIA, i generi, i nipoti, la 
sorella ANITA e parenti tutti. 
Ricorderanno sempre il caro 


nonno 


con affetto. 

- COSTANTINO, MAURO, 
(CRISTINA, ANDREA, SERE- 
NA, STEFANO, PIERO e IRE- 
NE. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 10 dicembre, alle ore 9,10, 
nella Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 7 dicembre 2003 


Sono vicini a DELIA e fami- 
glia: È 

- ROBERTO, CRISTINA, AN- 
NA, RINA e VIVIANA 


Trieste, 7 dicembre 2003 


Partecipano al lutto famiglie 
RODELLA e CODIGLIA. 


Trieste, 7 dicembre 2003 


Le famiglie VOGRIG e RADI- 
VO e tutti i colleghi della ditta 
«Il giardiniere» partecipano al 
lutto di MARINO e della sua 
famiglia per la perdita del loro 
caro 


Mario Pieri 
Trieste, 7 dicembre 2003 
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Si è spento serenamente 


Ottavio Sardo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la nuora, il ni- 
pote, la sorella e parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 9 
dicembre alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 7 dicembre 2003 


Vicini a ETA e VINICIO ricor- i 


diamo con affetto 
Ottavio 

- Famiglia FINZI 

Trieste, 7 dicembre 2003 
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Dopo molte sofferenze è vola- 
ta in Cielo l'anima buona di 


Liliana Pedrelli 
in Antonini 


Lo annunciano con profondo 
dolore il marito BRUNO, le fi- 
glie ROSSELLA, MARINA, 
CLAUDIA, le sorelle TOLE 
con GILDO, GIGLIOLA, i ge- 
neri, i nipoti. 

I funerali seguiranno martedì 9 
dicembre, alle ore 9.20, nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 7 dicembre 2003 
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getto straordinario non par- 
ta il prossimo anno. Va det- 
to che sinora le direttive del- 
la giunta, penso ad esempio 
a quella sulle Weissenfels, 
sono state eseguite da Friu- 
lia, Ma erano direttive speci- 
fiche. Adesso parliamo di 
un progetto di grandissima 
rilevanza e quindi dobbia- 
mo avere la certezza di una 
sintonia totale». I rischi, in 
caso di scelte sbagliate, so- 
no enormi: «Non dobbiamo 
dimenticare che non sarà 
più la SANO bensì Friulia, 
una volta che avverrà la 
sua trasformazione in hol- 
ding, ad assumere le decisio- 
ni fondamentali su parteci- 
pate e controllate». 

LEVA DA 1,5 MILIAR- 
DI. Degrassi, condividendo 
appieno la linea della «pru- 
denza», sottolinea intanto 
la portata dell’operazione: 
«Il concetto di holding, sep- 
pur in forma embrionale, ri- 
sale ancora al ’97. Un inter- 
vento del genere, infatti, 
consente di disporre di una 
leva finanziaria notevolissi- 
ma. Partecipate e controlla- 
te muovono complessiva- 
mente almeno 1,5 miliardi 
di euro». 

Roberta Giani 


if 


Si è spento serenamente ed ha 


‘raggiunto zia SILVA 


Zio Mario Calligaris 


medaglia d'argento al valor 
militare 


Lo annunciano le cognate 
LAURA CALLIGARIS è 


LAURA de MANZINI, i nipo- 
ti ISABELLA con CESARE, 


CHIARA con ROBERT, AN- 
DREA, RUGGERO e SER- 
GIO con-FULVIA, i pronipoti 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 10 dicembre alle ore 11 dal- 
la Cappella di via Costalunga 


per la chiesa del cimitero. 


Trieste, 7 dicembre 2003 


Partecipano i condomini di 
Strada del Friuli. 


Trieste, 7 dicembre 2003 
Loc re-<@@ siii 


t 


. Franco Petronio 


«Stai sempre vicino a noi». 


EMANUELA, MARINA e 
BRUNETA 


Le esequie si svolgeranno 
mercoledì 10 dicembre alle 
ore 13,40 presso il cimitero 

di S. Anna. 


Trieste, 7 dicembre 2003 


Partecipano le famiglie BAR- 
BURINI. 


Trieste, 7 dicembre 2003 
eee ei 


II ANNIVERSARIO 
Luciano Cuccagna 


Ci manchi tanto. 


AMALIA, ROBERTO, 
RITA 


Trieste, 7 dicembre 2003 
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XI ANNIVERSARIO 


Natalia Coglievina 


L'ASSOCIAZIONE | AMICI 
DEL CUORE ricorda con grati- 
tudine la sua benefattrice. 


Trieste, 7 dicembre 2003 D 
Ln nn | 
XXV ANNIVERSARIO 
Giacomina Guido Giabbai 

Ricordandoli. 
MILVIA 


Trieste, 7 dicembre 2003 
Lrmcc-<@<<ess-=<% 


LO STRAPPO 


Promotur, nomine contestate 
Il governatore: «Caso chiuso» 


TRIESTE Gianfranco Moret- 
ton, il capo degli «opposito- 
ri», sceglie il no comment: 
«Il voto si commenta da so- 
lo». E Riccardo Illy, il presi- 
dente della Regione, mini- 
mizza: «Caso chiuso, alme- 
no per quanto mi riguarda, 
in quanto abbiamo assunto 
a maggioranza una decisio- 
ne, e adesso andiamo avan- 
ti». Ma, all'indomani della 
spaccatura maturata in 
aco sulle nomine della 

'romotur, la tensione in 
maggioranza non si esauri- 
sce, 

Se la Margherita, con i 
suoi tre assessori, ha pro- 
nunciato un no secco all’ac- 
coppiata Luca Vidoni ed 
Enzo Cainero, scelti l'uno 
come presidente e l’altro co- 
me amministratore della so- 


cietà, denunciando l’eccessi- ‘ 


va contiguità dei futuri ver- 
tici con il Centrodestra, più 


-—_———_———_—__——_—- 
Nel loro anniversario, 3 dicem- 


bre 2003, ha raggiunto il suo 
GUIDO 


Alba Sabbiesi 
Ved. Debrilli 


Lo annunciano ai tanti che le 
hanno voluto bene le figlie 
FULVIA con WERNI, BET- 
TY con DIMITRI, gli amatissi- 
mi nipoti ANNINA, MA- 
NUEL, COSTANTINO e AN- 
TILENA, la sorella PIERINA 
con EGIDIO, il fratello OTTA- 
VIO, la nipote DANIELA con 
ROBY e LUCA. 

Il suo sorriso ed il suo incondi- 
zionato amore saranno sempre 
con noi. 

La saluteremo giovedì 11 di- 
cembre, alle ore 12.20, nella 
Cappella di via Costalunga. 


Come avrebbe voluto 
né lacrime né fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 7 dicembre 2003 


Partecipano al lutto. 
- NOEMI, SERGIO, SERE- 
NA, SILVIO, MANUEL 


Trieste, 7 dicembre 2003 
"rt 
RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo commossi per 
l'affettuosa partecipazione al 
nostro grande dolore per la per- 
dita della cara 


Novella Tadina 
in Verginella 


Trieste, 7 dicembre 2003 
[(_]_rr_onecnn.] 


Per le vostre esigenze 
sarà attivo il consueto 
numero verde 


800 700 800 


da lunedì a domenica dalle ore 
10.00 alle ore 21.00 


di un esponente di Intesa 
democratica confida adesso 
i suoi dubbi, le sue perples- 
sità, i suoi gn casa 
della Quercia, ad esempio, 
nonostante il via libera dei 
tre assessori e il posto da di- 
rettore della società «riser- 
vato» al fratello di Renzo 
Petris, imugugni non man- 
cano. In montagna, e non 
solo. Indigeste risultano en- 
trambe le nomine fresche 
di assegnazione che avreb- 
bero avuto in Enrico Bertos- 
si, l'assessore «tecnico» alle 
Attività produttive, il gran- 
de sponsor. 

Illy, tuttavia, non sem- 
bra preoccupato: «Ci sono 
state le dichiarazioni non 
favorevoli degli esponenti 
della Margherita che siedo- 
no in giunta, è vero, ma al- 
la fine si è deciso a maggio- 
ranza. Non mi sembra cer- 
to un episodio grave». 


|-=—__—__—@m_mm_—s=" 


E 


Si è spenta serenamente 


Elena Perrone 
ved. Bencivenga 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli MARIO, MARINA e RO- 
BERTO con le rispettive fami- 
glie, il fratello VITTORIO e fa- 
miglia e i nipoti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 10 dicembre alle ore 10.40 
dalla Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 7 dicembre 2003 


Partecipano l'amica CARME- 
LA UVA e figli. 


Trieste, 7 dicembre 2003 


Partecipano al lutto GIULIA- 
NO, MIRNA e famiglie. 


Trieste - Muggia, 
7 dicembre 2003 


._—_—& 
| RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Claudio Varin 


ringraziano quanti sono stati lo- 
ro vicino. 


Trieste, 7 dicembre 2003 
—_—_—____—_m_____—_ÉÉ 
ANNIVERSARIO 


Liliana Romanin Chiurco 
Sempre nel mio cuore. 
MARIO 


Trieste, 7 dicembre 2003 
cer 
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IL PICCOLO 


Dopo aver sollecitato la chiamata alle urne degli immigrati il titolare della Cultura si rivolge adesso ai più giovani: «L'Italia deve fare come i paesi scandinavi» 


Antonaz promette di dare il voto ai sedicenni 


L'assessore di Rifondazione lancia una nuova pro 


GORIZIA «Una delle cose che 
dovremmo fare in questa 
nuova fase di governo regio- 
nale è concedere il voto am- 
ministrativo ai sedicenni». 
Roberto Antonaz, assessore 
regionale di Rifondazione 
comunista, colpisce ancora. 
E, dopo aver proposto il vo- 
to per gli immigrati, punta 
sui ragazzi. La proposta 
che spiazza tutti, maggio- 
ranza e opposizione regio- 
nali, arriva nel corso della 
conferenza provinciale sul- 
le politiche giovanili 
«Com.e.te giovani», tenuta- 
si ieri nel palazzo della Pro- 
vincia di Gori- 
zia. «Credo sia 
assurdo che 
l’Italia, a diffe- 
renza di altri 
Paesi che han- 
no già adottato 
questa misura, 
come quelli 
scandinavi, ri- 
tenga giusta la 
soglia dei 18 
anni», sottoli- 
nea Antonaz, 
rivolgendosi ad 


un uditorio Roberto Antonaz 


composto dai 

possibili benefi- 

ciari di una misura che solo 
il governo nazionale, e non 
quello regionale, può adot- 
tare. Ma l’assessore, non 
Per questo, rinuncia ai suoi 
Obiettivi: «Voi siete già sog- 
Setti attivi della società ed 


è quindi giusto che possiate’ 


scegliere chi. vi ammini. 
Stra». 

L’inedita proposta arriva 
quando già si sta discuten- 
do di un ampliamento del 
diritto di voto amministrati- 
Vo nei confronti degli immi- 
Brati, ancora una volta su 
Proposta di Antonaz: un ar- 


gomento sul quale proprio 
a Gorizia si è aperto un di- 
battito che ha portato il 
Centrosinistra ‘a proporre 
la creazione di una consul- 
ta degli immigrati che pos- 
sa indirizzare il lavoro del- 
l’amministrazione rispetto 
ai problemi degli stranieri. 

Ma l'estensione del dirit- 
to di voto ai sedicenni - af- 
ferma, ancora, Antonaz - 
rappresenta, assieme alla 
svolta nella concezione del- 
le politiche giovanili che la 
dovrebbe accompagnare, 
una «rivoluzione copernica- 
na». «L'idea diffusa - sottoli- 
nea rivolgendo- 
si alla giovane 
platea - è che 
non siate sog- 
getti, ma adul- 
ti in formazio- 
ne. Le politi- 
che giovanili 
vi dovrebbero 
| invece prende- 
Te per come sie- 
te: non come 
giovani da for- 
mare, ma co- 
me soggetti da 
valorizzare as- 
sieme alla vo- 
stra concezio- 
ne del mondo». E riguardo 
alle politiche giovanili, An- 
tonaz evidenzia la necessi- 
tà di un cambiamento di 
rotta sia dal punto di vista 
normativo che finanziario, 
che parta dalla proposta di 
legge quadro regionale for- 
mulata nel corso della con- 
ferenza. «Vorrei che la leg- 
ge che andremo a costruire 
- conclude - sia il più possi- 
bile fatta da voi, perciò pro- 
pongo di creare una com- 
missione regionale che ve- 
da come protagonisti i gio- 
vani», 


Annalisa Turel 


2 LE REAZIONI 


su 


posta: «E uno dei diritti da ottenere in questa legislutura» 


- 


Il goriziano prende tutti in contropiede. Ma incassa un altolà tecnico e molte critiche: «Basta propaganda» 


Illy: «Ion si puo». Il Polo: «Uscita spot» 


TRIESTE Roberto Antonaz, 
l'assessore di Rifondazione 
comunista, prende tutti in 
contropiede. Ancora una 
volta. Lo ammette diretta- 
mente il presidente Riccar- 
do Illy,: «Si tratta di una 
proposta di cui non abbia- 
mo mai discusso, anche se 
è un’eventualità che non 
escludo a priori. Richiede- 
rebbe, però, una modifica 
costituzionale e quindi pen- 
so che l’assessore Antonaz 
abbia solo espresso una 
sua opinione personale». 

Tutti gli altri, alleati o 
avversari, sono più pungen- 
ti. Se Ezio Beltrame, as- 
sessore alle Autonomie loca- 
li, chiarisce subito che, tec- 
nicamente, «non si può fa- 
re», Roberto Molinaro, 
consigliere regionale del- 
l’Ude, parla di «captatio be- 
nevolentiae fine a sé stes- 
sa». E Isidoro Gottardo, 
capogruppo di Forza Italia 
in Consiglio, ironizza fero- 
ce: «L'unica proposta seria 
che potrebbe fare Antonaz 
è quella di togliere il diritto 
di voto a sé stesso». Mora- 
le? Le urne aperte ai sedi- 
cenni, al di là degli ostacoli 
tecnici, non piacciono quasi 
a nessuno. E ancor meno 
piace l’ennesima provoca- 
zione dell'assessore regiona- 
le di Rifondazione. 

«La Regione - approfondi- 
sce Beltrame - ha competen- 
za primaria sulla legge elet- 
torale e quindi sulle modali- 
tà di voto, sul tipo di liste, 
sui criteri di suddivisione 


Cantiere chiuso in tempi record, stagione salva. Domani l'inaugurazione 


Riapre la strada per il Pramollo 


In funzione telecamere antifrane 


PONTEBBA Ancora una volta 
un ELLE bailey è il simbolo 
della rinascita. Il primo re- 
Stituì alla frazione di Pietra- 
tagliata, dopo l'alluvione, 
Un collegamento col mondo. 
secondo (30 metri di lun- 
ghezza, 4,5 di larghezza, 50 
tonnellate di portata) - da 
domani mattina alle 10.30, 
resenti i presidenti del 
Tiuli Venezia Giulia Riccar- 
do Illy e della Carinzia Jo- 
erg Haider - consentirà la 
Tiapertura al traffico della 
Strada per Passo Pramollo. 
Strada devastata dall'allu- 
Vione del 29 agosto e rico- 
Struita, secondo i tempi pre- 
Visti a inizio ottobre dal 
commissario Gianfranco Mo- 
Tetton, in due mesi di lavori 
dalle ditte Friulana bitumi 
di Udine, Icop di Basiliano e 
Vidoni di Tavagnacco. 

Una sfida vinta, soprat- 
tutto a vantaggio dell'econo- 
Mia turistica, che ha il sapo- 
te del miracolo. Cantieri 
aperti anche di notte hanrio 
consentito di realizzare una 
Serie di opere imponenti. La 
Più importante ha funzione 
Preventiva: la frana di oltre 

50 mila metri cubi, incom- 
ente sull’abitato di Ponteb- 


L'assemblea regionale chiede di riunific 


Il ponte 
bailey di30 
metri che 

3 sostituisce 
quello 
spazzato 
via 
dall’alluvio- 
ne del 29 
agosto, 
consenten- 
do di 
riaprire la 
strada per 
Pramollo. 


ba dopo aver distrutto la 
strada provinciale per Pra- 
mollo, è stata messa in sicu- 
rezza, grazie a una comples- 
sarete di tiranti infilati lun- 
go la parte stabile del ver- 
sante. Gli altri interventi, 


costati complessivamente 
2,8 milioni di euro, sono ser- 
viti a ricostruire la sede 
stradale, a favorire, anche 
in caso di nuovi movimenti 
franosi, il regolare flusso 
delle acque del rio Bomba- 
so, infine a sostituire, pro- 
prio con il bailey, il ponte 
collocato appena al di fuori 
della galleria naturale, spaz- 
zato via il giorno della disa- 
Strosa alluvione. 


- . 


are un esercito che conta su 50mila pe 


I criteri di sicurezza sono 
tali che tutto il percorso 
stradale, illuminato duran- 
te la notte, verrà monitora- 
to costantemente da teleca- 
mere, mentre un sistema 
d'allarme, collegato con la 
sala operativa della Prote- 
zione civile regionale, garan- 
tirà il pronto intervento in 
caso di improvviso risveglio 
della frana. «Ringraziamo 
tutti - dice il sindaco di Pon- 
tebba Luigi Clauderotti -. 
Pochi avrebbero scommesso 
su un'impresa del genere, 
invece la volontà di tante 
RERmE ha fatto il miraco- 
0». 


dei seggi, sullo sbarramen- 
to. Ma non può permettersi 
di abbassare il limite d'età 
per il voto, con propria leg- 
ge, perché la materia an- 
drebbe a incidere sul testo 
unico. Serve una legge na- 
zionale». Quella dell'asses- 
sore alle Autonomie, tutta- 
via, è una bocciatura anche 
nel merito: «Coinvolgere 
maggiormente i giovani nel- 
la vita pubblica è una cosa 
sensata, ma ci sono tante 
maniere per poterlo fare, 
senza dover pensare di cam- 


© L'IDENTIKIT = 


biare una norma che funzio- 
na benissimo. Nei comuni e 
nelle scuole i minorenni 
fanno già prove di assem- 
blea consiliare: alla loro età 
sono già esperienze impor- 
tanti». 

In soccorso all'assessore 
di Rifondazione arriva, in 
parte, Cristiano Degano, 
capogruppo della Margheri- 
ta: «É un tema che può esse- 
re approfondito. Forse i 18 
anni restano l'età più conso- 
na per esercitare il diritto 
di voto, ma la soggettività, 


in questo caso, conta molto. 
I sedicenni di oggi, rispetto 
al passato, sono molto più 
informati e credo sia logico 
almeno discutere di una 
proposta del genere». Chi 
chiude l'argomento molto 
in fretta è invece Gottardo: 
«Se potessi, sospenderei la 
delega ad Antonaz e il la- 
sciapassare per andare in 
giro a dire simili sciocchez- 
ze. Quella del voto a 16 an- 
ni è una reale stupidaggi- 
ne. Primo perché irrealizza- 
bile, secondo perché nessu- 


Giovani scrutatori: ora si dibatte sul voto ai sedicenni. 


na persona di buon senso 
può ritenere che, a un'età 
tanto giovane, si possa deci- 
dere da chi farsi governare. 


di poco superiore al milione di abitan- 
ti, l'incidenza sarebbe davvero piccola 
rispetto a quando, negli anni ’70, si de- 
cise di concedere il diritto di voto ai di- 
ciottenni (si votava solo a 21 anni, 
ndr)» spiega Pessato. Che, a parte il 

lato numerica circoscritto, delinea la 
scelta di schieramento: «Il consenso di 
questa fascia d'età guarda tendenzial- 
mente al Centrosinistra in Friuli Ve- 
nezia Giulia come in tutta Italia. Ma 
lo scostamento è minimo e, davanti al- 
le elezioni amministrative, sarebbe in 
ogni caso legato a variabili come la 
scelta del candidato sindaco e le prefe- 
renze di lista. Posso però affermare - 
aggiunge Pessato - che, oltre al riscon- 
tro emotivo per il voto, la stragrande 
maggioranza dei possibili neoelettori 
si recherebbe alle urne anche per una 


Pessato ($wg): «Gli interessati guardano con più simpatia al Centrosinistra ma sono pochi per cambiare gli equilibri» 


Gli elettori baby? Antiberlusconiani 


TRIESTE Un esercito formato da non più 
di 20 mila elettori che strizza l'occhio 
al Centrosinistra perché non si ricono- 
sce nel modello berlusconiano, Gli at- 
tuali sedicenni e diciassettenni sono 
meno politicizzati rispetto ai coetanei 
degli anni ‘70, ma non per questo un 
domani diserteranno le urne, La foto- 
grafia sui ragazzi del Friuli Venezia 
Giulia che assessore Roberto Anto- 
naz Vorrebbe portare anzitempo alle 
urne viene fornita dall’amministrato- 
re delegato della Swg di Trieste, Mau- 
rizio Pessato, sulla base di statistiche 
e e sondaggi in possesso. Ma Pessato 
aggiunge subito che abbassare l'età 
per il diritto di voto non comportereb- 
be un terremoto politico nella nostra 
regione. «Davanti a una Popolazione 


questione di responsabilità e di coin- 
volgimento della cosa pubblica». 

ina voglia di partecipazione tra i 
giovanissimi che è in controtendenza 
rispetto al distacco e al menefreghi- 
smo verso la politica, come testimonia 
la forte disaffezione al voto degli ulti- 
mi anni: «Il distacco casomai interessa 
la politica militante: la maggioranza 
dei giovani non guarda agli estremi, 
ma sì riconosce sempre di più nel qua- 
dro bipolare. Le diffe 
tra i due schieramenti è minima, pre- 
vale di poco il Centrosinistra. I moti- 
vi? Sono meno attratti, rispetto alle al- 
tre fasce di età, dal modello proposto 
da Berlusconi, I più giovani sì sentono 
distanti dal concetto di affermazione 
economica di tipo neoreaganiano». 


‘ferenze nella scelta 


Pietro Comelli 


Lasciamo ai ragazzi la li- 
bertà di pensare e di fare al- 
tre cose. È arrivata l'ennesi- 
ma conferma che la cultura 
libertaria dei neocomunisti 
vive di illusioni, senza al- 
cun contatto con la realtà». 

Critiche arrivano anche 
da Molinaro: «È una propa- 
ganda impropria a basso co- 
sto, censurabile proprio per- 
ché crea aspettative senza 
poterle rendere concrete. 
Nel merito non escludo, in- 
vece, che si possa aprire un 
dibattito, anche se limitato 
al voto amministrativo. 
Molte delle competenze che 
hanno a che fare con i gio- 
vani, in particolare quelle 
legate alla formazione e all' 
accesso al lavoro, sono lega- 
te alle scelte regionali e i ra- 
gazzi potrebbero voler dire 
la loro». 

«Basta con la politica a 
spot - conclude il capogrup- 
po di An, Luca Ciriani - 
Antonaz cerca pubblicità 
per far dimenticare i proble- 
mi che sta creando alla 
maggioranza. La soglia dei 
18 anni è ottimale». 

Marco Ballico 


«Giallo» di Grubissa: ancora nessun riscontro dell'omicidio che ha portato in carcere l'imprenditore catanese 


Pr scomparso, accuse ad Allia legate al Dna 


Si attende il responso del 


MONFALCONE Paolo Grubissa, 
monfalconese di 43 anni, 
«pierre» di discoteche ed ex 
trafficante di droga, è stato 
davvero ucciso per gelosia, 
come ritengono il sostituto 
Annunziata Puglia e il Gip 
Andrea Comez che ha con- 
validato l’arresto dell’im- 
prenditore catanese Salva- 
tore Allia, 35 anni, con l’ac- 
cusa di omicidio? O piutto- 
sto ha deciso di far sparire 
le tracce per paura di ritor- 
sioni solo apparentemente 
legate a questioni di «cor- 
na»? 

Le certezze si contano sul- 
le dita di una mano. Primo 
elemento: la scomparsa im- 
provvisa di «Paolo Marte» 
dalla sua casa di via Valen- 
tinis è stata una fuga preci- 
pitosa dati stufa, luci e tele- 
Visione lasciate accese. Gru- 
bissa si è volatilizzato il 24 
novembre e con lui è spari- 
ta la sua macchina, un’Au- 
di A2, inutilmente cercata 
dai carabinieri. Secondo ele- 
mento certo: la presenza di 
«tracce apparentemente 
ematiche» all’interno e in 
parte nel bagagliaio della 


m.b. | Mercedes «C1 500» di Salva- 


sone. Scelti i quattro rappresentanti 


Protezione civile, volontari all'attacco 


SORIZIA «I care». La scritta 
pre su un cartone alla 
Lola di Barbiana di don 
tr Tenzo Milani. Walter Vel- 
De I la scelse come slogan 
sea l'atto di nascita dei De- 
due atiei di sinistra. E le 
si Parole inglesi sono ri- 
senate leri alla terza as- 
gamblea regionale delle or- 
2 Uzzazioni di volontariato 
torilasi a Gorizia nell’Audi- 
Da a della cultura friula- 
Pig, Stato don Pierluigi Di 
Rai ca al quale il Vangelo 
prom egnato la laicità», a 
conveiciarle a una platea 
sulle Uta lì per dibattere 
di un gioni della gratuità 

Sesto e per eleggere 


trai 


uattro rappresentanti al- 
his Gel Comitato di ge- 
stione del Fondo speciale 
del Friuli Venezia Giulia. Il 
responsabile dell’Associazio- 
ne Balducci di Zugliano 
(Udine) ha chiarito bene 
che «fare volontariato è fare 
politica» e che «dare» è pos- 
sibile solo in «una reciproci- 
tà della relazione». «Il volon- 
tariato non deve solo curare 
gli effetti, ma agire sulle 
cause per cambiare lo stato 
delle cose», ha spiegato don 
Di Piazza... 

I numeri in Friuli Vene- 
zia Giulia ci sono tutti. Ol- 
tre 288 le associazioni censi- 
te, oltre 700 quelle sparse 
in regione. Un mondo della 


solidarietà in grado di mobi- 
litare oltre 369 mila abitan- 
ti e di contare sull’apporto 
di circa 28.150 volontari. E 
lavoro gratuito per un mon- 
te ore settimanale equiva- 
lente a quello di 2.300 per- 
sone impegnate a tempo pie- 
no. Cifre da raddoppiare se 
sommate a quelle da volon- 
tari della Protezione civile. 
«Oltre 20mila persone - ha 
tuonato Franco precco: 
vicepresidente del Comita- 
to regionale - non fanno par- 
te di questa famiglia, Ro 
ché sono iscritte su un altro 
registro. È una situazione 
che va sanata». L'assessore 
Roberto Antonaz, che tra le 
molte deleghe non detiene 


però quella della Protezio- 
ne civile, ha preso nota e ha 
rassicurato i volontari a 

artire dal rispetto della ca- 


idenza annuale dell’assem- 


blea come sancito dalla leg- 
ge 12 del 1995. Tre in otto 
anni non sono in effetti una 
bella media. E le cose cam- 
bieranno anche per quanto 
riguarda i finanziamenti re- 
dei raddoppiati a 900mi- 
euro nell’ultima finanzia- 
ria. «Non è molto, ma è un 
Rino passo. La giunta - ha 
lichiarato Antonaz - finan- 
zierà direttamente le asso- 
ciazioni con particolare at- 
tenzione ai progetti presen- 

tati». 
Fabio Dorigo 


Le ricerche del corpo avvenute negli scorsi giorni. 


tore Allia, una macchina 
che non passa inosservata, 
da 75 mila euro. 

Tanto sangue, da far pen- 
sare a una «mattanza». Pe- 
TÒ nessuno sa ancora con 
certezza se quel sangue ap- 
partenga o meno a Paolo 
Grubissa: i raffronti non so- 


‘No stati completati e solo 


l’altra sera i carabinieri so- 
ho entrati nell’appartamen- 
to di via Valentinis per tro- 
Vare pettini, spazzole, vesti- 


RONCHI DEI LEGIONARI «La giun- 
ta regionale ha cercato di ri- 
muovere l’attuale consiglio 
di amministrazione e dare 
Nuove linee di indirizzo per 
la gestione dell'aeroporto, 
ma ciò è stato impossibile 
perché chi governa oggi la 
Struttura non segue le no- 
Stre indicazioni». Il vicepre- 
Sidente della giunta Gian- 
franco Moretton, ieri a Ron- 
chi dei Legionari per un in- 
contro con i rappresentanti 
del distretto di protezione 
civile «Carso-Isonzo», va 
giù duro, E conferma la vi- 
Stosa frattura nei rapporti 
tra Regione e spa aeropor- 
tuale. Uno spiraglio potreb- 


ti che forniscano capelli o 
quant'altro per comparare 
il Dna dello scomparso. 

La Mercedes si trova ora 
a Parma ed è sotto la lente 
dai carabinieri dei Ris. Dai 
risultati che saranno defini- 
ti fra alcuni giorni dipende 
il futuro dell’arrestato. Una 
discrepanza di dati farebbe 
crollare il castello di accuse 
contro Allia. Salvatore Al- 
lia è un «duro» dagli occhi 
di ghiaccio, un uomo con 


Aeroporto, cda «sfiduciato» 


be forse aprirsi il prossimo 
18 dicembre quando si ritro- 
verà l'assemblea della socie- 
tà di gestione che dovrebbe 
sancire l'ingresso nel cda 
dei rappresentanti regiona- 
li. Ma a questo punto la sfi- 
ducia nei confronti del pre- 
sidente Elio De Anna è un 
fatto assodato. E c'è piutto- 
sto attesa per l'accordo che 
dovrebbe essere trovato 
con il socio Consorzio. 

E stato il consigliere re- 
gionale della Margherita, 
Franco Brussa, a sollevare 
la questione aeroporto, sot- 
tolineando i disagi creati ai 
passeggeri per la cancella- 
zione di tanti voli, il manca- 


Paolo Grubissa 


cui non si scherza e che non 
perdona gli sgarri. Il suo 
pazo è stato burrascoso. 
0 confermano i conoscenti, 
lo conferma il suo stesso at- 
teggiamento davanti ai giu- 
dici e ai carabinieri. Silen- 
zio assoluto, nessuna dife- 
sa. Un atteggiamento che 
ha senz'altro influito sulla 
decisione del Gip che ha 
convalidato l’arresto in car- 
cere. Tre le motivazioni ad- : 
dotte dal giudice Comez: ri- 
schio SEU delle 
prove, rischio di fuga e di 
reiterazione del reato. 
L’accusa di omicidio sta 
in piedi, al momento, sorret- 
ta solo da questi elementi. 


to decollo del piano «Ro- 
land and Berger», la crisi 
di Minerva Airlines e quel- 
la degli esercizi commercia- 
li. «Lo scalo avrebbe dovuto 
essere un preciso punto di 
riferimento nell’ambito di 
uno sviluppo generalizzato 
del Friuli-Venezia Giulia, e 
non solo, ma temo proprio 
che si stia tagliando fuori» 
ha detto Brussa. Moretton 
ha dato man forte: «A ‘que- 
sto punto dovremo aspetta- 
re necessariamente l’assem- 
blea dei soci e in quel mo- 
mento intervenire energica- 
mente. Noi tutti crediamo 
che servano effettivamente 
nuove sinergie con Venezia 


Ris sul sangue trovato in abbondanza nella Mercedes 


Oltre al movente passiona- 
le sul quale ci sarebbero ri- 
scontri coperti da stretto ri- 
serbo ma che andrebbero al 
di là delle dichiarazioni re- 
se dall’ex compagna di Gru- 
bissa, Elisabetta, la prima 
a parlare di una relazione 
tra «Paolo Marte» ed Eva 
Pertosi, donna di Allia, e 
delle preoccupazioni di Gru- 
bissa per una vendetta di 
Salvo. Relazione peraltro 
smentita da Eva Pertosi da- 
vanti al giudice. Riscontri 
nuovi, dall’arresto di Allia, 
non sono arrivati, se si ec- 
cettua il brandello di stoffa 
bruciacchiato, trovato alla 
Safar, che «si presume» pos- 
sa appartenere a Grubissa. 

Le ricerche del corpo at- 
tuate nell'azienda di via Ba- 
gni, dove potrebbe essere 
stato consumato il presunto 
omicidio, non hanno fornito 
alcuna indicazione, nè at- 
tualmente si sono estese 
nel canale del Brancolo an- 
che se stanno continuando 
ni modo meno spettacolare. 

poco per inchiodare Allia 
in sede di giudizio. Ecco 
dunque perchè esiste l’ipote- 
si parallela di una fuga di 
Grubissa, magari «masche- 
rata» da omicidio. 


Gianfranco Moretton 


per dare un servizio miglio- 
re all’utenza ed a prezzi 
più vantaggiosi». Ma pro- 
prio l'accordo con il «Marco 
Polo» tende a slittare nel 
tempo. E se da un lato il 
presidente della Save, Enri- 
co Marchi, preferisce celar- 
si dietro ad un eloquente 
«no comment», l'assessore 
regionale ai Trasporti, Lo- 
dovico Sonego, sottolinea di 
non saperne niente. 

Lu.Pe. 
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PRESSIONE 
; caldo. freddo 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


AI Nord: parzialmente nuvoloso 0 nuvoloso sul settore di Nord-Est con possibilità di qualche lo- 
cale debole precipitazione sulle zone alpine, prealpine e sui rilievi della Liguria, nevose a quote 
ancfie basse, ma con tendenza ad ampi rasserenamenti; molto nuvoloso sull'Emilia Romgana e, 
confine con le Marche; poco nuvoloso altrove. AI Centro e sulla Sardegna: molto nuvoloso sulle 
legioni adriatiche, Umbria, versante orientale della Sardegna, Toscana e Lazio, con locali deboli 
precipitazioni nevose a quote collinari. AI Sud e sulla Sicilia: da parzialmente nuvoloso a molto 
nuvoloso con locali precipitazioni, nevose intorno agli 800-1000 metri. 


occluso 


° CANTINA 


in generale graduale sensibile diminuzione, a iniziare dal Nord. 


da Nord-Est, moderati o forti sul golfo di Trieste, deboli o moderati altrove. 


S. MARIA DIL. 
R. CALABRIA 
PALERMO 


molto mossi, con mareggiate sulle coste del medio-basso Adriatico e sulla Sardegna orientale. ALGHERO 


Tmax. 2/5 
Tmin. 
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OGGI (attendibilità 80%). Cielo in prevalenza sereno con Bora forte su pianu- 
ra e costa. Temperature in marcata diminuzione. 


DOMANI (attendibilità 70%). Cielo in prevalenza sereno. Farà freddo. Sulla 


costa soffierà Bora moderata. 


TENDENZA PER MARTEDÌ, Cielo in prevalenza poco nuvoloso con tempera- 


ture in leggero aumento. 


IERI 


TRIESTE 
GORIZIA 
MONFALCONE 
UDINE 
PORDENONE 


min. max. 


11,2 12,0 
929,9) 
10,6 11,6 
84 10,5 
9,6 10,7 
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0 guetnasse BREZZA 


MODERATI FORI 
3fme  piecise 


“PIOGGIA 


La vendemmia non è anco- 
ra finita. Domenica prossi- 
ma'sitornerà a pigiare uva. 
E. sarà, nonostante tutto, 
una vendemmia anticipata. 
Parliamo, ‘ovviamente, di 
un vino passito, e cioè del 
Torcolato di Breganze, un 
vino dolce-non dolce prodot- 
to in un numero limitato di 
ettolitri, e imbottigliato in 
bottiglie da 0.375 cl stante 
il loro prezzo: attorno ai 20 
euro l'una . 

Il Torcolato è uno dei pas- 
siti che ha avuto più succes- 
so negli ultimi anni, da 

juando per volontà di un in- 

‘aticabile imprenditore-pro- 
.duttore, Fausto Maculan, si 
è ripresa una antica consue- 
tudine. Le uve di Vespaiola 
delle colline vitate della Val- 
dastico nel Vicentino veni- 
vano un tempo raccolte pre- 
sto e messe a passire nel so- 
lai con i grappoli legati a 
un filo che si attorcolava, 
da cui il nome di Torcolato. 
I grappoli venivano poi tor- 
chiati anche a gennaio, in 
modo da ricavarne un vino 
da dessert, oggi apprezzato 
anche con il fegato grasso 
d'oca e con alcuni formaggi 
erborinati. 


Fausto Maculan ha ripre- 
so la pratica vinicola anda- 
ta in disuso dando impulso, 
come presidente del Consor- 
zio Doc Torcolato, al rilan- 
cio di questo vino. E per me- 
glio farlo conoscere ha orga- 
nizzato una manifestazio- 
ne, che si ripete annualmen- 
te oramai da nove anni: la 
prima spremitura di una 

iccola parte delle uve, con- 
'erite da tutti i soci del Con- 
sorzio, nelle pubbliche piaz- 
ze dei Comuni del Vicenti- 
no dove il vino è a Denomi- 
RPOIE di origine dal 1995, 
stata un'operazione di 
marketing che ha avuto su- 
bito successo e che dimo- 
stra come nel lancio di pro- 
dotti particolari la scenogra- 
fia è indispensabile. Viene 
da pensare, per la nostra re- 
gione, al Vino della Pace 
lella Cantina Produttori di 
Cormòns, animata da Luigi 
Soini, nel mentre non altret- 
tanto accade per il Raman- 
dolo, pur diventato da due 
anni l'unico vino a Docg del 
Friuli Venezia Giulia, e si 
spera possa avvenire per il 
superbo Picolit, che il Con- 
sorzio Colli Orientali cerca 
ora di recuperare da una 
china discendente. 


Un passito vicentino che ha scalzato molti dei nobili vini da dessert 


Torcolato: si pigia domenica 
e chiuderà l'annata in anticipo 


Torniamo al Torcolato. 
Domenica prossima la pub- 
blica FE GEO dei primi 
grappoli avverrà con un an- 
tico torchio nella centrale 

iazza Mazzini proprio a 
reganze, che si alterna a 
Bassano, Thiene, Marostica 
e altri Comuni nell'ospitare 
l'evento. E, come detto, sa- 
rà una spremitura anticipa- 
ta rispetto al passato, quan- 
do è avvenuta sempre nella 
prima quindicina di genna- 
lo. Anche l'uva Vespaiola, 
al pari di altre uve italiane, 
ha avuto infatti una matu- 
razione precoce, tanto che è 
già giunto, prima di Natale, 
Il momento di spremere i 
‘appoli messi a passire. 
‘annata calda e siccitosa 
ha oltretutto reso più pove- 
ri d'acqua i chicchi, che non 
hanno perciò avuto necessi- 
tà di un prolungato appassi- 
mento, 

A battezzare il primo mo- 
sto saranno i produttori e 
gli altri confratelli della ne- 
onata Magnifica Fraglia, so- 
dalizio che si richiama alle 
antiche corporazioni vicenti- 
ne, oggi preposta a diffonde- 
re ì valori enogastronomici 
della provincia palladiana. 

Baldovino Ulcigrai 


Ariete 21/3 20/4 


Pigri e distratti pre- 
ferirete trascorrere 
questa giornata festiva in 
casa a oziare, piuttosto che 
ùscire con gli amici e mette- 
re ordine nelle vostre cose. 


Gemelli 21/5 20/6 


Una certa tensione 
riguarderà il cam- 
po sentimentale: siate più 
disponibili al dialogo. Di- 
menticate il passato, vi si 
‘apre un nuovo mondo. 


21/4 20/5 


Il desiderio di ripo- 
so e di tranquillità 
vi porterà a rinunciare alla 
compagnia degli amici. In 
amore avete idealizzato la 
persona sbagliata. 


Toro 


“ancro 21/6 22/7. 


Siate pazienti e do- 
sate le parole. Non 
dite nulla per provocare le 
reazioni di coloro che fre- 
quentate. Prudenza in un 
incontro sentimentale. 


23/7 22/8 


Potrete vivere con 
più intensità i vo- 
stri rapporti familiari e ri- 
trovare un’intesa armonio- 
sa con il partner. Una visi- 
ta inaspettata. 


Leone 


23/9 22/1 


Selezionate con at; 
tenzione le persone 

da frequentare nella giorna- 
ta. Colloqui non sempre fa- 
cili con gli amici, ma con 
suggerimenti utili. 


Sagittario 22/11 21/12 


Giornata felice per 
la vita affettiva e 
sessuale. Per chi è solo non 
mancheranno le occasioni 
per un piacevole incontro. 
Molti nuovi amici. 


Bilancia 


Aquario 20/1 18/2 
La salute risente 
del freddo e ha biso- 
gno di essere aiutata con 
tranquille serate in casa e 
una cura ricostituente. Ar- 
‘monia con il partner. 


Vergine 23/8/22/9 


Non prendete impe- 
gni troppo precisi. 
Il vostro umore è instabile 
e dovete essere in grado di 
mutare programma per se- 
guirne i capricci. 


corpione 23/10.21/11 


Trascorrerete una 
domenica partico- 
larmente piacevole e rilas- 
sante. Incontrerete persone 
simpatiche e nuove stimo- 
lanti amicizie. 


‘apricorno 22/12 19/1 


Non sempre si può 
parlare dei propri 
progetti, ma soprattutto 
non con tutti. Reazioni im- 
previste nel campo degli af- 
fetti. Invito in serata. 


Pesci 19/2 20/3 


Indovinello: 
L’UVA, 


Sciarada alterna: 
MORRA, MOMENTO 
= MORMORAMENTO. 


ORIZZONTALI: 1 Una figura retorica - 7 Ven- 
to triestino - 10 La capitale dell'Oregon - 11 
Lo era uno speciale canone di locazione - 13 
Ridotte Attitudini Militari - 15 Sigla di Udine - 
16 Il simbolo del rame - 17 Un «affinché» lati- 
no - 18 Andata in dialetto - 20 In un secondo 
momento - 21 Scrisse «Alice nel paese delle 
meraviglie» - 25 Artista che si esibisce in au- 
ditorium - 26 Con affettuosa delicatezza - 27 
Così è una poesia in vernacolo - 29 Come 
certe opere - 31. Il fondo dei cannoni - 32 Un 
porto sul delta del Po - 33 Scorre in Albania - 
35 Il nome della Colò - 36 Il primo a corte - 
37 Le cercano i poeti - 39 Iniziali del simpati- 
co Teocoli - 41 Fa vincere meno del terno - 
42 Claudio che fu un grande astronomo del- 
l’antichità. 

VERTICALI: 1 Sono.in casa - 2 Atrio delle an- 
tiche basiliche - 3 Calciatore anche «tornan- 
te» - 4 Propri della donna - 5 Una (c'è anche 
Chiara) bella Muti (iniziali) - 6 Nel latte e nel 
caffè - 7 Il simpatico Spencer dello schermo - 
8 Doppio zero - 9 Nidifica sui monti - 12 Com- 
plessi come i «Cetra» - 14 Studenti prossimi 
universitari - 16 Colpi che tagliano - 17 In ulti- 
mo sono le prime - 19 Mangiano abiti - 20 Ti- 
po di cartoline - 22 Stevie della musica pop - 
23 Seggioloni con spalliera e braccioli - 24 
Un din e un don - 26 Camicetta scollata - 28 
Escursionisti Esteri - 30.Indica una ripetizione 
- 34 Mendicante ucciso da Ulisse - 35 L'ope- 
rettista Fall - 36 In mezzo alla strada - 38 Si- 
gla di Matera - 40 Poco tonico. 


SCAMBIO DI VOCALI (9) 
‘Goal su rimessa da fondo campo 
Poiché il rinvio aveva la parvenza 
‘d'un evento del tutto eccezionale, 
tutti i riferimenti (in confidenza) 
‘sono avvenuti in modo casuale. 


Ciang 


DOPPIA LETTURA (2,7,9) 
Meneghina in carriera 
Di soffocar le chiederesti invano® 
quella puzza che sente sotto il naso. 
D'altra parte, però, facci un po' caso: 
Non la si vede mai «co i man» in mano. 
L'Angelo 


Non giova pensare 
la passato, fate una 
telefonata e uscite. Una per- 
sona aspetta un vostro cen- 
no per muoversi. Non ri- 
schiate di sciupare tutto. 


1 00 Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 
e rubriche 


Buone Feste a tutti 
0; DICK S.r.l. 


34132 TRIESTE - PIAZZA S. ANTONIO, 2 
TEL. 040.638536/638805 - FAX 040.638805 
nuovadick@libero.it 


= LOTTO : 


BARI 
CAGLIARI 30 | 88 | 49 | 86 | 24 
FIRENZE 1 41 | 53 2 83 
GENOVA 58 | 76 | 82 | 90 | 14 
MILANO A 820 6415078 
NAPOLI 27 6 32 | 58 | 47 
PALERMO 2 86 | 79 1 90 
ROMA 43 | 88 4 23 | 18 
TORINO 24 5 TAN E830|51 
VENEZIA 7840724021054 16 


Da Efttiilotto® (concorso n-:98 del 6/12/2003) 


alii 2 


1827 43 47 


#78 


Montepremi € 


Ai 34 vincitori con 5 punti €. 
Ai 3819 vincitori con 4 punti €. 
Ai 140.425 vincitori con 3 punti 


Nessun vincitore con 6 punti - Jackpot € 
Nessun vincitore con 5+1 punti - Jackpot € 11.250.745,62 


4.942.578,96 
4.942.578,96 


39.622,46 


Shea 
9,59 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE STATALE G. R. CARLI x... È 


CORSI DIURNI 


® Accoglienza 
nei primi 
mesi di scuola 

» Corsi di 
recupero 
individualizzati 


; PERCORSI 


» Azienda simulata 


a Stage in azienda 
anche all'estero 


ECONOMICO AZIENDALE 
LINGUISTICO AZIENDALE 
INFORMATICO GESTIONALE 


CORSI SERALI Sirio 
» Orario settimanale ridotto 


» Percorsi formativi 
compatibili con il lavoro 


* Riconoscimento di studi 
pregressi 


» Accoglienza e orientamento 


* Recuperi personalizzati 
ed individuali 


* Laboratori informatici con 100 computer » Internet con 3 collegamenti ADSL » Patente informatica ECDL 


Trieste - via Diaz, 20 tel. 040 300855 040 300744 httpw/www.itccarli.it 
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Avvisi ECONOMICI 


IL PICCOLO IL PICCOLO 13 
="_—’— 18 "a oa —rr-_ dette =l Dc E ERIN 


MINIMO ‘15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 

Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18.15, tut- 
ti i giorni feriali. Saba- 
to: 8.30-12.00. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 


‘pezzi per articolo fa rife 
in ciascun punto vendit 
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QUINTO DI TREVISO (TV) (Gabato orrio 


corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per mo- 


tivi di forza maggiore gli 
avvisi accettati per giorno 
festivo verranno anticipati 
o posticipati a seconda del- 
le disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 
messì annunci redatti in 
forma collettiva, nell’inte- 
resse di più persone o enti, 
composti con parole artifi- 
ciosamente legate o co- 


DCOSTO 


munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la rispo- 
sta. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,80 - Festivo 1,95 


A. PALAZZINA da ristruttu- 
rare, zona piazza Unità, ven- 
desi. 040/661228 (o) 
348/5209276 Effe Emme. 


‘dal 4 al 16 Dicembre 2003 


formaggio 


Orario continuato) - SPINEA (VE) (sabato orario continuato). 


L'ORIGINALE 
dell'Altipiano di Asiago 


£ 9.875 


MERCATI MAXÌ: BELLUNO - S. ANDREA (GO) - BAGNOLI DI SOPRA (PD) - PIOMBINO 

\CCO (PD) - VO' EUGANEO (PD) - BRUGNERA (PN) - PORCIA (PN) - PRATA (PN) - TAMAI (PN) 
ARCADE (TV) (venerdì e sabato orario continuato) + CAMPOCROCE (TV) - CHIARANO (TV) - CODOGNÌ (TV) - CONSCIO 
DI CASALE SUL SILE (TV) (sabato orario continuato) - MANSUÈ (TV) - PIEVE DI SOLIGO (TV) (venerdì e sabato-orario 
continuato) - PONTE DELLA PRIULA (TV) (venerdì e sabato orario continuato) - CERVIGNANO DEL FRIULI (UD) 
FIUMICELLO (UD) - OSPEDALETTO DI GEMONA DEL FRIULI (UD) - CA! VIO (VE) - LUGUGNANA DI PORTOGRUARO (VE) 
MARTELLAGO (VE) (sabato orario continuato) - OLMO DI MARTELLAGO (VE) - PORTO S. MARGHERITA (VE) 
SOTTOMARINA DI CHIOGGIA (VE) (sabato orario continuato) - TORRE DI MOSTO (VE) - POJANA MAGGIORE (VI) 
(Sabato orario continuato) - QUINTO VICENTINO (VI) - S. ZENO DI CASSOLA (VD, 


UPER IM: BRUGINE (PD) - GALLIERA VENETA (PD) (sabato orario continuato) 
continuato) - SAN DORLIGO DELLA VALLE (T8) (tutti i giorni orario continuato) 
CAORLE (VE) (sabato orario continuato) - FAVARO VENETO (VE) (sabato orario continuato) « FOSSÒ (VE) - GARDIGIANO (VE) 
MUSILE DI PIAVE (VE) (sabato orario continuato) - ORIAGO (VE) (sabato orario continuato) - SCALTENIGO (VE) (sabato 


| BERTOLLI 


SUPERMERCATI 


£ 6.603 


olio extra vergine d'oliva 
Gentile/Fragrante It 1 


A. SIGNORILE appartamen- 
to, 180 mq in stabile primin- 
gresso. Ascensore. Zona piaz- 
za Unità. 040/661228 Effe 
Emme. (A6983) 

A. ATTICO San Giusto pano- 
ramico con terrazzo di 90 
mq, soggiorno, 3 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, riposti- 
glio, posto auto in garage, ri- 
scaldamento, ascensore, € 
238.000. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 

A: VIALE Miramare salone 
doppio, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, 2 poggioli, cantina, po- 
sto auto, riscaldamento, 
‘ascensore, aria condizionata, 
€ 210.000. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 


tantissimi prodotti sottocosto per la tua famiglia 


2 


i 


A. D'ANNUNZIO rinnovato, 
salone doppio, 2 matrimonia- 
li, cucina, bagno, ripostiglio, 
terrazzo, termoautonomo, 
cantina, € 115.000. Studio 
Benedetti 040/3476251. 

A. SAN Benedetto vista ma- 
re ultimo piano ampio sog- 
giorno con terrazzo, cucina 
abitabile, 2 matrimoniali, ba- 
gno, ripostiglio, cantina, box 
auto e posto macchina, riscal- 
damento centrale, ascenso- 
re, € 189.000. Studio Bene- 
detti 040/3476251. (A00) 

A. capannone zona Ezit 
1000. mq ampliabili, con 
2300 mq. di scoperto. 
040/661228 348/5209276 Ef- 
fe Emme. (A6983) 


caffè LAVAZZA 


qualità rossa 


E) 
300 | 


gr250x2 (€ alkg 5,75) 


SUPERMERCATI 


L15557 


CENTRALE ottimo arredato 
vendesi appartamento  in- 
gresso soggiorno cucina abi- 
tabile letto guardaroba am- 
pio bagno telefonare sera 
339/5039594. 

(A00) 

DOMUS adiacenze Teatro 
Romano, nuda proprietà ven- 
desi, piano alto panoramico, 
con ampio terrazzo, triplo sa- 
lone, quattro stanze, stanzi- 
no, cucina, servizi. Informa- 


zioni in ufficio. Tel. 
040/366811. 
(A00) 


DOMUS Battisti, attico pri- 
moingresso su due livelli con 
terrazzi a vasca: salone con 
caminetto, tre stanze, cuci- 


Pezzi minimi disponibil ) 


4 UD 


na, due bagni, ripostiglio, 
termoautonomo, ascensore. 
Tel. 040/366811. 

(A00) 

DOMUS Commerciale inizio, 
prestigioso attico con terraz- 
zi 270 mq, totale vista mare, 
ampia metratura su due livel- 
li, box auto. Possibilità frazio- 
namento. Tel. 040/366811. 
(A00) 

DOMUS Costalunga zona, 
villetta accostata da ristruttu- 
rare: due livelli, circa 145 
mq, con giardino e possibili 
tà accesso auto. Soleggiata e 
nel verde. Tel. 040/366811. 
(A00) 


Continua in 14.a pagina 


£ 5.596 


CINZANO ASTI 
ml 750 (€ alt3,86) 


Tel. 0422 7931 


I prezzi di vendita possono non equivalete solo in caso di errore tipografico 0 di modifica alle leggi fiscalî. Le foto riportate hanno valore puramente i 


GRUPPO È 
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Feoeviare 


Continuaz. dalla 13.a pagina 


DOMUS Grignano, villa pre- 
stigiosa su quattro livelli con 
ascensore, vista panoramica 
golfo, finiture pregiate co- 
me primoingresso, ampio ter- 


DOMUS Ruggero Manna, in 
palazzetto d'epoca ristruttu- 
rato, appartamento al grez- 
zo con ampio portico e giar- 
dino di proprietà: salone, tre 
stanze, cucina abitabile, tre 
bagni, ripostiglio, doppio po- 


DOMUS Scorcola, villa nuo- 
va prestigiosa, bipiano, tota- 
le vista mare, 280 mq: salo- 
ne, bagno, tre stanze, tre ba- 
gni, studio, lavanderia, canti- 
nona, terrazzoni, giardino, 
parcheggio. Informazioni ri- 


IL PICCOLO 


poggiolo ascensore riscalda- 
mento autonomo. 

(A00) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 adiacenze via 
Franca piano alto in casa 
d'epoca signorile: doppio sa- 


DOMENICA 7 DiCEMBRE 2003 


ROVINCIA Di TRIESTE 


| ASSESSORATO AGLI AFFARI GENERALI 


; — ASSESSORATO ALLE POLITICHE DEL LAVORO 


Edo 


IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Opicina/via Salici 
ultimo piano soleggiato con 
mansarda di circa 80 metri 
quadrati: salone con cami- 
netto cinque stanze grande 
cucina due bagni terrazzini 


Roltiehe Soelall 


i Regione Autonoma! 

“Friuli Venezia Giuila 
i Direzione Regionale: 
Formazione Rrofessionala, 


put . sto auto coperto, Tel.  servate. Tel. 040/366811. lone due stanze stanzino cu- i 
TENPATORI I ERAntorE (ice 040/366811. GORIZIA - zona Montesanto cina tripli servizi terrazzo SOX AU riscaldamento auto 
040/366811 DOMUS San Giacomo pano- vendesi casa 400 mq con par- .. ascensore riscaldamento au- (A00) Ò 
(A00) 5 ramico vista mare, in bel pa- co 2400 mq terreno edificabi- tonomo. IMMOBILIARE Borsa 
DOMUS Muagia, villa | _. lazzo: soggiorno con terraz- le, € 700.000 trattabili. Tel. A00) 003 San Gi gd E 
uggia, villa lussuo- 0, due matrimoniali, cuci- 335/5225527 dalle 20-22 pri- IMMOBILIARE Borsa a 0 000 a SIC ESA fs 
sa con parco 7000 mq e pisci- gazzino circa 88 metri qua- i 


na, disposta su un piano più 
taverna, magazzino, canti- 
na, lavanderia, autorimessa. 
Informazioni e fotografie in 
ufficio. Tel. 040/366811. 
(A00) 


na, bagno, ripostiglio, ascen- 
sore. Tel. 040/366811. 
DOMUS San Giovanni, nel 
verde, piano intermedio, bel 
palazzo: soggiorno, matrimo- 
niale, cucina, bagno, poggio- 
lo. Tel. 040/366811. 


vati o imprese costruttrici. 
(B00) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 adiacenze San Ni- 
colò primingresso da rifinire 
salone con travi a vista due/ 
tre stanze cucina due bagni 


040/368003 Besenghi ultimo 
piano! signorile con. mansar- 
da salone con caminetto due 
stanze cucina due bagni cir- 
ca 110 metri quadrati di ter- 
razzi cantina posto auto in 
autorimessa panoramico. 


drati con ampio cortile di 
proprietà wc interno passo 
carraio. Euro 50.000. 

(A00) 


Continua in 17.a pagina 
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Il giornale della tua città 


APERTI 
il 7 e 8 DICEMBRE 


AA VALORE AI TUOI ACQUISTI 
PS 
MISFERO 


IPERMERCATO 


DA€ 460-SCONTO 46% 


J L4.841 


Margherita 

La GCuciîna 

_ Preferita 
FISHER PRICE 


ha ben 21 accessori con 
cui giocare e realistici 
‘suoni da cucina 


00 


J L 191,691 


Il Panettone 
Tradizionale 
MELEGATTI 


Cellulare 

NOKIA 3510 | 
display a colori 96x65 punti 
‘4096 colori - dual band - gprs - 
‘wap «mms » suonerie polifoniche 
e a vibrazione - voice dial - 
batteria litio» 

auricolare vivavoce in dotazione 


Il Palazzo delle Coccole 
di Barbie & Krissy MATTEL 

ha tutto il necessario per prendersi cura della 
piccola Krissy; grazie alla chiave magica il palazzo 
si apre per rivelare una stanza per la piccola Krissy 


00 


gros 


50 


b} L40941 


Cellulare NOKIA 6600 
triband » gprs - wap - display tft a colori» 

i suonerie a vibrazione e polifoniche » 
batteria al litio - autonomia 250 ore in 
stand-by ca. 150 minuti conversazione ca. - 


L71257 


no ad esaurimento scorte. Promozione valida sui prodotti segnalati nel punto vendita. Le foto hanno il solo scopo di rappresentare il prodotto. 


Auto Radiocomandata Mg o e il Pandoro 
7 o fotocamera integrata « BLUETOOTH Mt ; 
moto radiocomandata 7 funzioni + 6 Kg1 


1 controller che gestisce i due veicolo 


Prezzi ed articoli vi 


ERT Trieste 
Bancomat 


a Monfalcone, iocalità San Polo, via Pocar (# ") 
ORARIO DI APERTURA DICEMBRE ORARIO CONTINUATO: da lunedì a sabato 9.00 - 20.30 - domenica 10.00 - 20.30 - Telefono Ipermercato 0481-416740 


di dol Ristorazione È Kinder garten 
| P, noti din Ì Me: Bar a SAC A (spazio bimbi) 


IL PICCOLO 


Temperatura: 11,2 minima 
‘12,0 massima 


N Sole: sorge alle 7.31 


Il Domenica d’'Avvento 


tramonta alle ‘16.21 


La Luna: si leva alle 


15.24 


cala alle 6.07 


49.a settimana dell’anno, 341 gior- 


ni trascorsi, ne rimangono 24.. re. 


Non si finisce mai d'impara- 


Umidità: 


77 per cento 


11011,5 in diminuzione 


Cielo: 


sereno 


Vento: 


15,5 km/h da Sud 


13,8 gradi 


OCCHIALI NUOVI 7, 


Cronaca della città 


e$ 
S 
é 


Acquistando 


3 
e 


Una coppin di tenti 


Fino al 31.01.04 


7 Vista Piò 


Si infuoca la polemica dopo che la società che promuove la candidatura per la kermesse del 2008 ha impugnato al Tar le concessioni sull’area 


Expo-Porto Vecchio, è scontro tra le istituzioni 


Il Comune e la Camera di Commercio si dissociano dall'iniziativa che per la Provincia è un «atto dovuto» 


2: I CONTRARI AL RICORSO ©: 


2 I RETROSCENA 


Una guerra intestina 
dilania Forza Italia 


La «guerra» in atto in porto sull’Expo è 
squisitamente politica (con qualche ri- 
svolto personale), esi svolge tutta all’in- 
terno di Forza Italia. Da una parte Giu- 
lio Camber, senatore azzurro, uno degli 
uomini più potenti della città, propugna- 
tore dello scalo «puro», commerciale e, so- 
lo in seconda istanza, luogo da recupera- 
re dal punto di vista edilizio e urbanisti- 
co. Dall'altra, Roberto Antonione, anche 
lui senatore forzista, ex delfino di Cam- 
ber, attuale sottose- 
gretario agli Esteri, 
da tempo in rotta di 
collisione con il suo 
mentore, favorevole 
allo sviluppo in chia- 
ve urbanistica del 
vecchio emporio 
asburgico. Alleato di 
Antonione è il gover- 
natore del Friuli Ve- 
nezia Giulia Riccar- 
do Illy, ex sindaco 
del Centrosinistra, 
paladino dell’apertu- 
ra di Porto Vecchio 
alla città, nonché del- 
l'Expo. In mezzo si 
trova l’attuale primo 
cittadino Roberto Di- 
piazza che, in cuor 
suo, vorrebbe spianare la strada (e non 
solo in senso figurato) al recupero del- 
l’area portuale, ma dall’altro si trova a 
dover gestire i rapporti con il potente 
Camber. 

Ed è una partita 
su più fronti. A inco- 
minciare dalla nomi- 
na del nuovo presi- 
dente dell'Autorità 
portuale. Sulle pri- 
me Dipiazza ha ap- 
poggiato senza indu- 
gi la candidatura di 
Marina Monassi, di- 
rigente del Demanio 
Vicina a Camber. 
Poi, con la vittoria di 
Illy in Regione, di 
cui Dipiazza condivi- 
de molte prese di po- 
sizione, e dopo il du- 
Plice stop del gover- 
natore alla Monassi, Giulio Camber 
ll primo cittadino, 
ispirato da Antonio- 
ne, ha dovuto correggere il tiro cercando 
con Illy un nome di compromesso. Ma 
l'impresa non sembra facile, e le «vendet- 
te» trasversali intanto si consumano. Ad 
esempio, è stato «ridimensionato» il ruo- 
lo di Pierpaolo Ferrante, projeci mana- 
ger di TriesteExpo Challenge, vicino a 
Antonione, mentre è stato potenziato 
Quello del presidente Fabio Assanti, cam- 

eriano di ferro. 


Roberto Antonione 


a. 


‘Hai voglia ad auspicare che «non si creino 


tempeste in un bicchier d’acqua», come fa il 
vicepresidente della Provincia Massimo 
Greco. Hai voglia a non lasciarsi trovare 
dai giornalisti, come avrebbe preferito fare 
il presidente di TriestExpo Challenge Fabio 
Assanti «per evitare interpretazioni e stru- 
mentalizzazioni politiche» di quello che - lo 
ripete - «è un atto dovuto». Tempesta e in- 
terpretazioni si scatenano. E lo scontro isti- 
tuzionale si profila netto. Da una parte il 
sindaco Roberto Dipiazza e il presidente del- 
la Camera di commercio Antonio Paoletti, 
decisi ad «abbandonare il percorso giudizia- 
rio e a intraprendere le vie istituzionali» 
(con il plauso del commissario della Fiera 
Riccrio Novacco, che parla di «primo pas- 
so concreto dopo molti mesi di buone inten- 
zioni»). Dall'altra parte la Provincia, ferma 


sulla strada del ricorso a meno di non legge- , 


re a breve un documento firmato Autorità 
portuale. Le quote di TriestExpo Challenge 
sono detenute da Comune e Provincia con il 
40% ciascuno, e dall’ente camerale con il 
20%. Tradotto: Dipiazza più Paoletti fa il 
60%. In minoranza resta la Provincia. 

Il caso è scoppiato venerdì, TriestExpo 
Challenge ha depositato un ricorso al Tar. 
Obiettivo, sospendere la delibera 426 con 
cui l’Authority a settembre ha assegnato le 
concessioni delle aree per il riuso di Porto 
Vecchio. Ragionamento: il Bureau Interna- 
tional des Expositions esige che i 25 ettari 
su cui realizzare l'Expo risultino liberi da 
qualsiasi concessione. E la garanzia in que- 
sto senso deve venire da un-soggetto pubbli- 

o. Se ci sono di mezzo i concessionari la 
candidatura di Trieste a ospitare l’Expo 
2008 viene pregiudicata. 

Il ricorso ha scatenato la reazione furibon- 
da del sindaco. Venerdì sera il sottosegreta- 
rio Roberto Antonione - delegato dalla Far- 
nesina a seguire la candidatura di Trieste - 
ha tuonato contro l'«atto criminale» e ha 
chiesto chiarezza sulle responsabilità di un 
percorso che, evidenziando tutte le crepe in- 
terne alla città, costituirebbe «un ostacolo 
allucinante alla possibilità di vittoria di Tri- 
este». Il tutto a pochi giorni da quell’assem- 
blea a del Bie in cui, venerdì, Trie- 
ste (di cui Andrea Pininfarina sarà uno dei 
testimonial) dovrà mettersi in vetrina assie- 
me alle concorrenti, Salonicco e Saragozza. 
Teri in Provincia si è tenuta una riunione 
(già pro ‘ammata) cui hanno partecipato 
tra gi altri Antonione, Greco e Assanti. Te- 
ma, l'illustrazione al sottosegretario del ma- 
ster-plan redatto per l’Esposizione. A Mesi 
ne, chiusi in'una stanza, i tre si sono parla- 
ti a lungo e a voce assai alta. Al termine, 
tutti per la propria strada. «Mi hanno spie- 
ato dell’’atto dovuto”, peraltro senza che 

‘o chiedessi», commenta Antonione, «e pren- 
do atto delle loro dichiarazioni: non discuto 
se il danno arrecato alla candidatura sia 
stato provocato volontariamente o inciden- 
talmente. Spero comunque che potremo 
spiegare» al Bie «essersi trattato di un ”inci- 

lente tecnico”», chiude il sottosegretario. 
Che definisce «un passo avanti» il comunica- 
to diramato ieri dalla Camera di commercio 
che annuncia di volersi dissociare dal ricor- 
so assieme al Comune. 
Già, perché vista da una diversa angolazio- 
ne, la situazione è questa: Dipiazza e Pao- 
letti si schierano con Antonione; la Provin- 
cia sostiene il cda di Expo Challenge guida- 
to da Fabio Assanti, architetto e camberia- 
no, doc. Nessuno naturalmente si sofferma 
sullo scenario politico nel quale collocare 


l’intera vicenda. Ché anzi, «qui il problema ‘ 


non è affatto politico: si è determinata la ne- 
cessità di dare una risposta di carattere tec- 
nico-giudiziario sul problema delle aree», as- 
sicura Greco... 

Paola Bolis 


«Quel ricorso al Tar dev'es- 
sere ritirato», Dopo, il blitz 
in consiglio di amministra- 
zione, che venerdì mattina 
ha mandato su tutte le fu- 
rie il sindaco Roberto Di- 
piazza, tanto da fargli mi. 
nacciare le dimissioni, ieri 
il primo cittadino ha parla- 
to con Antonio Paoletti, pre- 
sidente della Camera di 
commercio, l’altro azionista 
insieme alla Provincia di 
TriesteExpo Challenge, la 
società incaricata di pro- 
muovere la candidatura del- 
l'esposizione tematica del 
2008. E entrambi hanno 
concordato sulla necessità 
di un rapido dietrofront sul 
fronte legale, per non com- 
A il cammino del- 
a candidatura cittadina, e 
allo stesso tempo per dare 
spazio alle mediazioni della 
politica, sul nodo delle aree 


| che dovrebbero essere rese 


disponibili in vista della re- 

alizzazione delle opere ne- 

cessarie alla kermesse. 
«Credo che il ricorso ver- 


rà ritirato - ribadisce il pri- 
mo cittadino - ne ho parlato 
con alcune persone e con la 
Camera di commercio, che 
dovrebbe prendere posizio- 
ne, spingendo per un ritiro 
dell’atto legale». «Io del re- 
sto - rammenta Dipiazza - 
mi sono già espresso, ades- 
so aspettiamo che lo faccia- 
no gli altri». E gli «altri» ie- 
ri si sono mossi con un co- 
municato ufficiale. «Si preci- 
sa di aver ricevuto comuni- 
cazione telefonica nella gior- 
nata di venerdì 5 dicembre 
- si legge in una nota firma- 
ta da Paoletti - della decisio- 
ne di presentare ”quale atto 
dovuto” e con l’avallo dei 
due soci di maggioranza, ov- 
vero Comune e Provincia di 
Trieste, il ricorso di Trieste- 
Expo Challenge al Tribuna- 
le amministrativo regionale 
per l’assegnazione delle 
aree da destinare all’esposi- 
zione del 2008». «A seguito 
dell’incontro avuto questa 
mattina (ieri, ndr) nella se- 
de della Provincia e alla pre- 


Roberto Dipiazza 


senza del sottosegretario 
agli Esteri Roberto Antonio- 
ne, ho appreso con stupore 
che forse il ricorso al. Tar 
non era un atto dovuto, ma 
semmai sarebbe opportuno , 
seguire una via alternativa 
di carattere politico-gover- 
nativo. Via, quest’ultima, 


Il primo cittadino spiega perché reputa sbagliato rivolgersi ai giudici. E anche la Camera di commercio si allinea 


«Un'altra società con Illy? Non lo escludo» 


più rapida e di maggiore 
percorribilità». 

«Cercato d’urgenza il sin- 
daco di Trieste Roberto Di- 
piazza - si legge ancora - lo 
stesso ha affermato il suo 
completo disaccordo in meri- 
to al ricorso al Tribunale 
amministrativo regionale, 
condividendo l’idea di ab- 
bandonare il percorso giudi- 
ziario e di intraprendere le 
Vie istituzionali». «La Came- 
ra di commercio - conclude 
Paoletti - che detiene il 20 
per cento delle quote di Tri- 
esteExpo Challenge, in ac- 
cordo con il Comune di Trie- 
ste che detiene il 40 per cen- 
to delle quote medesime, 
chiederà una convocazione 
urgente dell'assemblea dei 
soci per definire progetti e 
decisioni complessive». 

«Del resto - prosegue Di- 
piazza - non possiamo fare 
ricorso contro tutto e tutti, 

uando le concessioni per 
orto Vecchio erano già sta- 
te subordinate all'Expo». E 
cita un esempio: ci sono due 


treni che corrono, l’Expo e 
Porto Vecchio, uno affianca- 
to all’altro. L'Expo in que- 
sto momento è un po’ più 
avanti. «Ma noi - spiega il 
sindaco - saremo gli unici al 
mondo a garantire che il 
O dopo la conclusione 
ell’evento, esattamente al 
contrario delle altre città 
che lo hanno ospitato, atti- 
veremo una sinergia con i 
privati, evitando che quelle 
strutture siano cattedrali 
nel deserto. E non è cosa da 
poco, visto che è proprio 
quello che chiede il Bie (l’or- 
ganismo di Parigi che asse- 
gna l'Expo, ndr)». E se si op- 
tasse per una nuova socie- 
tà, come paventa Antonio- 
ne? «Se non si trovano dei 
punti d’incontro (ma mi pa- 
re che siano stati trovati) - 
conferma Dipiazza - c'è ;ane 
che questa soluzione. Biso- 
gna ricordare che Demanio 
vuol dire Dionne dello 
Stato. E se il governo è con 
noi... Ecco un motivo in più 

per non fare il ricorso». 
Alessio Radossi 


dell’Autorità portuale» 


«Comportamento kafkiano? 
Me ne rendo conto. Quanto 
al ”criminale”, significa spo- 
stare la discussione su un 
piano di grande scorrettez- 
za... Non è stata una deci- 
sione presa a cuor leggero, 
né con l'intento di remare 
contro chicchessia. Il ricor- 
so è una forma estrema di 
tutela, non di ”guerra”, Tu- 
tela non nei confronti della 
società, ma dell’Expo». Fa- 
bio Assanti, presidente di 
TriestExpo Challenge, ri- 
sponde al sottosegretario 
Antonione che aveva usato 
aggettivi come «kafkiano», 
«inqualificabile» e «crimina- 
le». Per dimostrare che il ri- 
corso è «un atto dovuto», As- 
santi parte da lontano. 

«Nel 2002 l’Authority, su 
richiesta della società, indi- 
vidua i 25 ettari in Porto 


2 I FAVOREVOLI AL RICORSO © 
Il presidente della società Fabio Assanti ripercorre la vicenda sfociata nella strada giudiziaria: «Non è stata una decisione presa a cuor leggero» 


«Sulle aree il Bie vuole documenti, non parole» 


Greco: «Nessun atto ostile 0 ostruzionistico, bensì 
un passo mirato a sollecitare una risposta da parte 


vecchio quale sede per 


l'Expo». Quanto alle manife- © 


stazioni d'interesse per Por- 
to Vecchio destinato al riu- 
so, «a noi - narra Assanti - 
viene precisato che Trieste 
Challenge non deve presen- 
tare alcuna domanda di con- 
cessione, perché l'Expo co- 
stituisce un interesse priori- 
tario». La scorsa primavera 
però l’Authority rende noti 
i nomi dei concessionari, 
precisando che le aree an- 
dranno liberate da gennaio 
a dicembre 2008. Periodo in- 
sufficiente, giacché per alle- 
Stire le strutture Expo ser- 
ve tempo. Ma «l’Authority 
non ci risponde mai, e lo 
scorso settembre» approva 
la delibera 426: è il via alle 
concessioni. Liberi dall’occu- 
pazione restano solo 10 dei 
25 ettari previsti. 


A quel punto i legali con- 
tattati dalla società prospet- 
tano due strade: «O si fa 
chiarezza modificando» la 
426, oppure c'è il ricorso». 
L'Ap annuncia una propo- 
sta del proprio legale, ma il 
tempo stringe. Altri avvoca- 
ti interpellati indicano la 
strada del ricorso come «at- 
to dovuto» qualora la 426 
non venga modificata. La si- 
tuazione precipita negli ulti- 
mi giorni, quando arriva a 
Trieste il segretario genera- 
le del Bie Vicente Gonzales 
Loscertales. «Loscertales - 
così Assanti - ha ribadito 
che i privati non sono una 
garanzia per il Bie. Qual- 
che soggetto pubblico deve 
farsi garante della disponi- 
bilità delle aree». Nella riu- 
nione in Prefettura di giove- 
di se ne parla anche con An- 
tonione e con lo staff della 
Farnesina: l’Authority an- 
nuncia di avere allo studio 
una soluzione. Ma «nel po- 
meriggio stesso il legale del- 


Fabio Assanti 


l’Ap ci informa che l’Autho- 
rity non intende modificare 
le previsioni» della delibe- 
ra. Non resta che il ricorso. 

«Nessun atto ostile o 
ostruzionistico, ma un atto 


‘dovuto», interviene .il vice- 


presidente della Provincia 


Massimo Greco: «Un atto re- 
datto in primo luogo per sol- 
lecitare una risposta da par- 
te dell'Autorità portuale». 
Insomma, aggiunge Greco, 
le parole non bastano: occor- 
re un pezzo di carta che tu- 
teli la società e i suoi ammi- 
nistratori. E questo pezzo 
di carta va inserito nel dos- 
sier di candidatura, da com- 
pletarsi entro dicembre per 
POE essere presentato il 
3 gennaio a Parigi. «Fino- 
ra soluzioni giuridicamente 
sono state precluse dal di- 
niego dell’Authority», ag- 
giunge Greco ribadendo che 
«un eventuale ritiro del ri- 
corso è legato alla possibili- 
tà che l’Ap fornisca le garan- 
zie» richieste. I tempi tecni- 
ci Pelle l’Ap rediga un at- 
to formale e induca così Tri- 
estExpo Challenge di ritira- 
re il ricorso, aggiun e As- 
santi, ci sono. Mercoledì in 
Provincia si terrà un incon- 
tro tra tutti i soggetti inte- 

ressati. 
p.b. 
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TRIESTE CITTÀ 


DOMENICA 7 DICEMBRE 2003 


Il Comune vanta un credito di 67 milioni di euro dall'ex municipalizzata per l'utilizzo di linee elettriche: si temono ricorsi alla Corte dei conti 


Un debito di Acegas scoglio per la fusione con Aps 


Intanto i tempi incalzano con tre sedute consecutive del Consiglio comunale da martedì a giovedì 


L'INTERVENTO 


Il sindaco ha attossato 
l'autonomia di Trieste 


La pesante sconfitta della 
Casa delle libertà e di For- 
za Italia alle ultime elezio- 
ni regionali e l’umiliante ri- 
«sultato nelle suppletive di fi- 
ne settembre per la Camera 
dei deputati, hanno provo- 
cato a Trieste una resa dei 
conti all’interno dello schie- 
ramento per comprendere 
le cause DE hanno portato 
ai successi di Illy prima e 
di Rosato due mesi or sono. 
Personalmente sono convin- 
to che buona parte delle re- 
sponsabilità per la sconfit- 
ta della Casa delle libertà 
vadano attribuite al sinda- 
co Dipiazza'che si era impe- 
gnato senza mezzi termini 
per l'autonomia della no- 
stra provincia pochi giorni 
prima di essere eletto (due 
anni e mezzo orsono), fir- 
mando una lettera l’8 mag- 

io 2001 in cui confermava 
‘a sua «piena e sincera con- 
divisione del programma di 
Amare Trieste, 
volto a far con- 
seguire alla cit- 
tà e alla sua 
provincia la 
piena autono- 
mia sul model- | 
lo di Trento e 
della Valle 
d'Aosta». Un 
impegno con- 
creto neî miei 
confronti ma 
soprattutto ver- 
so quelle 
53.000 persone 
che firmarono 
la petizione per 
ottenere final- 
mente giustizia 
e ritornare a es- 
sere padrone 
nella loro casa, nella loro 
(nostra) provincia. 

Si trattò di una presa di 
posizione ribadita anche 
nella lettera del 20 giugno 
dello stesso anno in cui Di- 
piazza mi ringraziò poco 
prima del ballottaggio per 
il «fattivo e determinante 
appoggio durante la campa- 
gna elettorale». «Il mio im- 
pegno per l'autonomia — 
scriveva ancora il primo cit- 
tadino — sarà prioritario». 
Il sindaco si impegnò a isti- 
tuire come primo atto del 
suo mandato un assessora- 
to all'autonomia, ma pur- 
troppo le sue parole sono ri- 
maste soltanto tali... 

A elezione avvenuta, in- 
fatti, Dipiazza ha agito in 
maniera completamente op- 
posta. Non solo: oltre a ci 
menticare quanto afferma- 
to nel 2001, negli ultimi 
tempi ha addirittura di- 
chiarato pubblicamente che 
«l’autonomia è impossibile 
da attuare», scordando ‘ol- 
tretutto che alcuni esponen- 
ti della sua stessa area co- 
me i fratelli Camber da 
sempre hanno cavalcato 
l’obiettivo dell'autonomia 
per essere eletti, salvo poi 
dimenticarsene (anche loro) 
a elezione avvenuta. Non 
amo accusare la gente, ma 
pito persone oramai non 

anno più credibilità, in 
particolare Dipiazza che 
cori quelle promesse (anche 
scritte!) ha dimostrato di 
non essere affidabile. Non 
permetto né a lui né a nes- 


Primo Rovis 


sun altro di gabbare il sotto- 
scritto, pensando di scredi- 
tarmi di fronte agli oltre 
53.000 firmatari che hanno 
avuto cieca fiducia in me. 
Non è una persona degna 
quella che non onora la pro- 
pria parola, so questo il 
sindaco dovrebbe cammina- 
re a testa bassa di fronte ai 
molti cittadini che in lui 
avevano creduto e avere 
uanto meno il buonsenso 
Tè dimettersi. Il mio disap- 
punto — oltretutto — è dovu- 
to anche al suo silenzio sui 
gravi problemi del Burlo 
Garofolo. Perché non dice 
la verità? Solleverò io la 
CO nella prossima 
ettera a questo quotidiano. 
Ritornando al 2001, si 
trattò di un voto fortemente 
influenzato dalle indicazio- 
ni di Amare Trieste, che 
pubblicamente invitò gli 
elettori a dare fiducia a Di- 
piazza. . Bella riconoscen- 
za... Mi spiace 
dirlo, ma con 
uesti uomini 
orza Italia e 
la Casa delle li- 
bertà sono de- 
stinate a perde- 
re ulteriori con- 
sensi: il trend 
negativo potreb- 
be cambiare so- 
lo quando i 
principali espo- 
nenti politici 
capiranno che 
nessuno di noi 
è padrone a ca- 
sa sua: lo dimo- 
stra perfetta- 
mente la boc- 
ciatura attuata 
dalla Giunta 
regionale del piano regolato- 
re del Comune di Trieste 
(quando Illy era era sinda- 
co), ennesima ingerenza dei 
politici friulani negli affari 
di casa nostra, resa possibi- 
le purtroppo dai numeri. 
L'unico modo per modifica- 
re lo statu quo esistente è 
l'autonomia della nostra 
provincia sul modello di 
Trento o della Valle d’Ao- 
sta, territori, questi, dove i 
9/10 di tutte le entrate tri- 
butarie rimangono diretta- 
mente nelle rispettive pro- 
vince. Si accorgerà ben pre- 
sto anche Illy (che ha la 
mia stima) di quanto sia 
difficile governare in que- 
sta regione: anche lui, pri- 
ma o pot, avrà i suoi grossi 
problemi quando dovrà da- 
re alla. provincia di Trieste 
uantomeno il minimo che 
e spetta. 

o, nel frattempo, non 
mollo, anzi: fino all'ultimo 
giorno mi batterò per «ven- 
dicare» le istanze delle 
53.000 persone che sotto- 
scrissero la nostra petizio- 
ne. Non si può scherzare 
con un numero così rilevan- 
te di firmatari che espresse- 
ro una precisa volontà tan- 
to più se questi superano di 
gran lunga il numero dei 
cittadini (circa 37.000) che 
sono andati a votare nelle 
suppletive di settembre. Tut- 
ti i partiti e Ra am- 
ministratori dovrebbero ri- 
flettere su questo dato e te- 
nerne debitamente conto. 

Primo Rovis 


Imbarazzo nella riunione della terza commissione, 
presieduta dal forzista Bruni, allargata per l’occasio- 


ne ai capigruppo. 


Sulla fusione Acegas-Aps ie- 
ri è apparso un nuovo e im- 
revisto ostacolo. Nel corso 
ella riunione della terza 
commissione del consiglio 
comunale, presieduta da 
Dario Bruni, e proprio per 
l'importanza del tema in di- 
scussione allargata ai capi- 
gruppo, è emersa infatti 
una grossa perplessità sia 
nei componenti che fanno 
parte dell'opposizione, ma 
soprattutto fra coloro che 
formano la maggioranza, 
per quanto riguarda il com- 
portamento da assumere al 
riguardo di un credito che 
l'amministrazione comuna- 
le vanterebbe nei confronti 
della ex municipalizzata. 

In sostanza, l'Acegas, uti- 
lizzando negli anni linee 
elettriche di proprietà del 
Comune, avrebbe accumula- 
to un imponente debito di 
67 milioni di euro; lo stesso 
Comune, da sempre inten- 
zionato a rinunciare all'esa- 
zione di tale somma, ha do- 
vuto incassare un «no» da 


parte della ragioneria del 
Municipio, evidentemente 
poco propensa ad assumer- 
si le responsabilità di rinun- 
ciare a un importo del gene- 
re, per quanto di improbabi- 
le recupero. Davanti a yna 
decisione del genere, peral- 
tro più che comprensibile, 
anche parecchi componenti 
della Commissione ‘hanno 
voluto prendere tempo pri- 
ma di sottoscrivere un «sì» 
che potrebbe essere sottopo- 
sto a una valutazione della 
Corte dei Conti. 

In questo contesto, si è in- 
serito un ulteriore proble- 
ma: la segreteria generale 
del Comune ieri, sabato, 


era chiusa, e lo sarà fino a 
martedì (il ponte è lungo...). 
«Non abbiamo potuto esami- 
nare i documenti nel detta- 

lio - ha spiegato Roberto 

ecarli, della lista Illy - e 
questo ha ulteriormente 
contribuito a congelare la si- 
tuazione». «Anche noi sia- 
mo sconcertati - ha incalza- 
to Pier Paolo Olla, di ”For- 
za Trieste” - perché non sia- 
mo disponibili ad avallare 
una decisione che potrebbe 
essere impugnata davanti 
al massimo organo di giusti- 
zia contabile». 

In altre parole, sul piano 
politico è evidente che nes- 
suno si Se di andare a 
esigere dall'Acegas il paga- 
mento di un credito, sulla 
cui legittimità fra l'altro è 
probabile si possano creare 
innumerevoli discussioni di 
natura giuridica, che am- 


TA MOLTI vogLiono FAR LUCE 


SULLA FUSIONE 
APS-ACEGAS.= 


aa GIA MA CHI PAGA 
\ LA BOLLETTA? 


i 


monta a una cifra enorme. 
Ma è la responsabilità am- 
ministrativa che mette tut- 


ti in difficoltà, soprattutto 
davanti all'impossibilità di 
verificare i dettagli del car- 


{i \ \ \ | 


Il consigliere diessino e la collega Iapoce criticano la politica culturale del vicesindaco Lippi 


Zvech rilancia il dialogo con gli esuli 


«Serve un'iniziativa comune in vista dell'Euroregione» 


«Vogliamo avviare un con- 
fronto con le associazioni 
più rappresentative degli 
esuli per una serie di inizia- 
tive che vedano coinvolte la 
Regione Friuli Venezia Giu- 
lia, il Veneto e il governo, 
anche in termini di Eurore- 
gione». Lo ha annunciato ie- 
ri Bruno Zvech, consigliere 


| regionale dei Ds, parlando 


insieme alla collega di par- 
tito, nonché consigliere co- 
munale, Stefania Iapoce, 
della Finanziaria e dei fon- 
di alla cultura. L’esponente 
della Quercia ha anche pre- 
cisato che si farà carico per- 
sonalmente dell’avvio del 
dialogo istituzionale con i 
profughi istriano-dalmati, 
«coerentemente con quanto 
fatto dal governo dell'Ulivo 
fino al 2001, che puntava 
al coinvolgimento di tutte 
e anime della città». «Dob- 
biamo renderci conto tutti - 
ha spiegato ancora Zvech - 
che mentre si festeggia nel 
2004 il 50.0 anniversario 


del ritorno di 
Trieste all’Ita- 
lia, con una spi- 
rito diverso e 
più aperturi- 
sta, il mondo 
attorno a noi 
sta cambiando. 
Tra pochi mesi 
la Slovenia en- 
trerà nell'Ue e 
nel 2007 proba- 
bilmente sarà 
la volta della 
Croazia...». Ma 
il consigliere 
regionale ha — 
parlato anche 
della vivacità 
culturale di 
Trieste più in generale, che 
negli anni ’90 (all’epoca del- 
la giunta Illy) «aveva ripre- 
so vigore nel circuito nazio- 
nale e internazionale». «E 
in Regione i Ds vogliono 
proseguire il lavoro fatto a 
Trieste, nella pluralità del- 
le voci, attente alla memo- 
ria e al futuro». «Fra l’altro 


Bruno Zvech 


nel 2004 Trie- 
ste sarà al cen- 
tro dell’atten- 
zione e degli in- 
teressi naziona- 
li, con la felice 
ricorrenza del 
50.0 anniversa- 
rio del ritorno 
di Trieste al- 
l’Italia. Sarà 
un’occasione 
per rappresen- 
tare la città al 
Paese come luo- 
go delle oppor- 
tunità». «E la 
finanziaria re- 
gionale forni- 
sce mezzi e 
strumenti perché ognuno 
possa esprimersi al meglio 
in ambito culturale». Zvech 
ha citato gli interventi a fa- 
vore dei teatri cittadini 
(compreso quello sloveno), 
del circuito cinematografi- 
co, degli istituti scolastici 
(come il Nautico, che cele- 
bra i 250 anni) e di ricerca, 


nonché delle associazioni. 
Tuttavia, come ha rileva- 
to la Iapoce, su tutto que- 
sto pesa la politica cultura- 
le dell’attuale maggioranza 
di Centrodestra che gover- 
na il municipio. «Il Comu- 
ne da due anni - ha dichia- 
rato la Iapoce - ha elimina- 


«to la cultura dai suoi inte- 


ressi. E l'onorevole Roberto 
Menia (ex assessore. alla 
Cultura, ndr) ha fatto bene 
ad andarsene per i suoi im- 
pegni a Roma. D'accordo, 
ha fatto qualche mostra, 
ma nulla di più. Sempre co- 
munque senza coinvolger- 
ci». «Lippi invece (il nuovo 
assessore alla Cultura di 
An, ndr) ha buoha volontà, 
ma la sensazione è che non 
sappia di cosa si parli». «Il 
mio - ha aggiunto - è solo 
‘un grido di dolore, non cer- 
co la polemica. La Regione 
è disponibile a collaborare, 
ma dal Comune non arriva- 
no segnali...». 

a. 


Come si viveva una volta? | nipoti intervistano i nonni 


una strada lunga quara 
a fianco dei nostri utenti 


Come si viveva all'inizio del Novecen- 
to? La presentazione di «Un nonno, 
una vita - la memoria narrata come 
dialogo tra le generazioni», che racco- 
glie le preziose memorie sulla guer- 
ra, sulla scuola, sullo sport, di chi ha 
vissuto un passato ormai scomparso, 
creando ciò che l'assessore provincia- 
le all'Istruzione Marco Drabeni defi- 
nisce «un dialogo tra le generazioni» 
si è svolta nell'aula del Consiglio pro- 
vinciale, davanti alla platea dei set- 
tantaquattro studenti autori dell'ope- 
ra. O meglio, dei settantaquattaro 
vincitori del concorso terminato con 
la pubblicazione del volume che rac- 
coglie i migliori contributi. 

Le numerose testimonianze ripor- 


tate nel volume curato da Annama- 
ria Rossi e edito da Diabasis (170 pp, 
12 euro) sono corredate da illustrazio- 
ni di vecchie cartoline, documenti e 
foto di gruppo scattate ai tempi della 
scuola 0 delle esercitazioni in piazza. 

Il volume era già uscito a settem- 
bre, ma la presentazione è stata volu- 
tamente posticipata alla giornata in- 
ternazionale del volontariato. «L' 
aspetto comunicativo nel volontaria- 
to è essenziale - ha commentato il 
EEC di Linea Azzurra, Andino 

astellano - la comunicazione attiva 
è ancora la migliore prevenzione del- 
la solitudine E uesto volume, as- 
sieme al sito www.linea-amicaragaz- 
zi.org, vuole testimoniare». 

In questo contesto, emerge la ne- 


cessità di trattare gli anziani come 
persone considerate, più che assisti- 
te. «Essenziale diventa quindi il loro 
contributo per ricavare testimonian- 


ze dirette e precise sulla guerra, sul 


gioco e sulla vita quotidiana a Trie- 
ste all'inizio del Novecento - rileva 
Drabeni - perché i nonni sono anche 


fonti privilegiate per un passato re- |' 


condito e pressoché scomparso». 

Il volume è stato promosso dalle as- 
sociazioni di volontariato Linea az- 
zurra, Associazione italiana genitori 
amici delle iniziative scout, Movimen- 
to di volontariato italiano anche gra- 
zie ai contributi delle Coop consuma- 
tori Nordest per sostenere le spese di 
pubblicazione. 

Wa.sp. 


anni 


Interrogazione dei deputati del Centrosinistra 


teggio esistente fra la spa 
di via Martiri del lavoro e il 
Comune. 

Il tempo però stringe: la 
prossima settimana, a parti- 
re da martedì, il consiglio 
comunale vivrà tre sedute 
consecutive, la terza delle 
Fi in programma giove- 

ì, è stata fissata addirittu- 
ra al mattino, per evitare il 
rischio che non si faccia in 
tempo ad approvare in aula 
la fusione prima di venerdì, 

uando si riunirà il consi- 
g io di amministrazione 
ell'Acegasi «Tutto questo - 
è stato il commento conclu- 
sivo di Decarli - conferma 
che questa maggioranza la- 
vora nella confusione gene- 
rale, affrontando di giorno 
in giorno i problemi che si 
creano, senza una program- 
mazione complessiva e lun- 
gimirante». intanto an- 
che la città aspetta gli even- 
ti: l'Acegas è un fornitore es- 
senziale di servizi per tutti, 
le modifiche che arriveran- 
no in conseguenza della fu- 
sione potranno comportare 
per i triestini delle sostan- 
ziali novità, sia sulle tariffe 
che nelle modalità di eroga- 
zione dei servizi. 
Ugo Salvini 
| 


I 


«La stazione di Villa Opicina 
sulla tratta Venezia-Lubiana 


va potenziata e adeguata» 


La stazione ferroviaria di Villa Opicina. (Lasorte) 


«Adeguare la stazione ferro- 
viaria di Villa Opicina at- 
tualmente inadatta ad acco- 
gliere passeggeri su una 
tratta internazionale come 
quella Lubiana-Venezia, 
che sarà attiva a partire da 
domenica 14 dicembre, e ri- 
denominarla Trieste-Villa 
Opicina.» E° quanto hanno 
chiesto i deputati del cen- 
trosinistra Ettore Rosato, 
Roberto Damiani e Alessan- 
dro Maran attraverso un'in- 
terrogazione urgente al mi- 
nistro dei trasporti, Lunar- 
di. Lunedì scorso infatti, co- 
me si ricorderà, a Venezia 
è stato sottoscritto l’accor- 
do fra Trenitalia e le Ferro- 
vie slovene per attivare la 
linea veloce Lubiana-Vene- 
zia con fermata non alla 
stazione centrale di Trie- 
ste, ma alla stazione di Vil- 
la Opicina. 

«Si tratta - come mettono 
in rilievo i tre deputati del- 
la regione - di un collega- 
mento importante per tutto 
il Nord Est, una risposta, 
seppur parziale, alle neces- 
sità di Trieste di avere fi- 


nalmente un miglioramen- 
to nei servizi ferroviari e in 
particolare un collegamen- 
to più veloce con Venezia, 
tappa essenziale per prose- 
guire verso qualsiasi altra 
località nel resto del Pae- 
se» 

Rosato, Damiani e Ma- 
ran tendono a rilevare co- 
me gli orari consentiranno 
di raggiungere Mestre da 
Lubiana o da Trieste in ora- 
rio utile per le coincidenze 
per Milano, la Svizzera, Pa- 
rigi e Roma. Paradossal- 
mente però, e lo sottolinea- 
no sempre i tre deputati 
del centrosinistra, non è 
stata prevista una reciproci- 
tànel collegamento, dal mo- 
mento che il treno arriva a 


Lubiana solamente alle 
19.40. 

Di conseguenza, i tre 
esponenti. politici ‘hanno 


chiesto ancora al ministro 
dei trasporti Lunardi «se ri- 
tiene di poter concordare 
con le Ferrovie slovene an- 
che un treno che, partendo 
da Venezia la matttina, 
passi per Trieste e arrivi a 
Lubiana in orario utile.» 
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IMMOBILIARE Borsa 


040/368003 Santa Croce/Mi- © 


ramare villino con ampio 
giardino e accesso auto: salo- 
ne due stanze stanzino cuci- 
na bagno terrazzo cantina 
porticato verandato vista 
completa mare. 

(A00 


IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 via dei Mirissa ul- 
timo. piano vista mare/città; 
Soggiorno matrimoniale due 
Ì Stanze singole cucina bagno 
: tonazino cantina posto au- 
: O. 
(A00) 
IMMOBILIARE Borsa vende 
per Nova Investimenti Immo- 
biliari Spa affittato scadenza 
contratto 2004 nel verde Ros- 
setti/Ressman tre camere cu- 
cina bagno toilette riposti 
glio balcone prezzo: euro 
160.000. Telefono 
040/368003. 
(A00) 
IMMOBILIARE Borsa vende 


— 


per Nova Investimenti Immo- 
biliari Spa in Piazza Garibal- 
di due mansarde da ristruttu- 
rare cadauna di 120 metri 
quadrati circa prezzo com- 
plessivo euro 135.00. Telefo- 
no 040/368003. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa vende 
per Nova Investimenti Immo- 
biliari Spa in via Belpoggio al 
pianoterra grande locale di 
circa 365 metri quadrati adat- 
to ufficio/studio/palestra ecc. 
prezzo euro 230.000. Telefo- 
no. 040/368003. 
IMMOBILIARE Borsa vende 
per Nova Investimenti Immo- 
biliari Spa in via Oriani/Toti 
da rimodernare piano alto 
luminoso alloggio di circa 
124 metri quadrati prezzo 
euro 105.000. Telefono 
040/368003. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa vende 
per Nova Investimenti Immo- 
biliari Spa in via Scussa allog- 
gio di sei stanze soggiorno 
cucina due bagni. riscalda- 
mento autonomo ascensore 
prezzo euro 230.000. Telefo- 
no 040/368003. (A00) 


IMMOBILIARE Borsa vende 
per Nova Investimenti Immo- 
biliari Spa in via Toti da rimo- 
dernare ‘tre camere cucina 
servizi separati prezzo euro 
90.000. Telefono 040/368003. 
IMMOBILIARE Borsa vende 
per Nova Investimenti Immo- 
biliari Spa in via Udine stabi- 
le intero tre piani con due 
grandi locali d'affari. Per in- 
formazioni fissare appunta- 
mento 040/368003. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa vende 
per Nova Investimenti Immo- 
biliari Spa mansarda parzial- 
mente affittata da ristruttu- 
rare Piazza dell'Ospedale 
composta da quattro stanze 
cucina toilette prezzo euro 
45.000. Telefono 
040/368003. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa vende 
per Nova Investimenti Immo- 
biliari Spa prima entrata via 
Ginnastica soggiorno con cu- 
ciniho due stanze bagno ri- 
scaldamento autonomo prez- 
zo euro 130.000. Telefono 
040/368003. (A00) 


IMMOBILIARE Borsa vende 
per Nova Investimenti Immo- 
biliari Spa zona Barriera sta- 
bile intero di quattro piani 
con enti liberi e occupati cir- 
ca 2200 metri quadrati. Per 
informazioni fissare appunta- 
mento 040/368003. 

(A00) 

IMPRESA edile «Biessea» 
vende ville accostate su por- 
tico con giardino e posto au- 
to a Pieris e Turriaco. Cell. 
338/3786747 - 338/4121126. 
(A00) 

OGGICASA vende apparta- 
mento 200 mq zona centra- 
lissima quasi primo ingresso, 
palazzo prestigioso. Informa- 
zioni in ufficio 040/366461 
333/7430294, 

(A00) 

VENDESI garage 72 mq via 
Duca d'Aosta 23/c Gorizia. 
Per informazioni telefonare 
0481/80384, 340/5233596. 
(B00) 
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“Comune:di.Trieste 
Assessorato 
all'Ambiente 


hi non coglie l’occasione offerta dagli Speciali perde la 
7 grande opportunità di consolidare la sua immagine e 
promuovere le sue vendite. Gli Speciali offrono il vantaggio di 
un'informazione a tema sempre aggiornata, dove la pubblicità 
del settore trova la sua giusta collocazione. 
La contemporanea presenza di inserzionisti qualificati 
fornisce ai lettori un significativo panorama delle offerte del 
mercato. Chi non partecipa allo Speciale del suo settore non 
fa i propri interessi, perché lascia spazio ai concorrenti. 


Non tagliarti fuori. Fai pubblicità 
negli speciali del tuo settore. 


“ \ad 
Informazione di qualità, «IC 
pubblicità di successo 


Il Giulia trfa Lefeste. 


Mercatino dell'usato. 


Un regalo dal presente 
o un presente dal passato? 


Oggi al Giulia un’idea-regalo 

tira l’altra. Venite a curiosare 

tra gli oggetti di ieri e le novità 

di oggi, farete di certo buoni affari 
per il prossimo Natale. 
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- Individuata una persona che, secondo gli inquirenti, potrebbe fornire informazioni essenziali per risolvere il caso: si tratta dell'ultimo o del penultimo cliente di Giraldi 


C'è un testimone per l'omicidio del tassista 


Interrogatorio no-stop fino a tarda notte nella caserma di via dell Istria, 


Mercoledì 10 i funerali con il corteo da via Costa- 
lunga a Trebiciano dei colleghi della cooperativa Ra- 
diotaxi (il centralino resterà chiuso dalle 12 alle 16) 


C'è un testimone dell’omici- 
dio di Bruno Giraldi, il tassi- 
sta ammazzato con un colpo 
di pistola alla nuca in riva 
Giovanni da Verrazzano 
due settimane fa. Gli inve- 
stigatori dei carabinieri e 
della mobile coordinati dal 
pm Federico Frezza hanno 
individuato una persona 
che «potrebbe fornire le in- 
formazioni essenziali per ri- 
solvere il caso». E da ieri 
mattina una decina tra poli- 
ziotti e carabinieri lo hanno 
cercato senza sosta per in- 
terrogarlo, ma anche per 
proteggerlo. Top secret sul- 
l'identità. In tarda serata si 
è saputo che l’uomo è stato 


soa 


raggiunto e accompagnato 
alla caserma di via del- 
l’Istria. 

Quella che è stata defini- 
ta al momento «una perso- 
na informata sui fatti» sa- 
rebbe stato il penultimo o 
addirittura l’ultimo cliente 
a viaggiare nella Citroen di 
Giraldi nella tragica notte 
dell'omicidio. E’ uno che 
non avrebbe assistito all’as- 
sassinio ma le sue dichiara- 
zioni potrebbero consentire 
agli investigatori di indivi- 
duare o comunque di avvici- 
narsi al killer. Per questo 
motivo il suo nome e gli ele- 
menti che possono portare 
alla sua identificazione è te- 


nuto assolutamente «blinda- 
to». Un’indiscrezione potreb- 
be essere potenzialmente pe- 
ricolosa per la sua vita. 

«Siamo a una svolta», ha 
ammesso ieri séra un inve- 
stigatore. Ma non ha voluto 
aggiungere altro. Certo è 
che se le indagini localmen- 
te hanno avuto un’accelera- 
zione, non si può dire che le 
analisi specialistiche affida- 
te ai carabinieri del Ris di 
Parma procedano. con la 
stessa velocità. «I tempi si 
sono allungati», ha ammes- 
so il colonnello Luciano Ga- 
rofano, comandante del re- 
parto investigativo speciale 
dell'Arma. Ha aggiunto: 
«Stiamo effettuando altre 
verifiche». Ma quali, non è 
dato saperlo. 

I risultati delle analisi 
rappresentano quella che è 


Incidente sulla grande viabilità nei pressi dell'uscita di via Svevo 


Motociclisti feriti in superstrada 
dopo una carambola: uno è grave 


Un motociclista è rimasto 
gravemente ferito in un in- 
cidente che si è verificato ie- 
ri verso le 17 lungo la su- 
perstrada tra lo svincolo di 
Valmaura e l’uscita di via 
Svevo in direzione del cen- 
tro. L'uomo, di cui non sono 
state rese note le generali- 
tà, è ricoverato nel reparto 
di rianimazione dell’ospeda- 
le di Cattinara. 

Il centauro che era in sel- 
la a una potente moto è fini- 
to sull’asfalto dopo aver 
sfiorato o «toccato» legger- 
mente un altro motociclista 
che viaggiava a pochi me- 
tri. Anche questo è caduto 
rovinosamente a terra, For- 
tunatamente le sue condi- 
zioni non sono gravi. I sani- 
tari del 118 lo hanno tra: 
sportato all’ospedale Mag- 
giore dove è stato ricovera- 
to, 

I rilievi di legge sono sta- 
ti condotti da una pattuglia 
dei vigili urbani che stanno 
ancora ricostruendo la dina- 
mica. Non è chiaro se tra le 
due moto incidentate ci sia 
stata una collisione anche 
se lieve. Certo è che i due 
centauri dopo aver caram- 
bolato per alcune decine di 
metri sono finiti con i loro 
mezzi contro il guardrail. 

Il traffico è rimasto bloc- 
cato per oltre un’ora per 
consentire i rilievi dei vigili 
urbani e la pulizia del man- 
to stradale. 


le. 


tanti ma da valori bollati. 


to chiuso. 


La banda delle casseforti 
in «trasferta» a Gorizia 


E’ tornata in azione la banda delle casseforti. Ma sta- 
volta da Trieste si è trasferita a Gorizia. Aveva colpito 
per due volte nella sede dell’Act in via D’Alviano. L’ul- 
tima lo scorso 27 novembre quando avevano staccato 
l’armadio blindato dal muro e poi lo avevano caricato 
nella Panda di servizio dell’Act parcheggiata in corti- 


L’altra notte hanno agito nel capoluogo isontino nel- 
la sede dell’Tris, l'azienda multiservizi in via IX ago-. 
sto. Iladri sono invece riusciti a Spingere la cassaforte, 
lungo i corridoi; l'hanno fatta rotolare giùvper le-scale 
e, una volta nel cortile interno, l'hanno caricata su un 
camion. T'anto sforzo, tanta fatica per un'bottino che, 
complessivamente, non supera i diecimila euro, e co- 
munque in massima parte è rappresentato non da con- 


Gli ignoti hanno scavalcato il muro di recinzione 
esterna e'una volta nell’area di Iris hanno forzato una è 
finestra per penetrare nella: palazzina che ospita gli 
uffici, A questo puntò è ‘stata presa di mira diretta- 

mente.la cassaforte: i ladri evidentemente non si sono | 
spaventati per il suo peso, anzi. Facendola scivolare 
sul pavimento e quindi cadere lungo le scale, l’hanno 
portata all’esterno. Si sono appropriati anche di un 
furgone dell’Azienda sul quale l'hanno caricata e han- 
no forzato il cancello posto sul retro, che si affaccia sul 
grande parcheggio di via Manzoni; cancello peraltro 
tenuto sotto sorveglianza da una telecamera a circui- 


Gli investigatori sono convinti che si tratti di un’uni- 
ca banda. Anche a Trieste i malviventi sono saliti nel- 
l’auto di servizio dell’Act e si sono dati alla fuga. Sicu- 
ramente i malviventi erano a conoscenza dell’installa- 
zione della cassaforte avvenuta qualche giorno prima. 


stata definita la chiusura 
del cerchio investigativo: i 
infatti se il testimone forni- 
rà ai poliziotti e ai carabinie- 
ri almeno qualcuno degli ele- 
menti sperati, sarà sì 
te il riscontro delle analisi 
per fare il passo definitivo 
verso l’identificazione del 
killer. 

Il movente? «E’ ancora 
troppo presto parlarne», ha 
risposto un investigatore. 
Ma la pista che sta comun- 
que prendendo sempre più 
corpo è quella dell'ambiente 
dei cambisti che lavorano 
nei pressi dei casinò slove- 
ni, in particolare di Lipizza. 
In particolare, secondo gli 
inquirenti, il tassista potreb- 
be essere rimasto coinvolto 
in un traffico di assegni, ve- 
dendo qualcosa che non 
avrebbe dovuto vedere. Da 
quila vendetta. 


icien- * 


i 


Intanto è stata fissata la 
data dei funerali di Bruno 
Giraldi. Mercoledì 10 saran- 


no tutti i suoi colleghi della . 


cooperativa Radiotaxi a dar- 
gli l'estremo saluto. Il cor- 
teo RR da via Costalun- 
ga alle 13.30 e dopo aver at- 
traversato le vie del centro 
giungerà a Trebiciano dopo 
circa mezz’ora. Saranno al- 
meno un centinaio le auto 
pubbliche che attraverseran- 
nola città. Il percorso si sno- 
derà per via della Pace, via 
Salata, galleria Foraggi, via- 


Je D'Annunzio, piazza Gari-. 


baldi, largo Barriera, via 
Carducci, via Coroneo, via 
Fabio Severo e Trebiciano 
dove il feretro sarà tumula- 
to. In questa circostanza il 
centralino della cooperativa 
Radiotaxi rimarrà chiuso 
dalle 12 alle 16. 

Corrado Barbacini 


Sono in corso altre verifiche 


Il‘taxi di Bruno Giraldi posto sotto sequestro nelle ore immediatamente successive al 
delitto. Gli esami affidati al Ris di Parma, nel corso dei quali sono stati effettuati, tra 
l'altro, accertamenti sulle tracce di sangue trovate all'interno dell'abitacolo, hanno 
subito un inatteso rallentamento: sono in corso ulteriori verifiche. 


Contatti in corso tra la nei e lex direttore A dell'Azienda sanitaria, manager a Caserta fino a febbraio 


Rotelli pera «Potrei tomare a Trieste» 


Per il prossimo giro di nomine rispunta anche il nome di Gino Tosolini 


«Sì, ne stiamo parlando. Ma 
per fare un matrimonio biso- 
a prima innamorarsi in 
ue, € poi innamorarsi tanto 
da volersi anche sposare... 
Se fra la Regione e me que- 
sto succederà, lo vedremo». 
Al di là della cautela forma- 
le, le parole di Franco Rotelli 
confermano abbastanza .espli- 
citamente che sarebbe prossi- 
mo un suo ritorno al vertice 


este, lasciata nel febbraio del‘ 


2001 nel pieno di una baraon: 
da politica scatenata dal Cen: 
trodestra. Da allora il succes 
sore di Basaglia lavora} ‘al 
l'Azienda di €. 


tiera sul rganiz- 
zazione PR qui - af 
ferma al telefono - in realtà 
mi diverto. abbastanza. C'è 
molto da lavorare e lavoria- 
mo molto bene, anche se di 
certo questa è una regione 


molto più inguaiata di Uli : 


che ho lasciato». 

. Del ritorno di Rotelli si‘ 
parla da qualche feno 
voci danno per possibile (sa-% 
rebbe stato interpellato in 
tal senso) anche il rientro al- 
la base del suo compagno di 
ooo dell’epoca all'Azienda 
Sa Gino Tosolini, 
i pure più o meno costret- 
to a dimissioni soprattutto 
per l’ostracismo della costola 
universitaria, passato poi a 
Benevento e ora manager al- 
l’Azienda ospedaliera di Po- 
tenza. 

L'assessorato alla Sanità 
retto dall’illyano Gianni Pe- 


col Cominotto ha appena 


na 


Da un lato gli mn minacciano dù non tornare, dall’altro i lavori del Viale mettono a rischio la logistica 


Fiera di San Nicolo, ombre sul 2004 


Sono arrivati ieri pomeriggio, in piazza 
Sant'Antonio, le mucche e gli altri animali 
veri che saranno i protagonisti del presepe 
allestito vicino al grande abete donato dal 
Comune di Sesto in Val Pusteria. 

Nella ricostruzione natalizia figurano, 
oltre ai classici «mucca e asinello», anche 
dei cavalli nani, ovini di diversi tipi, maia- 


Presepe con animali veri in piazza Sant'Antonio 


Animali veri per il presepe: in primo piano alcune pecore sullo sfondo una mucca. 


lini vietnamiti e persino puzzole. A veglia- 
re sul loro «stato di salute», gli incaricati 
dell’Enpa. Al loro arrivo in piazza si è svol- 
ta una breve cerimonia 
del presepe alla presenza dell’assessore al- 
l'Economia Maurizio Bucci e dei rappresen- 
tanti di Sesto. Il presepe vivente sarà sem- 
pre visitabile durante il periodo natalizio, 


di inaugurazione 


SÌ 


Alla fiera di San Nicolò, che 
domani chiude, oramai si 
arla dell'edizione 2004. 
issoltisi i residui dubbi sul- 
la possibilità di una serrata 
degli ambulanti con tanto 
di chiusura anticipata (sa- 
rebbe stato controproducen- 
te per gli stessi operatori ri- 
nunciare proprio alle giorna- 
te di Inaggiore affluenza), ie- 
ri in tarda mattinata c'è sta- 
ta un'assemblea spontanea, 
nel corso della quale è stata 
ribadita la volontà degli am- 
bulanti di «rinunciare alla 
prossime edizione - è stato 
letto più volte - se non sa- 
ranno offerte sufficienti ga- 
ranzie da parte del Comune 
di rinvio di qualsiasi manife- 
stazione concorrente in con- 
comitanza con il periodo del- 
la fiera di San Nicolò». 
Vincenzo Simone, portavo- 
ce degli ambulanti che han- 
no contestato l'organizzazio- 
ne, ha colto la palla al balzo 
er annunciare che «entro 
a prossima settimana sarà 
costituita a Trieste una dele- 
‘azione della Cidec, cioè del- 
‘a Confederazione italiana 
degli esercenti e commer- 
cianti, perché neppure noi - 
ha sottolineato -'ci fidiamo 
più di chi ci I, in 
questa città». fronte del 
commercio locale, in partico- 
lare del settore composto da- 
gli ambulanti, la urrasca 
però continua. È certo che 


o. Le ; 


| taria di Trieste - oggi retta 


genti in un «giro» di poltrone 
che ‘interessa molti punti 
strategici del Friuli Venezia 
Gi ra cui l'Azienda. sani- 


da Franco Zigrino, successo- 
otelli - e quella ospeda- 
Udine, dove i vertici 
scadenza. Sono ben 
itari che hanno spe- 
frriculam e i giochi, 
iperti, dovrebbero 
idersi nel giro di un pa- 


‘Udine sembra che 
Regione non intenda con- 
fermare ‘Gilberto. Bi 


dell'Azienda sanitaria del 
Medio Friuli. Ma anche quel- 
la, determinante, dell’Agen- 
zia regionale della sanità, og- 
gi guidata da Lionello Barbi- 
. na, in odore di trasferimento 
proprio a Udine, 
«Se per Trieste. fosse .con- 
. creta .la volontà di lavorare 
per dare attuazione alla leg- 
ge 328 sull’integrazione socio- 
sanitaria - prosegue Rotelli - 
così come pare, ebbene per 
me sarebbe una prospettiva 
certamente intrigante e inte- 
ressante. Sarebbe una chia- 
ve di volta del sistema, E que- 
sta volontà sembra ci sia». 
Proprio l’altro giorno l’at- 
‘tuale mai dell’Azienda* 
SSanitaria,Aranco Zigrino fî 
cui risultati operativi sono 


Franco Zigrino 


vengono contestate consulen- 


Beccato a San Giacomo 
con la «coca» in tasca 


Quasi’hovanta grammi di cocaina del 
valore di'novemila euro. Li aveva in.ta- 
sca unigiovane bloccato dai 
della squadra volante a San 
L’arrestato si chiama Federico Scala, 
38 anni. Per gli investigatori della squa- 
dra mobile il suo ruolo è quello di spac- 
ciatore. La droga - hanno accertato i po- 
liziotti - era nascosta in alcuni piccoli 
«ovuli» che il giovane teneva in tasca. Il 
blitz è scattato l’altra sera in campo 
San Giacomo. Scala è stato bloccato al- 
l’improvviso. E’ chiaro che gli investiga- 
tori coordinati dal pm Raffaele Tito lo 
tenevano d'occhio da tempo. 


oliziotti 
iacomo. 


Rubano cibo all'alldin 
e preziosi in casa 


Ladri sempre più scatenati. Hanno assal- 
tato il supermercato «Ildi» in via Ponzani- 
no e si sono portati via 80 bottiglie di su- 
peralcolici e anche quattro tranci di pro- 
sciutto crudo. Non hanno trascurato nem- 
meno il denaro custodito nella cassa. Ma 
anche dolciumi e altri generi alimentari. 
Insomma tutto l’occorrente per una gran- 
de abbuffata. Il colpo è stato messo a se- 
gno l’altra notte. Sul posto una pattuglia 
della volante. Altri colpi sono stati messi 
a segno in due appartamenti in via Ros- 
o e in via Perarolo. Sono spariti orolo- 
reziosi del valore complessivo di ol- 
fa iecimila euro. Indagini della polizia. 


Stati fin qu l ampiamente ap- 
prezzati) ha chiesto e ottenu- 
to l'assunzione al «Burlo Ga- 
rofolo» trasferendo a questo 
istituto lo stato di aspettati- 
va che ha dal ’95 come diri- 
gente dell'Azienda ospedalie- 
ra. «Non dovesse la Regione 
riconfermarmi in questo noi 
sto, dove ambirei restare 
spiegato - non vorrei tornare 
la sacerdote dove sono stato 
vescovo, preferisco cambiare 
azienda». In realtà si vocife- 
ra anche di una sua possibile 
nomina. all'Azienda ospeda- 
liera, al posto di Marino Nico- 
lai, e di questo trasferimento 
come strategico in tal senso, 
dato che nessuno può fare il 
direttore generale del luogo %) 
che lo vede nelle vesti di 
endente. Il suo mandato sea- 
e il 6 febbraio, negli stessi 
giorni in cui a Caserta scade 
quello di Rotelli. 
Gabriella Ziani 


Già si pensa alla fiera di san Nicolò dell’anno prossimo. 


la prossima edizione della 
fiera di san Nicolò sarà an- 
con più difficile da allestire 
iano logistico: nel di- 

cem 
la parte centrale del Viale 
XX Settembre a essere inte- 
ressata dai lavori di ipavi- 
mentazione, perciò c'è il ri- 
schio che la manifestazione 
do essere spezzata in 
lue.«In ogni caso - ha sotto- 

lineato Bucci - sul nuovo fon- 
do, che sarà riservato ai pe- 
doni, non si potrà passare 


Modellisti 
Porte aperte» 


Porte aperte ‘al Club trie- 
stino federmodellisti Mit- 
teleuropa in via dei Giar- 
dini 16. L'iniziativa è pre- 
vista oggi dalle 10 alle 13. 


re del 2004 infatti sarà - 


con i camion e i furgoni, per- 
ciò dovremo studiare una s0- 
luzione con dei gazebo legge- 
ri, da sistemare magari al 
centro del viale, portando ai 
lati il passaggio dei visitato- 
ri». Da parte sua, la Con- 
feommercio ieri ha annun- 
ciato l'avvio della campagna 
denominata «Trieste dà gu- 
sto al tuo Natale», finalizza- 
ta «a recuperare i clienti slo- 
veni e croati - ha spiegato 
Donatella Duiz, artefice dell' 
iniziativa - e a far rimanere 
in città, per gli acquisti di 
Natale, i triestini», e che 
consiste in spazi. pubblicita- 
ri acquistati sui principali 
giornali delle due repubbli- 
che. La Confcommercio ha 
anche reso noto che le lumi- 
narie della città sono state 
allestite «con i contributi di 
circa 900 aziende commer- 
ciali della città e della Ca- 
mera di commercio». 

U. sa. 


Mercatini di Natal 
Klagenfurt e €5: 
17/12. Viaggio a Siena in occasione della mostra 

di Duccio di Buoninsegna 
Capodanno: ‘ 

30/12- 1/1 Riviera Romagnola incluso ceno 
30/12.-2/1 Salisburgo inclusi festeggiamenti di S. Silvestro 
..ed inotre combinazioni 2-3-4 notti per automobilisti 
in Carinzia, Salisburghese e Vienna a partire da € 117+tasse 
ita a GARDALAND con show e mercatini natalizi 

nbini sotto il metro di altezza € 30,-- 


13/12 
16/12- 


LTIMI POSTI! 


€ 325 
€ 460 


..@ per i sempre giovani 


Dom 
INFORMAZIONI: Pic 


Questo giornale 
é insostituibile 


punto di 
Più autorevole riferimento 
il mezzo per i suoi lettori. 
più persuasivo Sul Piccolo anche 
il messaggio l'informazione 
pubblicitaria 
ha più peso 


ad 


& 


A. MANZONI & C. S.p.A. 
Via XXX Ottobre 4/a - Tel. 040.6728311 
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JP GUÉRIN 


fackopdoMca 
Trieste - via Tarabochia 3 


i TRUSSARDI Donna edt vapo 25 ml 
— TE cos j In A, sno 30 ml 
ARROGANCE Femme/Uomo/Homm, le/You edî vapo 30 ml 0-ZONE Tacchini Man/Woman edt vapo 30 ml [omme edt vapo 50 ml 
GIAN MARCO VENTURI Uomo/Energy/Hot/Donna edt vapo 30 mI GOCCE di Napoleon edtvapo 27 ml ci SERGIO TACCHINI AS 50 ml 
BLUMARINE Il / BLU edt vapo 30 mi FRESCO ABSOLUTE Man edt vapo 50 mi FRESCO ABSOLUTE Man eat vapo 100 mi 
PARAH SEDUZIONE edt vapo 30 mi HECHTER SPORT Homme edt vapo 50 mi BURBERRY, e Woman deo vapo 100 ml 


ANNABELLA ect vapo 30 mi HECHTER SPORT Femme edt vapo 30 mi ee] 
A E mi 
E] TRUSSARDI Donna/Uome/Python Man bagnodocca 400 MI. ARROCANCE e Dai 


n TE io GIAN MARCO VENTURI mei oa 

lomme edt vapo ED Orani Bi a 100mI 
AEROGANGE Pane eo aa CON e ini BOUQUET de COLLECTION Burani edt vapo 25 mi BLUMARINE VINTAGE et vano 50 
ARROGANCE FemmeyElle latte COMO 800 mi BROOKSFIELD NUANCE edt vapo 30 ml PARAH Pur H.a7eMW7 i AS 100 mi 
ARROGANCE Elle talco 100 9 VETIVER di Napoleon edt vapo 27 ml 
ENGLISH LAVENDER talco barattolo 100 g NORRIS ode pain 
GIAN MARCO VENTURI Vomo/Woman bagno 400 mi ANNABELLA ‘A*NEIW/} egt vapo 50 mi 
GIAN a VENTURI Giri WEI} doccia 200 ml/gel corpo 200 mi. GIAN MARCO VENTURI Giri NE} ect vapo 50 a 
PARAH Pur } docciasha: poo 200 mi pa ; ; 
BIZARRE METROPOLITalme MEN} docci s. O Pe a 
BIZARRE METROPOLIT'aime Wert} gel corpo brillante 100 mi | me MII. FRESCO / VICTOR deo stick.75 ml 
ROMA crema corpo 150 mi rstvatiollelidi. $ È CHARLIE edt vapo 30 mi 
LACOSTE HOMME deo vapo 150 mi DO 

ROCKFORD doccia 200 mi 


aperto tutte le domeniche Kasianni lam ÎÎl O OCCHIVERDI/BATIK/MUSK/edtvapo 27 mi 
s ttunest di dicemare Sinai canili BATIK WHITE MUSK/WILD ROSE edt vapo 27 mi __ 495 


Tutto intorno a te 


omnilf?” 


Hi-Fi - Computer - Telefonia 


d.0x 


Î EURONICS È X 


i grandi negozi d'Europa ‘ X( 
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I documenti autografi verranno esposti a palazzo Galatti e nella futura sede del Museo della civiltà istriana e dalmata 


I manoscritti di Tommaseo tornano a Trieste 


La Provincia vince l'asta battuta da «Christie's» e se li aggiudica per 8 mila euro 


La futura sede del Museo della civiltà istriana e dalmata. 


«Ottomila per la prima, ot- 
tomila per la seconda... otto- 
mila per la terza. Aggiudi- 
cato!». Un colpo «virtuale» 
di martello e la Provincia, 
per la cifra di 8 mila euro, 
si è assicurata la proprietà 
dei manoscritti originali di 
Niccolò Tommaseo, Il tutto 
grazie alla partecipazione 
dell’ente, ieri sera, all’asta 
svoltasi nella sede romana 
della celebre casa londine- 
se «Christie's». 

Una partecipazione a di- 
stanza, condotta per via te- 
lefonica dall'assessore alla 
Cultura Guido Galetto. Un 
ygioco al rilancio risoltosi, a 
conclusione di un serrato te- 
sta a testa di una ventina 
di minuti con alcuni conten- 
denti privati, fino all’impor- 
to davanti al quale gli altri 
contendenti si sono arresi. 


_.... _.. 


. 


Il prezioso materiale au- 
tografo così ottenuto verrà 
in una prima fase riordina- 
to e reso accessibile al pub- 
blico nelle sale di palazzo 
Galatti nell'ambito di un 
percorso artistico-culturale 
che l’ente sta cercando di 
realizzare grazie anche alla 
presenza di diversi dipinti 
di artisti di querste terre. 
Successivamente, l'intento 
della Provincia è quello di 
mettere il patrimonio tom- 
maseano a disposizione del 
Museo della civiltà istriana 
che dovrebbe prima o poi 
vedere la luce in via Tori- 
no. 
Dopo l’asta. telefonica 
(sempre da Christie's) con 
la quale l’altro giorno sono 
tornate «a casa» le carte au- 
tografe di Biagio Marin, 


dunque, anche in questa oc- 
casione una testimonianza 
culturale di particolare ri- 
lievo torna quantomeno nel- 
l’area storico-geografica in 
cui affonda le proprie radi- 
ci. { 

Il materiale messo al- 
l’asta consisteva in un insie- 
me di manoscritti e altri do- 
cumenti del Tommaseo rac- 
colti durante una vita di 
studi dal professore triesti- 
no Vincenzo Miagostovich, 
conoscente e amico del poe- 
ta dalmata nei suoi ultimis- 
simi anni di vita. Tra il ma- 
teriale cartaceo fa spicco il 
manoscritto del celebre rac- 
conto «Un medico», trentot- 
to pagine vergate fittamen- 
te e ricche di correzioni. 
Inoltre, la versione autogra- 
fa dell’articolo «La vera uni- 
tà», scritto nel 1848 quale 


Un fotomodello ventenne triestino segnalato tra i superbelli. Vive a Roma e sogna di diventare attore. O maestro di sci 


«lo, Francesco, tra i 50 single più sexy d'Italia» 


A sfogliarli tutti le signore 
possono rifarsi gli occhi. 
Svestiti quel tanto che ba- 
sta per scatti maliziosi, sfi- 
lano i cinquanta single più 
sexy d’Italia, secondo l’elen- 
co curato dal mensile «Co- 
smopolitan». E tra i 50 Ado- 
ni cè anche un triestino 
Francesco Esposito, 20 an- 
ni, un diploma al liceo psi- 
copedagogico, occhi azzurri 
e 185 centimetri di salute. 
Che ammicca con un sorri- 
so furbetto uscendo dalla 
piscina. 

Per essere selezionato nel- 
la cinquantina di magnifi- 
ci boys ha eliminato una 


concorrenza di altri 4550 
giovani virgulti. «A segna- 
larmi è stato Riccardo Gay, 
noto talent-scout per quan- 
to riguarda noi modelli. 
Adesso vedremo chi divente- 
rà il single preferito dalle 
lettrici» se la ride France- 
sco. «Sfidanzato per scelta? 
Diciamo che non ho ancora 
trovato l’amore vero». 

Da due anni Francesco 
vive a Roma, «per cogliere 
al meglio tutte le occasioni 
che offre una metropoli co- 
me la capitale». Iscritto al 
Dams, frequenta con parti- 
colare passione î corsi di te- 
atro sperando in un qual- 


che ingaggio. «Studio qua- 
si otto ore al giorno, eppure 
lavorare come attore è du- 
rissima» ammette France- 
sco. «Sto pensando di scri- 
vere a Francesco Nuti per 
proporgli una sceneggiatu- 
ra. Il film potrebbe intito- 
larsi ”Io e Francesco”, la 
storia parallela di noi due, 
un Francesco (Nuti) che sof- 
fre ancora per l'abbandono 
della moglie e l’altro Fran- 
cesco, cioè io, per la mia 
2%». 

Oltre a sceneggiare pelli- 
cole, Francesco sta scriven- 
do pure un libro. «E da sei 
mesi che ci sto mettendo 


mano, il titolo provvisorio è 
*Metropolitana”. L'ho divi- 
so in 12 capitoli, come i me- 
si, per 365 pagine. Sono 
racconti su tutto ciò che av- 
viene quotidianamente nel- 
la metro. Mi mancano però 
3-4 mesi ancora ...». E sicco- 
me al ragazzo non manca 
la fantasia, uno dei suoi 
pezzi forti sono le imitazio- 
ni, vero cavallo di batta- 
glia per chi, come lui, è par- 
tito come animatore nei vil- 
laggi turistici. «So fare Ma- 
radona, Totti, Zeman, Va- 
sco Rossi, Pino Daniele, il 
Papa, Del Piero». 

Eppure, se gli chiedete 


della sua passione più 
grande, questo fotomodello- 
animatore-attore-scrittore e 
sceneggiatore vi risponderà 
con. il più semplice dei so- 
gni nel cassetto. «Sono nato 
a Bologna, a due anni mi 
sono trasferito con la fami- 
glia a Tarvisio (papà è di- 
pendente delle dogane) e 
da otto anni vivo a Trieste» 
racconta Francesco. «La 
montagna ce l'ho nel cuore. 
Sì, farò gli esami per mae- 
stro di sci. Ma adoro anche 
il mare, quando torno in 
città vado a correre a Bar- 
cola». 

«Ci credo in quello che 
faccio» dice serioso. «Di 


Vito Meloni, della segreteria nazionale della Cgil funzione pubblica, ha parlato della riforma Moratti alla Morpurgo 


«Il tempo pieno a scuola ha le ore contate» 


Il grande rebus delle materie opzionali in classi con bimbi sempre più piccoli 


La chiamano «radioscarpa». 
E fino ad ora è l’unico mezzo 
con cui insegnanti e genitori 
stanno diffondendo il tam- 
tam anti riforma della scuo- 
la, quel Pesco «personaliz- 
zato» del ministro dell’Istru- 
zione Letizia Moratti che, 
tanto per dirne una, abroga - 
da settembre 2004- il tempo 
pieno alle elementari e quel- 
lo prolungato alle medie. La 
Cgil funzione pubblica di Tri- 
este ha organizzato un incon- 
tro nell'aula magna della 
«Morpurgo» dal titolo che è 
tutto un programma, «La 
scuola rubata», a cui è stato 
invitato Vito Meloni, della 
segreteria nazionale Cgil 
scuola. 

«Ci stanno 
riempendo la te- 
sta di una pro- 
paganda di bas- 
sa lega, in cui 
non è stato coin- 
volto nessuno, 
né insegnanti 
né opinione pub- 
blica» ripete Me- 
loni. Che poi ti- 
ra fuori le «ma- 
gagne» del de- 
creto legislativo 
della Moratti. 
«Parliamo della 
scuola dell’in- 
fanzia. Si anticipa l’età scola- 
re a due anni e mezzo» parte 
in tromba Meloni. «Trovo 
estremamente complicato of- 
frire assistenza e servizi ade- 

ati a bimbi che vanno dai 

lue anni e mezzo appunto fi- 
no quasi ai sette. Le elemen- 
tari? Facendo un rapido cal- 
colo, nella stessa classe si ri- 
troverà chi avrà compiuto 6 
anni e 8 mesi e bambini di 
appena 5 anni e 5 mesi. Un 
divario enorme in termini di 
sviluppo, personalità e affet- 
tività». 

L'iter stesso della riforma 
ha un qualcosa di «anoma- 
lo», fa notare Meloni. «Quan- 
do si utilizza uno strumento 
come il decreto legislativo, è 
prassi che il ministero tra- 
smetta simultaneamente sia 
il decreto che i pareri, non 
vincolanti ma obbligatori, 


della conferenza Stato-Regio- 
ni alle commissioni parla- 
mentari, che poi hanno 60 
giorni di tempo per esprimer- 
si. In questo caso il decreto è 
stato già inviato alle commis- 
sioni parlamentari. E senza 


Letizia Moratti 


il parere della conferenza. 
Tutto ciò per far partire il 
”conto alla rovescia” dei 60 
giorni, fissati per il 19 genna- 
lo. Quindi il testo ritornerà 
al consiglio dei ministri per 
la definitiva approvazione». 

Pare che la conferenza Sta- 
to-Regioni non sia stata pro- 
POO «tenerissima» nei con- 

‘onti del progetto scuola del- 
la Moratti. Uno dei punti 
che non convince è l’utilizzo 
del tempo mensa, scorporato 
dal modulo orario ma che ha 
una sua funzione pedagogica 
ben precisa essendo comun- 
que affidato al corpo inse- 
gnante. Con la riforma la 
mensa dovrà essere gestita 
da altro personale: i bambini 
si sfamano pun- 
to e basta, altro 
che momento di 
insegnamento, 
Altra nota do- 
lente: la creazio- 
ne del tutor di 
riferimento, de- 
signato dal re- 
sponsabile 
d'Istituto, sman- 
tella di fatto la 
parità e la colle- 
gialità tra do- 
centi. E a propo- 
sito di insegnan- 
ti, gli organici 
dovrebbero essere creati sul- 
la base delle materie opzio- 
nali offerte, avvallate da 
mamma e papà. «Come le 
facciamo le classi?» si chiede 
Meloni. «Dividiamo i ragazzi 
sulla base del tempo? Tenia- 
mo presente che la riforma 
entrerà a regime per tutte e 
cinque le classi elementari 
nel 2005-2006. Un bello stra- 
volgimento per chi ha segui- 
to il vecchio ordinamento. 
Parlo di chi arriverà in ter- 
za, quarta e quinta che si ri- 
troverà d’un tratto a traghet- 
tare dal passato al futuro 
senza gradualità». 

Un'insegnante fa notare 
come sulla scelta delle mate- 
rie opzionali regni il caos as- 
soluto. «Non sappiamo in 
che modo sceglierle. Dovre- 
mo affidarci anche a degli 
esterni, che per assurdo en- 
trerenno nella collegialità 
della valutazione del percor- 
so formativo del ragazzo. Gli 
optional... mi sembra di sta- 
re al mercato di chi offre di 
più». 

Donatella Tretjak 


_.. 


Incontro al Miela di Rifondazione sui contenuti del decreto legse del governo 


«Non diventeremo un'azienda» 


«Ferma la Moratti» scrive il cartello appeso 
al Miela. E al posto di una bocca normale, ot- 
to dentini aguzzi da squalo. Neanche dire, 
sul banco degli imputati va la riforma della 
scuola, al centro di un incontro al teatro di 
piazza Duca degli Abruzzi promosso dal 
gruppo regionale di Rifondazione comunista. 

tra i relatori intervenuti (c’era anche l’as- 
sessore regionale alla Cultura, Roberto Anto- 
naz) la parola d'ordine è stata «resistere per 
bloccare un disastro: la dequalificazione del- 
la scuola pubblica». 

. «Si tratta di una riforma autoritaria, clas- 
Sista e di attacco alla scuola di Stato» affer- 
ma Titti De Simone, della commissione Cul- 
tura alla Camera. «Le commissioni parla- 
mentari hanno tempo fino al 19 gennaio per 
eccepire qualcosa sul decreto ministeriale. Il 
richiamo è alla mobilitazione permanente: le 
manifestazioni di questi ultimi mesi a Ro- 
ma, Milano, Napoli, Bologna e a Trieste stes- 
sa così come in altre città sono un ottimo ini- 
Zio». 

«La scuola non si può privatizzare, non vo- 
gliamo divenire un'azienda» continua Ales- 


sandro Palmi, del direttivo nazionale Cobas- 
Scuola. «L'istruzidne non va mercificata. A 
gennaio ci sono le preiscrizioni e là i nodi ver- 


«Porte aperte» al Galvani. 
Sarà lo stesso preside 


Il Galvani si presenta, martedì 
aporte aperte» al pubblico 


Lo stesso Galvani è 
partner di programmi di- 


ranno al pettine perché i genitori si rende- 
ranno conto per davvero che il RO pieno e 

uello prolungato sono stati cancellati, al di 
là di quello che dice e scrive la Moratti». 

Per Gianluca Gabrielli, del Coordinamen- 
to nazionale in difesa del ro (il cui 
sito è Attp://home.tele2.it/stp/default.htm), 
quello che c'è di più aberrante nel decreto le- 
gislativo sono le materie opzionali e facoltati- 
ve che le elementari dovranno organizzare. 
«Si tenta di riproporre quella stessa canali- 
zazzione che avverrà alle superiori: da una 
parte i licei, con i ragazzi orientati a li studi 
universitari, dall’altra gli istituti che cree- 
ranno massa operaia per le industrie» spiega 
Gabrielli. «E alle elementari sarà la stessa 
cosa, con l’insegnante-tutor che, di fronte a 
un bimbo di appena cinque anni e mezzo, 
suggerirà alla mamma della media borghe- 
sia che sì, un corso di pianoforte a suo CL 
non farebbe male. Mentre al bambino del Se- 
negal perché non proporeti qualche oretta di 
falegnameria? Il disegno della Moratti è chia- 
ro: riconosciamo prima possibile le capacità 
del bimbo e le cristallizziamo censendole. Il 
povero rimanga pur povero, il ricco vada in- 
vece all’Università». 


d.t. 


I ragazzi del Preseren 
in gara oggi su Raitre 
a uPer un pugno di libri» 


Ci saranno anche gli stu- 
denti del liceo classico 


programma per un giorna- 


. le che non vide mai la luce. 


E ancora, sei poemes en pro- 
se, una pagina alternativa 
per l’edizione delle «Scintil- 
le», alcune lettere firmate o 
siglate, indirizzate agli ami- 
ci. Oltre a scritti e mano- 
scritti dello stesso Miago- 
stovich sul Tommaseo. 
«Convinti che la mancan- 
za di cultura alla fine costa 
più della cultura stessa - 
spiega Galetto - abbiamo 
deciso di partecipare, una 


sconfitte ne ho e meno ma- 
le, altrimenti uno si alzereb- 
be la mattina senza più sti- 
moli. Adesso punto tutto 
sulla televisione: il 19 di- 
cembre parteciperò al pro- 
gramma di Raidue ”I com- 
pagni di scuola” con Pino 
Insegno e Giampiero Mu- 
‘ghini, cercherò di mettermi 
in mostra». 

Ospite della puntata sa- 
rà la contessina Giada de 
Blanck (finalista al reality 
show «L'isola dei famosi»), 


Collezione Royal Gak 


’prima volta” per la Provin- 
cia, poiché era giusto che ta- 
le patrimonio tornasse 
qui». 

Dal canto suo l’assessore 
al Bilancio Claudio Giaco- 
melli ha sottolineato come, 
«nonostante l'impegno fi- 
nanziario, si sia colto il si- 


gnificato della partecipazio-' 


ne all’asta, ovvero quello di 
poter restituire ai cittadini 


un pezzo della nostra sto- 


ria e della nostra arte». 
g. cos. 


Il 
fotomodel- 
lo triestino 
Francesco 
Esposito, 
grande 
amico della 
contessina 
Giada de 
Blank è 
stato votato 
trai50 
single più 
Sexy 
d'Italia. 


di cui Francesco Esposito è 
amicissimo. «Ci siamo cono- 
sciuti agli. Internazionali 
di tennis, lo scorso mag- 

io». Lui l'isola la lascereb- 

e volentieri. dov'è («Mi 
ustiono subito»), quello che 
non mollerebbe è il chiodo 
fisso di diventare famoso 
nel mondo dello spettacolo. 
A meno che qualcuno non 
gli offra una casetta nel bo- 
sco e una pista da sci. E 
magari la contessina Gia- 
da nelle vicinanze. 


d.t. 


Alberi a rischio in Viale 
Wwf: «Mai 
fatto parte 

di commissioni 
comunali» 


Il Wwf interviene sulla 
questione degli alberi 
del Viale e sul possibile 
abbattimento di un cer- 
to numero di esemplari. 

«La Sezione di Trieste 
- afferma una nota - 
smentisce categorica- 
mente di far parte di 
qualsivoglia ”commissio- 
ne” che sarebbe stata 
istituita dal Comune per 
il controllo sui lavori in 
corso in viale XX Settem- 
bre». 

Secondo quanto sostie- 
ne il Wwf, vi sarebbe sta- 
to solamente (su richie- 
sta dell’associazione) un 
incontro informale con 
l'assessore Rossi, nel cor- 
so del quale il vicere- 
sponsabile della Sezione 
di Trieste ed esperto bo- 
tanico, professor Carlo 
Genzo, «ha cercato inva- 
no di ottenere esaurienti 
delucidazioni sui conte- 
nuti precisi del progetto, 
sulle valutazioni fatte in 
merito alla situazione re- 
ale degli alberi e sugli in- 
terventi previsti». 

In base a ciò, quindi, 
il Wwf ribadisce che «il 
Comune deve assicurare 
la massima trasparenza 
sulle ragioni e sui conte- 
nuti del progetto, coin- 
volgendo la cittadinan- 
za». Inoltre «eventuali 
abbattimenti necessari 
per ragioni accertate da 
esperti qualificati devo- 
no essere risarciti” da 
nuovi impianti, e va ap- 
provato al più presto un 
regolamento per la tute- 
la del verde urbano pub- 
blico e privato». 


AUDEMARS PIGUET 


Le maître de l’horlogerie depuis 1875 


Marjan Mlac, martedì al- 
le 17, a presentare la scuo- 
la al pubblico che potrà vi- 
sitarla sino alle 19. 
L’Ipsia Galvani è l’uni- 
ca scuola professionale di 
stato della provincia con 
ben sette indirizzi di stu- 
dio: tecnico delle indu- 
strie elettriche, di quelle 
‘ elettroniche, tecnico chi- 
mico e biologico, tecnico 
dei sistemi energetici, 
odontotecnico, ottico e tec- 
nico della comunicazione 
audiovisiva. 


dattici e di stage attuati 
in collaborazione con 
l’Università di Trieste, 
l'Azienda sanitaria, la Re- 
gione e il Comune di Ma- 


rano Lagunare. L'istituto 


poi attua per tutti gli allie- 
vi esperienze di scuola-la- 
voro con programmi speci- 
fici di stage nelle aziende 
operanti nei settori dei ri- 
spettivi indirizzi di stu- 
dio. 

Infine è sede degli esa- 
mi di abilitazione per le 
professioni sanitarie di ot- 
tico e odontotecnico. 


«France Preseren» oggi, al- 
le 18.00, a «Per un pugno 
di libri», il book game con- 
dotto da Neri Marcorè insie- 
me a Piero Dorfles in onda 
su Raitre. I ragazzi della 
terza se la dovranno vedere 
con la classe VD dello scien- 
tifico «Leonardo» di Agri- 
Feo. Con la complicità di 
;eppe Severgnini e Victo- 
ria Cabello, si giocherà con 
il libro: «Assassinio al comi- 
tato centrale» di Montal- 
ban. Interverranno inoltre 
Carlo Lucarelli e Darwin 
Pastorin. Montepremi, na- 
ae sempre e solo li- 
ri. 


DOBNER 


MAESTRI OROLOGIAI DAL 1836 


Via Dante, 7 - 34122 Trieste - Tel. 040/63.29,51 
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Nanotecnologie, la nuova 
frontiera che cambia il modo 
di fare ricerca, di fare impresa, 

di investire, per migliorare 

la qualità della vita 
dei cittadini. 


L'Europa risponde alla sfida. 
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Com Pra un occhiale 
»_e VINCI una Lanci 


«..@ i prezzi? Sempre eccezionali: 


Lenti 
progressive 
a partire da 


S 
è 


Lenti : 
da vista a 


acquistando una montatura 


“Oltre 10.000 
montature 
con sconti 


ro di spesa ti verrà dato un 
partecipare al concorso (esempi 
i spesa corrispondono a tre biglietti). | 


Te 
{Corso Ita 


ag 


DOMENICA 7 DICEMBRE 2003 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


Si è conclusa molto positivamente la prima stagione turistica nel rinnovato e «aperto» maniero dei Torre e Tasso 


AI Castello di Duino 27 mila visitatori 


Oltre ai tanti ospiti triestini, molti sloveni 


Sono oltre 27 mila le perso- 
ne che in cinque mesi, da lu- 
glio a novembre, hanno visi- 
tato quest'anno il Castello 
di Duino. Un bilancio assolu- 
tamente positivo, che ha por- 
tato altrettante persone a 
fermarsi nel Comune di Dui- 
no Aurisina, turisti che altri- 
menti avrebbero senza dub- 
bio proseguito lungo la stata- 
le per Miramare, o Trieste. 
n bilancio positivo che i 
rincipi Carlo e Dimitri del- 
‘a Torre e Tasso, padre e fi- 
lio, snocciolano nella resi- 
enza di famiglia, una vec- 
chia stalla in stile carsico ri- 
messa a nuovo nel borgo an- 
tico di Duino, dalle cui fine- 
stre si vede il mare. Il\cami- 
no è acceso, il cane; come da 
copione, è accoccolato davan- 
ti ‘al fuoco. Alle spalle di un 
antico divano, piccole corni- 
ci con foto di famiglia. Il cli- 
ma; insomma, è quello che 
ci si aspetta per una fami- 
pia di principi, ma gli inter- 
ocutori sembrano non accor- 
gersene, DO DoFnali come so- 
no a parlare di un'operazio- 
ne riuscita, quella dell'aper- 
tura al pubblico del castello. 
«Ci sono molte, persone 
che ancora oggi credono che 
il castello di Duino sia di 
proprietà della Regione e 
che noi ci troviamo qui come 
una sorta di attrazione turi- 
stica. Non è ovviamente co- 
sì: il castello appartiene alla 
famiglia Torre e Tasso, e 
stiamo lavorando in prima 
persona per renderlo una at- 
trazione turistica di primo li- 
Vello». 


I numeri |. 
confortano i 
principi: «Il 
nostro obiet- 
tivo è quello 
di arrivare a 
60 mila visi 
tatori  l'an- 
no: ne abbia- 
mo avuti 27 
mila in cin- 
que mesi, ed 
era il primo 
anno di aper- 
tura». Guar- 
dando i dati, 
ancora una 
volta la con- 
ferma del 
target. turi. 
stico della 
città: gli esti- 
matori del 
Castello di 
Duino, e di 
Trieste tut- 


ta, sono ita- 
liani, au- 
striaci, ungheresi, cechi: 


«Ma non solo: per quanto ri- 
guarda il nostro castello - 


. 


racconta Dimitri della Torre 
e Tasso - abbiamo, avuto 
quest'anno moltissimi visita-.. 
tori provenienti dalla Slove- 


nia, che si sono rivelati un 
pubblico attento, interessa- 
to. Poi, ovviamente, in que- 
sta prima stagione abbiamo 


e poi austriac 


avuto numero- 
si visitatori 


rovenienti 

Carlo e alla stessa 
Dimitri pravinea di 
della Torre leste, e for- 
e Tasso se è il pubbli- 
nella co che ci ha 
residenza dato maggiori 
di Duino © © SOddisfazio- 
picevata ET triestini 
dalle ex infatti, sono 
stalle del SRL SIR, 
rsi a visi- 

getello di tare il castel» 
les 130 lo di: Duino, 
PALCos ‘con l'obiettivo 
sito in di rivivere le 
questa amate e pre- 
stagione ziose atmosfe- 
restaattivo: re della ro- 
er. ; . mantica Mit- 
anchetti, | teleuropa, con- 
matrimoni ' servate alla 
econvegni. perfezione 
(Lasorte, nell'antico ma- 


niero, mesco- 
latesi all'aria 
contemporanea, perché il ca- 
stello, diversamente dagli al- 
tri musei triestini, è vissuto 


i, ungheresi e cechi 


davvero. Oltre. ai fantasmi 
(almeno tre, come racconta 
il principe) ci vive Dimitri, 
che assieme al padre si occu- 
a della gestione del castel- 
o. «Sono rimasto piacevol- 
mente sopreso dai nostri vi- 
sitatori - dice il principe Car- 
lo - su 27 mila persone ne ri- 
cordiamo solamente una 
sgarbata. Molte persone era- 
no particolarmente curiose, 
hanno voluto . conoscerci. 
Hanno ascoltato volentieri 
la storia della nostra fami- 
glia, visitato' con piacere la 
nostra casa. La nostra pre- 
senza è un valore aggiunto 
alla visita della residenza, e 
noi ne siamo soddisfatti». 

Il castello riaprirà a mar- 
zo, intanto si lavora su setto- 
ri paralleli: la sala congres- 
si, le cene di gala, i matrimo- 
ni; servizi per i quali l'atmo- 
sfera di fascino del castello 
risulta perfetta. - «Abbiamo 
iniziato da qualche mese a 
ospitare convegni - spiega 
ancora Dimitri - e un buon 
numero di cene di gala si so- 


no svolte nelle nostre sale. 
Stiamo lavorando alla pro- 
mozione del Castello, per 
avere sempre maggiori ri- 
chieste». Del Castello di Dui- 
no si occupa una agenzia di 
comunicazione di Milano, la 
Lenzi e Associati, che lavo- 
rando in sinergia con Promo- 
trieste e la Provincia ha pro- 
mosso castello e città su nu- 
merosi giornali italiani e 
dell'area mitteleuropea. 

Il lavoro continua, e si pre- 


2) 


ari a que 
a 


novanta posti, la sala con- 
post, 2. - - 


Non sono solo i cani ei gat- 
ti ad aiutare le persone ma- 
late, i bambini in ospedale 
o gli anziani. Il cavallo si 
sta rivelando un vero pre- 
Zioso compagno per i disa- 
bili. A Trieste l’Aias (Asso- 
ciazione italiana per l’assi- 
Stenza agli spastici) da an- 
hi organizza attività eque- 
‘ Stri sportivo-riabilitative 
che ormai, come spiega il 
presidente, Danilo Verze- 
Enassi, riguardano 50-60 
persone alla settimana. 

’Aias utilizza le strutture 
equestri già operative nel- 
a provincia e ha collabora- 
Zioni con il Circolo ippico, 


Il 12 dicembre convegno al Revoltella organizzato dall’Aias che fornisce cure equestri a 50 pazienti alla settimana 


E un giro a cavallo aiuta | disabili 


Il simbolo dei cavallini scelto per il convegno dell’Aias. 


l'associazione Alpe Adria, 
l'Azienda agricola Marucel- 
li e.il Centro ippico Monte 
d’oro, oltre che una conven- 
zione col Comune, egode 
del contributo della Fonda- 
zione CrT, 

Il 12 dicembre nell’audi- 


torium del museo Revoltel- 
la l'associazione organizza 
un convegno dal titolo «Le 
attività equestri nelle ac- 
quisizioni delle abilità mo- 
torie, prassiche e cogniti- 
ve» cui parteciperanno rap- 
presentanti di centri che la- 


sd i 


Il più piccolo viene tenuto 
tra le braccia dell’anziana 
signora, visibilmente soddi: 


sfatta e orgogliosa»Gli altri 
de Saison ‘abbi ‘o en- 


‘ano, 
tusiasticamente è giocano 
tra gli altri vecchietti, i vo- 
lontari cinofili e la casa di 
accoglimento. Occhi di ani- 
mali che non mentono per 
dei contatti autentici, di 
un'allegria estroversa e te- 
rapeutica. Comportamenti 
spontanei e sentimenti che 
riescono a muovere per dav- 
vero la dolorosa e spesso 
estranea condizione di una 
terza età poco generosa con 
alcuni. 

.La Pet therapy (terapia 
di sostegno promossa con 


vorano da anni nel campo: 
ci saranno esperti prove- 
nienti dal Niguarda di Mi- 
lano, dal Centro neurologi- 
co di Hochzirl ESCO) 
dal centro di rieducazione 
equeste di Porcia (Pordeno- 
ne) e dell’associazione na- 
zionale di ippoterapia di 
Sofia, in Bulgaria. I lavori 
saranno aperti dallo stesso 
Verzegnassi, dall'assessore 
comunale Claudia D’Am- 
brosio e dall'assessore pro- 
vinciale. Marco Drabeni. 
L'iniziativa è rivolta agli 
operatori della riabilitazio- 
ne fisica e psichiatrica, ma 
anche agli insegnanti di so- 
stegno. 


ea 


Anche a Sgonico i contributi 
Per genitori non coniugati 


Anche il Comune di Sgoni- 
so Apre i termini per la pre- 
rele azione delle domande 
ro agli assegni di ma- 
Nità per i non coniugati. 
osse interessato può 
; TAGE la domanda en- 
1° 3 febbraio oppure nei 
suon Successivi alla na- 
nuta el bambino (se avve- 
2003 è opo il 5 novembre 
UE ts entro il 
OSsono presentare la do- 
i di contributo relati- 
so Nte alle nascite avve- 
3 200980 anni 2001, 2002 
stati ce Benitori che sono 
1 esclusi o che non han- 


Prese 


no presentato richiesta per 
assenza del vincolo coniu- 
gale, a prescindere dal pos- 
sesso di un reddito inferio- 
re alla pensione minima 
Inps, purché almeno uno 
degli stessi sia cittadino 
italiano, residente in regio- 
ne da almeno dodici mesi 
alla data di nascita del 
bambino. 

La richiesta può riguar- 
dare solo i contributi per i 
figli successivi al primo e 
per i parti gemellari. Per 
informazioni ci si può rivol- 
gere al numero 040.229150 
oppure 229101 ogni lunedì 
dalle 8.30 alle 10. 


Si sostituisce uno scambio: 
autobus al posto del tram 


Cambiano gli orari 
dell'Ufficio protocollo 


Il Comune di Muggia 
informa che cambiano 
a partire dai prossimi 
giorni gli orari dell’Uffi- 
cio protocollo. 

L'apertura avverrà 
da lunedì a venerdì dal- 
le 9 alle 12 e il lunedì e 
mercoledì anche dalle 
15 alle 16.30. 

Il provvedimento en- 
trerà in vigore da mar- 
tedì 9 dicembre. 


Da martedì, per la sostituzio- 
ne dello scambio a Conconel- 
lo, e probabilmente fino al 
18 dicembre, sulla tratta tra 
Conconello stazione e via Na- 
zionale verrà istituito un ser- 
vizio sostitutivo con auto- 
bus: linea «2/. Per la linea 
del tram, partenza da piazza 
Oberdan Î 

ma della stazione di Conco- 
nello; per le linee di autobus, 
da prima della stazione di 
Conconello, per via Commer- 
ciale alta, Strada nuova per 
Opicina, via Nazionale, fino 
al deposito tranviario. Per il 
ritorno, dal deposito per via 
Nazionale, poi Strada nuova 
per Opicina, salita di Conco- 
nello, via Commerciale alta. 


no a 100 metri pri-. 


0 


aiuto di animali) promossa 
dall’Associazione Petra per 
gli ospiti della:casa di acco- 
fi ‘Don M 
drgo San Naz 
na con la semplicità e l’effi- 
cacia di un rimedio antico e 
collaudato. La vicinanza 
con un cane sia per i più pic- 
coli che per gli anziani, può 
costituire un valido aiuto 


, per evadere dall’eventuale 


condizione di disagio, co- 
munque per instaurare un 
contatto diretto con una cre- 
atura che non desidera al- 
tro se non comunicare la 
propria contagiosa voglia di 
esistere e di muoversi. 
L'approccio con l’animale 
appare molto utile per i pa- 
x 


"tas 


zienti affetti dal morbo di 
Alzheimer, in particolare 
per coloro che si trovano in 
una fase non:troppo avanza. 
Le attenzione dei can 
riescono a ridurre i disturbi 
comportamentali e, nel con- 
tempo, a stimolare le funzio- 
ni mentali e psicologiche. 
Accarezzare. 0  pettinare 
l’animale non vuole dire so- 
lamente muoversi, ma aiu- 
ta a riportare alla memoria 
ol e ricordi. E in genera- 
‘e la presenza e l’amorevole 
disponibilità dei quattro 
zampe riesce sempre a far 
sorridere tutti, alzando la 
qualità del contatto tra de- 
genti, volontari e operatori. 

n risultato assolutamente 


Primo evento di Pet therapy fra gli anziani della casa di accoglimento Don Marzari, un incontro gioioso e anche terapeutico 


La contagiosa allegria dei cani per la terza età 


da non trascurare e che 
spesso può valere di più ri- 
spetto a una manciata di 
antidepressivi e sedativi. 

Il progetto Petfa-Pet an- 
ziani e animali per una vita 
migliore — spiega la presi- 
dente dell’associazione 
onlus, Alda Paoletti — è ini- 
ziato un anno e mezzo fa, 
sulla scia di tutte le nostre 
iniziative. che cercano di 
promuovere la salute e il be- 
nessere di persone sofferen- 
ti, bambini e anziani in pri- 
mis. Si tratta di un’iniziati- 
va pilota a carattere scienti- 
fico, la prima del genere 
per il nostro paese». Accan- 
to alla responsabile del pro- 
getto, ci sono la psicologa 


Diamo'man forte all'uomo: ad esempio 
mettendogli al polso i più classico degli Orologi da 
Aviatore, il Mark'X\, Movimento meccanico 
calibro 37524, Cassa interna antimagnetica in ferro 
dolce, Impermeabile fino:a 60\metri di profondità 
e resistente alla decompressione atmosferica 
‘anche a 16000 metri'di quota: Rif. 3253 in'acciaio. 


oe 


LA MONTRE 


TRIESTE 


Via Roma, 6 - Tel. 040 3721510 - E-mail: jamontrestl@lamontre.191.it - www.lamontre.it 


E finché ci saranno uomini. 


Da 


IL PICCOLO 


parano azioni di sinergia 
con altri castelli: «Ci augu- 
riamo che si possa agire in 
collaborazione con il 
lo di Miramare, anche se è 
difficile creare attività comu- 
ni tra un castello pubblico e 
uno privato - spiega il princi- 
‘arlo -. stiamo dialogan- 
o con alcuni castelli slove- 
ni, vedremo cosa riusciremo 
afare». 

I programmi sono numero- 
si, e ambiziosi: tra questi, la 
volontà di tornare in posses- 
so del sentiero Rilke, attual- 
mente in gestione alla Pro- 
vincia, ma sempre di pro- 
prietà della famiglia: «Vor- 
remmo trattarlo con la stes- 
sa cura con la quale ci occu- 
Biaio del nostro giardino» 

ichiarano i principi. E se 
qualcuno, ancora, nutre dub- 
bi sull'attaccamento della fa- 
miglia nei confronti di Dui- 
no, è sufficiente una passeg- 
pista lungo il parco per cam- 
iare rapidamente idea. 
Francesca Capodanno 


Laura Zancola e la cootera- 
pista Manuela Marchesan, 
i volontari dell’Uncis. «Sia- 
mo un grui 
ferma per P'Uficis, Giovanni 
Tius — che opera dal 1996 
nell’ambito:della protezione 
civile regionale, con partico- 
lare riguardo per la vigilan- 
za delle spiagge libere. Per 
la collaborazione con Petra, 
siamo intervenuti con dei 
cani golden e Labrador re- 
triver, originariamente dei 
cani da caccia e da fami- 
glia, davvero socievoli e af- 
‘ettuosi, abitualmente uti- 
lizzati pure per l’accompa- 
gnamento di ciechi e per le 
ricerche tra le macerie». ©. 

Maurizio Lozei 


IWC 


Dal 1868. 


IW© Schaffhausen, Svizzera. 


astel- © 


o cinofilo — af‘ 
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ORE DELLA CITTÀ © 


I comunicati per le «Ore della città» devono essere inviati in redazione via 
fax (040/3733209 e 040/3733290) ALMENO TRE GIORNI PRIMA della pubbli- 
cazione. Devono essere battuti a macchina, firmati e devono avere sempre 
un recapito telefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Premio 
bontà 


Nella sede del Circolo delle 
Generali di Piazza Duca de- 
gli Abruzzi 1 è aperta una 
mostra di beneficenza di 
ventisei artisti, triestini e 
non. Il ricavato della vendi- 
ta delle opere, messe gene- 
rosamente a disposizione 
dagli autori, sarà devoluto. 
a finanziare il Premio alla 
Bontà Hazel Marie Cole 
Onlus. La mostra resterà 
aperta fino al 12 dicembre 
con il seguente orario: dal 
lunedì al venerdì 9.30 - 
19.30, sabato aperto per ap- 
puntamento, domenica e fe- 
stivi chiuso. 


Alcolisti 
Anonimi 


Se l'alcol vi crea problemi 
contattateci. Ci troverete 
in viale D'Annunzio 47 
(040/3898700) lunedì vener- 
dì alle 17.30, mercoledì alle 
20 oppure in Pendice Sco- 
glietto 6 (040/577388) mar- 
tedì giovedì e domenica al- 
le 19. Ogni sabato alle 19 
riunione aperta a chiunque 
fosse interessato al nostro 
metodo di recupero. . 


BENZINA 


Museo 
postale 


Oggi al Museo Postale e Te- 
legrafico della Mitteleuro- 
pa, piazza Vittorio Veneto 
1, è visitabile la prima mo- 
stra collettiva dell’Associa- 
zione di Storia Postale del 
Friuli e della Venezia Giu- 
lia, oltre il nuovo spazio 
espositivo permanente dedi- 
cato alla Posta Militare. Il 
Museo sarà aperto dalle 9 
alle 13 con visite guidate a 
cura delle Direzioni di Po- 
ste Italiane e dei Civici Mu- 
sei di Storia ed Arte, con la 
collaborazione dell’Associa- 
zione di volontariato Citta- 
viva. 


Festival 
«Ave Ninchi» 


Secondo SOMA og- 
i alle 17.30 al Teatro Mie- 
a con l'undicesima edizio- 

ne del «Festival Internazio- 

nale Ave Ninchi Teatro nei 

Dialetti del Triveneto e del- 

l’Istria» organizzato da 

«L'Armonia». La Compa- 

gnia Teatroinsieme di Zu- 

gliano (Vicenza) con un di- 

vertente testo di Emilio 

Baldanello: «Zogando a tre- 

sete», messo in scena con la 

regia di Gabriella Loss. 


FARMACIE 


AGIP: Str. del Friuli 5, 
via Giulia 58, via Forti 
(Borgo S. Sergio), via del- 
l’'Istria 155 (cimiteri lato 
mare), p.le Valmaura. 
API: v.le Campi Elisi. 
ERG: Riva N. Sauro 14, 
via F. Severo 2/7. 

ESSO: Sgonico S.S. 202 
km 18+945, via F. Severo 
8/10, Sistiana (Duino Auri- 
sina). 

T.P.: v.le Miramare 9, v.le 
Miramare 231. 

SHELL: p.zza Duca degli 
Abruzzi 4, Campo S. Giaco- 
mo, Largo Giardino 1/4, 
via Locchi 3, via Revoltel- 
la 110. 

TAMOIL: viale D'Annun- 
zio 73. 

Impianti aperti 24 ore 
su 24. AGIP. Duino 
Nord: Aut. TS/VE, Duino 
Sud: Aut. VE/TS, Val- 
maura S.S. 202 Km 36 
(Superstrada). 

Impianti servizio not- 
turno. TAMOIL: via F. 
Severo 2/3, 

AGIP: VIA A. Valerio 1 
(Università), v.le Mirama- 
re 49, p.le Valmaura. 


MUTI, self-service. 
ESSO: p.le Valmaura, Sgo- 
nico - S.S. 202. . AGIP: 


v.le Miramare 49, via del- 
YVIstria 155, via A. Valerio 
1 (Università), Cattinara. 

TA MOlL via F. Severo 


Aperte oggi 
Farmacie aperte dal- 
le 8.30 alle 13: via Baia- 
monti 50, ez Gio- 
berti 8 (S. Giovanni); 

iazza Oberdan 2; via 

azzini 1/A - Muggia; 
Sistiana, tel. 299197. 
Farmacie aperte dal- 
le 13 alle 16: via Baia- 
monti 50, tel. 812325; 
iazzale Gioberti 8 (S. 
iovanni), tel. 54393; 
via Mazzini 1/A - Mug- 
gia, tel. 271124; Sistia- 
na, tel. 208334 - solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacie aperte dal- 
le 16 alle 20.30: via 
Baiamonti 50; piazzale 
Gioberti 8; piazza Ober- 
dan 2; via Mazzini 1/A - 
Muggia; Sistiana, tel. 
208334 - solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.80: piazza Ober- 
dan 2, tel. 364928. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgen- 
te, telefonare allo 
040/3850505 - Televita. 


Messa 
in latino 


Oggi alle 18 presso il cen- 
tro culturale letterario in 
corso Saba 20, a cura della 
fraternità sacerdotale San 
Pio X, sarà celebrata la S. 
Messa tradizionale da don 
Florian Abrahamovicz da 
Vienna. Santo Rosario e 
confessioni da mezz'ora pri- 
ma della Messa. 


Mercatino 
natalizio 


Oggi, domani e le prossime 
domeniche 14 e 21 dicem- 
bre, presso la Chiesa di S. 
Luca evangelista (autobus 
22-26), verrà proposto un 
mercatino natalizio (ore 
9-13) il cui ricavato andrà 
a beneficio della spesa nata- 
lizia per i poveri. 


Centro studi 
calabresi 


Il Centro Studi Calabresi 
informa che oggi alle 16.30 
presso l'Auditorium del Mu- 
seo Revoltella via Diaz 27 
avrà luogo un concerto cora- 
le tra cultura mediterranea 
e mitteleuropea con la par- 
tecipazione del coro «Aria- 
nova» di Lamezia Terme e 
il coro delle «Voci bianche 
della città di Trieste» Am- 
basciatore dell’Unicef per il 
Friuli-Venezia Giulia. L’ap- 
puntamento culturale è 
aperto a tutti. 


Famiglia 
umaghese 


Oggi alle 10 all'Unione de- 
gli Istriani di via Silvio Pel- 
lico 2 arriverà San Nicolò 
per i bambini umaghesi. Al 
pomeriggio dalle 15.30 as- 
semblea generale e Festa 
degli Auguri per tutti. 


FERIALE 
Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, 
14.00, 15.10, 16.20, 17.30, 19.35 
Arrivo a MUGGIA 
7.15, 8.20, 19.30, 10.40, 11.50, 
14.80, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 
7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, 
14.35, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 
7.45, 8.55, 10,05, 11.15, 12,25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20.35 


® LE LINEE NEL GOLFO 
TRIESTE-MUGGIA 


TARIFFE: corsa singola: € 2,70; corsa andata-ritomo € 5,05; biciclette € 0,55; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 8,70; abbonamento nominativo 50 corse € 20,90. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 


I ragazzi del «Galilei» al Cern di Ginevra 


Si è da poco conclusa al liceo Scientifico G. Galilei una serie di lezioni tenute da Marcello 
Giorgi, aventi per tema la fisica delle particelle elementari. L'attività è stata seguita 

con grande interesse da un folto gruppo di studenti, che hanno avuto modo di conoscere 
alcuni aspetti fondamentali di un settore della ricerca scientifica da sempre impegnata 
nella comprensione dei costituenti fondamentali dell'universo. Il progetto, di cui è 
responsabile Anna Rambelli, è nato dalla collaborazione tra il Liceo Galilei e il corso di 
laurea in Fisica della Facoltà di Scienze dell'università di Trieste. La seconda parte del 
progetto che consiste in una visita al Cern di Ginevra, con la guida autorevole e 
competente dello stesso Giorgi. 


Festa 
dell'Immacolata 


In occasione della Festa del- 
l’Immacolata domani si ri- 
peterà il tradizionale omag- 

io dei triestini alla Stele 

ariana di piazza Garibal- 
di. Il Centro Italiano Fem- 
minile invita la cittadinan- 
za a rinnovare questo ap- 
puntamento. Alle 11.30 re- 
cita del S. Rosario e alle 12 
preghiera dell’Angelus alla 
presenza del Vescovo 
mons. Eugenio Ravignani, 
il quale rivolgerà alla città 
una breve omelia. 


Mercatino 


tradizionale 


Oggi e domani nel salone 
parrocchiale della comuni- 
tà Beata Vergine Addolora- 
ta sarà allestito il tradizio- 
nale mercatino di Natale, 
ove sarà possibile acquista- 
re lavori fatti a mano e di fi- 
ne artigianato. Il ricavato 
sarà devoluto alla parroc- 
chia per i lavori di ristruttu- 
razione del tetto della chie- 
sa. 


FESTIVO 
Partenza da TRIESTE 
10.10, 11.20, 14.00, 15.10, 16.20, 
17.30 


Arrivo a MUGGIA 

10.40, 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 
18.00 

Partenza da MUGGIA 

10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 16.55, 
18.05 

Arrivo a TRIESTE 

11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 
18.35 


Borsa vitello cocco 


Fiaschetta 
acciaio pelle 


Ombrello antibora 


AL 


Portaorologi 
radica 


Portagioie pelle 


CENTRO PELLETTERIE 


VI ASPETTIAMO CON TANTE IDEE REGALO SEMPRE ORIGINALI E UTILI 
E POI BORSE, PORTAFOGLI, CINTURE, VALIGIE, GUANTI, SCIARPE, BERRETTI, 
CARTELLE UFFICIO ED ALTRO ANCORA!! 


OGGI APERTO dalle 9.00 alle 19.30 


Portacarte gioco radica 


TUTTO A PREZZI SUPERCONVENIENTI 
VIA LA MARMORA, 14 - ZONA FIERA 


TEL. 040/390770 


dal lunedì al sabato dalle 08.00 alle 19.00 
DOMENICHE DI DICEMBRE DALLE 9.00 ALLE 19.30 


Portafogli Furstemberg 


Prevenzione 
dell'ansia 


La sede Idea (Istituto per 
la ricerca e la prevenzione 
dell'ansia e della depressio- 
ne) di via Don Minzoni 5, è 
aperta i giorni seguenti; lu- 
nedì dalle 16 alle 18, merco- 
ledì dalle 15 alle 18, vener- 
dì dalle 10 alle 12 e dalle 
16 alle 18. Telefono 
040/314368. 


Spettacolo 


annullato 


Viene annullata per proble- 
mi tecnici della Compagnia 
Corrado Abbati la replica 
della commedia musicale 
«Tea for two. No, no Nanet- 
te» prevista per domani al 
Teatro Cristallo. 


Società 
dei concerti 


Per la Società dei Concerti, 
domani al Politeama Ros- 
setti con inizio alle ore 
20.30, recital del pianista 
Paul Kaspar. In program- 
ma musiche di Novak 
(«Canzoni di una notte d’in- 
verno»), Janàcek («Su un 
sentiero erboso» prima par- 
te), Martini («Fantasia e 
toccata» e «Farfalle e uccel- 
li del Paradiso»). 


Natale 


Pro Senectute. 


La Pro Senectute, via Val- 
dirivo 11, organizza il tradi- 
zionale pranzo «Aggiungi 
un posto a tavola». Per 
qualsiasi informazione ri- 
volgetevi presso i nostri uf- 
fici dal lunedì al venerdì 
dalle 10 alle 12 oppure tele- 
fonate allo 040/3864154. 


PUBBLICAZIONI | 
- DI MATRIMONIO 


Cori 


scolastici 


Oggi alle 18.30 al Teatro 
della Società Germanica di 
- Beneficenza, via Coroneo 
15, si terrà la «L.a Rasse- 
gna internazionale di cori 
scolastici». L'evento vede la 
partecipazione dei seguenti 
cori e gruppi musicali: «Me- 
sani Mladinski Pevski Zbor 
Veter» di Lubiana (Slove- 
nia), «The Young Music 
Group of the Municipality 
of Evosmos» di Salonicco 
(Grecia); Coro del liceo clas- 
sico «F. Petrarca» di Trie- 
ste; «Coro giovanile del li- 
ceo scient. G. Oberdan-Ju- 
nior» di Trieste; Coro «Li- 
ceo Oberdan-Senior» di Tri- 
este. 


Non dimenticare 


Sarajevo 


Oggi alle 18 presso il 
Knulp, via Madonna del 
Mare 7/a Trieste, inaugura- 
zione della mostra fotografi- 
ca di Antonio Gobetti «Sa- 
rajevo 2003 - Dont for- 
gett». Dalle 19 in poi, im- 
provvisazioni musicali, let- 
ture di poesie e proiezione 
di filmati sul viaggio a Sa- 
rajevo, in occasione delle se- 
rate internazionali di poe- 
sia dedicate al poeta bosnia- 
co Izet Sarajlic. L'evento è 
organizzato dalle associa- 
zioni culturali Sidaja-Casa 
della poesia e Mediterra- 
neo Folk Club di Trieste. In- 
gresso gratuito. 


Dessi Bruno con Grini 
Gianna; Zugan Massimi- 
liano con Zacchigna Am- 
bra; Fan Jiaping con 
Chen Suijun; Cassano 
Vincenzo con Capuozzo 
Valeria; Iurascu Gheor- 
he con Costan Liliana; 
tock Emilio con Iamar 
Francescamaria; Parovel 
Livio con Torossi Anna; 
Depiera Sergio con Per- 
tot Tiziana; Cleva Mauri- 
zio con Sardi Chiara; Bal- 
bi Emilio con Serri Elsa; 
De Simone Mario con Ko- 
rinetstka Tetyana Olek- 
sandrivna; Mervatin 
Alessandro con Debernar- 
di Lorena; Sossi Moreno 
con Oio Lisa; Markovic 
Nenad con Cobanov Lu- 
sijana; De Boni Carlee 
Fabrizio con Siretta Sla- 
vica; Surian Roberto con 
Birsa Sabrina; Esquivel 
Esquivel Raul Edgardo 
con Brisnik Metka. 


ARRIVI 


Durazzo a orm. 22. 
PARTENZE 


BIRLIK da orm. 31 a Istanbul. 


- MOVIMENTO NAVI 


Ore 6 Gr MSC SICILY da Venezia a Molo VII; ore 8 Tu BIRLIK da Istanbul a 
orm. 31; ore 12 Pa TRIDENT HOPE da Ras Lanuf a Siot; ore 12 NW MOSS 
da Banias a Siot; ore 12 It BAUCI da Melilli a Silone; ore 18 Bs VENEZIA da 


Ore 8 It SOCARSETTE da Servola a Piombino; ore 8 It BRUCOLI da Servola 
‘a Piombino; ore 14 Gr MSC SICILY da Molo VII a Ravenna; ore 20 Tu UND 


Stelle 
di Natale 


Oggi e domani torna l’inizia- 
tiva dell’Ail, che da quindici 
anni fa appello alla solidarie- 
tà di tutti. L’Ail offrirà gra- 
zie all’ausilio dei suoi volon- 
tari, in 2500 piazze italiane, 
oltre 700 mila Stelle di Nata- 
le a chi verserà un contribu- 
to minimo associativo di 10 
euro diventando così «Soste- 
nitore» dell’Associazione ita- 
liana contro le leucemie. A 
Trieste in piazza della Bor- 
sa, via delle Torri, via Pon- 
chielli. 


Mattinate musicali 
al Revoltella 


Oggi alle 11 nell’Auditorium 
del Museo Revoltella si ter- 
rà il secondo appuntamento 
della rassegna «Mattinate 
musicali al Revoltella». La 
Nuova Orchestra «F. Buso- 
ni», diretta da Massimo Bel- 
li, con la collaborazione soli- 
stica del violinista Lucio De- 
gani e del violoncellista Giu- 
seppe Barutti presenterà un 
programma intitolato: «Vir- 
tuosismo ed Emozione» con 
musiche di Tommaso Vitali, 
Nicolò Paganini, Gabriel 
Faurò e Leos Janacek. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito portachiavi metal- 
lo a forma di stella con una 
chiave scooter zona San 
Giacomo venerdì 5 dicem- 
bre. Ringrazio in anticipo il 
gentile rinvenitore Tel. 
040/3808111, 040/768172. 


locali commerciali 


trnovska 


una belezza del tipo commerciale 


e residenziale 


uffici 
appartamenti 


posizione 


WWw.gpg.si 


gradbeno podijetje grosuplie 


IPRIRZURANI 


DOMENICA 7 DICEMBRE 2003 


TRIESTE AGENDA 


25 


IL PICCOLO 


Anche quest'anno il Natale 
triestino si arricchirà cori 
una serie di manifestazioni 
e iniziative promosse dal- 
l'Agenzia di informazione e 
accoglienza turistica, con lo 
scopo di valorizzare le bel- 
lezze artistiche e culturali 
del capoluogo giuliano e le 
sue potenzialità turistiche. 

Fra le numerose propo- 
ste dell’Aiat, una delle ma- 
nifestazioni più attese sarà 
«Le vie del caffè», rassegna 
di spettacoli e animazioni 
ambientati nei caffè tipici 
triestini che giunge alla se- 
sta edizione. «Le vie del caf- 
fe» è ‘stato ideato nel 1998 
per promuovere la cultura 
del caffè-bevanda e dei caf- 
fè-luogo di ritrovo partico- 
larmente sentita nell’area 
mitteleuropea di cui Trie- 
ste è il fulcro. 

«Le vie del caffè», che sa- 
rà organizzato per il terzo 
anno consecutivo da Con- 
tradeAperte (il settore Pro- 
getti speciali della Contra- 
da-Teatro stabile di Trie- 
ste), si svolgerà dal 26 di- 


cembre al 2 gennaio. Nel- 
l'arco delle otto giornate 
della manifestazione saran- 
no proposti 39 eventi, sud- 
divisi fra spettacoli, concer- 
ti, animazioni, letture sceni- 
che e interventi a sorpresa 
che vedranno coinvolti 21 
caffè triestini. 

Il tema di quest'anno ver- 
te su «I luoghi del caffè», ri- 
mandando idealmente alle 
grandi piantagioni america- 
ne che saranno rievocate 
dalla travolgente musica la- 
tina e dalla spiritualità dei 
gospel, coinvolgendo anche 
le atmosfere seducenti del 
piano bar e quelle fumose e 
intriganti dei locali jazz. 

Il momento centrale di 
ogni giornata sarà lo spetta- 
colo serale, dove si avvicen- 
deranno il Quartetto 
Euphoria con il cabaret mu- 
sicale «Guarda che musi- 
ca!», la Lega italiana di im- 
provvisazione teatrale con 
lo ‘spettacolo «Short sto- 
ries», il concerto jazz «Due 
passi dentro» e il concerto 
latino-americano. «Male- 


‘ny Pow 


Iniziative promosse dall'Agenzia di informazione turistica 


Sulle vie del caftè a ritmo di jazz 


con» proposti dalla Casa 
della musica di Trieste, il 
cafè chantant del duo Sa- 
pio-Sambo «Il piano ha be- 
vuto»;, lo spettacolo musica- 
le dell’Associazione amici 
della Contrada «Baby it's 
cold outside» e Cheryl Por- 
ter con il concerto di gospel& 
spiritual «In the spirit». 

Accanto agli spettacoli 
NEGIOO de «Le vie del caf- 

è» si svolgeranno ogni po- 
meriggio «Le pillole di caf- 
fè», tre diverse animazioni 
eseguite ‘allo stesso tempo 
in tre diversi locali da Ghi- 
ta Khakpour, Matteo Barto- 
li e Denny Powel Fiorino. 
Ghita Khakpour «leggerà» 
per gli avventori il futuro 
dal suo libro magico e dai 
fondi di caffè, cercando di 
renderlo un po’ meno incer- 
to ma soprattutto più diver- 
tente. 

Matteo Bartoli con la ra- 
pidità di un tratto di penna 
proverà a cogliere qualche 
aspetto di noi e della no- 
stra essenza mentre distrat- 
ti SARO il caffè. Den- 

el Fiorino sarà un 


Il:Circolo triestino deljazz negli anni Cinquanta. 


cameriere stralunato, un 
po’ Pierrot, un po’ Augusto, 
che accoglierà le persone 
con la sua presenza miste- 
riosa, conducendole per ma- 
no nel suo mondo di magia. 
Ogni serata (ad eccezio- 
ne della notte di San Silve- 
o FLO ro conclusa, 
lopo lo spettacolo principa- 
Te. da «caffe della staffa». 
Quest'anno le «chiusure di 
serata con parole e musica» 
delle «Vie del caffè» presen- 


teranno, attraverso la nar- 
razione di diversi attori, 
brani e poesie dei più famo- 
si autori sudamericani, in 
onore del caffè e del suo sa- 
pore esotico. 

L'ingresso è libero a tutti 
gi spettacoli e gli eventi 

ella manifestazione. Infor- 
mazioni: La ‘Contrada 
040/390613; contrada@con- 
trada.it;  www.contrada.it; 
Aiat 040/67961; info@trie- 
stetourism.it. 


Bonawentura e (Gente 
Adriatica-Centro studi Nic- 
colò Tommaseo organizza- 
no un incontro su «Mauro 
Corona, il Vajont 40 anni 
dopo», per la presentazione 
del video della sede regio- 
nale della Rai, regia di Ne- 
reo Zeper, musiche di Clau- 
dio Bilucaglia eseguite al 
doo da Raffaella No- 
vel. 

Mauro Corona non è solo 
uno dei più apprezzati scul- 
tori lignei europei, ma an- 

‘che un valente alpinista e 
un emozionante scrittore. 
E? un tipo sfuggente, solita- 
rio e non è facile scovarlo 
nella sua bottega-tana. Am- 
messo che qualcuno ci rie- 
sca, poi, non è sempre pos- 
sibile avvicinarlo, perchè 
nella migliore delle ipotesi 
si renderà invisibile agli oc- 
chi di tutti. E° una grande 
occasione: quindi di incon- 
trarlo e parlare di persona. 

Oggi alle 10.30 al Teatro 
Miela intervengono per 
una riflessione sui temi cul- 


Incontro al Teatro Miela con lo scrittore, scultore e alpinista 


Il Vajont di Mauro Corona 


DI 


Mauro Corona: scrittore, scultore, alpinista. 


tura e politica, ‘ecologia e 
profitto, creatività e consu- 
mismo, scrittura e igiene 
mentale, oltre a Mauro Co- 
rona, Nereo Zeper,: pro- 
grammista-regista Rai; 
Claudio Bilucaglia, musici- 
sta; Pino Roveredo, scritto- 


re; Dusan Jelincic, giornali- 
sta scrittore; Nino Spagno- 
li, scultore; Claudio Grisan- 
cich, poeta; Gianfranco So- 
domaco, scrittore; Liliana 
Saetti, attrice. Coordina 
Edoardo Kanzian, animato- 
re culturale. 


mare il «Memorial 


Anche quest'anno il Club Primo Rovis 
della Pro Senectute (via Ginnastica 47) 
festeggia il compleanno dell’indimentica- 
bile maestro Guido Cergoli con un concer- 
to a lui dedicato, oggi alle 16,30. Ad ani 
‘ergoli» ci saranno ve- 
ri fuoriclasse dello spettacolo in un pro- 
gramma interamente di musiche d’ope- 
retta con il soprano Gisella Sanvitale e il 
tenore Andrea Binetti, accompagnati al 
pianoforte da Federico Consoli. 

Fra arie celebri e duetti tratti da «La 
Contessa Mariza», «Cin-ci-làè», «Il Conte 
di Lussemburgo», «Al Cavallino bianco», 
«Scugnizza», ci saranno anche alcuni ar- 
rangiamenti firmati proprio da Cergoli 
che figurano nei volumi «L'operetta in 
Europa». Si tratta di pagine deliziose, di 
raro ascolto, da «La figlia di Madama An- 


Tradizionale appuntamento del Club Primo '‘Rovis alla Pro Senectute 


Concerto per il maestro Cergoli 


Andrea Binetti, Gisella Sanvitale e Federico Consoli: in concerto al Club Primo Rovis. 


ot» di Lecocq, «Il venditore di uccelli» di 
éller», «Una notte.a Venezia» di Strauss 
, mentre Consoli eseguirà al pianoforte il 
noto «Recital» composto dal maestro. 
Guido Cergoli (nato il 10 dicembre 
1912 e scomparso il 18 aprile 2000) ave- 
va mantenuto negli ultimi anni uno stret- 
to rapporto col Club Rovis che raggiunge- 
“va spesso da Roma per ritrovarsi in mez- 
zo al «suo» pubblico e incantarlo con la 
magia del pianoforte. Iniziò giovanissimo 
la sua carriera, proprio all'insegna del- 
l’operetta, al Festival di Abbazia diven- 
tando il pianista di Lehér nell'orchestra 
da lui diretta. E nessuno potrà mai di- 
menticare le melodie che la grande orche- 
stra Cergoli diffondeva dai microfoni di 
Radio Trieste fra gli anni ’40.e’50. 


D O 


Liliana Bamboschek 


Cose di vecchie case 


Mercatino 
al «Giulia» 


Natale in bancarella. 
Nell’approssimarsi delle 
festività oggi dalle 9 al 
tramonto prosegue il ci- 
clo di mercatini denomi- 
nati «Bancarella», che si 
tengono la prima dome- 
nica di ogni mese nel 
giardino interno del cen- 
tro commerciale «il Giu- 
lia». ì 

Le bancarelle dei ricor- 
di di modernariata e an- 
tiquariato a cura dei pri- 
vati vengono allestite 
tutte le prime domeni- 
che del mese con orario 
9-19.80. Quello de «il 
Giulia» è diventato un 
appuntamento fisso con 
l’ormai tradizionale mer- 
catino delle pulci a cura 
dell’Associazione: cultu- 
rale'«Cose di:vecchie ca- 
se». Una piccola vetrina 
dal sapore antico, fatta 
di ricordi della nonna, 
oggetti antichi, sopram- 
mobili; muti testimoni 
di un tempo che fu, usci- 
ti come per miracolo da 
polverose soffitte e vec- 
chi bauli che sui banchi 
del mercatino riacquista- 
no valore e riscoprono 
nuova dignità, come rari- 
tà per collezionisti ma 
anche agli occhi di chi 
vuole fare o vuol farsi 
un regalo fuori del comu- 
ne. 


. 


_ 


Concorso per le scuole dell'Istituto giuliano di cultura e documentazione 


Storia e memoria della città 


L'Istituto giuliano di storia, 
cultura e documentazione 
finnova il tradizionale con- 
corso rivolto alla scuola del- 
l'obbligo e alla scuola secon- 
aria superiore delle provin- 
ce di Trieste e di Gorizia. 
Quello dell'Istituto è un invi- 
to a scolari e studenti a guar- 
darsi attorno per cogliere i 
Segni della storia. 
cerca e concorso per la 
Scuola media AE «Me- 
Moria e storia lungo la via, 
Nel rione, nel paese, nella 
Città - La storia sui nostri 
Passi quotidiani; i monumen- 
i, le Japidi, le targhe incon- 
late, che cosa volevano dire 
Nel passato, che cosa signifi- 
cano oggi?». 
Lo studente che saprà da- 


re una risposta ricca, moti- 
vata e ispirata allo spirito 
della pace potrà concorrere 
a un premio di studio di 350 
euro auno da 200 euro. 
Ricerca e concorso per la 
scuola dell'obbligo: «Memo- 
ria e storia lungo la via, nel 
rione nel paese, nella città, 
nel segno della pace - Cam- 
miniamo e osserviamo. Qua- 
li son e quanti, i segni della 
storia, monumenti, lapidi, 
targhe, incontrati quotidia- 
namente? Che cosa diceva- 
ho e ora dicono, e a chi?». 
Allo scolaro o al gruppo 
che saprà farne un inventa- 
rio ricco presentato nei modi 
Pr congeniali (disegni, foto, 
filmati, Cd), e saprà darne 
adeguata motivazione saran- 


no assegnati i seguenti. pre- 
mi, Scuola elementare: pre- 
mio di studio di euro 150, 
premio di studio di euro 
100. Scuola media inferiore: 
remio di studio di euro 
00, premio di studio di eu- 
ro 150. 

Gli elaborati (contrasse- 

ati dalla firma leggibile 
ell’autore e dell'insegnante 
guida), saranno spediti in 
plico chiuso dalla scuola di 
pertinenza, e dovranno per- 
venire entro il 30 aprile 
2004 in via Trento 15 (tel. 
040/364808 - fax 
040/3482225) dal lunedì al 
venerdì dalle 16 alle 18, 
Www.  istitutogiuliano.it; 
e-mail: segreteria@istituto- 
giuliano.it). 


Corsi di 
restauro mobili 
Mercoledì 


10. dicembre 
ore 19 presentazione pri- 
ma lezione aperta a tutti. 
Palazzo Vivante largo Pa- 
pa Giovanni XXIII 7 Info- 
tel. 838.8528978. 


Per essere presenti in 
questa rubrica telefonate 
allo 040.6728311 


Più autorevole il mezzo 


più persuasivo il Meg 


t 


A. MANZONI & C. S.p.A. 
Via XXX Ottobre 4/a 
Tel. 040.6728311 


— In memoria di Salvatore 
Alù nel XXII anniversario 
(7/12) dalla figlia e dal gene- 
ro 20 pro Centro Tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Mario Bat- 
taglia per il compleanno 
(7/12) dalla moglie 25 pro Le- 
ga Tumori Manni. 

— In memoria di Nives 
Bressani ved. Giorgini da 
Mariola, Noelia, Maurizio, 
Claudio 30 pro Fondazione 
Lucchetta, Ota, D'Angelo, 
Hrovatin. 

— In memoria di Lucio Da- 
pas (7/12) dalla moglie 130 
pro Parr. Roiano (restauri). 

— In memoria di Valerio 
Mungherli nel IV anniv. 
(7/12) dalla moglie 100 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri), 25 pro Amici del 
cuore, 25 pro Ass. de Ban- 
field, 25 pro Centro Tumori 
Lovenati, 25 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Olga Ordi- 
nanovich (7/12) dal marito 
Angelo e figli 50 pro Oncolo- 
gia (dott. Tuveri). 

— In memoria di Almea 
Pacco da Barbiero, Cepirlo, 
Colombo, Civilia, Colombo, 
Eller, Pecchiar, Pockaj, Ro- 
vatti, Seculin, Varva 55 pro 
Medici senza frontiere. 

— In memoria di Pietro 
Ruzzier per il XII anniv. 
(7/12) dalla moglie Giuseppi- 
na 50 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 

— In memoria dei miei de- 
funti da Mario Chiurco 100 
pro Astad. 

— In memoria di Andrea e 


COMPRO ORO 


PAGANDO AL MASSIMO 
PER CONTANTI 


Centtei God 


Corso Italia 28 - Trieste 
@ PRIMO PIANO ® 
Apertura 9 - 12 


arri: 5 
via. stri trieste.it 


tutto Xlo 


sci & snowboard 
Abbigliamento,Attrezzatura 
Laboratorio preparazioni 
Noleggio 


TRIESTE - Viale Miramare 31/0 
040 425145 


Pub di settore 
Questo giornale è insostituibile 
punto di riferimento 

. peri suoi lettori. 
Sul Piccolo anche l'informazione 


pubblicitaria ha più peso 


ELARGIZIONI ‘ 


Nicoletta Fatutta e di Nino 
nel suo VIII anniv. (9/12) dal- 
le figlie e dalle sorelle Etta e 
Maria 30 pro Vetrate della 
Chiesa di S. Giovanni Bosco. 

— In memoria di Rita Pa- 
nizzoli in De Calò dagli ami- 
ci Emma, Giulia, Iolanda, De- 
cio, Gino 50 pro Aire. 

- In memoria di Carla Pro- 
dan in Fiegl da Pamela Car- 
fora e Monica Zonta 40, dalla 
famiglia Ronco-Selingher 25 
pro Fond. Luchetta, Ota, 
D'Angelo, Hrovatin. 

— In memoria di Giovanni 
Siniscalchi dalle famiglie 
Barban, Favero, Naletto 200 
pro Fond. Luchetta, Ota, 
D'Angelo, Hrovatin. 

- In memoria di Romano 
Taucer dalla sorella e nipote 
100 pro Centro tumori Love- 
nati. 

— In memoria di Paolo Tu- 
rk da Silvana, Claudia Milaz- 
zi 40, da Jole Danieli Bison 
20 pro Aism. 

='Im memoria di Valeria 
Vatta Giuliani da Alessio, Ri- 
ta e Raffaele Funaro 20 pro 
Centro tumori Lovenati., 

— In memoria dei nostri ca- 
ri defunti da Graziella e Ar- 
geo 26 pro Centro tumori Lo- 
venati, 26 pro Ass. amici del 
cuore, 26 pro Burlo Garofolo 
(tumori). 

— In memoria dei propri ca- 
ri da N.N. 50 pro Unione ita- 
liana ciechi. 

— In memoria di Giuseppe 
Bani dai colleghi universita- 
ri della figlia Nadia 210 pro 
Frati Montuzza (pane per i 
poveri). 


[OSTRA DEL LIBRO 
e del FUMETTO 
no al 21 dicembre 


“CAMPIONE 2003” 


—In memoria di Liana Ber- 
trandi da Miriam Chittero 
80-pro Frati di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). 

— In memoria di Romano 
Borsatti da Liliana e Paolo 
Tominich 20 pro Ass. amici 
del cuore, 

— In memoria dei carabi- 
nieri di Nassiriya da N.N. 20 
‘pro Fond. Luchetta; Ota, 
D'Angelo, Hrovatin. 

— In memoria di Nicolò 
Chiurco dalla moglie Laura 
50 pro Missione triestina per 
il Kenya. 

— In memoria di Vincenzo 
Ciambra dalle famiglie Sel- 
mi e Demarchi 50, da Sofia e 
Giovanni Martinoli 50. pro 
Fond. Luchetta, Ota, D’Ange- 
lo, Hrovatin. 

— In memoria di Loretta 
Coccoluto dai familiari 60 
pro Centro:tumori Lovenati. 

— In memoria di Ciano Cos- 
sutta dal padre Gigi, sorella 
Gigia, nipoti Jadranka e Da- 
rio e cognato Alessandro 400 
pro.» Fond...  Ota-Luchetta- 
D’Angelo-Hrovatin. 

— In memoria della mam- 

ma del collega Fabio Flori- 
dan dai colleghi 225 pro Ag- 
men. 
— In memoria dei cari de- 
funti Giovanna, Andrea, Mi- 
ro e Santina da N.N. 30 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Ito Guido- 
boni dai colleghi ed ex colle- 
ghi Finmek spa 291 pro Ass. 
diabetici. 

— In mémoria di Adele Kon- 
can da Luciana Koncan 25 
pro Astad. 


— In memoria del dott. Ma- 
rino Marcon dalla fam. Ro- 
berti 50 pro Suore di carità 
dell'Assunzione. 

— In memoria di Dario 
Marzio da Fabio Rigo 30 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Liliana 
Mauri da Sonia, Fulvia Fa- 
vot 40 pro Airc. 

- In memoria di Arrigo 
Muiesan da Laura e Claudio 
La Rice 50 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Carla Pro- 
dam in Fieghel da Elda, Jo- 
landa Sehirò, Jolanda Stoc- 
ca, Marcella, Milvia e Silva- 
na 60 pro Ass. amici del cuo- 
re; da Graziella Gandini 20 
pro Fond. Luchetta-Ota- 
D’Angelo-Hrovatin. 

— In memoria di mio padre 
Carlo Rustja da Alessandro 
Rustja 100 pro Domus Lucis, 
100 pro Casa di Natale (Avia- 
no). 

— In memoria di Giovanni 
Siniscalchi'. dalle ‘famiglie 
Mullich Fragiacomo :50pro 
Ass. de Banfield 

— In memoria di Claudio 
Varin da tutto il personale 
asilo nido «La mongolfiera» 
100 pro Centro tumori Love- 
nati. 

— In memoria dei propri ca- 
ri dai figli Fulvia 20 pro Mîis- 
sione triestina in Kenya, 20 
pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri), 10 pro Ass. ami- 
ci del cuore, 10 pro Ass. de 
Banfield. 

— In memoria di tutti i 
suoi cari defunti da Teresa 
50 pro Medici senza frontie- 
re. 


GARA DI PLAYSTATION 2 
domenica 21 dicembre... 


NEGOZI APERTI. 


Una serie di appuntamenti dedicati agli amanti dello 
sport con gli atleti che più si sono distinti nella loro 
disciplina nell'arco del 2003. Partecipa da casa votando 
con ‘una e-mail per eleggere il tuo campione preferito. 
Una trasmissione con gli sportivi, per tutti gli sportivi. 


Lunedì alle 20.00, martedì alle 23.30 


e mercoledì alle 13.00 


E-mail per votare: campione2003@telequattro.it 
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La Piccola 
Berlino 


In merito alla cortese ed 
esatta segnalazione fatta 
dal signor Ferluga a riguar- 
do del nome «Kleines Ber- 
lin», nel ringraziarlo per le 
parole di stima espresse ver- 
so il nostro sodalizio, desi- 
deriamo segnalate che il no- 
me di Kleine Berlin è sì ine- 
satto nella grammatica te- 
desca perchè è l’espressione 
dialettale, tradotto in for- 
ma errata, del termine «Pic- 
cola Berlino». 

Il nome di Kleine Berlin 
non ha nessun fondamento 
storico, per questo è giusta- 
mente osteggiato da molti 
studiosi e storici locali, ven- 
ne proposto, per la prima 
volta, negli anni ’70 del de- 
corso secolo, quando a Trie- 
ste prese piede la ricerca 
speleologica in cavità artifi- 
ciali. 

I primi esploratori che do- 
po anni di abbandono visi- 
tarono le gallerie ricovero 
antiaereo di via Fabio Seve- 
ro raccolsero alcune testimo- 
nianze orali sulla storia di 
questi rifugi. Una di queste 
raccontava che essendo, dal- 
l’ottobre del ’43 all'aprile 
°45, il Tribunale, il Ghoete 
Institut, ex Hotel Regina, il 
Conservatorio Tartini, i pa- 
lazzi in piazza Oberdan e 
alcune ville di via di Roma- 
gna, requisiti dall'esercito 
tedesco, la zona era chiama- 
ta, dai triestini, Kleine Ber- 
lìn (Piccola Berlino) nella 
forma errata e nell’espres- 
sione dialettale con l’accen- 
to sulla i di Berlìn. 

Per memoria storica rife- 
riamo che i tedeschi, che re- 
alizzarono il ricovero antia- 
ereo germanico (IV ingresso 
nel muraglione di via di Ro- 
magna), chiamavano il 
complesso di gallerie con il 
semplice nome di Ricovero 
Antiaereo di via Fabio Seve- 
ro 


IL PICCOLO 


Nell'effettuare le visite 


IL CASO 


Curioso articolo pubblicato nel 1923: sembra scritto adesso 


Un rudere oggi come 80 anni fa 


Allego un pezzo tratto dal 
giornale «Îl Popolo di Tri- 
este» del 1923 (80 anni or 
sono). La situazione sulle 
Rive non è molto cambia- 
ta da quella volta (a par- 
te il treno che non cè 
più). Emblematico invece 
quanto già allora succede- 
va nei pressi dell’edificio 
del magazzino vini. 
Giusto eseguire un vali- 
do restauro conservativo 
della nosira magnifica 
Pescheria, ma oggi la gen- 
te non è ancora riuscita a 
capire perché il rudere 
adiacente debba essere tu- 
telato dalle Belle Arti. Vi- 
ste le condizioni in cui si 
trova andrebbe solo demo- 


Daltaccuino di mnosservalore 


amico vi sérive: 
ende che succeda qualche 


Non sono soltanto 
e scendono dai 
anche uomini matu 


Der 
. Non so darmi spiogazioni perchò, 
i depositi 
tra la 


inconveniente. Ary 


giona | 


a e un po», di multe! 


arm ressa 
di vini, alla Riva Nazario Sauro, 
ca @ il Molo Sartorio, si lacci 


10, bottini da spazzatura, è nn 
Gli organi di pubbira vigi 
pur rendero edotto Jo au 


ho di rifiuti, molti vanno a 
Comodaceio. È si parla d'i- 


trasportati giornalmen- 
te alla Stazione di Cam- 
po Marzio? Non sono sol- 
tanto giovinetti che sal- 
gono e scendono dai car- 
ri in movimento, ma an- 
che uomini maturi. Un 
po’ di sorveglianza e un 
po’... di multe! 

EER 


Non so darmi spiegazio- 
ni perchè, presso i depo- 
siti di vini, alla Riva Na- 
zario Sauro, tra la Pe- 
scheria e il Molo Sarto- 
rio, si lasci tutto quel- 
l'ammasso di materiale 
di rifiuto, che inceppa 
ogni movimento del traf- 
fico. Fra botti, carri di 


lito. È 
Piero Valente 


«DAL TACCUINO DI UN 
OSSERVATORE» 


Un amico ci scrive; 


Si attende che succeda qualche disgrazia 
(e poi si provvederà!) perchè siano vigilati 
i lunghi cortei di carri ferroviari che dalla 
Stazione Centrale lungo le rive vengono 


La riproduzione del vecchio articolo. 


blica vigilanza dovrebbero pur rendere 

edotte le autorità di questo inconveniente. 

Anche qui si atten 

per, poi provvedere? Conviene aggiungere 
lietro a quelle montagne di rifiuti, mol- 

ti vanno a fare il loro comodaccio. E sì par- 


che 


la d’igiene! 


trasporto di materiali di 
costruzione, bottini da 
spazzatura, è un pande- 
monio. Gli organi di pub- 


e qualche disgrazia 


guidate all’ipogeo è nostra 
premura informare i visita- 
tori di quanto sopra scritto 
a riguardo del nome ed è in 
preparazione una pubblica- 
zione, inerente il complesso 
antiaereo, dove verrà speci- 
ficato questo errore e del 
perché si continua ad usare 
un nome improprio. 
Maurizio Radacich 
Club alpinistico triestino 


Servire 
l’arte 
Una 


lunga, estenuante, 


ostinata diatriba sembra 
essere il motivo dominante 
che da anni echeggia e ser- 
peggia se i soggetti in di- 
seussione sono la program- 


mazione ed amministrazio- 
ne del Teatro «G. Verdi». 

Lo spettatore, appassio- 
nato, ma ahimé, comune 
mortale, è bersagliato dal- 
le polemiche, dalle minac- 
ce di scioperi, rientrati al- 
l’ultima ora, da dibattiti fi- 
ne a se stessi. Lo stesso 
spettatore si è stancato del- 
la mancanza di buona vo- 
lontà nel dirimere la que- 
stione, della mancanza di 
rispetto ed educazione, del- 
la assoluta mancanza di 
stile. 

Certo la carenza di fondi 
per coprire «buchi» antichi 
e moderni è un grosso pro- 
blema, ma per abili ed 
esperti amministratori le 
soluzioni e i rimedi dovreb- 
bero essere a portata di ma- 


n De 


dre e figli 
Madre e figlio, 
Maria Crevatin, mamma, nonna, bisnonna e trisnonna, 


compie 100 anni. Suo figlio Pietro Stagno, papà e nonno, 
ne compie 80. Tantissimi auguri da tutti i parenti. 


100s0%rini 


è DIVA 
Roberto, 50 


Roberto ha 50 anni. 
Auguri dalla famiglia 
e da tutti gli amici. 


no! Sempre l'umile, di cui 
sopra, pensa che l’azione 
costruttiva nasce dall’uni- 
tà d'intenti e nel supera- 
mento di preconcetti e cam- 
panilismi inutili e che una 
collaborazione seria e re- 
sponsabile è alla base di 
un risultato soddisfacente. 
Dovrebbe costituire moti- 
vo di onore e vanto «servi- 
re» all'arte e servirla. Viste 
le difficoltà. contingenti, 
prima di pensare a un'al- 
tra «Tokyo», sarebbe oppor- 
tuno dedicare gli artistici 
sforzi alla propria «Trie- 
ste» che sembra sia tanto 
povera ma che certamente 
è tanto «sola» e disattesa 
nelle sue potenzialità. © . 
Al «nol possiamo» di puc- 
ciniana memoria, che così 


. 


e. 


Nonna Irene 


Nonna Irene ha 70 anni. 
Tanti auguri dai figli Luisa, 
Giuliana, Salvo e dai nipoti 


# 


mancano . 


giorni a Rafa] 


» 


SEL 


RADETT 


4 


RipAaRAZION 


DAMIANI 


ABBIGLIAMENTO 


PROSEGUE LA 


UOM 


(o) 


LIQUIDAZIONE 


VIA IMBRIANI, 


TOTALE 


PER CESSAZIONE 


14 - 


TRIESTE 


1A 


SV 
E RestAURO 
D’'OGGETTI D'ARTE, 
Cornici in Oro E ARGENTO, 
Moni, Letti, 


Ferro Barruto 


mestamente ci etichetta, si 
risponda, fermamente con- 
vinti «si può ciò che si vuo- 
le». 

E perché tutto funzioni 
in armonia, si potrebbe con- 
sigliare, sempre umilmen- 
te, agli addetti ai lavori, la 
compilazione scrupolosa e 
dettagliata di un «iden- 
tikit» che indichi e delinei 
finalmente il sovrintenden- 
te, il direttore artistico, il 
direttore d'orchestra idea- 
li. 

Marina Marusi 


La giornata 
dell'Airc 


Esprimo tutta la gratitudi- 
ne dell’Aire per l'impegno 
del «Piccolo» per «dare vo- 
ce» alla Giornata nazionale 
per la ricerca sul cancro e 
per raggiungere lo scopo 
che si era preposta: în effet- 
ti questa giornata ha colto 
l’obiettivo di avvicinare i 
giovani alla scienza e crea- 
re in loro una diversa sensi- 
bilità a questi temi. Saran- 
no proprio le nuove genera- 
zioni a farsi paladini di un 
rinnovata visione illumini- 
stica della vita nella quale 
la scienza è accomunata al- 
le lettere e alle arti. 

L’azione sinergica che si 
è venuta a creare tra il Pic- 
colo e l’Airc ha contribuito 
fortemente a far conoscere 
tempi, tragitti, obiettivi e in- 
fine risultati della grande 
impresa scientifica. Ci au- 
guriamo che questo sia l’ini- 
zio di un nuovo modo di 
concepire la comunicazione 
scientifica perché ci piace- 
rebbe che anche il suo gior- 
nale possa continuare a con- 
tribuire al. potenziamento 
di questa cultura attraver- 
so degli spazi che possano 
rappresentare per i lettori 
un appuntamento fisso su 
queste tematiche. 

Proprio per questo l’Airc 
si impegna a fornire con 
continuità al suo giornale 
gli strumenti e le informa- 
zioni necessarie per poter 
‘proseguire su questa nuova 
strada che abbiamo imboc- 
cato insieme. 

Partecipando a questo 
movimento e sentendosi 
quindi coinvolta, l'opinione 
pubblica sarà più disponibi- 
le d fornire il supporto eco- 
nomico indispensabile alla 
ricerca sul cancro in Italia. 
L’Airc grazie ai suoi 1 milio- 
ne e 800 mila soci, riesce a 
finanziare circa il 40% del- 
la ricerca italiana. . 

In questo anno che si sta 


per concludere, anche gra- © 


zie allo stimolo dato dalla 
Giornata, contiamo di po- 
ter garantire nel 2003 50 
milioni di euro vitali al pro- 
seguimento delle ricerche in 
corso. 
Emanuela Properzj 
Associazione italiana per la 
ricerca sul cancro - Milano 


NTONIO 


ves 


Nuova Sede: 
Trieste e Via A. Diaz, 13/b 
Tel. 040301090 


UN AMICO DA ADOTTARE 
Era ferita a una sampa, ora è guarita ed è ospite del Gattile 


Gattina in cerca di dimora 


DOMENICA 7 DICEMBRE 2003 


Ricoverata al Gattile per 
curare una ascesso alla 
zampa posteriore, questa 
simpatica gattina, guarita 
e vaccinata, avrebbe biso- 
gno di una casa e di affetto 
perché ne sa dare tanto. Al- 
trimenti il suo futuro è la 


La simpatica micetta ospite del Gattile. 


vita di strada, non certo fa- 
cile anche se il cibo è assi- 
curato. La simpatica gatti- 
na ha circa tre mesi di vita 
e. si trova al Gattile di via 
della Fontana 4, telefono 
040364016 (fax 
0403474630). 


Alla pensione Gilros 
Il cane Bart 


amico di tutti 


Bart, il dolce meticcio 
proposto la scorsa setti- 
mana in questa rubri- 
ca, non è stato adotta- 
to. Ha uno splendido 
carattere, ha molta vo- 
Gue di giocare e spera 

i avere al più presto 
una famiglia che si 
prenda cura di lui. E 
un cane adatto a stare 
con chiunque, soprat- 
tutto con i bambini 
il suo carattere gioche- 
rellone. 

Bart si trova ‘alla 
PERSICNA Gilros, in via 

i Prosecco 1904, aper- 
ta ogni giorno dalle 10 
alle 12 tranne martedì 
e festivi (tel. 
040215081). 


Il dibattito politico sulla ri- 
forma delle pensioni, sugge- 
risce di rilevare il caso di al- 
cuni pensionati, come quello 
di un mio congiunto, già 
pubblico dipendente, colloca- 
to a riposo dopo 42 anni di 
lavoro, che, avendo potuto ri- 
scattare, poco prima del con- 
gedo, alcuni anni dei servizi 
iniziali, è stato obbligato a 
pagare per tutta la vita, una 
quota mensile di riscatto, 
anche se durante il tratta- 
mento di pensione ha potuto 
raggiungere e addirittura 
superare l'importo comples- 
sivo del relativo debito, at- 
traverso le quote regolar- 


2 LA POLEMICA È 


Purtroppo la normativa 
in vigore ha stabilito questa 
tassativa condizione, quan- 
do il pensionato non abbia 
potuto provvedere al paga- 
mento dell'importo totale 
del riscatto in un'unica solu- 
zione. Tale obbligo tuttavia, 
ha creato una notevole spere- 
quazione con il trattamento 
riservato ai lavoratori în at- 
tività, i quali per gli stessi 
diritti, hanno avuto sempre 
la facoltà di rateizzare l’one- 
re in quote mensili fino al- 
Vestinzione del debito, ma 
non oltre. 

Va anche considerato che 
il mio congiunto non fu mai 


| scrivere 


Obbligato a pagare tutta la vita una quota mensile di riscatto 


Norma iniqua per le pensioni 


di lavoro, ossia dalla Provin- 
cia di Trieste, in base a una 
normale procedura, a sotto- 
un’indispensabile 
dichiarazione sulla scelta 
del pagamento, venendosi 
poi a trovare, vita natural 
durante, in una situazione 
molto penalizzata. 

A prescindere però da con- 
siderazioni ormai superate, 
è auspicabile che l’attuale ri- 
forma delle pensioni possa 
prevedere la modifica della 
citata norma che appare iîn- 
giusta se continua a impor- 
re ai pensionati una ritenu- 
ta anche dopo l'avvenuta 
estinzione di un debito. 


AVVISO Al LETTORI 


BM I lettori che vogliono ve- 
dere pubblicate le Segnala- 
zioni sono pregati di scrive- 
re su un solo tema, di non 
superare le TRENTA RIGHE 
da SESSANTA BATTUTE a ri- 
ga, di scrivere a macchina, 
di firmare in modo com- 
prensibile'i testi e di comu- 
nicare il numero di telefo- 
no (il telefono e l'indirizzo 
devono esserci anche nelle 
e-mail). | testi incomprensi- 
bili o più lunghi di 30 righe 
da 60 battute a riga non sa- 
ranno presi in considerazio- 
ne. n 


mente trattenute. chiamato dal proprio datore Guido Placido 
: _- 


Santomaso, se, 


gioco accaduto il 21 settem] 


‘7 dicembre 1953 


@® Una nuova moda imperversa in Viale quest'anno, in oc- 
casione della Fiera di San Nicolò, con gli studenti delle 
medie armati di palle di carta riempite di segatura, che 
lanciano a colpire le ragazze. Queste, per imprudenza o 
provocazione, vi circolano a gruppi di tre o quattro, te- 
nendosi avvinghiate sottobraccio. 

® Il Magnifico Rettore, professor Rodolfo Ambrosino, ha 
consegnato ieri i premi della Mostra nazionale di pittura 
contemporanea, aperta presso la nostra Università. Il pri- 
mo premio-acquisto di lire 500.000 è andato al pittore 
ito da Afro. A Nino Perizzi è toccato quel- 
lo riservato agli artisti giuliani. 

© È deceduto Ferruccio Merlach, il giovane calciatore 
della Triestina, soggiaciuto all’infezione tetanica contrat 
li in seguito a un incidente di 
re nel corso della gara Trie- 
stina B-Vicenza B, per il campionato delle riserve. 


ta per una frattura QICOrSARÌ 


CALZOLERIA GIULIANA 


Via Mazzini, 45 - Trieste - 


IQUIDAZIONE TOTALE 


per cessione: dal 10/12/2003 - al 09/03/2004 


DI 


DOMENICA 7 DICEMBRE 2003 IL PICCOLO 
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DALL'UNIONE DI CASSA DI RISPARMIO DI UDINE E PORDENONE FRIULCASSA 


E CASSA DI RISPARMIO DI GORIZIA NASCE FRIULCASSA: CASSA DI RISPARMIO REGIONALE 
LA SOLIDITÀ DELLA TRADIZIONE, LA FORZA DELL'INNOVAZIONE. SANPAOLO 


Dall'unione di due storiche banche locali nasce Friulcassa, la Cassa di Risparmio del Gruppo Sanpaolo IMI per il Friuli Venezia Giulia. 


L'economia regionale si arricchisce così di un nuovo protagonista, forte di 180 anni di esperienza e radicamento sul La tu a d IMENSsIiONE. 


territorio, e con 130 Filiali capillarmente diffuse al servizio delle famiglie, dei professionisti, delle piccole e grandi imprese. 
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IL PICCOLO 


DOMANI 
10.00-19.30 


Con 89 ipermercati in Lombardia, Piemonte ed Emilia 
ed oltre 6.500 dipendenti, Bennet rappresenta un punto 


di riferimento in continua espansione. 
Peril punto vendita di RONCHI DEI LEGIONARI 
ricerca 


*DIPLOMATI 


aventi età compresa tra i 19 ed i 28 anni da avviare 
ad attività di gestione del punto vendita. 


Gli interessati di ambo i sessi possono inviare dettagliato 
curriculum vitae (autorizzando al trattamento dei dati perso- 
nali art. 10 L. 675/96) a BENNET S.p.A., via Enzo Ratti 2, 
22070 Montano Lucino (CO) oppure inviare e-mail 
completa di curriculum a personale@bennet.tom 


APERTI 


NONSTOP 


| ascensori e montacarichi’ 
iricerca personale tecnico 
‘specializzato del settore, 
operai e responsabile servizi 
Tel.: 040 380 371 
Fax: 040 830 772 


AMADEUS S.p.A. 
Società di. navigazione 
cerchiamo 
PERSONALE MARITTIMO 
per tutte le qualifiche di 1. CATEGORIA 
Inviare curriculum e fotocopie libretto alla 
AMADEUS S.P.A. - Parco Fiamma n. 12 


89126 REGGIO CALABRIA 
contatti telefonici 0965.312050 - 0965.312105 


Area Veneto 


imprenditoriale, con ottime doti relazionali e di negoziazione. 


EDIZIONI CONDE’ NAST S.P.A 


Casa editrice internazionale leader nella pubblicazione di periodici di alta qualità tra cui VOGUE 
SPOSA, SPOSABELLA, DOMINA, per il potenziamento della propria rete commerciale locale in 
Veneto ricerca per il lancio di un nuovo importante progetto di servizi dedicato al mondo della sposa: 


SALES ACCOUNT (Rif. 291) 


A cui affidare la gestione di un portafoglio di clienti locali per ja vendita di spazi fieristici. 


1 candidati ideali sono 25-30enni che hanno maturato almeno tre anni di esperienza in ruoli 
commerciali preferibilmente in enti fieristici o in concessionarie di raccolta di pubblicità locale. 


Ci rivolgiamo a persone determinate e dinamiche, dotate di spirito di iniziativa e capacità 


L'Azienda offre un portafoglio clienti iniziale e forti prospettive di crescita oltre che ad un 
inquadramento adeguato all'esperienza maturata ed al livello di mercato. 


| candidati, di entrambi i sessi, sono pregati di inviare un dettagliato curriculum vitae citando il rif.291 
a selezione@cpconsulting.it oppure all'indirizzo: Cappelli & Partners Srl (Accr. prot. n°1543/R) Via 
Visconti di Modrone, 8/10 20122 Milano autorizzando al trattamento dei datì personali (L. 196/2003). 


Career Book Lavoro 2004 è una guida ricca di 
informazioni pratiche e. aggiornate per chi cerca 
la prima occupazione, il master più efficace o vuole 
cambiare lavoro. Si parla delle novità introdotte 
dalla Riforma del lavoro, dei metodi di ricerca del 
lavoro, dell'elaborazione del curriculum efficace, di 
stage, corsi post laurea, contratti di lavoro, lavoro 
all'estero. Inoltre a tua disposizione il profilo, 
l'indirizzo, il numero di telefono e l'e-mail 
di 150 aziende in cerca di personale e 
delle scuole che offrono master. Acquista Career 
Book Lavoro 2004 in edicola, libreria e 
online a 9,25 euro. Altre informazioni su 
www,careerbooklavoro.somedia,.it 


E' un'iniziativa 


Career Book Lavoro 2004. La guida di successo al mondo del.lavoro. 


Li DI 
di www.somedia.it 
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ACQUISTO 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


9) IMMOBILI 


A.A.A. CERCHIAMO sog- 
giorno, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, massimo € 200.000, po- 
sto macchina o possibilità di 
acquistarlo nelle vicinanze. 
Pagamento contanti. Studio 
Benedetti 040/3476251. 
A.A. ALTURA/BORGO San 
Sergio soggiorno, una/due 
camere, cucina, bagno, pog- 
giolo. Eurocasa 040/638588. 
A.A. PAISIELLO/PUCCINI e 
limitrofe, soggiorno, una/ 
due camere, cucina, bagno, 
oggiolo. Eurocasa 
040/638588. 
(A00) 
A.A. ROIANO/STAZIONE 
soggiorno, una/due camere, 
cucina, bagno, definizione 
immediata. Eurocasa 
040/638588. (A00) 


MONFALCONE 


Termoautonomo, 
Libero a giugno 2004 
€ 75.000, 
MONFALCONE 

ZONA RESIDENZIALE 


Da € 83.000 


MONFALCONE 
PANZANO 


Appartamento sito al piano terra 
composto da soggiorno/cottura, 
2 camere, bagno, cantina e garage. 


In palazzina di futura costruzione 
Appartamenti con 1/2 camere, garage 
e cantina. Possibilità di ingresso 
indipendente e giardino privato. 


In piccola palazzina, appartamento 
come primo ingresso, due camere 
con cantina. Termoautonomo. 
ACCONTO € 10.000 + MUTUO CONCESSO 


MONFALCONE - PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 26 - TELEFO 


DECOLLETE 


IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale_ 1,30 - Festivo 1,95. 


AFFITTASI studio medico in 
palazzo d'epoca adiacenze 
Corso Italia zona pedonale. 
Studio EB 040/312887. 
ARREDATI Largo Canal con 
posto auto soggiorno came- 
ra cucina bagno euro 600 — 
Zudecche salone tre stanze 
cucina doppi servizi terrazzi- 
no euro 600. Immobiliare 
Borsa 040/368003. (A00) 
DOMUS Murat, referenzian- 
do affittasi prestigioso ap- 
partamento arredato con 
mobili pregiati: tripli salone 
vista mare, matrimoniale, 
stanzetta, cucina abitabile 


con veranda, due bagni, sti- 
reria. Tel. 040/366811. 

DOMUS piazza Perugino zo- 
na, affittasi piccoli ambulato- 
ri medici primoingresso, com- 
pletamente attrezzati a nor- 
ma, con spogliatoio, servizi 


MONFALCONE 


Libero subito. 
STARANZANO 


Ampio appartamento, ultimo piano 
con vista panoramica, 2 camere, 
poggioli e garage. Ottime finiture. 


€ 110.000 
VILLESSE 


Da € 137.000 


vi 


Centralissimo appartamento, ampia 
metratura, 3 camere, doppi servizi, 
con posto auto coperto. 


In costruzione villette bifamiliari 
disposte su 2 livelli con 2/3 camere, 
biservizi, porticati e ampi giardini. 


igienici, anche per disabili. 
Tel. 040/366811. 

DOMUS piazza Unità, uffici 
primoingresso dai 60 ai 230 
mq in stabile prestigioso. In- 
formazioni in. ufficio. Tel. 
040/366811. 

LOCALI via Pietà circa 30 me- 
‘tri quadrati euro 240— Gatte- 
ri 100 metri quadrati con sop- 
palco vetrine euro 600 — ini- 
zio Cologna circa 200 metri 
quadrati euro 1.200: Immobi- 
liare Borsa. 040/368003. 
(A00) 

MONOLOCALE affittasi arre- 
dato zona Campo Marzio € 
300 mese. Tel. 040/3721875 
Akropolis Srl. (A00) 

VUOTI Settefontane soggior- 
no con cucinino camera ba- 
gno euro 300 — Largo Sonni- 
no due stanze cucina bagno 
poggiolo euro 360 — Bello- 
sguardo completamente ri- 
strutturato saloncino . due 
stanze cucina arredata ba- 
gno terrazzino euro 600 — 
Gretta panoramico salone 
quattro stanze cucina doppi 


PIERIS 


e posto auto. 


e posto auto. 


a I 
è | 


Realizzazione di: 


5 VILLE 
2 PALAZZINE 


2 PALAZZINE 


RISTRUTTURAZIONE E RESTAURO STORICO 


ANTICO BORGO 
IN COSTRUZIONE 

Villette a schiera disposte 

su 2 livelli più mansarda, 
tricamere, biservizi, giardino 


Da € 150.000 
Appartamenti con soggiorno, 
cucina, 2 camere, bagno 


ACCONTO € 22.000 
+ MUTUO € 500 MENSILI 
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servizi lavanderia terrazzo rà titolo preferenziale la co- 
noscenza delle lingue ingle- 
se e/o serbo-croaato. Scrive- 
re a F.P. Ag. 10 Trieste, via 
D’Alviano, C.I. AA008444. 
AZIENDA metalmeccanica 
di Romans d'Isonzo ricerca 
tornitore/fresatore Cnc. Otti- 
ma retribuzione. Telefonare 
allo 0481/909592. (A00) 
Si precisa che tutte le inserzioni relative ao+  CAIMERIERAJE cuoco/a, con 
A E a 
16 (TL I, legge 9/10/77 n.905). Gli inserzio. end O Parttime, ristorante 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. |. iN S. Croce cerca. Tel. ore pa- 
sti 040/220619. (C00) 
ADECCO Trieste ricerca re-  CENTRALINISTI part-time 
sponsabili punto vendita, cercasi ottima presenza buo- 
operai turni notturni e diur- na proprietà di linguaggio 
ni, periti elettronici/meccani- retribuzione molto interes- 
ci, ingegneri elettricilmecca- sante tel. 0481/413212 ore 
nici, impiegati commerciali 12-21. (C00) 
conoscenza inglese e france- CENTRO elaborazione dati 
se. Adecco v. Severo per sostituzione maternità 
040/5708259. cerca persona con esperien- 
AZIENDA import-export con za nella tenuta scritture con- 
trasferimento della sede a  tabili. Scrivere a Fermo Posta 
Monfalcone entro il 2004 cer- centrale | Trieste (Gb 
ca impiegata/o con esperien-  AA0153970. (A00) 
za pluriennale in fatturazio- 
ne e gestione magazzino. Sa- 


posto auto euro 1.035. Im- 
mobiliare Borsa 040/368003. 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 
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in edilizia privata 


in edilizia convenzionata con Mutui Agevolati 
Mini appartamenti 

box e cantina a partire da € 83.500 
Appartamenti bicamere o tricamere 

più box e cantina da € 122.000 


Possibilità di giardino in proprietà 
o ampie terrazze 


RONCHI DEI LEGIONARI 
Appartamento composto da 
ingresso, soggiorno, cucina, 
paggioli, 2 camere, bagno, 
ripostiglio e ampio box auto; 
Termoautonomo. 

€ 98.000 : 


RONCHI DEI LEGIONARI 
ZONA CONTADO 

Ampio appartamento ultimo 
piano, 2 camere, garage 

e cantina. Termoautonomo. 
Ottime finiture con camino. 
€ 115.000 


RONCHI DEI LEGIONARI 
ZONA POSTA 
Palazzina in prossima costruzione 
appartamenti con 1/2 camere, 
; giardino privato e ingresso 
© peo indipendente. Ottime finiture 
ì Da € 83.000 


NO 0481.411430 
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(Dalla prima pagina) 


in tal senso il «Trie- 
IDE Working Party» 

si era espresso alla fi- 
ne dell'ottobre '53, paven- 
tando una crisi in sede Na- 
to se il governo italiano, 
una volta acquisita diplo- 
maticamente al zona A, 


STORIA Una ricerca di Filippo Cappellano sulla «Rivista Militare» svela i contenuti del «piano Delta» 


1953: prove di guerra per Trieste 


avesse deciso di non fer- 
marsi. Allora è interessan- 
te rilevare che il «piano 
Delta» porta la data del 30 


agosto 1953, quindi otto 
giorni prima del grande ra- 
duno jugoslavo di Sambas- 
so (6 settembre) e molto 
prima della Nota bipartita 
del 8 ottobre, con la qualei 
governi ‘inglese e america- 
no s'impegnavano a porre 
termine all'amministrazio- 
ne militare su Trieste. , 
Tecnicamente non risen- 
te di alcuna motivazione 
conseguente a un deterio- 
ramento di rapporti lungo 
il confine oppure a mutate 
condizioni, ma è una piani- 
ficazione di un'azione pre- 
ventiva che certamente va 
al di là di un'esercitazione 
strategica, perché fu appli- 
cato almeno nella prima 
parte, cioè quella che pre- 
vedeva la mobilitazione 
delle forze disponibili e il 
richiamo alle armi di mi- 
gliaia di congedati. 
Taviani conferma la cor- 


L'esercito era pronto a intervenire per difen 


x 
xi 


gras 


7 
È 


dere l'italianità della Venezia Giulia 


nice delle circostanze, dan- 
do merito all'ex. ministro 
della Difesa Randolfo Pac- 
ciardi di avere rimesso in passare il premio di mag- 
piedi un esercito italiano gioranza, era uscito battu- 
motivatissimo e rilevando to. 

che il tutto era avvenuto Dai documenti recente- 
in un clima di grande con- mente pubbli- 
senso ed adesione presso- cati da Silvio 
ché unanime dei partiti e Maranzana 
della stampa italiana. Ica- nel libro «Le 
sì di renitenza o di manca- armi per Trie- 
to rientro nelle caserme. ste italiana» si 
erano stati numericamen- apprende. che 
te insignificanti, eppure il prefetto Vi- 
non erano passati che po-  telli, direttore 
chi mesi dalle ultime ele-. superiore dell' 


zioni, dove la sinistra ave-  amministrazio- 
va conseguito un successo ne del Gover- 
insperato e De Gasperi, no Militare Al- 
che aveva puntato a far leato, aveva 


i 
LIBRI Un volume di Lauro De Carli 


Capodistria: la città 
dei nomi inventati 


Un dizionario per conservare la memoria di una parlata, di 
un ambiente, di una civiltà. Questo lo scopo del ponderoso 
volume di Lauro De Carli, intitolato «Caterina del buso- 
Capodistria, attraverso i soprannomi» (edizioni Italo 
Svevo, pagg. 798). Un’opera immane, frutto di ricerche du- 
rate tutta una vita - spiega l’autore, capodistriano doc, clas- 
se 1929 -, che ha il potere di riportare in vita una città, Ca- 
podistria, nella quotidianità dei rapporti sociali, fatti di bat- 
tute, pettegolezzi, sussurri, grida, racconti, devozioni, ma 
anche sapori e odori. Scorrendo le tante pagine le calli, le 
vie, le piazze, i palazzi di Capodistria, ancor oggi intatti nel- 
la loro architettura veneta, si rianimano con le persone che 
li avevano vissuti nel secolo scorso, fino a quell’'esodo degli 
anni ’50 che ha stravolto completamente la fisionomia uma- 
na e culturale della città. È 
Già il buffo titolo «Caterina del Buso» rende l'atmosfera 
che il volume vuole ricreare. Riferendosi a una burla molto 
In voga: infatti il buso a cui si richiama è quello nel muro di 
cinta dell’orto di Casa Belli e della Caterina in realtà non 
Cè traccia. Ma serve a stuzzicare la morbosa curiosità di per- 
Sone sprovvedute. Sarebbe però sbagliato pensare a un’ope- 
Ta folcloristica. Nel libro di De Carli c'è molto ma molto di 
no la ricerca dei soprannomi tipici di Capodistria è prece- 
Uta da un’amplissima prefazione che tocca materie diver- 
Se, come storia, letteratura, linguistica, glottologia, araldi- 
©a, statistica, demografia. E ovviamente non si ferma alla 
Sola Capodistria ma coinvolge gran parte della penisola. 
Partendo dalle origini dei Sini nati in epoca cristiana 
er la necessità di distinguere le persone con lo stesso nome 
Srano stati imposti i nomi cristiani che non erano poi tan- 
1), De Carli arriva ai soprannomi. Ce ne sono di vari tipi, 
Ritronimici (Bepi de Nane), toponimici (Toni Isolan), legati 
Île qualità fisiche (Rosa Sota) o morali (Brigante), o ancora 
Mestieri (el Piloto) 0 a un'azione compiuta (Brusa-baret). 
hobrannomi che il fenomeno della grande urbanizzazione 
petto sparire dalle città, ma che permane ancora nei pic- 
centri, 
ltre ai soprannomi ci sono anche i modi di dire. Curioso 
lello riservato a Radio Capodistria, quando era strumento 
i propaganda degli jugoslavi, chiamata «radio piria» (radio 
pa uto) in riferimento agli altoparlanti dislocati in città per 
Ar sentire i programmi, 0 più malignamente «radio bucal», 
È i Ignificato trasparente. E ce n’è anche per «Il Piccolo», 
etinito «Bugiardello», ma prima della guerra. 
co fogliare il dizionario non costituisce soltanto un «amar- 
Soa ber i capodistriani, ma una autentica miniera di curio- 
ope Poichè i de diventano quasi un pretesto per ri- 
rela coro istria che fu... 2 
CS Carli (che non rinuncia a ripetere il suo soprannome 
crOsCI Nel sottotitolo al volume, scrive con amarezza: «Ne- 
ops SPia di una città», valutando il suo volume come un’au- 
RE di un corpo morto. Ma noi vogliamo sperare che pro- 
i Suo libro contribuisca a salvare quel poco che pure è 
E ia dell’altra Capodistria, Per restare nella metafora, 
Morte amo che l’autopsia serve a scoprire le cause di una 
Per salvare però in futuro altre vite. Ne 
Pierluigi Sabatti 


appreso, e quindi comuni- 
cato a Pella, che alla fine 
d’ottobre era annunciato 
l'arrivo a Trieste di tale ge- 


nerale D'Antoni col compi- 
to di riorganizzare il comi- 
tato clandestino di difesa. 
Non sappiamo chi egli fos- 


se e se giunse nel capoluo* 
go giuliano e con quali com- 
piti. 

Evidentemente c'era il 


piano del quale gli angloa- 
mericani non solo sospetta- 
vano l'esistenza ma ne te- 
mevano l'applicazione; su 


Le truppe alleate a Barcola nel giugno 1945. A destra, il posto di confine ad Albaro Vescovà. Sotto: Giovanni Pella con Claire Luce; Paolo Emilio Taviani; Tito con la moglie Jovanka. 


questo punto Taviani ci of- 
fre un altro elemento ripor- 
tando il colloquio che egli 
ebbe il 29 agosto 1953 con 

il generale Mu- 
m Sco, capo del Si- 
far che espres- 
se un. preciso 
giudizio sulla 
politica di Ti- 
to: dopo avere 
aderito ufficio- 
i samente alla 
i logica di sparti- 
zione delle due 
zone tra Italia 
e Jugoslavia, 
dopo l'esito 


i, iccoro 29 


elettorale del 6 giugno e la 
grave crisi politica italiana 
egli aveva alzato la prete- 
sa convinto di incassare an- 
che Trieste. Secondo il Si- 
far, Tito era assai bene in- 
formato della situazione in- 
terna italiana grazie all' 
amicizia con due esponenti 
socialisti di primissimo pia- 
no un po' troppo ciarlieri 
quanto incauti. 

Taviani sentì nello stes- 
so giorno il conte Zoppi, se- 
gretario generale del mini- 
stero degli Esteri, anch' 
egli convinto che alla pro- 
vocazione di Tito bisogna- 
va rispondere con un'azio- 
ne di forza, mostrando i 
muscoli sul confine orienta- 
le, ma il capo di stato mag- 
giore Efisio Marras, davan- 
ti alle richieste del mini- 
stro di trasferire parte del- 
la flotta a Venezia e di mo- 
bilitare uomini e mezzi, 
obiettò difficoltà logisti- 
che, poi superate dalla cele- 
rità di schieramento. 

Da quella riunione uscì 
l'affermazione «porre in at- 
to un'azione dimostrativa 
che dia agli jugoslavi la 
sensazione che l'Italia è in 
grado di rispondere alle lo- 
ro provocazioni e non è af- 
fatto disposta a a cedere». 

Dell'indomani è il «piano 
Delta» che andava oltre e 
di cui gli angloamericani 
avevano il sentore, tanto 
che nel settembre l'assi- 
stente sottosegretario agli 
Esteri britannico Goeffrey 
W. Harrison volle ricorda- 
re che le istruzioni imparti- 
te a Thomas G. Winterton, 
comandante della zona A, 
giungevano direttamente 
dai ministeri degli esteri 
inglese e americano e che 
egli dipendeva gerarchica- 
mente dai due stati mag- 
giori, per cui il principale 
compito rimaneva la dife- 
sa dell'integrità della zona 
contro attacchi provenien- 
ti da qualsiasi direzione. 

Sappiamo come andaro- 
no a finire le cose. 

Roberto Spazzali 


NARRATIVA A febbraio Mondadori manderà nelle librerie «Tuo figlio» dell'autore che vive e lavora a Pordenone 


Gian Mario Villalta: io, poeta, ho scritto un romanzo 


«Ma non è la prima volta. Tre anni fa quindici miei racconti sono spariti nel nulla...» 


Non si può scrivere un li- 
bro per poi vederlo sparire 
nel nulla. Imabissato nel fal- 
limento di una casa editri- 
ce. Così Gian Mario Villal- 
ta, pordenonese, una delle 
voci poetiche più limpide 
che si levano dal Friuli Ve- 
nezia Giulia, persa per stra- 
da la raccolta di racconti 
che segnava il suo debutto 
narrativo, s'è messo a lavo- 
rare a un romanzo. Con 
passione dirompente. 

A febbraio quel romanzo 
arriverà nelle librerie. Si in- 
titola «Tuo figlio», lo pubbli- 
ca Mondadori. In 280 pagi- 
ne, Villalta, che insegna in 
un liceo di Pordenone, rac- 
conta la storia di un cuore 
arido. Di un uomo a cui la 
vita non ha regalato nean- 
che un. briciolo d’amore. 
Sua madre, morta di tumo- 
re in carcere, era entrata in 
clandestinità per partecipa- 
re alla lotta armata contro 
lo Stato. I suoi genitori 
adottivi erano riusciti a ri- 
versare su di lui soltanto 
diffidenza, sospetti infa- 
manti. Eppure, all’improv- 
viso, alla sua porta bussa 
un ragazzo. Un figlio. 

In casa Mondadori punta- 
no forte sul romanzo di Vil- 
lalta. Tanto che lo presenta- 
no già come «una storia in- 
tensa e commovente». 

«Questo romanzo ha un 
antefatto tutto da racconta- 
re - dice Gian Mario Villal- 
ta -. Nel 2000 avevo scritto 
quindici racconti, raccolti 
poi da Transeuropa sotto il 
titolo Un dolore riconoscen- 


te”. Storie che erano conca-' 


tenate tra loro con una se- 
rie di personaggi ricorrenti. 
Con uno svolgimento tem- 
porale rettilineo e preciso». 
In realtà, quel libro 
non è mai uscito... 
«No, perchè proprio in 


quel momento è crolla- 
to il progetto editoria- 
le che ruotava attorno 
a Theoria, Editori As- 
sociati, Transeuropa. 
Il mio libro, quindi, 
non è mai stato distri- 
buito. Anche se. era 
bello pronto. Stampa- 
to». È 

Nessuno l’ha mai |. 
letto? 

«Nella zona di Por- 
denone, sì. Perchè un 
libraio bravissimo co- 
me Mauro Danelli del 
”Segno” è andato a 
scovare nelle varie se- 
di di distribuzione un 
numero consistente di 
copie stampate. Dal 
Lazio al Piemonte, fi- 
no.in Veneto. Così ab- 
biamo potuto fare 
qualche presentazio- 
ne. Sono uscite un pa- 
io di recensioni». 

Un libro mai na- 
to? 

«E una storia tal- 
mente assurda, che ci 
si potrebbe scrivere so- 
pra un racconto. Nor- 
male che io continui a 
parlare di quel libro 
con la morte nel cuo- 
re». i 

Per reazione. s'è 
messo a scrivere un 
romanzo? 

«Certo, non avevo 
più voglia di scrivere 
racconti. A quel punto 
è arrivata veramente 
una sorta di reazione 
alla delusione. Alla 
sfortuna. E nell’estate + 
del 2001 mi sono rimesso al 
lavoro». 

Con un'idea precisa in 


testa? 


«Un'idea ce l'avevo. E an- 
che una maggiore libertà 
dagli impegni di lavoro, per- 
sonali. Poi io sono uno che, 


di solito, non fa mai lunghe 
vacanze. Le prime 60, 70 
pagine sono venute di cor- 
sa. In una decina di giorni, 
0 poco più. La struttura del 
libro, insomma, ha preso 
forma lè. 

E poi? 

«Diceva il grande poeta: 


pretendere di tenere 
quel ritmo per tutte 


le 280 pagine». 

Su quali piste si 
muove «Tuo  fi- 
glio»? 


«Uno dei temi forti 
è la diversità genera- 
zionale. Tra un uomo 
di quarant'anni e un 
ragazzo di quindici. 
Diversità che vengo- 
no a galla, prima o 
| poi, nonostante le tan- 
tissime analogie di 
comportamento che 
sembrano avvicinare 


adulti e ragazzi in 
questo tempo». 
Analogie solo di 


facciata? 
«Apparentemente i 
rapporti sono più 


”easy”. Non si vedono 


Gian Mario Villalta: foto Effigie tratta da «Le parole esposte» (Crocetti). 


il primo verso te lo dà Dio, 
il resto lo devi fare da solo. 
Anche in questo caso è arri- 
vato il momento di difficol- 
tà. Ho continuato a scrive- 
re per tutta l’estate. Con 
grande impegno, anche se 
il furore iniziale s'era esau- 
rito. Del resto, non potevo 


più differenze abissa- 
le sul vestiario, sulla 
musica da ascoltare, 
sui film. C'è una note- 
vole omologazione tra 
generazioni diverse. 
Il mio romanzo scava 
in profondità proprio 
per dimostrare che, 
in realtà, le difficoltà 
di dialogo esistono an- 
cora. E sono massic- 
ce» 
la memoria che 

detta le differenze? 

«Questo è un altro 
tema del romanzo. La 
visione del presente 
che ognuno di noi ha 
e il comportamento 
che elabora sono in- 
fluenzati dal suo vis- 
suto. Dalla memoria 
del passato». 

Sullo sfondo c’è sem- 
pre la Storia? 

<E il personaggio della 
madre del protagonista, or- 
mai morta. Perchè lei ave- 
va deciso di darsi alla lotta 
armata e alla clandestini- 


tà. Il mio non è un romanzo 
di denuncia, non pretende 
di diventare un documento. 
Ma un pezzo della nostra 
Storia è ben presente». 

Una donna legata a un 
grande mistero. 

«Questa donna è una sor- 
ta di buco nero nella vita 
del protagonista. Perchè 
lui, in realtà, si rifiuta di 
sapere il perchè di quella 
sua scelta. E questo vuoto 
di informazioni, questa as- 
senza di verità, condiziona 
anche l'andamento del ro- 
manzo». 

La verità: un proble- 
ma, per tutti noi... 

«Oggi. in particolare, par- 
liamo di un sacco di cose co- 
sì, senza avere informazio- 
ni precise. Prendiamo Al 

uaeda: che cos'è, dov'è, 
che cosa vuole? È una sorta 
di mistero che ci segue gior- 
no per giorno». 

‘ondadori le ha detto 
«sì» al primo colpo? 

«Ho avuto fortuna. An- 
che perchè il manoscritto 
l’ha letto un editor d’ecce- 
zione come Antonio Fran- 
chini, che è anche uno scrit- 
tore molto bravo». 

Un poeta che diventa 
narratore: scandalizze- 
rà? 

«Lo diceva Giuseppe Pon- 
tiggia: soltanto in Italia ci 
si divide su problemi inesi- 
stenti. Uno scrittore non 
nasce chiuso dentro lo stec- 
cato dei poeti o dei narrato- 
ri. Certo, adesso un po’ di 
paura ce l'ho». 

Paura? 

«Sì, perchè in Italia se na- 
sci poeta devi morire poeta. 
E se cambi territorio ti con- 
siderano un traditore». 

E allora? 

«Chiedo soltanto di esse- 
re giudicato serenamente. 
Partendo dal mio romanzo, 
non da inutili pregiudizi». 
Alessandro Mezzena Lona 
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TRIESTE Un tour che ha le ca- 
ratteristiche di un raccon- 
to e che rappresenta il pri- 
mo capitolo di un nuovo 
percorso. Così Claudio Ba- 
glioni ama definire «Cre- 
scendo», il lungo viaggio 
musicale con il quale sta at- 
traversando la Penisola e 
che domani sera, alle 21, fa- 
rà tappa al PalaTrieste. Il 
titolo del tour prende le 
mosse innanzitutto dall' 
omonimo termine musicale 
e richiama ad una scalata 
verso la cima più alta, una 
meta ambita, ma non solo. 
A crescere, davanti agli oc- 
chi del pubblico, è anche il 
palco stesso, che dalle fat- 
tezze di una cantina degli 
esordi si trasforma via via 
in una vera e propria casa 
musicale. 

«I miei primi trentacin- 
que anni di carriera - spie- 
ga Baglioni - hanno rappre- 
sentato una crescita, per 
me e per la grande fami- 
glia di addetti ai lavori che 
mi ha accompagnato in 
questo progetto. Dopo 
l'esperienza dei concerti 
dell'estate scorsa, occasioni 
di festa con moltissime per- 
sone impegnate in scena e 
tante arti diverse che si in- 
contravano, questa volta lo 
spazio è tutto per la musi- 
ca e il racconto, attraverso 
le canzoni, della storia che 
mi appartiene come arti- 
sta. I cambiamenti del pal- 
coscenico diventano quindi 
una metafora di questa sto- 
ria, da dividere con il pub- 
blico, anche come le fasi di 
un concerto, dalle prove all' 
esibizione vera e propria». 

Nel suo ultimo album, 
«Sono io - L'uomo della 
storia accanto», il tema 
dell'identità ricorre ac- 
canto a quello dei senti- 
menti... 


MUSICA Fa tappa domani sera al PalaTrieste il tour «Crescendo», che segna trentacinque anni di carriera 


Baglioni, scapestrato cinquantenne 


«Progetti? La laurea in architettura e qualche canzone da scrivere per altri» 


«L'identità è la cosa più 
preziosa che possediamo, 
credo che il pensiero indivi- 
duale sia più importante di 
qualsiasi forma associati- 
va, non solo politica. Fonda- 
mentale è andare alla ricer- 
ca del rispetto dell'indivi- 
dualità per combattere l'in- 
dividualismo. Detto que- 
sto, ”Sono io” è però un al- 
bum plurale, perché credo 
non sia solo mia la percezio- 
ne di vivere in un'epoca 
profondamente confusa, 
d'attesa... Nel brano ”Di là 
dal ponte” si parla proprio 
di questa sensazione di 
aver perso la riva e di non 
essere ancora giunti dall'al- 
tra parte. Ci sono delle ana- 
logie con ”La vita è ades- 
so”, anche se quel: brano 
era più affermativo. Ma 
non parlerei di disincanto, 
piuttosto di una maggiore 
voglia di incanto». 

Il suo rapporto con 
l'ispirazione è cambiato 
nel corso degli anni? 

«Qualcuno diceva che for- 
se l'ispirazione non esiste, 
ma in caso contrario è me- 
glio che quando arriva ti 
trovi al lavoro. Io credo di 
più nell'intuizione, nella te- 
nacia nel perseguire certe 
tematiche, sia nella musi- 
ca che nei testi. Con il pas- 
sare degli anni secondo me 


CINEMA Nonostante tre candidature il film di Marco Tullio Giordana rimane a bocca asciutta a Berlino 


\ 


Claudio Baglioni fotografato da Claudio Tommasini in un altro suo concerto a Trieste: nel 2001 al Politeama Rossetti. 


‘aumenta la voglia di impre- 


ziosire, di andare a cercare 
qualcosa che ancora non si 
è detto, non si è cantato, 


non si è scritto. Io comun- 
que non mi accorgo della 
suggestione, è come un 
qualcosa che entra in circo- 


lo e dopo un mese o un an- 

no diventa una canzone». 
Come , racconterebbe 

il Baglioni dei suoi tren- 


tacinque anni di carrie- 
ra? 

«Gli anni '70 sono stati 
connotati dalla voglia di 


Oscar europei, neanche un premio a «La meglio gioventi» 


Questa sera su Raiuno la prima parte dell’opera. Clamoroso il successo nelle sale 


Udine: ritorna Helmuth Rilling 
con la sua «Bachakademie» 


UDINE Oggi, alle 20.45, sotto il segno di Johann Seba- 
stian Bach, ritornano al Teatro Nuovo il grande mae- 
stro Helmuth Rilling e la sua celebratissima Interna- 
zionale Bachakademie Stuttgart (che riunisce il Bach- 
Collegium e il Gàchinger Kantorei). L'appuntamento 
offre tre pagine fondamentali del repertorio sacro: due 
Cantate per il Natale (cioè Christen, ditzet diesen Tag, 
BWV 63 e Unser Mund sei voll Lachens, BWV 110) as- 
sieme al meraviglioso Magnificat della liturgia latina. 
La Gàchinger Kantorei è stata fondata da Rilling nel 
1954 e deve il suo nome a un villaggio, sullo Swabian 
Alb, dove hanno avuto luogo le prime prove e le prime 


er ogni 
0439-248418. 


esibizioni. Anche il Bach-Collegium 
fondato da Rilling, nel 1965, ed è il partner strumenta- 
le più importante della Gàchinger 
informazione; 


tuttgart è stato 


intorei. 
contattare il numero 


TRIESTE Domani, al Politea- 
ma Rossetti, alle 20.30, la 
Società dei concerti propo- 
ne il recital del pianista 
Paul Kaspar, ultimo ap- 
puntamento per quest’an- 
no. 

Il programma prevede 
musiche di Novak («Can- 
zoni di una notte d’ìinver- 
no»), di Janécek («Su un 
sentiero erboso», parte pri- 
ma), Martini («Fantasia 
e toccata» e «Farfalle e uc- 
celli del Paradiso»). 


Il pianista Paul Kaspar 
in concerto al Rossetti 


Il pianista Paul Kaspar 
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BERLINO «La meglio gioventù», 
il film italiano che aveva avu- 
to tre candidature agli Oscar 
europei di Berlino e che que- 
sta sera sarà trasmesso in 
poro serata su Raiuno, non 
a vinto alcun premio. Il pre- 
mio per la migliore sceneggia- 
tura europea è andato a Ber- 
nd Lichtenberg, autore di 
«Goodbye, Lenin», che ha 
avuto così la meglio sugli ita- 
liani Stefano Rulli e Sandro 
Petraglia. Nella cerimonia di 
consegna degli Efa, i cosid- 
detti Oscar europei, nessun 
riconoscimento nemmeno 
per le altre candidature de 
«La meglio gioventù»: il pre- 
mio per il miglior attore è an- 
dato infatti al prota; 
di «Goodbye Lenin», Daniel 
Bruhl, e non al nostro candi- 
dato, Luigi Lo Cascio, e per il 
miglior regista a Lars Von 
Trier, che l’ha spuntata su 
Marco Tullio Giordana. Re- 
stano i riconoscimenti per 
Marco Bellocchio, che ha avu- 
to il premio della critica Fi- 
presci. e alla carriera al diret- 
tore della fotografia Carlo Di 
Palma. Miglior film europeo 
dell’anno è stato proclamato 
«Goodbye, Lenin» di Wolf- 
gang Becker. È 
Intanto per «La meglio gio- 
ventù» incombe questa sera 
la prova del nove, la prima 
tv su Raiuno, dopo il clamoro- 
so successo al cinema: «Spe- 
ro - dice Giordana - che gi 
spettatori la guardino, sareb- 
be un segnale per dire alla tv 
italiana, che si possono fare 
cose interessanti. Se avrà 
successo in tv, Rai e Media- 
set saranno invogliati a pro- 
durre storie ambiziose come 
GE che in passato si sono 
atte, penso l'’Albero degli 
zoccoli” di Olmi o al”Fanny e 
Alexander” di Bergman». 


‘onista 


Dasin.: Alessio Boni e Luigi Lo Cascio nel film di Giordana. 


«Ho sempre pensato - ag- 
giunge Giordana - che la tv. 
offre grandi opportunità, so- 
prattutto se ci sono le condi- 


zioni per farlo. Io non faccio 
differenza fra cinema e tv. 
Certo devo riconoscere che 
c'è stata una parte della Rai 


AlVIstituto di Cultura 
Svevo e Saba: 
omaggio a Graz 


GRAZ Prosegue, dopo il de- 
butto a Roma, Trieste e 
Gorizia, l'omaggio a Um- 
berto Saba e Italo Svevo 
con le mostre «La coscien- 
za di Svevo» e «Umberto 
Saba. La poesia di una vi- 
ta», che sono allestite 
adesso all'Istituto Italia- 
no di Cultura a Graz. 


Dimora del fratello del premier 
Clooney punta 
a villa Berlusconi 


LECCO George Clooney in- 
namorato delle bellezze 
della Valsassina. L'atto- 
re, che già possiede casa 
a Laglio, vorrebbe acqui- 
stare la lussuosa villa di 
Paolo Berlusconi, fratello 
del premier, a Concenedo 
di Barzio (Lecco), per far- 
ne un rifugio montano. 


‘coraggiosa e spericolata su 
questa vicenda, una Rai che 
ha voluto l'uscita cinemato- 
grafica, con tutto quello che 
è venuto di successo dopo. 
Trovo sbagliato lamentarsi 
come se la Rai fosse tutta 
una cosa. 

Piuttosto Giordana è mol- 
to pelo col ddl Gasparri: 
«Gli intellettuali dovrebbero 
reagire. Ma c'è da dire che 
qui appena uno protesta vie- 
ne subito assimilato ad un 
fiancheggiatore dei. terrori- 
sti, un clima a cui purtroppo 
ho già assistito, alla mia epo- 
ca c'era il cosiddetto ’pream- 
bolo Forlani”». Per il regista 
la minaccia più grave del ddl 
Gasparri è «all'informazione. 
Questo dirottare le risorse 
pubblicitarie dalla carta 
stampata alla tv con la pro- 
messa che con il digitale si 
apriranno nuove opportuni- 
tà... Vedremo, ma la mia sen- 
sazione è che la legge sia sta- 
ta fatta per altro». 1 

Anche se non ce l’ha fatta 
a conquistare l'Oscar euro- 
peo, è decisamente un mo- 
mento d’oro per l'attore sim- 
bolo della rinascita del cine- 
ma italiano, Luigi Lo Cascio, 
che ora è impegnato nel nuo- 
vo film di Cino Piccioni 
«La vita che vorrei», accanto 
a Sandra Ceccarelli (con cui 
interpretò «Luce dei miei oc- 
chi», che gli valse la Coppa 
Volpi a Venezia), e ha appe- 
na finito di girare il giallo di 
Eros Puglielli «Occhi di cri- 
stallo», oltre a far parte del 
cast  dell’ultimo Bellocchio. 
«Spero che il pubblico televi- 
sivo non rimanga deluso da 
?La meglio gioventù” - dice 
Lo Cascio - mi piacerebbe 

ensare che tante persone 
‘ossero tentate dal desiderio 
di guardare una storia che li 
riguarda e che coinvolge». 


TRIESTE Qualche tempo fa in 
Germania è cominciato un 
inaspettato revival. della 
vecchia Ddr. A oltre dieci 
anni dalle festose picconate 
che avevano salutato la riu- 
nificazione tedesca, la Ger- 
mania Est è tornata alla ri- 
balta, non più come sogget- 
to politico, ma sotto il ver- 
sante culturale e artistico. 
L'indagine di scavo e di rie- 
laborazione è confluita in 
una grande mostra allestita 
lo scorso anno a Berlino. 

Ora una scheggia di 
quest'operazione è arrivata 
a Trieste, nella sede del Go- 
ethe-Institut, con la mostra 
«Berlino: la vecchia Stalin 
Allee», che resterà apèrta fi- 
no al 12 dicembre. 

Ne sono autrici la giorna- 
lista svedese, Ylva Queisser 
e la fotografa italiana Lidia 
Tirri, che hanno intervista- 


to e fotografato alcune per- 
sone, di età compresa tra i 
70 e i 96 anni, che dal 1953 
vivono nei sette blocchi di 
edifici costruiti agli inizi de- 
gli anni Cinquanta in quel- 
la che è considerata la pri- 
ma strada socialista della 
Ddr. 

Il grande viale dedicato a 
Stalim venne costruito in 
tempi record sulle macerie 
della seconda guerra mon- 
diale per diventare la gran- 
de arteria di rappresentan- 
za del nuovo stato tedesco. 
Ai lati sorsero dei grandi pa- 
lazzi che ospitavano fino a 
mille persone: impiegati, 


una mostra di Lidia Tirri ed Ylva Queisser 


La vecchia Stalin Allee 


operai, intellettuali, perché 
il regime voleva dimostrare 
che i confortevoli apparta- 
menti erano assegnati ai la- 


voratori e non ai pezzi gros- 

si del partito. 
L'assegnazione avveniva 

con il lavoro e tramite una 


lotteria. Ogni cento ore di la- 
voro prestate gratuitamen- 
te, i volontari ricevevano un 
biglietto della lotteria per 
partecipare all'estrazione di 
uno degli appartamenti del 
Viale. 

«La Stalin Allee rappre- 
senta la pietra miliare per 
la realizzazione del sociali- 
smo nella capitale della Ger- 
mania, Berlino», disse il se- 
gretario generale Walter Ul- 
bricht, che voleva allontana- 
re la nuova architettura so- 
cialista tedesca dal classico 
stile moderno per orientarsi 
verso il modello sovietico. 
Una delegazione di urbani- 


sti e architetti fu mandata 


a Mosca, Sul modello russo 
i palazzi vennero ornati di 
materiali pregiati e rivestiti 
di maioliche in ceramica 
Meissen secondo quello che 
fu chiamato Zuckerbacker- 
stil, perché apparivano co- 
me torte candite di zucche- 


TO, 

Le foto fatte durante le in- 
terviste colgono negli occhi 
di queste anziane persone 
momenti di vita. vissuta, 
quasi ritornassero per in- 
canto nel passato. Ogni te- 
stimonianza, singola e parti- 
colare nel suo genere, rivela 
profondi momenti di commo- 
zione. Sono undici i perso- 
naggi di questa storia ritrat- 
ti in immagini e testi, Ogni 
singolo ritratto è accompa- 
gnato da altre tre foto che 
presentano oggetti o detta- 
gli dei loro appartamenti. 

Paolo Marcolin 


esprimermi, un bisogno 
quasi alluvionale” di rac- 
contare ciò che mi accade- 
va. Da ragazzino ero inna- 
morato delle grandi canzo- 
ni che davano il colore e il 
sapore ad un'estate intera, 
ed è anche così che sono na- 
te ”E tu” o "Piccolo grande 
amore”. Negli anni '80 la 
mia osservazione si è spo- 
stata all'esterno, con testi 
estremamente descrittivi 
come Strada facendo” o 
”La vita è adesso”, dove 
c'era un'affermazione del 
presente. Nel decennio ap- 
pena trascorso è arrivata 
invece una ”vergognosa” vo- 
glia di ricerca interiorizza- 
ta, con tre album molto 
complessi, come ”Viaggiato- 
re sulla coda del tempo”, 
un percorso personale tra 
passato, presente e futu- 
TO...d. 

E oggi? 

«Sono io - L'uomo della 
storia accanto” è una ri- 
partenza dalle tracce delle 
esperienze precedenti, e se- 
condo me con una maggio- 
re spensieratezza. Pensavo 
che sarei stato più cupo at- 
torno ai cinquant'anni, e in- 
vece mi ritrovo ad essere 
decisamente più sconside- 
rato, scapestrato e cialtro- 
ne, a muovermi con meno 
zavorra e ad avere un enor- 


me desiderio di fare spetta- 
colo, dare vita a progetti 
che all'inizio magari sem- 
brano impossibili e poi si 
realizzano, e stare tre ore 
sul palco come in questo 
tour. Intendiamoci, morirò 
timido, ma sono sicuramen- 
te molto meno introverso!». 

E si trova più simpati- 
co? 

«Forse agli altri mi trova- 
no più simpatico, ammetto 
che ho cercato anche di mo- 
strare che non sono l'orso, 
il tipo scontroso come vole- 
va la leggenda metropolita- 
na... A me stesso non pen- 
so in termini di simpatia o 
antipatia... diciamo che mi 
sopporto (ride, ndr), visto 
che devo vivere con me 
stesso fino alla fine...». 

E il Baglioni meticolo- 
so? 

«Sempre presente. Poco 
prima di questa intervista 
stavo appunto dando degli 
ultimi ritocchi alla scaletta 
del concerto. Adoro essere 
partecipe dei preparativi, 
credo che sia un mio dove- 
re e questo atteggiamento 
alla fine paga. Detto que- 
sto, mi piace scherzare at- 
tribuendomi quella che io 
chiamo la sindrome del sa- 
crestano: quando se ne van- 
no tutti io rimango a spe- 
gnere le luci, mettere a po- 
sto i banchi e controllare 
che tutto sia a posto». 

Progetti futuri? 

<A febbraio dovrei discu- 
tere la tesi e prendere la 
laurea in architettura, con 
grande gioia di mia madre. 
Poi vorrei cominciare a scri- 
vere qualche canzone non 
Rei me stesso ma per altri. 

‘on è un progetto preciso, 
è un desiderio che mi è ve- 
nuto, forse perché per mol- 
ti anni, in passato, mi sono 
scritto tanto addosso... Ma 
vedremo». 

Annalisa Perini 


STORIA Riposerà tra i re di Prancia 
La genetica riconosce 
il cuore di Luigi XVII 


PARIGI La cripta reale della Basilica di Saint Denis, do- 
ve riposano quasi tutti i sovrani di Francia, avrà pre- 
Sto un ospite in più: a giugno.del 2004 vi sarà deposto 
con gran pompa il cuore di Luigi XVII, al centro Di un 
tormentone storico-dinastico risolto soltanto tre anni 
fa grazie ai DIOgIORI della genetica. 

ministero della Cultura ha appena autorizzato la 
sepoltura nella celebre e imponente chiesa alla perife- 
ria nord di Parigi: ci sono ormai pochissimi dubbi sul 
fatto che quel cuore abbia battuto proprio nel petto del 
figlio di Luigi XVI e della regina Maria Antonietta. 
morto di tubercolosi nel 1795 ad appena dieci anni nei 
carcere del Tempio. Il cuore del re-bambino fu rimosso 
e conservato dentro un'ampolla di alcool da un medico, 


topsia, e gli esami sul Dna compiuti in due laboratori 
distinti durante i primi mesi del 2000 hanno stabilito 
una stretta affinità genetica tra una ciocca di capelli di 
Maria Antonietta e quell'organo. 

La sepoltura reale, in calendario per l'8 giugno 2004 
a spese degli attuali discendenti dei Borboni, dovrebbe 
porre fine una volta Lai tutte alle voci e alle congetture 
secondo cui il figlio del re e della regina ghigliottinati 
nel 1793 non morì nel 1795, dopo tre drammatici anni 
di AO ma riuscì ad evadere. 

'hilippe Delorme, uno storico con all'attivo un libro 
fondamentale sulla vicenda, è sicuro al cento per cento 
che il cuore del «prigioniero del Tempio» sia proprio 
quello di Luigi XV TE mnanzitutto perchè tutti i passag- 
gi di mano della reliquia dal dottor Pelleton in poi sono 
certificati e senza zone d'ombra. Per lo storico non ha 
fondamento nemmeno l'ipotesi che il cuore (adesso du- 
ro come una pietra) appartenga al fratello maggiore 
del re-bambino, Louis-Joseph-Xavier, morto nel 1789 a 
Versailles. A suo giudizio, la sepoltura nella cripta rea- 
le «avrà una portata simbolica molto forte» in quanto 
«attraverso quel ragazzo dal tragico destino si renderà 
OTIAeziO a tutte le vittime innocenti della follia degli 
adulti». 

In effetti nei confronti del delfino di DEI XVI (per i 
monarchici diventato automaticamente re dopo l'esecu- 
zione del padre) la Rivoluzione Francese non fu tenera: 
nella prigione parigina fu sottoposto ad un vero e pro- 
prio lavaggio del cervello. I carcerieri cercarono di in- 
stillargli un odio mortale nei confronti dei genitori e 
dell'Ancien Regime. 

Nella cripta reale tutto quanto resta di Luigi XVII 
non riposerà oa accanto ai suoi familiari più stretti: 
dopo il TagnO ella testa in Place dela Concorde i corpi 
di Luigi XVI e di Maria Antonietta furono gettati in fos- 
se comuni e mai ritrovati. ; 

? p.a.l. 


(.s0 Verdi, 85 - Gorizia 
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AVE NINCHI 
Teatro nei Dialetti del Triveneto e dell’Ist 
Gomp: TROINSI -VI) 
“ZOGANDO A TRESETE” di Emilio Baidanello 
Teatro MIELA ore 17.30 - INGRESSO GRATUITO 


il dottor Philippe-Jean Pelletan, che partecipò all'au- 
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DOMENICA 7 DICEMBRE 2003 


CULTURA E SPETTACOLI 


IL PICCOLO 31 


FESTIVAL In programma dal 15 al 22 gennaio a Trieste la quindicesima edizione della rassegna 


Ammaniti e Carrère ad Alpe Adria 


P 


stra 


sede regionale Rai «Mauro Coro; 


Oggi, al teatro Verdi di Muggia, concerto «Dal valzer al- 
lo swing», alle 18, con l'Orchestra da camera del Friuli Ve- 
fulia diretta da Romolo Gessi, 

Oggi, alle 18, nella cattedrale di San Giusto, terzo con- 
certo dell’Avvento con l’organista Manuel Tomadin. 

Rinviata a venerdì, alle 18, la prolusione dell’opera «To- 


nezia 


sca» prevista per oggi al Verdi. 
UDINE Oggi, all 
Friuli vi 


to del Gospel Choir del 
Oggi, alle 21, al Teatro Italia 
rattivo» con Bob FIR 
Oggi, alle 18, a Villa Lovaria 
del dio d’archi Me: 
GORIZIA Oggi, alle 20.30, al 


Shaxpeares», del Teatro Litta. 


e 11, al Castello, l'Orchestra sinfonica del 
enezia Giulia accompagna i tre ottoni finalisti del 
concorso internazionale di Porcia. 
Oggi, alle 17.30, nel parco di Variano (Basiliano) concer- 
roi Venezia Giulia. 


l’auditorium Fogar, concerto di 
beneficenza con i «Napolincanto». 2501 È 
CERVIGNANO Oggi, alle 21, al teatro Pasolini, «Tre piccoli 


na, il Vajont 40 anni dopo». 


di Pontebba, «Gospel Inte- 


di Pavia di Udine, concerto 


w 


i 


Distolena 


Chiosco Giallo 


ristomusicabaret 
“IL MOVIMENTO” 
OGNI SERA DOPOCENA SI BALLA 


(14 
al Punto G 
INFORMAZIONI - PRENOTAZIONI 040 308490 


OSTERIA DE SCARPON 


cucina casalinga carne e pesce aperto pranzo e cena 


0.367674 Trieste - 


Dicembre APERTO anche i LUNEDÌ. 


MONFALCONE SALA BINGO 
ORE 16.30/01 LOCALE CLIMATIZZATO - INGRESSO LIBERO 
CHIUSO LUNEDI’ 0481 7919770 


Ritrovi 


da giovedì a domenica 


12.00 — 02.00 


V. Ginnastica 20 


ANBASCINNA — = 


IL FILM «EVENTO» 
PIÙ ATTESO! 
“Bferap - PIXAR 
ALLA RICERCA DI 


__—ILPOSTER DEL FILM 


IN OMAGGIO 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI», Ri- 


Va Ill Novembre 3, tel. 040-6722298. Sta- 
gione lirica e di balletto 2003/2004. «To- 
Sca» di Giacomo Puccini. Prima rappre- 
Sentazione. Sabato 13 dicembre 2003, 
Ore 20.30 (turno A/C). Repliche: martedì 


Oggi alle ore 16 - Turno D 
Politeama Rossetti — 
‘tatro Diana - Teatro di Messina 


Carlo Giuffrè 
& 3 


con Nello Mascia 
asset Fulvia Carotenuto, 
iste Abbate, Aldo De Martino 
"0 Veneziano, Mimma Lovoi, 
Antonella Lori 
"egia di Carlo Giuffrè 


Tura " 
103 ore circa con intervallo 


TEATRI E CINEMA © 


TRIESTE Letteratura e cine- 
ma: questo l'affascinante bi- 
nomio chiamato a caratte- 
rizzare uno dei percorsi di 
Alpe Adria Cinema-Trieste 
Film Festival 2004. La ras- 
segna internazionale diret- 
ta da Annamaria Percavas- 
si che, da ormai quindici an- 
ni, indaga ed esplora la mi- 
gliore produzione cinemato- 
grafica dell'area Centro-eu- 
ropea, e che offrirà, anche 
con l'imminente quimdicesi- 
maq edizione proporrà nu- 
merose anteprime italiane. 

In calendario a Trieste 
dal 15 al 22 gennaio al Ci- 
nema Excelsior e alla Sala 
Azzurra, il Festival potrà 
contare, fra gli altri ospiti, 
su due scrittori che, presen- 
ti ad apertura e a chiusura 


“della rssegna, si passeran- 


no idealmente il testimone 
nell'analisi del legame, pro- 
fondo e intimo, che unisce 
il mondo del cinema a quel- 
lo della scrittura. 

Giovedì 15 gennaio, pri- 
mo giorno di Festival, ritor- 
na a Trieste per il secondo 
anno consecutivo Nicolò 
Ammaniti, protagonista di 


Lo scrittore Niccolò Ammaniti sarà ospite di Alpe Adria. 


‘un incontro, organizzato da 
Alpe Adria Cinema con 
l'Università di Trieste, pro- 
prio sul tema «Scrivere per 
il cinema»: l'appuntamen- 
to, per gli studenti e il pub- 
blico; è fissato nell'Aula Ma- 
gna dell'Ateneo. Dopo la 
permanenza dell'anno scor- 


so a Trieste, città che ha 
amato molto e che gli ha da- 
to - a suo stesso dire - molti 
spunti di scrittura, Nicolò 
Ammaniti ha progettato 
con il critico e scrittore Ro- 
berto Ferrucci, membro del 
direttivo di Alpe Adria Ci- 
nema, di approfondire e rac- 


TEATRO In scena a Pordenone la pièce di Maurizio Donadoni 


Una Rosa Bianca per fermare Hitler 


I due scrittori saranno ospiti in apertura e in chiusura dell'edizione 2004 


Revoltella: Orchestra Busoni 
Muggia, dal valzer allo swing 


TRIESTE Oggi, alle 17.30, al Miela, per il festival «Ave Nin- 
chi» «Zogando a Tresete» con la compagnia Teatroinsieme. 
Oggi, alle 11, al Revoltella, concerto della Nuova orche- 
usoni diretta da Massimo Belli, con Lucio Degani al 
violino e Giuseppe Barutti al violoncello. 
Oggi alle 10.30, al Miela, presentazione del video della 


contare, proprio al pubblico 
triestino, il. suo rapporto 
con il cinema. 

Ma questa quindicesima 
edizione - percorsa lungo 
tutta la sua durata dalle 
proiezioni della monografia 
dedicata al regista ceco Jan 
Nemec, che da svariate ope- 
re letterarie ha tratto la 
maggior parte dei suoi film 
- sarà conclusa da una pre- 
senza internazionale che 
onora il Festival e il suo 
pubblico. Con una versione 
interamente rimontata, e 
praticamente inedita an- 
che a quanti lo avessero vi- 
sto a Venezia, arriva a Trie- 
ste Film Festival, nell'inedi- 
ta veste di regista, lo scrit- 
tore francese Emmanuel 
Carrère, con il suo film 
d'esordio «Ritorno a Kotel- 
nitch». 

Carrère, autore anche di 
numerose sceneggiature, e 
del quale è in uscita a gen- 
naio in Italia il nuovo ro- 
manzo, sarà a sua volta pro- 
tagonista di un incontro 
con il pubblico del Festival, 
in programma giovedì 22 
gennaio, giornata conclusi= 
va della manifestazione. 


CONCERTI Il 18 dicembre al «Verdi» 


Glenn Miller Band 
a Trieste per il Fai 


TRIESTE Giovedì 18 dicembre al Teatro «Giuseppe Verdi» di 
Trieste, alle 20.80, la Glenn Miller Orchestra si esibirà in 
un concerto straordinario a favore del Fai-Fondo per l'Am- 
biente Italiano, per sostenere la Fondazione nella sua atti- 
vità di salvaguardia dello straordinario patrimonio cultu- 
rale italiano. 

Il Fai ha scelto la città di Svevo e Saba, la città crocevia 
culturale amata da Joyce, ricca di storia e carica di fasci- 
no, per accogliere la Glenn Miller Orchestra, la più cele- 
bre orchestra swing del mondo, diretta dale Wil 
Salden, il cui concerto costituisce il primo evento naziona- 
le del Fondo a Trieste. 

Con lo scopo di coinvolgere un pubblico sempre più gio- 
vane ed eterogeneo nella tutela del patrimonio artistico e 
naturalistico italiano, il Fai applicherà una speciale ridu- 
zione per i giovani sotto i 30 anni (15 euro). Il ricavato del- 
la serata verrà destinato ai lavori di conservazione in atto 
nelle proprietà del Fai aperte al pubblico. 

La Glenn Miller Orchestra, sopravvissuta alla prematu- 
ra scomparsa del suo fondatore, scomparso quarantenne 
il 15 dicembre 1944 mentre sorvolava la Manica con un 
piccolo aereo, diretto verso Parigi, era universalmente no- 
ta fin dalla sua fondazione, che risale al 1937: è sufficien- 
te ricordare che durante la seconda guerra mondiale, nel 
1943 in Inghilterra, la Glenn Miller Band venne ingaggia- 
ta per circa 800 spettacoli, 500 dei quali trasmessi alla ra- 
dio e ascoltati da milioni di persone. La Band ha continua- 
to con successo a esibirsi senza interruzione fino a oggi. 

Tra i brani scelti, tutti originali e arrangiati ascoltando 
i vecchi dischi di Glenn Miller, padre dello swing, non 
mancheranno alcune tra le più note composizioni della 
musica jazzistica e del repertorio natalizio: «Moonlight Se- 
renade», «American Patrol»; «Chattanooga Choo Choo»; 
«Jingle Bells»; «Santa Claus Is Coming to Town»; «When 
Johnny Comes Marching Home»; «À Christmas Love 
Song»; «Sing Sing Sing». 


DANZA All’Actis di Trieste sette esibizioni nello spettacolo «Danceproject» 


Sulle punte parlando dell'anima 


COLIN FARRELL 
SAMUEL L. JACKSON 


PORDENONE Tutti dovremmo fare i conti con 
la Storia. Non tanto per il motto latino, ma 
E su certi avvenimenti è inevitabile 
over riflettere e dare un giudizio. E che 
cosa c'è di meglio di un film o di uno spetta» 
colo teatrale per suscitare emozioni e rifles- 
dun sui tragici fatti della nostra Storia? 
la forma che ha preso da un po’ di tem- 
po a questa parte certo teatro italiano che 
alla rappresentazione scenica associa l’im- 
pegno civile e trasforma il documentario in 
teatro, l’evento in rito. Anche il «Canto del- 
la Rosa Bianca» di Maurizio Donadoni, an- 
dato in scena nell’Auditorium Concordia 


di Pordenone, non si sottrae a questo impe- 


gno recuperando - dopo due anni di duro la- 
voro; un volume impressionante di libri, ri- 
viste, giornali d’epoca letti, filmati e un 
viaggio nei luoghi - la storia di cinque ra- 

‘azzi, cinque studenti (Hans e Sophie 

choll, Christoph Probst, Alexander Sch- 
morell, Willi Graf) che sotto il nome di 
«Weisse Rose» (rosa bianca) con l’aiuto di 
un loro insegnante di Monaco (il professor 
Kurt Hubo do di ribellarsi alla dit- 
FRE di Adolf Hitler in nome della Liber- 

à. 

.Un viaggio nella Storia quasi fosse un 
viaggio in metropolitana seguendo tre di- 
rettrici, tre linee di svolgimento, attraver- 
so quattordici fermate con altrettante sta- 
zioni di una via crucix che parte dalle origi- 


: PROBABILE 
CANDIDATO 
AGLI OSC 


dAnpELte cunris Chen 
QUEL PAZZO NESTINTNÌ 
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ee SE Lars von RIE 
di svo madre. 
a 


ni del dittatore, all'affermazione in Germa- 
nia del nazifascismo, fino alla vicenda ve- 
ra e propria della Weisse Rose. 

Un documentario teatrale - come lo defi- 
nisce lo stesso autore-attore - in cui Dona- 
doni rompe spesso l'illusione della scena, 
sfondando la «quarta parete», con l'intento 
di far partecipare il pubblico più che a un 
evento a un rito collettivo. Sul palcosceni- 
co nudo ci sono solo sei vecchie sedie di le- 
gno che in vari spostamenti torneranno 
poi nella posizione iniziale e sullo sfondo 
sei pannelli bianchi.su cui vengono proiet- 
tate le immagini di repertorio e della Mo- 
naco moderna. La scenografia è tutta qui - 
anche se ci sono le bellissimi musiche di 
Nicola Alesini - ma non serve altro per ma- 
terializzare quella storia così speciale, così 

ura che è ii sacrificio della Weisse Rose. 
tal punto che non sempre le interruzioni 
colloquiali dell'attore fanno bene alla ten- 
sione emotiva del racconto. Comunque lo 
spettacolo prodotto dall’Associazione tea- 
trale pistoiese coglie nel segno e le ignobili 
scritte antisemite che hanno insozzato i 
muri del teatro di Pistoia nei giorni della 
prima (così come si potrebbe ricordare gli 
episodi di intolleranza nei confronti di Be- 
bo Storti per il suo racconto sulla X Mas) 
dimostrano che il germe dell’autoritarismo 

è ancora in circolo. 
Teresa Bobich 


ASSSRL L 


RITROVA LA 
MAGIA CHE 


TRIESTE Il silenzio, lo sguardo, [BI 
l'attesa. Attimi eterni o quasi 
impercettibili che in questo pri- 
mo happening del «Dance- 
project» edizione 2004, manife- 
stazione organizzata dall’Actis e 
ideata dallo scomparso Claudio 
Viviani per unire nella diversità 
le forze emergenti della danza, 
il BUbRLS è riuscito a captare. 
Nella rinnovata sede dell’asso- 
ciazione sono andati in scena ve- 
nerdì sera sette performance, 
una più bella dell'altra. La ras- 
segna, presentata da Antonella 
Ursich, ha visto la partecipazio- 
ne dei danzatori: Denny Pawel 
Fiorino, Jorge Anibal Rizzardi e 
Federica Russolo, Cristiana Fusillo, Eleono- 
ra Zenero, Lorenza Masutto, Jasna Tomsic, 
Olivia Meridjan Koop, Cinzia De Lorenzi, 
Laura Cavalli e Valentina Morpurgo. La ma- 
nifestazione si è conclusa con un intervento 
di Ulderico Manani, docente di «teorie e tecni- 
che della scenografia» al Dams di Trieste. 

Ha aperto le danze «23:11», performance 
elettrica e claustrofobica di e con Denny 
Pawel Fiorino, che ha interpretato con preci- 
sione le musiche di Bjork. E la «Libertà» il te- 
ma scelto dalla coppia Rizzardi-Russolo, che 

ioca sull’ambiguità delle relazioni sociali. 
on «Avelì Avelà» si passa alla taranta riela- 


Lo spettacolo all'Actis. 


borata da Cristiana Fusillo in 
chiave contemporanea, con indo- 
vinati innesti orientali. L'attesa 
è il motivo trainante della per- 
formance «Fermata n. 2» ideata 
da Eleonora Zenero e ben con- 
certata dalla stessa Zenero as- 
sieme a Giulio Budini, Lorenza 

Masutto, Jasna Tomsie. Laura 
i Cavalli e Valentina Morpurgo 
decidono di danzare «A occhi 
chiusi» e lo fanno con la grazia 
che accompagna da lungo tempo 
ogni loro apparizione. 

Discorso a parte (senza nulla 
togliere agli interpreti già cita- 
ti) va fatto per due eccezionali 
ospiti del «Danceproject»: Olivia 
Meridjan Koop, che ha presentato «Hambre 
“de alma» e Cinzia De Lorenzi con il suo «Stu- 
dio per primavera». «Hambre de alma», ovve- 
ro «Fame di anima» è la messa in scena delle 
vita segreta della femminilità. Una donna, 
vestito elegante e scarpe con i tacchi, mangia 
una mela e pian piano si lascia travolgere da 
un brivido irresistibile: è la sua «vita segre- 
ta» che si fa largo tra le reti del quotidiano. 
«Studio per primavera» è la memoria del ri- 
mosso che sì fa strada nel corpo e poi lo ab- 
bandona, affinché possa rinascere come la na- 
tura in primavera. 

Stefano Crisafulli 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA DELLA TUA CITTÀ * PARCHEGGIO PARKSÌ FORO ULPIANO 3 ORE A SOLO 1 € * OGNI 10 INGRESSI UNA T-SHIRT IN OMAGGIO @ INFO SU Wwww.triestecinema 


fellini ] SUPER | 


MIEANU 
REEVES 
MONICA 
BELLUCGI 


cn de 
UN FILM DI JOSEF FARES 


JORDI | LEONOR EDUARD 
MOLLA | WATLING. FERNANDEZ 


CATERINA 
VAIN CITTÀ 


Un film di 
CLINT EASTWOOD 
SEAN PEEN' 
TIM ROBBINS 
MARIA J. HARDEN 


I 


16 dicembre 2003 ore 20.30 (turno E/A), 
mercoledì 17 dicembre ore 20.30 (tumo 
DE) venerdì 19 dicembre ore 20.30 (tur- 
no B/F), domenica.21 dicembre 2003 ore 
16 (UO D/D/H), martedì 23 dicembre 
2003 ore 20.30 (turno C/B), sabato 27 di- 
‘cembre 2003 ore 17 (turno S/S/L), dome- 
nica 28 dicembre 2003 ore 16 (tuo 
G/G/M). Domenica 14 dicembre ore 16 
fuori abbonamento. Vendita dei biglietti 
presso la biglietteria del Teatro Verdi, ora- 
Tio 9-12. Info: tel. 040-6722298/299; ticket 
on-line www.teatroverdi-trieste.com. 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 


Stagione teatrale 2003-2004. «Mezzo- 
Sano con... Luis Lima e Carlo Ventre». 

abato 20 dicembre ore 12. Platea del Te- 
atro. Verdi, ingresso libero. Info tel. 
040/6722298/299: www.teatroverdi-trie- 
ste.com. 


POLITEAMA ROSSETTI 800/554040. XXV 


FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTI- 
NA. 27/12; ore 21: con Lorenzo Pilat, Su- 
sanna Huckstep, Witz Orchestra. Ingres- 
so e prenotazione (€ 2). Biglietteria Polite- 
‘ama e.Utat Point G. Protti. 


SOCIETÀ DEI CONCERTI, TEATRO POLI- 


TEAMA ROSSETTI. Ore 20.30. Domani 

recital del pianista Paul Kaspar. In pro- 

ramma musiche di Novék, Janddek e 
ind. 


lartiny. 
TEATRO CRISTALLO / LA CONTRADA, 


Via Ghirlandaio 12, tel. 040/948471. Ore 
16.30 speciale fuori abbonamento «Tea 
for two / No, no Nanette» con la compa- 
gnia Corrado Abati. Produzione Inscena 
‘con la collaborazione dell’Associazione in- 
temazionale dell'operetta. 2.15°. Parcheg- 
gio gratuito. 040/3906183; contrada@con- 
Îrada.iti www.contrada.it. 


TEATRO CRISTALLO / LA CONTRADA. 


Domani ore 11 «Ti racconto una fiaba» 
presenta «La vera storia dell'isola del te- 
‘soro», Ingresso 5 euro; abbonamento a 5 
spettacoli 20 euro. 040/390613; contrada@ 
contrada.it; www.contrada.it. 


L’ARMONIA. Teatro SILVIO PELLICO di 


via Ananian (Ts). Ore 16.30 la compa- 
gnia teatrale Quei de Scala Santa presen- 


ta la commedia «Melodrama, galine e sor- 
prese fin la fine» dì Marisa Gregori. Regia 
di Silvia Grezzi. Prevendita biglietti alla 
cassa del Teatro un'ora prima dello spet- 
tacolo (tel. 040.393478) e all'Utat Point di 
Galleria Protti a Trieste, 


del cuore». 


Liam Neeson, Laura SURI IV settimana. 
Ariston Bambini ore 10,30; 


EXCELSIOR - SALA AZZURRA. Via Murat- 
ti 2, tel. 040-767300. 
Ore 17, 18.40, 20,20, 22: «Vodka lemon» di 


|: «Gli orsetti 


CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE. Centro Hiner Saleem. Vincitore del premio San 
Commerciale «Tori d'Europa», via D'AI- 
Viano 23. 1300 posti numerati. 


Marco alla 60.a Mostra del cinema di Ve- 


isione nezia. 


NAZIONALE A 2 EURO. Martedì 15.30, 
17.40, 19,55, 22.20: «La maledizione del- 
la prima luna». Mercoledì 16.15, 18,15, 
20.15, 22.15: «Cantando dietro i paraven- 
fi». Giovedì 15.45, 17.50, 20, 22.15: «La 

azza delle 5 lune». 


Film in programmazione: 

«Alla ricerca di Nemo» 14.45, 15.15, 16, 
16.40, 17.25, 18.05, 18.35, 19.30, 20.10, 
20,30, 21.35, 22.25. 

«S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine» 
15.20, 17.40, 20, 22, 


«SMWAT. IRE Speciale anticrimine» 
15.15, 17.40, 20, 22.20. 
«Love actually - L'amore davvero» -15, 


7.30, 20, 
«La vita a stelle e strisce» 22.30. 


20 


TEATRO MIELA - Piazza Duca degli 
Abruzzi 3, tel. 040/365119. Ore 17.30: 
«L’Atmonia» presenta l'«XI Festival Inter- 
nazionale Ave Ninchi Teatro nei Dialetti 
del Triveneto e dell'Istria». Ingresso gratui- 
to(Vedi spazio nella pagina). 

TEATRO MIELA. Oggi, ore 10.30: incontro 
con lo scrittore, scultore, alpinista Mauro 
Corona e proiezione, del video della sede 
regionale della Rai per il Fvg «Mauro Co- 
rona, il Vajont 40 anni dopo» di Nereo Ze- 
per. Ingresso libero. 

TEATRO MIELA - S/PAESATI. Martedì 9, 
ore 20: inaugurazione «S/paesati» IV edi- 
zione, conferenza stampa, incontro sul te- 
ma «Migrazioni: un'occasione di incontro/ 
“scontro/confronto». Ingresso libero. 

TEATRO MIELA - NON C'E NIENTE DA RI- 
DERE. Mercoledì 10 alle ore 21: «Zitti tut 
til» con Gigio Alberti, dî Raffaello Baldini. 
ll protagonista è un uomo comune vinto 
dall'angoscia, tormentato dalla nevrosi, 
Umiliato dalla vita, ma quasi mai patetico, 
le storie di paese che racconti ltano 
ora grottesche ora di una comicità irresisti- 
bile. Ingresso € 10. 

TEATRO SAN GIOVANNI. Via San Cilino 
99/1. Oggi alle ore 20.30 G.t. La Masche- 
ra e Girt presentano «Cafè ala stazion: go- 
‘od-bye Johnny» di Manuela Dessanti. Re- 
gia di Marino Sossi. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI.  www.triestecinema.it. 
Viale XX Settembre 35, tel. 040-662424. 
15.15, 17, 18.45, 20.30, 22.15: dalla Di- 
sney «Alla ricerca di Nemo». Ai bambini 
În omaggio il poster del film. 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. 15,30, 17.45, 20, 22.15: «Lo- 
Ve actually - L'amore davvero». Hugh 
Grant, Colin Firth, Emma Thompson, 


perfetta. Alta tecnologia sonora digitale. 
Caffetteria. Popcom stand. Playstation zo- 
ne. Per i clienti Cinecity la sosta presso il 
parcheggio delle «Torri d'Europa» costa 1 
€ per le prime 4 ore, per usufruire della 
tariffa speciale il biglietto dovrà essere 
convalidato presso le casse del cinema, 
Informazioni, prenotazioni e. preacquisto 
‘al numero 040-6726800 oppure sul sito 
Www.cinecity.it. 

Ogni martedì non festivo posto unico. 

9,5! 

Film in programmazione: 

«Alla ricerca di Nemo» 14.45, 16, 16.40, 
18,05, 18.35, 20.10, 20.30, 22,25. 

«S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine» 
15.20, 17.40, 20, 22.20 con Samuel L. 
Jackson, Colin Farrell. 

«Non aprite quella porta» 14.45, 16.40, 
18.35, 20.30, 22.25. Disponibile sistema 
di supporto per audiolesi. 

«Quel pazzo venerdì» 15.20, 20 con Jamie 
Lee Curtis. 

«C'era una volta in Messico» 18.40, 20,35, 
22.30. con. Antonio Banderas, Johnny 
Depp, Salma Hayek. 

«Love actually - L'amore davvero» 15, 
17.30, 20, 22.30 con Hugh Grant, Colin 
Finh. Disponibile anche sistema di suppor- 
to per audiolesi, 

«Matrix Revolutions» 17.20, 22.10 di Larry 
& Andy Wachowski, con Keanu Reeves, 
Carrie Ann Moss, Lawrence Fishbume. 

«Elf» 14.50, 16.45. 

«L'ultima alba» 22.20. Con. Bruce Willis e 
Monica Bellucci. 

CINECITY SCUOLE. «Buongiorno, notte», 
«Il miracolo», «La meglio gioventù», «Se- 
greti di Stato», «The dreamers», «Mon- 
‘Sieur Ibrahim e i fiori del Corano». A prez- 
zo ridotto. Informazioni e prenotazioni al 
numero 041-986722 (dalle 9 alle 13 e dal- 
Dl alle 17); 040-6726835 (dalle 17‘alle 
20). 


Ore 16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «La ragaz: 
za delle balene» di Niki Caro. Premiato ai 
festival di Rotterdam, San Francisco, To- 
ronto e.al Sundance Film Festival. 

Mattinate per le scuole: «La ragazza delle 
balene» e «Opopomoz». Per informazioni 
tel. 040/767300 dopo le 17. 

F. FELLINI. Cinema d'essai. www.trieste- 
cinema.it. Viale XX Settembre 37, tel. 
040-6536495. 16.15 e 18: «Caterina va in 
città» di P.. Virzì con S. Castellitto e M. 
Buy. A solo 5 €, rid. 4 €. 

19.50 e 22.10: «Mystic River» di Clint Ea- 
Sstwood. Il più bel film di Cannes 2003. A 
solo 5 €, rid. 4 €, 

GIOTTO MULTISALA. www.triestecinema. 
it. Via Giotto 8, tel, 040-637636. 

16.15 e 18: «Quel pazzo venerdì» con Ja- 
mie Lee Curtis. Una divertentissima com- 
media Disney. 

19,50 e 22.10: «Dogyville» di Lars Von Trier 
con Nicole Kidrnan. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «SW.AT5 
(Squadra speciale anticrimine) con Colin 
Farrell e Samuel L. Jackson. 

NAZIONALE MULTISALA, www.triesteci- 
hema.it. -Viale XX Settembre 30, tel. 
040-6351683. 

1520, 17, 18.45, 20,30, 22.15: «Non aprite 
quella porta», 100 minuti di puro terrore! 

15.20 e 16.55: «Elf», Ritrova la magia che è 


in tel 
18.30, 20,20, 22.20: «C'era una volta in 
Messico» con Johnny Depp e Salma 


layek. 
16, 18.05, 20.10: «Matrix Revolutions». 
22.20: «Prima ti sposo poi ti rovino» con Ge- 
orge Clooney e Catherine Zeta-Jones. 
16: «L'ultima alba» con Bruce Willis e Moni- 
ca Bellucci. A 
18,15, 20,15, 22.15: «Kops». Dalla Svezia 
una commedia divertentissima. Dal regi- 
Sta di «Jalla! Jallal». 


NAZIONALE: PER LE SCUOLE. Mattinate 

a prezzo ridotto per qualsiasi film. Info e 
renotazioni 040-6351863. 

SUPER. www.triestecinema.it. Via Padui- 
na4, tel. 040-367417. 

16,30, 18.20, 20.15, 22.15: «Son de mar». 
L'ultimo capolavoro del maestro dell’eroti- 
‘smo Bigas Luna. V.m. 18 anni. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, tel. 
040-304832. 16, 18, 20, 22: «Kill Bill» di 
Quentin Tarantino con Uma Thurman, dal 
12 dicembre La Cappella Underground 

resenta in esclusiva «Paris Dabar». 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-660434. 16, 17.30, 19, 20.30, 22: 
«Sta! zitto... non rompere» con. G. Depar- 
dieu e J. Reno. Una commedia diverten- 
te. 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE. «Caterina va in cit- 
tà» 18.15, 20.15, 22.15. Tel 
0481/630057. 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE. 7 
dicembre 2003 ore 20.45 (abb. musica 
13): «Internationale Bachakademie Stutt- 
gart», direttore Helmuth. Rilling, cantate 
pai Îl Natale di J.S. Bach. Biglietteria on 
line www.teatroudine.it; info 
0432-248418. 

CINECITY-MULTIPLEX 12 SALE. PRADA- 
MANO (UD), strada statale 56 Udine-Gori- 
zia / 2000 metri dall'uscita autostradale 
Ucdine Sud. Posti numerati. Ingresso a ora- 
fi fissi. Parcheggio gratuito 1500 posti au- 
to. Informazioni al'n. 0432-409500 ra., 
www.cinecity.it. 


«Non aprite quella porta» 14.45, 16.45, 
18,45, 20.40, 22.40, 

«C'era Una volta in Messico» 15.20, 17.40, 
20, 22,20: con Antonio Banderas, Johnny 
Depp, Salma Hayek. 

«Love actually - L'amore davvero» 15, 
17.30, 20, 22.30: con Hugh Grant, Colin 
Firth, Laura. Linney, Emma Thompson, 
Liam Neeson, Rowan Atkinson. 

«Ah! Se fossi ricco» 14.50, 16.55, 20.40, 


22.40. 
«Gli angeli dî Borsellino - scorta Qs2i» 
18,55, 


«Quel pazzo Venerdì» 15, 16.50, 18.40, 
20.35: con Jamie Lee Curtis. 

«Thirteen 13 anni» 18.40, 20.40, 22.40. 

«The Matrix Revolutions» 15, 17.30, 20, 
22.30 di Larry & Andy Wachowski, con 
Keanu Reeves, Carrie Ann Moss, Lawren- 
ce Fishbume. 

«Dogville» 19.50, 22.20. 

«Elfo 15, 16,50. 

«Mystic River» 22.25 di Clint Eastwood, con 

jean Penn, Kevin Bacon. 
«L'ultima alba» 15.10, 17.30, 22,25. 


MONFALCONE 


‘TEATRO COMUNALE (www.teatromonfal- 
it). Stagione cinematografica 

‘2003/04: ore 16, 18, 20, 22 «Ora o mai 
più» di Lucio Pellegrini, con Violante Placi- 
do. In vendita anche i Lil) per il con- 
certo del Gidon Kremer Ensemble (10/12) 
e per «Italia Brasile 3 a 2» (11/12). 

KINEMAX MONFALCONE. Informazioni e 
prenotazioni: 0481-712020. 

‘Abbonamento per 10 ingressi: 47 euro. 

«Alla.ricerca di Nemo» 15, 16.30, 17.15, 
18.30, 19.45, 22. 

«Non aprite quella porta» 15.30, 17.40, 20, 
DIE (V.m. 14 anni). 

«Quel pazzo venerdì» 20,30, 22.30. 


GRADO 


AUDITORIUM BIAGIO MARIN. Stagione 
di prosa 2003/2004. Lunedì 15 dicembre 
2003 ore 20,45 «Sbooml». Canti e disin- 
canti degli anni ‘60 e dintomi con Madda- 
I Crippa. Biglietto intero € 11, ridotto 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione di pro- 
sa 2003-2004. Questa sera domenica 7 
dicembre 2003 - ore 21. Teatro Litta 
presenta «Tre piccoli Shaxpeares» Mini- 
macbeth/Sonnellino di Mezz'estate/Amle- 
to all'osso regia di Andrea Taddei con 
Emanuela Villagrossi, Bruno Viola, Federi- 
ca Fabiani. Prevendita biglietteria del Tea- 
tro: ore 20-21. Informazioni 0431/370273. 


GORIZIA 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI» DI GO- 


Johnny Depp e Antonio Banderas. 

Sala Blu. 15, 17.30, 20, 22.15: «S.W.A.T5 
con Colin Farrell, Samuel L. Jackson. 

Sala Gialla, 14.45, 17.20, 19.50, 22.20: «Lo- 
ve Actually - L'amore davvero» con Hugh 
Grant, Mr Bean. 

VITTORIA. Sala 1. 14.30, 16.30, 18.30, 
20,30, 22.30: «Alla ricerca di Nemo». 

Sala 2. 15.50, 17.50, 20.10, 22.10: «Non 
‘aprite quella porta». 331 

Sala 3. 15.15, 17.30, 20, 22.15: «Zatoichi». 
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IL PICCOLO 


Inarrestabili. Pensavate di 
averli evitati, vi eravate 


snobbisticamente vantati 
di aver perso tutte le punta- 
te, gli speciali i «film» di 
Raidue dedicati a «L'isola 
dei famosi»? Illusi. Ormai 
sono ovunque (e vi stanno 
cercando!). Come zombi (si 
veda il meraviglioso film di 
Romero in cui i morti viven- 
ti assediano dei comumi 
mortali in un ipermercato - 
nel nostro caso il nonluogo 
è «solo» televisivo ma non 
meno spaventoso), i soprav- 
vissuti rientrati dalla Re- 
pubblica Dominicana, non 
a caso terra di vudù per ec- 
cellenza, invadono regolar- 
mente mattine, pomeriggi 
e prime serate della Rai. 
Le scuse per tale sovrae- 
sposizione sono molteplici, 
ma la loro enorme popolari- 
tà - e forse i contratti per 
un certo numero di passag- 
gi televisivi firmati anche 
prima del successo della 
trasmissione - li «costrin- 
ge» a vagare come anime in 
pena (o mi confondo e il do- 
lore è il nostro?) da un pro- 
gramma all'altro, con le so- 
lite storielle da raccontare 


RAIUNO 


6.00 RICOMINCIARE. Telenove- 
la. 
6.45 UNOMATTINA SABATO & 
DOMENICA 
10.00 LINEA VERDE ORIZZONTI 
10.30 A SUA IMMAGINE. Con Lo- 
rena Bianchetti. 
10.55 SANTA MESSA 
12.00 RECITA DELL'ANGELUS 
12.20 LINEA VERDE IN DIRETTA 
DALLA NATURA. Con .Pao- 
lo Brosio e Paola Saluzzi. 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 DOMENICA IN. Con Paolo 
Bonolis. 
16.25 CHE TEMPO FA 
16.30 TG1 
18.10 90. MINUTO 
19.00 DOMENICA IN. Con Paalo 
Bonolis. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 
21.00 LA MEGLIO GIOVENTU' 
(PRIMA PARTE). Film. Di 
Marco Tullio Giordana. 
Con Luigi Lo Cascio, Ales- 
sio Boni. 
22.45 TG1 
22.50 SPECIALE TG1 
23.50 OLTREMODA. Con Fernan- 
da Lessa. 
0.30 TG1 NOTTE 
0.45 CHE TEMPO FA 
0.50 COSI' E‘ LA VITA... SOTTO- 
VOCE: EMILIO FEDE. Con 
Gigi Marzullo. 
1.50 RAINOTTE 
1.55 SCORPIO. Film (drammati 
co '73). Di Michael Winner. 
Con Burt Lancaster, Alain 
Delon. 
3.40 DON MATTEO. Telefilm. 
"Il torpedone" 


4.35 OVERLAND - DA CITTA‘. 


DEL CAPO A CAPO NORD. 
Documenti. 

5.15 HOMO RIDENS 

5.45 TG1 NOTTE (R) 


TELECOMANDO 


Ma che fatica liberarsi 


I PROGRAMMI DI OGGI 


Rapio E TELEVISIONE 


#5 OGGI IN TV -- 


dai «reduci» dell'Isola... 


di Valentina Cordelli 


e battute da sfoggiare: dai 
mosquitos che hanno mas- 
sacrato le belle fanciulle al- 
la capretta amata/odiata, 
alla fame che imperava, al 
vittimismo di Nudo. 

Il loro perenne migrare 
ha portato 7 di questi famo- 
si accompagnati dai familia- 
ri - anche loro parte inte- 
grante del pac- 
chetto «isola» 
grazie a insulti 
lanciati (la con- 
tessa De Blan- 
ck), amori sen- 
za fine (Enzo 
Paolo Turchi) 
varie ed even- 
‘tuali... - a par- 


tecipare ad 
una puntata 
speciale del 


«Galà dell'Ere- 
dità», in prima 
serata martedì 
scorso su Raiuno. 
Lo scopo della simpatica 
ammucchiata di isolani è fa- 
re beneficenza (ovvero rac- 
cogliere fondi per i figli mi- 
norenni dei caduti italiani 
durante le operazioni di pe- 
acekeeping). Il conduttore 
è, parliamo di Amadeus, 


Adriano Pappalardo 


una formalità, un acciden- 
te. E infatti non è lui ad ap- 
parire in video per primo 
ma il cosiddetto vincitore 
morale (ma quando è stato 
nominato tale e perché fa- 
cendo zapping l'altro gior- 
no l'ho visto mentre urina- 
va di notte sul ciglio di una 
strada?) dell'«Isola», cioè 
Adriano Pappa- 
lardo ormai 
pietrificato nel- 
la sua felpa 
con cappuccio 
che fa tanto 
Rocky Balboa 
(e una delle do- 
mande del 
quiz sottolinea 
il paragone). 
Entra quindi 
Amadeus e 
poi, uno alla 
volta, tutti gli 
altri accolti in 
studio da folle deliranti 
che, vestite già per il capo- 
danno (è pur sempre un 
«galà»...), si abbandonano 
a standing ovation ripetu- 
te. Inizia il quiz: una se- 
quenza di domande imba- 
razzanti - sono decisamen- 
te più difficili quelle poste 


i 


_... 


ai bambini di «Genius», con- 
dotto dall'eterno Mike - a 
cui i nostri rispondono a 
volte tentennando (Walter 
Nudo si interroga su cosa 
sia un «basco»). 

Le domande spesso sono 
collegate al loro piccolo 
mondo televisivo: rispunta 
una capretta (è stata eletta 
sindaco in Texas), si scopre 
che Maria Teresa Ruta e Si- 
mona Ventura hanno en- 
trambe vinto una edizione 
di Miss Muretto (lontani i 
tempi in cui Teo Teocoli 
scherzava su questo titolo 
nel telefilm culto «Vicini di 
casa»); e quando il tutto 
sembra davvero intollera- 
bilmente noioso per chiun- 
que, Amadeus lancia un gi- 
ro di mambo tra le postazio- 
ni all'insegna del «su anche 
voi a casa!». Infine, ad una 
domanda che, per via indi- 
retta, prevedeva l'indivi- 
duazione della coppia eroti- 
camente più affiatata dell' 
isola, secondo il quadro 
astrale, ho visto quasi ne- 
ro, anzi no: ho rivisto i festi- 
ni della terza media con i 
lenti e il gioco della botti- 
glia... 


n 


DOMENICA 7 DICEMBRE 2003 


di furti. 


plica le cose. 


Raiuno, ore 14 


«La maledizione dello scultore di gia- 
da» (2001) di Woody Allen, con Woody Al- 
len (nella foto), Dan Aykroyd, Helen 
Hurt (Retequattro, ore 23.40). Un agente 
assicurativo e una sua collega, acerrimi 
rivali, cadono nelle grinfie di un ipnotiz- 
zatore che li obbliga a compiere una serie 


«Segreto mortale» (1998) di Christoph 
Schrewe, con Bojana Golenac, Peter Loh- 
meyer (La7, ore 1.05). Un clandestino, ri- 
cercato per omicidio, si rifugia nella casa 
della moglie di un pastore. La donna deci- 
de di nascondere il fuggiasco al marito, 
ma il ritrovamento di due cadaveri com- 


Retequattro: commedia di Woody Allen 


Con l'ipnotizzatore 
è più facile rubare 


Raidue, ore 14.55 


ek, 
con « 


Meneghin, il 
‘entrare nella 


Raitre, ore 18 


Gli ospiti a «Quelli che. 


uelli che... il calcio» ospita il cantante 
rotagonista dello spazio musicale 
meno stavolta». In studio anche 
Marta Marzotto, Moran Atias, Giuseppe 
Materazzi, Amii Stewart e Dino «mito» 


ll calcio» 


rimo giocatore italiano a 
asketball Hall of Fame. 


dotto da 


retta. 


Venditti a «Domenica in» 

Ospiti di Paolo Bonolis a «Domenica in», 
Antonello Venditti e Giada De Blanck. É 
lei la nuova «paziente» dello psichiatra 
Domenico Mazzullo, che attraverso l’in- 
tervista sul lettino, svela gli aspetti inedi- 
ti del carattere e della personalità, muta- 
ti dopo la forte esperienza vissuta sull’iso- 
la. Torna il sensitivo Carlo Biagi che ten- 
terà un esperimento extrasensoriale in di- 


Il «Preseren» alla sfida dei libri 
«Per un ur di libri», il book game con- 
e 


ri 
Dorfles, responsabile dei servizi culturali 
del Gr Rai, vedrà affrontarsi gli studenti 
della classe III del liceo classico «France 
Preseren» di Trieste e della classe V D 
del liceo scientifico «Leonardo» di Agri- 
gento, che giocheranno con «Assassinio 
al comitato centrale» di Montalban. 


Canale 5, ore 13.35 


Marcorè, insieme a Piero 


Cipollari. 


Chi c'è a «Buona domenica» 

Oggi a «Buona domenica» interverranno 
‘Anna Maria Barbera, alias Sconsolata, 
Zeudi Araya, Alberto Castagna, Albano, 
Luca Argentero, Marina La Rosa, Irene 
Pivetti, dalla scuola di Amici di Maria De 
Filippi gli insegnanti Garrison Rochelle e 
Fioretta Mari, il ballerino Valerio Pino, 
uno dei protagonisti della scorsa edizione, 
Leon Cino, e, da «Uomini e donne», Tina 


RAIDUE 


6.00 SCANZONATISSIMA 

6.05 L'EDITORIALE 

6.10 L'AVVOCATO — RISPONDE. 
Con Nino Marazzita. 

6.15 GUARIRE: LE PATOLOGIE 
DEL COLESTEROLO. Con Ste- 
fania Quattrone. 

6.40 GLI OCCHI DELL'ANIMA. 
Con Gabriele La Porta. 

6.45 IN FAMIGLIA - MATTINA 2. 
Con Tiberio Timperi e Adria- 
na Volpe. 

7.00 TG2 MATTINA .(8.00 9.00 
10.00) 

9.30 TG2 FLASH L.I.S. 

10.05 APRIRAI 

10.10 PLAYHOUSE DISNEY 

11.30 IN FAMIGLIA - LE STELLE A° 
MEZZOGIORNO. Con Tibe- 
rio Timperi e Adriana Vol- 


pe. 

12.55 SCI DI FONDO: SPRINT A 
SQUADRE MASCHILE, FEM- 
MINILE 

13.05 TG2 GIORNO 

13.25 TG2 MOTORI 

13.40 METEO 2 

13.45 QUELLI CHE ASPETTANO... 

14.55 QUELLI CHE IL CALCIO... 
Con Simona Ventura. 

17.10 RAI SPORT STADIO 2 SPRINT 

18.00 TG2 METEO 2 

18.05 TG2 - DOSSIER 

18.50 TG2 EAT PARADE 

19.05 SENTINEL. Telefilm. “L acol- 
lega Cassie" 

20.00 RAI SPORT 
SPRINT 

20.30 TG2 - 20.30 

21.00 J.A.G. - AVVOCATI IN DIVI- 

È film. "Noi siamo an- 
Avvocati, armi e de- 


DOMENICA 


naro" 
22.35 LA DOMENICA SPORTIVA 

0.45 TG2 NOTTE 

1.05 PROTESTANTESIMO 

1.35 METEO 2 

1.40 SPORTSNIGHT. Telefilm. "La 
prima volta di Natalie” 

2.00 LINC'S. Telefilm. "Un passto 
da dimenticare" 

2.20 QUEI TRENTASEI SCALINI (III 
PUNTATA). Telefilm. 

2.25 RAINOTTE 

2.25 | CAVALIERI DELL'ALBA. Te- 
lefilm. 

3.20 TG2 SALUTE (R) 

3.35 SCANZONATISSIMA 

4.05 L'ELEFANTE A FIORI GIALLI. 
Con Diego Grazioli. 

4.10 GATTODAGUARDIA 


6.00 FUORI ORARIO 
7.00 ANDREA TUTTESTORIE 
8.55 IL PIANETA DELLE MERA- 
VIGLIE. Con Licia Colo', 
11.00 SCI DONNE: SPRINT A 
SQUADRE MASCHILI E 
FEMMINILI 
12.00 TELECAMERE. Con Anna 
La Rosa. 
12.30 RACCONTI DI VITA. Con 
Giovanni Anversa. 
13.20 PASSEPARTOUT - D'AN- 
NUNZIO O DELL'AMBIGUI- 
TA'. Con Philippe Dave- 
rio. 
14.00 TG REGIONE - TG REGIO- 
NE METEO 
14.15 TG3 
14.30 ALLE FALDE DEL KILIMAN- 
GIARO. Documenti. 
18.00 PER UN PUGNO DI LIBRI. 
Con Neri Marcore'. 
18.55 METEO 3 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIO- 
NE METEO 
20.00 BLOB 
20.10 CHE TEMPO CHE FA. Con 
Fabio Fazio. 
21.00 ELISIR. Con Michele Mira- 
bella. 
23.00 TG3 
23.10 TG REGIONE 
23.20 BLU NOTTE.- MISTERI ITA- 
LIANI. Documenti. 
0.10 TG3 
0.20 TELECAMERE. Con Anna 
La Rosa. 
1.20 APRIRAI 
1.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
1.35 FUORI 


ORARIO. COSE 


(MAI) VISTE 


de 
20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 

20.55 IN COMPAGNIA 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
8.00 TG5 MATTINA 
8.40 LE FRONTIERE DELLO SPIRI- 
TO 
9.20 SUPERPARTES. Con Piero 
Vigorelli. 
10.00 DUE IRRESISTIBILI BRONTO- 
LONI. Film (commedia '93). 
Di Donald Petrie. Con Jack 
Lemmon, Walter Matthau. 
12.00 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. “L'amore e' cieco" 


13.00 TG5 
13.35 BUONA DOMENICA. Con 
Maurizio Costanzo,Laura 


Freddi e Luca Laurenti. 

18.15 CASA VIANELLO. Telefilm. 
"Il mese sabbatico" 

18.45 BUONA DOMENICA SERA. 
Con. Maurizio . Costanzo, 
Laura Freddi e Luca Lauren- 
ti. 

20.00 TG5 ; 

20.40 FRANCESCO. Film tv (dram- 
matico). Di Michele Soavi. 
Con Raoul Bova, Gianmar- 
co Tognazzi, Amelie Dau- 
ret 

23.25 TERRA! 

0.20 NONSOLOMODA. Con Sil- 
via Toffanin. 

0.50 CORTO 5: BUONA FORTU- 
NA MR. GROSKY. Film. 

1.00 CORTO 5: CLICK. Film. 

1.10 TG5 NOTTE 

1.40 PARLAMENTO IN 

2.30 IL SOLE A MEZZANOTTE. 
Film (drammatico '85). Di 


Taylor . Hackford. Con 
Mikhail Baryshnikov, Gre- 
gory Hines. 


4.50 SHOPPING BY NIGHT 
5.30 TG5 (R) 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTÀ 


7.00 SUPER PARTES 
7.30 BIM BUM BAM E CARTONI 
ANIMATI 

11.55 GRAND PRIX 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 GUIDA AL CAMPIONATO. 
Con Alberto Brandi. 

13.45 LE ULTIME DAI CAMPI 

14.00 LUCKY LUKE - PER FORTU- 
NA C'E' LUCKY LUKE. Film 
tv (animazione ‘ 1). Di Oli- 
verir Jean Marie. 

16.00 MAGICHE LEGGENDE. Film 
tv (avventura '99). Di John 
Henderson. Con Frank Fin- 
lay, Randy Quaid. 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00W RESTLI 
SMACKDOWN! 

20.00 RTV - CLIP 

20.30 LE IENE SHOW. Con Alessia 
Marcuzzi, Luca e Paolo. 

22.35 CONTROCAMPO. Con San- 
dro Piccinini. 

0.50 STUDIO SPORT 

1.15 MEDIASHOPPING  SPECIA- 
LE CALCIO 

1.20 FUORI CAMPO 

1.45 SHOPPING BY NIGHT 

2.10 JILL RIPS - INDAGINE A LU- 
CI ROSSE. Film tv (thriller). 
Di Anthony Hickox. Con 
Dolph Lundgren, Danielle 
Brett. 

3.50 LUCKY LUKE - CAFFE' 
OLE'. Film tv (western '91). 
Di Ted Nicolaou. Con Te- 
rence Hill, Nancy Morgan. 

4.50 TALK RADIO 

4.55 DON TONINO. Telefilm. 
"Delitto al night club" 

6.05 STUDIO SPORT (R) 

6.30 NONNO FELICE. Telefilm. 
“Caro coro" 


NG 


I Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE4 


è. n _—à.. Da 


6.00 RIRIDIAMO. 
6.15 LA GRANDE VALLATA. Te- 
lefilm. "Trappola di vellu- 


7.10 SOLARIS - IL MONDO A 

| 360 GRADI. Documenti. 

8.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 

" (R) 

8.30 DOMENICA IN CONCERTO 

9.30 ANTEPRIMA LA DOMENI- 
CA DEL VILLAGGIO. Con 
Davide Mengacci e Mara 
Carfagna. 

10.00 SANTA MESSA 

10.45 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO. Con Davide Mengacci 
e Mara Carfagna. 

11.30:TG4 (ALL'INTERNO) 

12.30 MELAVERDE. Con Edoardo 
Raspelli e Gabriella Carluc- 
ci. 

13.30 TG4 

14.00 TARZAN, IL RE DELLA 
GIUNGLA. Film (avventura 
'59). Di Joseph M. New- 
man. Con Dennis Miller, Jo- 
anna Barnes, Cesare Dano- 
va. 

115.45 SFIDA SENZA PAURA. Film 
(drammatico '71). Di Paul 
Newman. Con Paul New- 
man, Henry Fonda. 

17.30 PIANETA MARE. Documen- 
ti. 

18.30 PERRY MASON. Telefilm. 
"Morte a tempo di rock" 

18.55 TGA (ALL'INTERNO) 

21.00 24. Telefilm. "Da 19.00 alle 
20.00" "Dalle 20.00 alle 
21.00" 

23.40 LA MALEDIZIONE DELLO 
SCORPIONE DI GIADA. 
Film (commedia). Di Woo- 
dy Allen. Con Woody Al- 
len, Helen Hunt. 

0.55 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

11.55 DOMENICA IN CONCERTO 

2.45 DEAL TALES OF MORALS. 
Film tv (thriller ‘98). Di Mi- 
guel Alexandre. Con Katja 
Riemann, Peter Sattman. 

4.35 TG4 RASSEGNA STAMPA 


R) 
4.50 COME ERAVAMO 


6.00 TG LA7 - METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO 
7.30 LA7 DEL MATTINO 
8.00 AGENTE SPECIALE. Tele- 
film. "Benvenuti a casa del 
povero Jack" 
9.05 CADFAEL. Telefilm. 
10.45 SFERA CLIP 
11.00 POLIZIA SQUADRA SOC- 
CORSO. Telefilm. "Doppio 
gioco" 
12.00 OLTRE IL GIARDINO 


| 12.30TG LA7 


12.50 LA SETTIMANA. Con Alain 
Elkann. 

13.00 WEEKEND 
NETWORK 

14.00 L'UOMO DALLA MASCHE- 
RA DI FERRO. Film (avven- 
tura '62). Di Henri Decoin. 
Con Jean Marais, J.F. Po- 
ron. 

16.15 BEYOND THE TRUTH - THE 
LOST ARK. Documenti. 

17.10 CADFAEL. Telefilm. "La po- 
zione" 

18.45 WEEKEND 
NETWORK 

19,45 TG LA7 

20.20 SPORT 7 

20.45 STARGATE. Con Valerio 
Massimo Manfredi. 

23.00 TG LA7 

23.30 ORLANDO. Con T. Panella 
e S. Schimperna. 

0.30 MODA. Con» Cinzia Malvi- 
ni. 
1.05 SEGRETO MORTALE. Film 

(drammatico '98). Di Chri- 
stoph Schrewe. Con Boja- 


CARTOON 


CARTOON 


na, Golenac, Peter Loh- 
meyer. 

3.45 CNN 

= = 


COMPERIAMO 
ORO 


BERNARDI & BORGHESI 
VIA SAN NICOLÒ, 96 TRIESTE 
ug €L040639006 040630007 gia 
(de) == 


TELEQUATTRO 


6.00 CAPRICCIO E PASSIONE. 
Telefilm. 
6.30 VACANZE... ISTRUZIONI 
PER L'USO 
6.40 BUONGIORNO CON TE- 
LEQUATTRO 
6.45 FOX KIDS MATTINA 
8.00 VIAGGIO A ORIENTE. Do- 
cumenti. 
8.30 ARTHUR RE DEI BRITAN- 
NI. Telefilm. 
9.30 CAPRICCIO E PASSIONE. 
Telefilm. 
10.00 NON DIMENTICAR LE 
MIE PAROLE 
11.40 AUTOMOBILISSIMA 
2003 
12.00 ANGELUS 
12.20 ADNKRONOS 2003/2004 
13.00 VVORK UP - LA FORMA- 
GIONE PER IL TUO FUTU- 
(0] 
13.20 LIBERAMENTE 
14.00 ANTENNA 13 
18.00 FOX KIDS 
19.30 A TUTTO SPORT - DOME- 
NICA 
21.00 ANTENNA 13 
23.15 BASKET: PALLAC. TRIE- 
STE - SCAVOLINI PESARO 
1.10 IL RAGAZZO DAL KIMO- 
NO D'ORO. Film (avven- 
tura '87). Di Larry Lud- 
man. Con Kim Rossi 
Stuart, Ken Watanabe, 
Jannelle Barretto. 
2.50 IL VOLO DELLA COLOM- 
BA. Film. 
4.20 | CAVALIERI DEL NORD- 
OVEST. Film. 


6.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.35 SPORT SERA 
6:45 SPORT IN ... CLUB (R). 
Con Claudio Moretti. 
7.50 TELEGIORNALE F.V.G. 
8.10 SPORT SERA 
13.00 CAMPAGNA AMICA (R) 
13.30 LIBERAMENTE - LE OPI- 
NIONI DI VITTORIO FEL- 
TRI 
14.00 CALCIO DILETTANTI (R) 
14.30 BAR STADIO 
18.00 TG PRIMORKA 
19.00 LIBERAMENTE - LE OPI- 
NIONI DI VITTORIO FEL- 
TRI (R) 
19.30 1 X 2 CALCIO DILETTAN- 
TI 
20.00 SETTIMANA FRIULI 
20.30 SPORT IN... 


21.30 B&V 
22.00 1 X 2 CALCIO DILETTAN- 
TI (R) - 


22.30 SPORT IN... (R) < 
23.30 B&V(R) 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.10 EURONEWS 

14.30 "Q" 

15.05 CHAMPIONS 
MAGAZINE 

15.30 CIAK JUNIOR 

16.00 ECO 

16.30 LE DONNE DI NAPOLEO- 
NE. Scenegg. 

17.30 ITINERARI 

18.00 PROG. IN SLOVENO 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 IL GIOVANE DOTTOR KI- 
LDARE. Telefilm. 

20.00 L'UNIVERSO E*... 

20.30 ISTRIA E.. DINTORNI 

21.00 "AFRICA" 

22.00 TUTTOGGI 

22.10 TG SPORTIVO 

22.25 SCI: SUPER GIGANTE 

24.00 TV TRANSFRONTALIERA 


12.00 ALL MUSIC WEEKEND 
14.00 ALL MODA 
15.00 MONO: METALLICA 
16.00 ALL MUSIC CHART 
16.57 TGA 7 GIORNI 
17.00 ALL MUSIC CHART 
18,03 AZZURRO 
18.57 TGA 7 GIORNI 
19.00 INBOX 
20.00 THE CLUB 
21.05 RAPTURE 
22.30 MUSIC ZOO 
23.00 NIGHTSHIFT 
0.30 THE CLUB BY NIGHT 
1.00 NIGHTSHIFT 


LEAGUE 


7.00 SHOPPING 
13.30 DOCUMENTARI E SERVI- 
ZI SPECIALI. Documenti. 
14.30 QUI STUDIO A VOI STA- 


DIO 

18.00 A MERENDA COI BELU- 
MAT 

19.30 SPECIALE ISTRIA 

20.00 L'ALTRO SPORT 

22.30 MOTORING 

22.45 PUNTO FRANCO: APPRO- 
FONDIMENTO 

23.00 ANTENNA TRE SPORT 
TRIESTE 

24.00 FILM SEXY 


TELEPORDENONE 


6.30 MADE IN ITALY 
7.00 TELEGIORNALE 
NORD EST 
9.00 PANTERA ROSA 
10.00 BOTTEGA ARTE 
13.10 IL PENSIERO 
14.00 ENJOY TV 
14.50 PANTERA ROSA 
15.00 BOTTEGA ARTE 
19.00 SPORT NORD EST 
21.05 UNA. FINESTRA. SULLA 
PROVINCIA DI UDINE 
21.45 SILENZIO LA PAROLA AI 
CITTADINI... E NON SO- 
LO 
12.15 SPORT NORD EST 
0.25 FILMATO EROTICO 
1.05 ENJOY TV 
1.35 SPETTACOLO DI 
VARIA 


DEL 


2 


ARTE 


6.00 MTV WAKE UP! 
10.00 PURE MORNING 
11.30 MAKING THE SOUN- 
DTRAK: LOVE ACTUALLY 
12.00 HITLIST ITALIA + 
14.00 MUSIC NON STOP 
18.00 THE GIRLS CHART 
18.55 FLASH 
19.00 46664 THE CONCERT IN 
ASSOCIATION WITH 
MTV'S STAYNG 
21.00 TOP SELECTION 
22.30 FLASH. 
22.35 SCRUBS. Telefilm. 
23.30 THE OSBOURNES 
24.00 YO! 
1.00 SUPEROCK 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


|__TELENORDEST__| 


00. ENJOY TELEVISION 
30 CARTONI ANIMATI 
00 TNE GIORNALE 
7.30 CARTONI ANIMATI 
8.00 TELEVENDITA 
11.45 COMING SOON- GUERRI- 
NO CONSIGLIA 
12.00 LISCIO IN TV. 
13.00 MONDO AGRICOLO 
114.00 CRONACHE TREVIGIANE 
14.30 AREA DI RIGORE 
18.30 TELEVENDITA 
20.30 MONITOR 
21.00 K_ 9000. Film (azione 
'89). Di Kim Manners. 
22.30 OKAY MOTORI 
23.30 WEB NIGHT 
23.50 FILM 


6. 
6. 
Va 


IT 


A7 


7.00 NEWS LINE 
7.45 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8:00 DOMENICA INSIEME 
13,45 NEWS LINE SETTE 
14.00 DIRETTA STADIO... ED E 
SUBITO GOAL!. Con Gior- 
gio Micheletti. 
18.00 MANUEL. Telefilm. 
18.30 TRENTINO NEVE 


. 18.45 SPECIALE 360 GRADI 


19.00 DIRETTA BASKET... ED E' 
SUBITO GANESTRO! 
20.15 DIRETTA STADIO ...ED 5 

SUBITO GOALI!. Con Gior- 
gio Micheletti. 

23.00 PRIVATE OBSESSION. 
Film. tv (thriller ‘95). Di 
Lee Frost. Con Shannon 
Whirry, Michael. Chri- 
‘stian, Bo Svenson. 

1,00 PIANETA VACANZE 

1.30 BUON SEGNO 

1.40 NEWS LINE SETTE 

1.55 COMING SOON TELEVI- 
SION 

2.10 SUPERBOY. Telefilm. 

2.40 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


8.00 GODZILLA CONTRO | Gl- 

GANTI. Film. 

11.00 DOCUMENTARIO, 
Documenti. 

12.15 SCUSI VUOL BALLARE 
CON ME? ù 

12.50 CON PIEDI PER TERRA 

14.00 IL LOTTO E' SERVITO 

14.30 IL SOGNO DI . ROBIN 
FLYING. Film. Di Paul Lyn- 
ch. Con Rita  Tushin- 
gham. 

17.00 | CINQUE DELLA VEN- 
DETTA. Film. 

18.00 HOLMES. Telefilm. 

19.30 VULTUS 5 

20.05 COPERTINA 

20.30 CHARLIE BROWN 

20.45 BARBA E CAPELLI 

23.30 MADE IN VOLLEY 

24.00 ITINERARI D'AUTORE 


TELECHIARA LUXA TV 


7.00 SETTE GIORNI 
7.30 ROSARIO 
12.00 ANGELUS 
12.15 VERDE A NORDEST 
13.30 ROSARIO 
14,00 NOVASTADIO 
18.15 91. MINUTO 
19.30 NOVASTADIO SERA 
23.30 VIAGGIO NELLA STORIA. 
Documenti. 


87.7 MHz/819 AM 

x 3; Bella Italia; 
6.08: Italia, istruzio! Ist 33: Ha- 
bitat Magazine; 7 
Culto Evangelico; 8. 
Capitan Cook; 
(i 
9.1 


Luci dell'Est; 
.30: Santa Mes- 
; 10, % : Con paro- 
le mie; 11.07: Oggiduemila; 11.55: Ange- 
lus del S. Padre; 12.40: GR Regione; 
13.24: GR Sport; 13.33: Contemporanea; 
13.48: Radiogames; 14.02: Domenica 
sport; 14.50: Tutto il calcio minuto per 
minuto; 15.50: GR1 (17.00-19.00); 18.30: 
Pallavoland: 15: Tutto, Basket È 
Ascolta, si fa sera; 20.24: Calcio: Chievo - 
Roma; 21.21: GR1 (23.00); 23.33: Radio- 
Signo: 23.50: Oggiduemila - La Bibbia; 
24,00: Il Giornale della Mezzanotte; 
0.33: Aspettando il giorno; 0.45: 
di notte; 2.00: GR1 Goo 00- i 
Incr le ma_ falso; lia; 
5,30: Il Giornale del Mattino; 5.45: Bol- 
mare; 5.53: Permesso di soggiorno. 


Radiodue 9360924 MHz/1035 AM 


6.00: Il Cammello dî Radiodue; 6.30: GR2 
(7.30-8,30); 7.54: GR Sport; 8.00: Ra- 
dio2.rai.it; 9.00: Fezîg Files; 10. 
maledetta domenica (11.30); 10.30: GR2 
(12.30-13.30-15.49); 11.33: Vaniglia; 
12.47: GR Sport; 13.00: In pista con Radio 
2; 14.50: Catersport; 17.30: GR2 
(19.30-21.17); 17.38: Strada facendo; 
19.52: GR Sport; 20.00: Catersport; 20.56: 
La meglio gioventu"; 22.35: Fans Club; 
24.00: Tutti i colori del giallo; 1.00: Due 
di notte; 3.00: Solo Musica; 5.00: Prima 
del giorno. 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


6.00: ll Terzo Anello Musica; 6.25: Da qui 
a Natale; 6.45: GR3 (08.45-10,45); 7.15: 
Prima pagina; 9.00: Il Terzo Anello Musi- 
ca; 9.30: Uomini e profeti; 10.15: Il Terzo 
Anello Musica; 10.51: Il Terzo Anello; 
12.00: | Concerti del Quirinale di Radio 3; 
13:10: Di tanti palpiti; 13.45: GR3 
(16.45-18.45); 14.00: Il Terzo Anello: Mu- 
sica; 14.30: Il Terzo Anello: | luoghi della 
Vita; 15.00: Speciale Fahrenheit; 17.40: 
Radio3 Suite; 18,00: Il Cartellone: Teatro 
alla Scala di Milano; 18.45: GR3; 22.30: 
Da qui a Natale; 23.30: Siti terrestri mari- 
ni e celesti; 24.00: Esercizi di Memoria; 
2.00: Notte Classica. 

Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
în italiano (2 - 3-4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2/09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


8.40: Tg3 Giornale radio del Fvg - Onda 
verde; 8.50: Vita nei campi; 9.15-10.10: 
Santa Messa; 12: Racconti sceneggi 
12.30: Tg3 Giornale radio del Fvg; 18.30: 
Tg3 Giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani în Istria: 14.30: 
Supplemento culturale; 15.30: Notizia- 
rio; 15.40: Il pensiero religioso. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 o 
98,6 MHz /981 KHz). 
8: Segnale orario - Gr del mattino; 8.20: 
Calendarietto; 8.30: Settimanale degli 
agricoltori; 9; S. Messa dalla Chiesa par- 
rocchiale di Roiano; 9.45: Rassegna della 
stampa slovena; 10: 9.a rassega bandisti- 
ca; 10.30: Teatro dei ragazzi: | figli della 
ferrovia, racconto di Edith-Nesbith, sce- 
neggiatura di Alenka Hrovatin. Allesti- 
mento Radijski oder, regia di Matejka Pe- 
terlin. Prima puntata; 10.55: Musica in al- 
legria; 11.20: Musica religiosa; 11.40: La 
chiesa e il nostro tempo; 12: Magazine; 
12.50; Putpurri; 13: Segnale orario - Gr 
delle 13; 13.20: Musica a richiesta; 14: No- 
tiziario e cronaca regionale; 14.10: L'ope- 
ra si racconta. Antonio Somma: Un ballo 
in maschera. Traduzione di Smilijan 
Samec, Adattamento radiofonico di Rafa: 
ela Petroni, collaborazione musicale di 
Tamara Stanese, regia di Adrijan Rusta; 
14.50: Potpourri; 15: Domenica pomerig= 
gio: da Muggia a Duino; segue: Qui Gori- 
ia; 16: Musica e sport; 17: Notiziario; 
le nostre manifestazioni: pre- 


17. all 

sentazione libri; 18.30: Musica per tutti; 
19: Segnale orario - Gr della sera; segue: 
Programmi di domani; segue: Musica leg- 


gera slovena; 19.35: Chiusura. 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: el 

'Aîfe 8,10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13,15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19,50: Meno: 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont;_7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro. 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni saba : «Hi 
con Mr. Jake; 19.10: 

Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Triste 


10110101 
Regione 


10131 


Ta 
isole 


Sport: 9700 


7, 7.55, 8:55, 9,55, 110,55, 41: 13, 
13,55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12/15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 5: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05:  Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and d Îl pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; Î5: Vetrina play con Paolo Agosti- 
i; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, World, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinel 
21: Triestelive, in diretta dagli studi 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 


ni. 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
= Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento. 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Company 


102.6 MHz 


olo Zippo); 8.40: Gioco «Paparazzi»; 9: 
Company News; 9.20: Gioco «Company 
Velox»; 10: Only the best; 10.05: Pinky 
Magazine (con Paolo SEA e Cristina Do- 
ri); 11: Company News Flash; 11: Mattina 
ta scatenata 2.à p. (con Cristina Dori); 12: 
Coppia Company (con Cristina Dori); 13: 
Company News 2, edizione; 13.05: 
Olele olalà faccela ascoltà (con Virtual DI 
Velvet); 14: 347 (con Max Biraghi); 16: 
Only The Best; 16.20: Company Superstaf 
(con Stefano Ferrari); 17: Company News 
Flash; 17.05: Fortissimi ediz. compressa; 
17.20: Company Hit 4 U (con Stefano Fer: 
rari); 17.45: Gioco «Company Velowi 
17.45: Mix to mix (con Helen); 18.15: 
Company Compilation (con Stefano Fer- 
rari); 18.45: Calling London (con Severi” 
no in diretta da Londra); 19: In fila pel 
tre (con Pietro); 19.20: Stone di se” 

Only The Best; 20.05: CompanY 


: Free Compan) 


E) 
Radio Fan 106.1, MHZ 


Dalle 0.00 alle 24.00: Fantastica le 100 
canzoni più CRETE 8.30, 12.30 
15.30, 18.30, 20.30, 22.30: Fantastic 
news; dalle 8.00 ogni due ore: Disco Fat: 
tastico; 8.30, 12.30, 15.30, 18.30, 22.30: 
Turn over; dalle 7.00 ogni 2 ore: La Class 
fica; 14.30, 17.30, 19.30, 21.30, 007 
1.00, 2.00: Fantastica Dance; 7.30, 9.30 
11.30, 13.30, 16.30, 20.30, 23.30: Ulti 
mora; dalle 7.59 ogni 2 ore: Tum Ove! 
Ort. 


n 
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IL PICCOLO 


TRE FERITI 


el'altro ad una gamba. 


Tre tifosi juventini che si recavano allo stadio Olimpi- 
co, sono stati feriti, due con coltellate ed il terzo con un 
colpo alla testa, da un gruppo di teppisti, nei pressi di 
piazza Mancini, verso le 19,15. Sul posto sono interve- 
nuti una pattuglia di vigili urbani e pattuglie della poli- 
zia. I due accoltellati sono stati colpiti uno all'addome 


11.00 Raitre: Sci donne: Sprint 
a squadre masch./femm. 

12.55 Raidue: Sci di fondo: 
Sprint a squadre maschi- 
le, femminile 

13.45 Raidue: Quelli che aspet- 
tano... 


14.80. Antenna 3 TS: Qui stu- 
dio a voi stadio 

14.55 Raidue: Quelli che il cal- 
CIO... 

17.10 Raidue: Rai Sport Stadio 
2 Sprint 

18.10 Raiuno: 90. Minuto 


OGGI IN TV 


SCI 


19,30 Telequattro: A Tutto 
Sport - Domenica 

20.00 Raidue: Rai Sport Dome- 
nica Sprint 

22.25 Capodistria: Sci: Super 
gigante Maschile, Super 
Gigante femm. 


22.35 Italia 1: Controcampo 

22.35 Raidue: La Domenica 
Sportiva 

23.00 Antenna 3 TS: Antenna 
Tre Sport Trieste 

23.15 Telequattro: Pallac. Trie- 
ste - Scavolini Pesaro 


16.0, Fill 29.0. 


Herminator ritorna: a Beaver Creek in Colorado l'au- 
striaco Hermann Maier ha vinto la discesa libera, vali- 
da per la Coppa del Mondo di sci, L'olimpionico è sceso 
in 1'89”76 ed ha preceduto di circa un secohdo i conna- 
zionali Hans Knauss (1'40”71) e Andreas Schifferer 
(1'40”95). Gli italiani: Ghedina 13.0, Sulzenbacher 


SCEGLIERE 


LA LA SICUREZZA 
RISPARMIANDO 
SERVIZI ESCLUSIVI 
SOCCORSO STRADALE 24 H SU 24 


IN ITALIA E NEI PAESI DELL'UNIONE EUROPEA 
PREZZI BLOCCATI FINO AL 31/12/2003 


CALCIO ANTICIPI SERIE A Limpida vittoria della formazione biancoceleste all'Olimpico contro i bianconeri in piena crisi 


La Lazio affossa I fantasmi della Juve 


Corradi e Fiore nei primi 45° decidono la partita ma soffrono nella ripresa 


ROMA Milan e Juve hanno 
iocato | d'anticipo, scen- 
lendo in campo ieri, la ter- 
za grande del campiona- 
to, la Roma concluderà in- 


vece il programma del 
week-end ontando il 
Chievo nel posticipo. La 


trasferta di Verona è mol- 
to temuta da Fabio capel- 
lo: «Ci attende una parti- 
ta difficilissima contro un' 
avversaria che non è più 
una sorpresa. Forse non 
ha reso sempre al massi- 
mo finora, ma il Chievo è 
un'ottima squadra e nelle 
ultime uscite mi è parso 
In crescita». 
. Nell'ultima settimana 
In casa giallorossa si è 
parlato più di vicende ex- 
trasportive, di 
annunciati 
cambi di pro- 
prietà più che 
del raggiungi- 
mento del pri- 
mato in classi- 
fica. 
Capello, do- 
o aver detto 
a sua qualche 
iorno fa su 
Sensi, ora si è 
imposto la con- 
segna del si- 
lenzio: «Basta 
parlare di vi- 
cende societa- 
rie. Discutia- 
mo di altre co- 
se. Della squa- 
dra, per esem- 
pio. Stiamo andando bene 
ma abbiamo ancora qual- 
che difetto, in partita non 
sempre ci riesce quello 
che proviamo durante gli 
allenamenti». Insomma, 
don Fabio vuol vestire i 
panni dell'incontentabile 
e ottenere ancora di più 
dalla sua Roma: «Questo 
è il segreto per arrivare a 
vincere, non accontentar- 
si mai». I risultati di una 
formazione, ma soprattut- 
to la sua posizione in clas- 
sifica, dipendono «anche 
da quello che fanno le di- 
rette rivali. Capello, inter- 
vistato a poche ore da La- 
zio-Juve, si è ben guarda- 
to dal fare un pronostico 
favorevole SIICUSIII, «Un 
aiuto dalla Lazio? Noi dob- 
biamo solamente pensare 


Posticipo serale a Verona per i giallorossi 


Roma, un brutto ostacolo 
l'impegno in casa del Chievo 
L'Inter con l'enigma Vieri 


Antonio Cassano 


al Chievo, non ci deve in- 
teressare cosa fanno Mi- 
lan e Juventus». 

Il tecnico giallorosso 
non potrà contare questa 
sera sul match winner del- 
la Seca di Coppa Italia col 
Palermo. Marco  Delvec- 
chio, infatti, ha riportato 
una contrattura ai flesso- 
ri della gamba sinistra e 
non è stato convocato per 
la trasferta di Verona. 
Chivu è acciaccato, ma è 
partito col resto della co- 
mitiva e dovrebbe essere 
recuperabile. Per il resto, 
formazione confermata ri- 
spetto alle ultime uscite 
in campionato, (unica va- 
riante rispetto alla squa- 
dra tipo, Lima al posto di 

Dacourt), con 
il tridente Tot- 
ti-Carew-Cas- 
sano Incarica- 
to di far salta- 
re il muro di- 
| fensivo del 
Chievo. 
INTER Per 
Alberto Zac- 
cheroni Chri- 
stian Vieri è 
ancora in for- 
se nella gara 
odierna col Pe- 
rugia. Non sa 
se utilizzarlo 
subito o aspet- 
tare la gara di 
Kiev, decisiva 
per il passag- 
gio del turno 
in Champions League. 

«Vieri si è allenato con 
il gruppo - ha detto Zac - 
però ogni tanto si toccava 
il punto dolente: non è an- 
cora al 100%, ma è solo 
una questione di dolore. 
Con l'Arsenal ha giocato, 
quindi fisicamente in que- 
sti giorni non ha perso 
molto. Se il dolore gli pas- 
sa, potrebbe essere dispo- 
nibile, ma va tenuta in 
considerazione anche la 
partita di mercoledì». 

La gara contro la Dina- 
mo jev 
quindi le scelte del tecni- 
co nerazzurro per la parti- 
ta contro il Perugia, «ma 
le possibilità di successo 
in Ucraina - ha aggiunto - 
sono legate alla prestazio- 
ne contro gli umbri». 


condizionerà |. 


Vome Giampaolo Pozzo non 
1 ripensa: David Pizarro 
Non è tra i 18 bianconeri ar- 
luolati per Udinese-Reggi- 
È Nessuno si aspettava il 
9 Ntrario, ma l'esclusione uf- 
sE He è arrivata solo ieri po- 
dell e50 con la diramazione 
Ss a lista dei convocati. 
Ni etti non ha potuto che 
a FIDI al diktat della so- 
gio e anche ieri pomerig- 
È SE Grtitella di rifini- 
a) Chierato il suo regi- 
n gli sparring-partner. 
sto Ro Sta Pizarro? In que- 
molta ento la cosa non ha 
la dich portanza»: questa 
‘aNconero, che naturalmen- 


larazione del tecnico . 


te ha evitato qualsiasi com- 
mento sulla vicenda che ha 
portato allo scontro la socie- 
tà e il centrocampista cile- 


0, 

La risposta è arrivata dal 
campo: Pizarro sta benissi- 
mo, e la sua esclusione non 
ha nulla a che fare con i pro- 
blemi fisici che ne hanno li- 
mitato la presenza negli ulti- 
mi due mesi e che hanno fat- 
to saltare la mosca al naso a 
Pozzo, imbufalito per la ri- 
sposta del giocatore alla con- 
vocazione in nazionale di 
metà novembre. «E una scel- 
ta punitiva», ha confermato 
Pierpaolo Marino, rendendo 
ormai scontato quello che 


ROMA Risorge la Lazio; preci- 
pita ancora la Juve. E° que- 
sta la sintesi del big-match 
dell'Olimpico che la banda 
di Mancini ha fatto suo con 
pieno merito in virtù di un 
primo tempo favoloso. Trop- 
pi fantasmi, invece, in cam- 
po per la Juve. Del Piero: as- 
sente. Trezeguet: assente. 
Tacchinardi: assente. Camo- 
ranesi: assente. Appiah as- 
sente, Montero: assente. Le- 
grottaglie: presente e colpe- 
vole. E° crisi. La Lazio ha 
preso subito in mano la par- 
tita senza mai far vedere la 
palla ai bianconeri, in ava- 
ria soprattutto a centrocam- 
po. Tacchinardi e Appiah so- 
no stati sistematicamente 
saltati dai lanci lunghi del- 
la difesa. E al 20’ i padroni 
di casa riescono a concretiz- 
zare la loro superiorità: ri- 
messa laterale di Stam per 
Fiore che a destra si gira e 
crossa per la testa di Corra- 
di in netto anticipo su Le- 
grottaglie. L'attaccante piaz- 


Juventus 


cini. L 


ARBITRO: Bolognino. 


MARCATORI: pt 21° Corradi, 47? Fiore. 

LAZIO (4-3-3): Peruzzi, Stam, Negro, Mihajlovie (st 12' 
Couto), Favalli, Fiore, Albertini, Giannichedda, Muzzi 
(pt 26' Liverani), Corradi, Lopez (pt 33' Oddo), All. Man- 


JUVENTUS (4-2-3-1): Buffon, Thuram, Legrottaglie, 
Montero (st 1' Ferrara), Zambrotta, Appiah, Tacchinar- 
di, Camoranesi (st 1' Maresca), Nedved, Del Piero, Tre- 
zeguet (st 1' Di Vaio). AII. Lippi. 


2 
(1) 


za la palla nell’angolino do- 
ve Buffon non può arrivare. 
La Juve ruggisce per circa 
5° ma è solo orgoglio e nien- 
te gioco. Del Piero, comun- 
que, al 22° impegna Peruzzi 
a terra. La Lazio che era 
partita con un tridente (Cor- 
radi sostenuto dai veloci 
Muzzi e Lopez) perde pezzi 
per strada: al 30° sono già 
fuori per infortunio le due 
punte esterne. Mancini cor- 
re ai ripari con Liverani e 


Oddo. La squadra di casa 
non trova opposizione nè a 
centrocampo nè sulle fasce: 
ha spazi a sufficienza per af- 
fondare contro una Juve im- 
bambolata. Buffon è bravo 
al 36° su una violenta puni- 
zione di Mihajlovic e Corra- 
di (di testa) e Fiore (di pie- 
de) mancano il raddoppio 
che arriva però al 2’ di recu- 

ero. Corradi cattura. un 
‘ancio dalle retrovie, fa a fet- 
te la difesa, dribbla Legrot- 


taglie e centra basso per Fio- 
re che di piatto sigla il 2-0. 

Lippi nell’intervallo vor- 
rebbe. cambiare tutta la 
squadra ma non può farlo. 
Dentro Ferrara, Maresca e 
Di Vaio e fuori Montero, Ca- 
moranesi e Trezeguet. Tre 
mosse che sortiscono qual- 
che effetto: Di Vaio s’incu- 
nea subito in area e rimedia 
Peruzzi. In contropiede 
Stam mette invece in allar- 
me Buffon. Si fa male anche 
Mihajlovie e tocca a Couto. I 
bianconeri, molto più viva- 
ci, premono con convinzione 
ma la Lazio si difende con 
ordine ed è velenosa quando 
riparte. La Juve reclama an- 
che per un fallo di mano in 
area di Giannichedda ma 
Bolognino non ha le debolez- 
ze di Gabriele. La Lazio è fi- 
sicamente a pezzi (Negro, 
Giannichedda e Corradi ac- 
ciaccati) tuttavia resiste con 
stoicismo fino alla fine. Su- 
misce ma rischia solo al 35° 
su palla persa da Peruzzi in 
uscita (Di Vaio «salva» su ti- 
ro di Nedved). 


Un gol nel finale del giovane asso brasiliano sblocca la scorbutica partita di Empoli 


Milan, risolve una magia di Kaka 


Annullata nel primo tempo una rete ai toscani per fuorigioco 


EMPOLI Chi ha Kakà vince. Il 
Milan si aggrappa al suo 
campione, batte l' Empoli 1-0 
e continua la corsa che lo tie- 
ne là, in cima alla classifica. 
Senza il colpo del suo cam- 
pione brasiliano questo testa- 
coda sarebbe finito quasi si- 
curamente senza vincitori e 
vinti perchè alla supremazia 
rossonera, l' Empoli risponde 
con una difesa attenta che 
soffre la pressione ma non dà 
la sensazione di naufragare. 
Ancelotti, che vede i suoi 
padroni del campo ma non in- 
cisivi, indovina il cambio al 
29' della ripresa: fuori Pirlo 
(buona la sua prova) e den- 
tro Kakà. Il brasiliano impie- 
ga sette minuti a finire il ro- 
daggio e al 36' inventa un gol 
capolavoro con un tiro cerca- 
to, studiato, voluto: riceve 
palla, converge da sinistra al 
centro e ai 30 metri alza la te- 
sta, prende la mira e fa parti- 
re un destro di rara potenza 
e pregisione che sfiora il palo 
e batte un impietrito Bucci. 
Ancelotti, nonostante’ i 
prossimi impegni di Cham- 
pions e, soprattutto la sfida 
per la conquista della Coppa 
Intercontinentale con l' Inde- 
pendiente, schiera il miglior 


1 


MARCATORE: | st 36° 
Kakà. 

EMPOLI (4-2-3-1): Bucci, 
Belleri, Cribari, Pratali, 
Cupi (pt 21' Lanzaro; st 
39' Carparelli), Ficini, 
Grella, Buscè, Cappelli. 
ni (st 14' Foggia), Di Na- 
tale, Rocchi. All. Perot- 
ti, 

MILAN (4-3-1.2): Dida, 
Costacurta, Nesta, Mal- 
dini, Pancaro, Gattuso 
(st 43' Brocchi), Pirlo 6 
(st. 29' Kakà), Seedorf, 
Rui Costa (st 37' Ambro- 
sini), Tomasson, She- 
vchenko. All. Ancelotti. 
ARBITRO: Racalbuto di 
Gallarate. 


SERIE A 
IERI 
Empoli-Milan 0- 
Lazio-Juventus 24 
OGGI 
Ore 15 
Bologna-Ancona 
Inter-Perugia 
Lecce-Parma 
Modena-Brescia 
Sampdoria-Siena 
Udinese-Reggina 
Ore 20.30 
Chievo-Roma 
CLASSIFICA 
Milan 30; Roma 27; Juve 
26; Inter e Lazio 22; Par- 
ma 21; Sampdoria 16; Udi- 
‘nese 15; Siena, Chievo e 
Modena 14; Redi 10; 
Brescia e Lecce 8; Bolo- 
na e Perugia 7; Ampoli 
; Ancona 4. 


Milan possibile, mostrando 
la chiara volontà di non voler 
mollare il primato in campio- 
nato. 

Ma alle intenzioni del tec- 
nico la squadra non risponde 
al meglio. Al Milan, nel pri- 
mo tempo, mancano le accele- 
razioni. 


Oggi al «Friuli» contro la Reggina mentre tiene banco il caso Pizarro, il cileno punito dalla società 


L'Udinese spera ancora nei gol di Fava 


era già chiaro a tutti: la si- 
tuazione si sbloccherà solo, 
dopo il vertice a tre tra la so- 
cietà, il giocatore e il suo pro- 
curatore, l'ex manager di 
Maradona Jorge Cyzterspil- 
ler. Tre a questo punto le so- 
luzioni ROS: un allunga- 
mento del contratto (quello 
attuale da 300mila euro a 
stagione scade nel 2005) che 
cauteli la società in vista di 
‘una cessione del cileno e ac- 
colga in parte le sue pretese 
di aumento, una cessione (al- 
l'Inter?) anticipata a genna- 
io, la prosecuzione a oltran- 
za'‘del braccio di ferro. 

Ma la stretta attualità, 
per l'Udinese, si chiama Reg- 


gina (a proposito, oggi al 
«Friuli» arbitra Collina). 
Una gara non facile, contro 
una squadra frenata dai 
troppi pareggi ma capace di 
farsi rispettare, soprattutto 
fuori casa: a disposizione di 
Camolese, al suo esordio sul- 
la panchina calabrese dopo 
l'esonero di Colomba, diver- 
se individualità che Spallet- 
ti teme parecchio, a partire 
dall'ex Di Michele. Le scelte 
dell’allenatore bianconero, 
comunque, sono quasi fatte: 
giocheranno gli stessi 11 di 
Brescia, con un'unica, possi- 
bile variazione, quella di Pa- 
zienza con il ghanese Munta- 
ri. Probabile l’esclusione dai 


Nonostante giochinò a rit- 
mi blandi, i rossoneri hanno 
l' opportunità di andare in 
vantaggio sull' unica indeci- 
sione della difesa empolese: 
su un lancio di Rui Costa, 
Lanzaro (entrato a sostituire 
Cupi, al 21', infortunatosi) 
sbaglia il fuorigioco e scivola 


Il bomber Dino Fava. 


18 di Castroman (problemi 
al piede), mentre sembra 
certo l'impiego degli acciac- 
cati Bertotto e Jankulovski. 
Tutto okey per l’attacco, gui- 
dato da un Fava decisissimo 
a proseguire la sua scalata 
in classifica marcatori. 
Riccardo De Toma 


lasciando via libera a She- 
vchenko, ma la botta al volo 
del cannoniere rossonero è re- 
spinta miracolosamente da 

succi (37'). 

L' Empoli gioca con dedi- 
zione, sacrificio e grande at- 
tenzione difensiva. E nono- 
stante Dida resti inoperoso, 
l' Empoli riesce ad andare in 
gol con l' unico tiro che produ- 
ce: sugli sviluppi di una puni- 
zione, Di Natale batte dal li- 
mite e Dida (indeciso) non 
trattiene la palla che rotola 
oltre la linea prima di essere 
bloccata dal portiere brasilia- 


no. 

L' arbitro non vede il gol, 
ma è salvato dal suo assisten- 
te Consolo che richiama la 
sua attenzione con la bandie- 
rina alzata per segnalare a 
Racalbuto la posizione di fuo- 
rigioco di Rocchi che al mo- 
mento della conclusione fa 
un movimento che può di- 
sturbare il portiere. 

Nel secondo tempo il Mi- 
lan alza il ritmo, fa molto più 
possesso palla e l' Empoli è 
costretto a ripiegare. Ma la 
squadra di Perotti non si 
spezza. La gara è indirizzata 
sullo 0-0, ma Kakà non ci 
sta: una_magia, e la storia 
cambia. È tutta rossonera. 


_ 


LIA club 


Piazza Duca degli Abruzzi 1 - Tel. 040363856 


RINNOVO PATENTI 
VISITA MEDICA IN SEDE 
MARTEDÌ’ GIOVEDÌ VENERDÌ’ 
dalle 17.00 alle 18.00 
A partire dal 27 novembre 2003 


Lo stacco di Corradi su Montero nel primo tempo. 


Scontro-salvezza 


Bologna, Mazzone 
senza mezzi termini: 
«ll mio gemello 

mi dice di mollare...» 


BOLOGNA «Ogni tanto arriva 
il mio gemello e dice: ma la- 
scia sti stronzi...» Carletto 
Mazzone spara il botto alla 
fine della conferenza stam- 
pa sulla rampa di un Bolo- 
gna-Ancona che potrebbe 
dare la sterzata decisiva al- 
la stagione rossoblù: «So 
che ci giochiamo tanto, ed è 
importante che si vinca, 
non importa come». Altri- 
menti, è l' interpretazione 
non autentica, ma certo mol- 
to verosimile della frase 
mazzoniana, il tecnico po- 
trebbe salutare. 
Attraversata la chiacchie- 
rata con i cronisti dribblan- 
do le domande sul suo futu- 
ro in caso andasse male - 
«devo solo pensare alla squa- 
dra e non posso fare polemi- 
che» - Mazzone non ha però 
nascosto di aver mal masti- 
cato qualche ipotesi appar- 
sa sulla stampa. E, alla fi- 
ne, ha detto la sua: «Serve 
la carica? Ma state tranquil- 
li perchè arriva il gemello, 
quello che non sbaglia. Quel- 
lo che ogni tanto mi dice: 
ma lascia stare sti stronzi. 
E io che rispondo: ma stà bo- 


no», 


La nuova piattaforma televisiva aveva contestato al 


Indagine della finanza 


LI 

LÌ 
Ancona nella bufera 

LI n 
passati al setaccio 
ur LI 
tutti i contratti 
LI LI LI 
dei giocatori 
ANCONA Una situazione finan- 
ziaria difficile, che potrebbe 
essere stata mascherata 
ipervalutando alcuni gioca- 
tori per ripianare voci di bi- 
lancio e ottenere contributi 
della Federazione gioco cal- 
cio. È una delle ipotesi inve- 
stigative su cui ruota l'in- 
chiesta relativa alla gestio- 
ne dell'Ancona calcio, che 
ha portato all'iscrizione del 
patron Ermanno Pieroni 
nel registro degli indagati 
per falso in bilancio finaliz- 
zato alla truffa aggravata. 
La Guardia di Finanza, 

coordinata dal pm Irene Bi- 
lotta, sta studiando attenta- 
mente ì documenti acquisi- 
ti. L'obiettivo è ricomporre 
tutte le tessere della gestio-. 
ne del club marchigiano dal 
1999 ad oggi in un quadro 
leggibile. Capire cioè se i 
contratti stipulati con i gio- 
catori, anche quelli della ro- 
sa attuale, siano in regola 0 
se in qualche caso si sia fat- 
to ricorso a un doppio con- 
tratto, il primo da esibire al- 
la Federcalcio e il secondo, 
quello vero, redatto in nero; 
o se nel giro di acquisti e ces- 


sioni siano state operate. 


svalutazioni o ipervalutazio- 
ni dei calciatori. 


_ 


Modena il passaggio a Sky 


Respinti i ricorsi di Gioco Calcio 


MODENA Il tribunale civile di Modena ieri 
mattina ha preso in esame e ha respinto 
due ricorsi con procedura di urgenza pro- 
mossi da Gioco calcio spa riguardanti l'am- 
missione allo stadio Braglia in occasione 
della partita odierna Modena-Brescia di se- 
rie A per la ripresa televisiva dell'incontro. 

Lo ha reso noto il Modena specificando 
che il primo ricorso, depositato venerdì e 
assegnato al dottor Roberto Masoni, è sta- 
to respinto nel merito per mancanza del fu- 
mus boni juris e che subito dopo Gioco cal- 
cio spa ha presentato un secondo ricorso 
con la medesima domanda del primo. Que- 
sto, affidato al giudice Alberto Rovatti è 
stato giudicato inammissibile per mancan- 
za di nuove ragioni di fatto e di diritto ri- 
spetto a quello già deciso precedentemen- 


te. 


di Bologna. 


La difesa del Modena Fc è stata sostenu- 
ta dall'avvocato Mattia Grassani del foro 


Tuttavia la decisione del Modena di pas- 
sare a Sky viene contestata dai presidenti 
di Brescia e Chievo Gino Corioni e Luca 
Campedelli. Secondo quanto sostengono in 
un comunicato, la società emiliana non po- 
teva rompere il contratto perchè prima di 
chiudere con Gioco Calcio, il Modena deve 
chiedere la escussione delle garanzie, e Co- 
rioni e Campedelli si dicono pronti ad ono- 
rarle, Per questo i due presidenti, soci nel- 
la piattaforma Gioco Calcio, lamentano 
danni alla società televisiva ma anche ai 
consumatori-abbonati. 

«Il contratto - dicela nota - stipulato da 
Plusmedia Trading e dal Modena F.C. per 
noi è efficace e pienamente operativo in 


ogni sua componente». 
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IL PICCOLO 


SPORT 


DOMENICA 7 DICEMBRE 2003 


TRIESTE Niente Amarcord, sa- 
rebbe fuori luogo. Non si 
può tenere in conto sdolcina- 
ture sentimentali quando ci 
sono in palio punti in classi- 
fica. Allora la Triestina va a 
Torino per giocarsela con i 

anata allenati da quel- 
Ezio Rossi che è stato il ti- 
moniere delle due promozio- 
ni dell’Unione e di un cam- 
pionato, quello appena pas- 
sato, tra i cadetti. Campiona- 
to finito con la Triestina ap- 
pena fuori dal giro-promozio- 
ne ma col grande merito di 
aver mostrato il calcio più 
spettacolare. 

Si parla di Rossi con una 
vena di nostalgia ma non se 
ne abbia Tesser: l’attuale 
tecnico lavora in condizioni 
più difficili, con un gruppo 
che si è formato pian piano 
in estate, giocatori con scar- 
sa esperienza, tutti da verifi- 
care nel lunghissimo torneo 
che Carraro è riuscito a scoz- 
zonare dalle rovinose espe- 
rienze di tribunali e di sotto- 
segretari. 


18.A GIORNATA La rosa granata fatta con elementi di categoria superiore ma lo spogliatoio non vive momenti di tranquillità 


L'Alabarda pronta a colpire al cuore del Toro 


La velocità di Moscardelli può imbarazzare Fernandes e Mandelli, perni della difesa 


La Triestina contro il Tori- 
no affronta un test ancor 
più difficile di quello appena 
superato con la Ternana. Al 
Rocco gli alabardati hanno 
dato conto di essersi trovati 
un assetto difensivo buono 
ma in avanti hanno propo- 
sto poco; a Torino dovranno 
difendersi ancor meglio e 
con grinta maggiore perchè 
i granata corrono per la pro- 
mozione in serie A. E hanno 
strutture e giocatori in gra- 
do di centrare l’obiettivo. Il 
Toro sanguina un po’ per i 
casi di Vergassola e Tiriboc- 
chi. I due hanno rifiutato il 
rinnovo dell’ingaggio (400 
mila euro annuali per il cen- 
trocampista, 360 mila per 
l'attaccante) ma restano a di- 
sposizione di Rossi fino a 
giugno. Beh, crediamo che 
Rossi li impiegherà con una 
certa parsimonia perchè in 
via di estraniamento dal pro- 
getto granata. Ma nessuno 
piange perchè i sostituti 
pronti ci sono già. a comin- 


ciare da quel Masolini cui 
non manca nulla per prende- 
re in mano l’organizzazione 
del gioco e un ariete come 
Franco in attacco surroghe- 
rà certamente l’irruenza di 
Tiribocchi. 

Due giocatori in meno la 
rosa del Torino se li può per- 
mettere perchè ce ne sono 


IL PROGRAMMA 
Oggi ore 15 
ASCOLI-FIORENTINA 
ATALANTA-BARI 
AVELLINO-COMO 
CAGLIARI-VERONA 
LIVORNO-CATANIA 
MESSINA-GENOA 
PALERMO-ALBINOLEFFE 
PESCARA-VICENZA 
SALERNITANA-TREVISO 
TERNANA-PIACENZA 
TORINO-TRIESTINA 
VENEZIA-NAPOLI 
Classifica: Atalanta 35; Palermo 34, Ter- 
nana 31: Livorno 29; Torino 28; Messina, 
Piacenza 27: Cagliari ‘24; Catania 23; 
Ascoli, Fiorentina, Pescara 22; Venezia, 
Treviso 21; Salemitana, Napoli, AlbinoLef: 
fe 20; Triestina, Genoa 19; Verona, Vi 
cenza 17; Bari 15; Como 13; Avellino 8. 


tanti altri di esperienza e ca- 
ratura tecnica uguale e for- 
se migliore. Ma la rottura 
tra Tiribocchi e Vergassola 
con la società è indice di un 
certo malessere. Si sapeva 
da anni che il gruppo grana- 
ta era lacerato da interessi 
di vari clan, e la retrocessio- 
ne dell’anno scorso ne fu pro- 
va, ma si credeva in un nuo- 
vo corso. Pare che non sia co- 
sì. Certo, non tutti remano 
dalla stessa parte. E questo 
potrebbe essere un elemento 
a favore della Triestina. 
‘ Dunque, il pronostico è 
tutto per il Toro. Ma il rito 
del pallone rompe le previ 
sioni. Una Triestina che sap- 
pia stringere i denti in dife- 
otrebbe anche pungere 
la difesa granata fino a sgon- 
fiarla. Un tipo veloce come 
Moscardelli sa creare gratta- 
capi a tutti e specialmente 
ai due macchinosi difensori 
Mandelli e Fernandez. Con 
il solito Godeas che attira la 
difesa in avanti con i suoi 
frequenti rientri, gli spazi in 


avanti diventano più estesi 
per la scorribanda di Mo- 
scardelli. Il problema sarà 
recapitare più volte il Ro 
ne negli spazi appetibili, do- 
ve il rapace alal ardato sia 
in grado di sfruttarli. 

nnanzi tutto la difesa, sa- 
fety first: un Bega che sap- 
pia chiudere con tempestivi- 
tà diventa essenziale, un Mi- 
nieri che soffochi Pinga eun 
Ferronetti che stia addosso 
a Fabbrini sono utili come 
l’aria che si respira. Poi c'è 
da vedersela con Ferrante, 
furbo da girare spesso alla 
larga dalla zona calda, ma 
svelto nel trovare il gol con 
improvvisi affondo potrebbe 
essere l’uomo giusto per 
Mantovani, giovanotto tanto 
bravo nell'anticipo da non 
aver bisogno di fare falli. 

Se il pronostico dice Tori- 
no, lasciamo che la ragione 
lasci speranze alla Triesti- 
na. Un pari non farebbe scal- 
pore. E che vinca il migliore. 
«Ciò mona, speremo de no» - 
direbbe Rocco. : 

Bruno Lubis 


Tesser: «Rossi sarà emozionato, ma poi si gioca per i punti in palion 


TRIESTE Attilio Tesser non 
sente il peso della sfida con- 
tro il Torino. Sulla panchi- 
na granata siede un'ex co- 
me Ezio Rossi, ma è una pa- 
gina che lo riguarda solo 
per la logica del confronto 
tra passato e presente. «Og- 
gi al delle Alpi c'è la partita 
contro il Toro, in palio ci so- 
no sempre i tre punti. E un 
incontro come tutti gli al- 
tri, solo che di fronte avre- 
mo un avversario blasona- 
to e dall'organico molto for- 
te». Tesser lascia volentieri 
al collega il momento dell' 
amarcord, vuole semmai 


CALCIO 

A (15): Udinese-Reggina, 
a. Collina di Viareggio 
(Friuli). B (15): Torino-Trie- 
stina, a. Mazzoleni di Ber- 
gamo. D (14.30): Itala San 
Marco-Jesolo, a. Marchiori 
(Fe); Santa Lucia-Sanvite- 
se, a. Chendi (Mi); Tamai- 
San Polo, a. Botti (Bz); 
Trento-Sacilese, a. Bergher 
(Ro). Eccellenza (14.30): 
Palmanova-Monfalcone, a. 
Tassan; Pozzuolo-San Lui- 
gi, a. Triscari; San Sergio- 
Manzanese, a. Tolfo (via Pe- 
tracco); Tolmezzo-Sarone, 


IPPICA 


DOMENICA SPORT 


prendere il Toro per le cor- 
na, cercando di non farsi 
male. Per farlo chiede alla 
Triestina di non avere al- 
cun timore reverenziale e, 
allo stesso, mantenere la 
massima umiltà e concen- 
trazione. «Toccherà a Ezio 
il momento delle emozioni, 
è lui ad avere un passato 
da ricordare. Questa è una 
Triestina completamente 
nuova, rispetto a quella 
che ha allenato, adesso c'è 
il sottoscritto su questa 
panchina. Mi sono trovato 
a prendere il suo posto: un' 
eredità non certo facile». 


È insomma un'altra pagi- 
na per l'Alabarda e, a parte 
qualche superstite, anche 
Rossi farà fatica a ricono- 
scere la creatura di un tem- 
po. Anche la giovane Trie- 
stina non ha alcun motivo, 
se non quello della differen- 
za tecnica, di sciogliersi al 
delle Alpi. Uno stadio im- 
portante, ma che non può 
incutere timore agli alabar- 
dati, semmai potrebbe, di- 
ventare uno stimolo. «Ho 


provato emozione all'esor- 
dio di Firenze e alla prima 
gara casalinga. Non c'è spa- 
zio per queste cose, penso 


alla partita - spiega il tecni- 
co dell'Unione - e alla rispo- 
sta dei ragazzi. L'aspetto 
caratteriale non può basta- 
re, bisogna disputare una 
buona prestazione che si 
gnifica metterci tempera- 
mento, grinta e soprattutto 
tenere bene il campo. Per 
farlo non bisognerà mai 
perdere la concentrazione». 

Ha un unico rammarico 
Tesser, quello di non aver 
potuto affrontare questa 
trasferta con la rosa al com- 
pleto: ha dovuto rinunciare 
gli infortunati Rigoni, Baù 


e Ciullo, cui si è aggiunto 


anche l'influenzato Noselli. 
L'unico a essere rimasto a 
casa per scelta è Parola, ap- 
parso stanco in settimana. 
«Sono assenze pesanti, spe- 
ravo di portarli tutti 
avere maggiore scelta. 
voglio dire che siamo o 
neggiati, però...». La recri- 
minazione del tecnico sti- 
mola la Triestina a uscire 
imbattuta da Torino. Una 
compagine granata percor- 
sa da qualche problema am- 
bientale, rispetto a una Tri- 
estina tranquilla che ritro- 
va in difesa il capitano Be- 
ga. 

Pietro Comelli 


LUTTO 


ATLETICA 


TRIESTE Paolo Dri, Paolo- 
ne per i tifosi della Trie- 
stina, che lo avevano 
adottato grazie alle sue 
doti morali e tecniche, è 
morto a 49 anni la scorsa 
notte a Porpetto. Vittima 
di un male che ancora 
non perdona, lascia la 
moglie e due figli. Fino a 
quando le for- 
ze lo avevano 
sorretto, era 
presente nel 
bar di sua pro- 
prietà, pro- 
prio vicino al- 
l’uscita dal- 
l'autostrada. 
Dri lascia i 
rimpianto in 
quanti lo han- 
no conosciuto | 
e stimato. 

Nato a Por- 
petto il 28 ot- 
tobre 1954,, 
Paolo Dri ha 
collezionato 
con la maglia della trie- 
stina 147 presenze, con 
la realizzazione di 35 re- 
ti, distribuite in cinque 
campionati. 

Era arrivato a Trieste 
dal Monfalcone, a cam- 
pionato iniziato, nella 
stagione 1973-74. L’alle- 
natore Cergoli lo aveva 
fatto esordire contro il Vi- 
gevano. 


Paolo Dri 


La malattia ferma Paolo Dri 
Era un beniamino del Grezar 


Con Tagliavini allena- 
tore e Fulvio Varglien 
suo vice, Dri fece un me- 
morabile campionato che 
la Triestina vinse con lar- 
go distacco. 

La carriera di Dri con 
l’Alabarda ebbe termine 
nel 1977-78, culminata 
con la promozione in C1. 
Dri aveva gio- 
cato con diver- 
se generazio- 
ni di calciato- 
ri. Erano sta- 
ti suoi compa- 
gni Cantagal- 
lo,  D’Alessi, 
Tosetto, Zani- 
ni, Berti, Ri- 
va, Politti, 
Goffi, —Lud- 
| wig, Trainini, 
Mitri: tutti 
| giocatori en- 

"| trati nella sto- 
ria della trie- 
stina, il cui la- 
baro ancora 

una volta deve abbrunar- 
si. 

Fulvio Varglien lo ri- 
corda così: «Era un ragaz- 
zo eccezionale, serio, bra- 
vo giocatore. Segnava gol 
di potenza e di astuzia. 
Con Tagliavini lo abbia- 
mo avuto a Ravenna, nel 
1982-83. Non potremo di- 
menticare la sua umani- 
tà». 


ddr 


Sulle strade di Nievo 
con la Trampuz 
e due forti Keniani 


TRIESTE La triestina Silva- 
na Trampuz e i kenioti 
David Kipkorir Mandan- 
go e Willy Kimutai saran- 
no i protagonisti della 
quarta Maratonina «sul- 
le strade di Ippolito Nie- 
vo», gara organizzata dal- 
l'Atletica Buja che parti- 
rà domani dalla piazza 
del Mercato della locali- 
tà friulana. Il percorso, 
impegnativo quanto su; 
gestivo, si snoda lungo la 
zona collinare del Friuli 
che da Buja portano a 
Treppo Grande, Cassac- 
co, Tricesimo, Colloredo 
di Montalbano prima del 
ritorno a Buja. 

21,097 chilometri ono- 
rati dalla presenza della 
Trampuz e dei due atleti 
degli altopiani africani, 
certamente capaci di far 
crollare il record della 
corsa detenuto dall’au- 
striaco. Nichlas Kroehn 
in 1h10°46”. Alla parten- 
za anche il triestino Giu- 
STR Pagano dell’atleti- 

topiano, in gran for- 
ma in questo periodo. 

Accanto alla mezza ma- 
ratona gli atleti più velo- 
ci potranno misurarsi in 
una staffetta a tre concor- 
renti che si disputerà sul- 
lo stesso tracciato di 21 
chilometri. Si passeran- 
no l'ideale testimone an- 
che la squadra della Fo- 
restale composta dal cin- 
que volte campione del 
mondo di corsa in monta- 
gua De Gasperi oltre che 

Germanetto e Mann 
al. ra. 


i. e: 


Li 


a. Papaiz; Union '91-Pro 
Gorizia, a. Giacomelli. Pro- 
mozione B (14.30): Ancona- 
Mossa, a. Tel; Capriva-Civi- 
dalese, a. Clarotto; Castio- 
nese-Mariano, a. Accarino; 
Muggia-Sangiorgina, a. Ta- 
verna (viale Sanzio); Ruda- 
Pro Cervignano, a. Princic. 
Prima C (14.30): Aquileia- 
Ponziana, a. Giacomazzi; 
Fincantieri-San Canzian, 
a. Picco (Cosulich); Gallery 
Duino Aurisina-Pro Fiumi- 
cello, a. Cavasino (Visoglia- 
no); Primorje-Costalunga, 
a. Ballarino (Prosecco); So- 


vodnje-Fogliano —Redipu- 
glia, a. Krecic; Staranzano- 
Isonzo, a. Brandolin; Torvi- 
scosa-Opicina, a. De Mat- 
teis. Seconda © (14.30): Be- 
arzi-Fulgor; Castions-Perte- 
gada; Lavarian Mortean- 
Torreanese; Pasian di Pra- 
to-Trivignano; Porpetto- 
Bertiolo; Tavagnacco-Poce- 
nia; Teor-Morsano. Secon- 
da D (14.30); Chiarbola-Pie- 
dimonte (Ferrini); Domio- 
Pro Farra (Barut); Kras- 
Pieris (Rupingrande); Luci- 
nico-Primorec; Mladost-Vil- 
lesse;  Zarja Gaja-Medea 


(Padriciano). Terza. D 
(14.30); Lestizza-Cjarlins 
Muzane, Ontagnanese-Ca- 
mino, Flambro-Malisana, 
Romans-Blessanese, Brian- 
Talmassons, Ronchis-Zom- 
picchia: Terza E (14.30): Az- 
zurra Gorizia-Paviese, Pog- 
gio-Sagrado, Villanova-Cor- 
‘mons, Aiello-Audax Sanroc- 
chese, Torre-Cussignacco, 
Donatello-Strassoldo. Ter- 
za F (14.80). Anthares 
Esperia-Begliano (via Fellu- 
ga), Montebello Don Bosco- 
Campanelle (Villaggio del 
Fanciullo), Roiano Gretta 


Barcola-Villa (Campanel- 
le), Romana-Roianese (Ver- 
megliano), Sant'Andrea/ 
San Vito-Fossalon (via Loc- 
chi), Union-Aurisina (Aqui- 
linia). C femminile (14.30): 
San Marco-Montebello Don 
Bosco (Villaggio del Pesca- 
tore), Tre Stelle-Tergeste, 
Gjarlins Muzane-Pro Far- 
ra, Faedis-Gemona, Royal 
Eagles-San Gottardo, Udi- 
ne-Sandanielese. Allievi na- 
zionali (10.30): Sudtirol-Tri- 
estina (a Nalles). Allievi re- 
gionali (10.30): Caneva-Ge- 
monese, Donatello-Muggia 


(via delle Fornaci, Udine), 
Ponziana-Palmanova (Fer- 
rini), Ronchi-Itala San Mar- 
co, San Giovanni-Domio 
(viale Sanzio), Sanvitese- 
Ancona, Sevegliano-Sacile- 
se, Tolmezzo-Valnatisone, 
Udinese-San Luigi (Chio- 
pris-Viscone). Allievi pro- 
vinciali:  Opicina-Sant'An- 
drea/San Vito (12 via Pe- 
tracco), Roiano Gretta Bar- 
cola-Ponziana (10.30 Cam- 
panelle), Cgs-San Sergio 
(9.30 Villaggio del Fanciul- 
lo), Breg-Montebello Don 
Bosco (9.30 Rupingrande), 


Costalunga-Esperia (8.45 
via Locchi), San Luigi-Do- 
mio (8.45 via Felluga). Gio- 
vanissimi regionali (10.30): 
girone A Bearzi-Assosan- 
giorgina, Breg-Monfalcone 
(San Dorligo), Fiume Vene- 
to-Maniago, Domio-Lucini- 
co (Barut), Gemonese-Tor- 
re, Pro Romans-Donatello 
(11),  Sacilese-Sevegliano; 
girone B Ancona-San Gio- 
vanni, Itala San Marco-Co- 
droipo (Mariano), Liventi- 
na-Sanvitese, Muggia-Bru- 
gnera (Aquilinia), Opicina- 
Rivignano, Virtus Manza- 


Pouch porta al traguardo Zasmin Ans e Diving, tra gli universitari prevale Boesso con Bahalù Giampe 


TRIESTE Convegno mattutino 
a Montebello, con gli univer- 
sitari a dare vita alla corsa 
inaugurale vinta con estre- 
ma sicurezza da Filippo Bo- 
esso alla guida di un sempre 
più convincente Babalù 
Giampe. Per quasi un giro, 
Trotto ha mantenuto l’inizia- 
tiva davanti: ad Andreina, 
poi è intervenuto con altro 
passo Babalù Giampe che, 
davanti alle tribune, passa- 
va in vantaggio per poi con- 
cludere nettamente davanti 
ad Andreina che di spunto 
prevaleva su Trotto. 
Movimentata la prova dei 
puattro anni che vedeva Cre- 
ible Dvs assumere il co- 
mando su Caiurlo per poi da- 
re via libera a Caprice Nike 
che a sua volta veniva supe- 
rata da Coulthard Hbd. 


non era ancora finita, per- 
ché dopo un giro era la volta 
di Chenzia Dante a passare 
in vantaggio, e a quel punto 
la corsa finiva poiché la fem- 
mina di Castiello, dopo aver 
respinto Caruba d'Arno, si 
affermava nettamente, men- 
tre Caprice Nike ritornava 
all’interno di Caruba d'Arno 
e le soffiava in foto il posto 
d’onore. 

Fra gli anziani, una rottu- 
ra in partenza non ha impe- 
dito a Zarmbro di emergere 
alla distanza dopo che Un- 
fargrida e Alvisa Gdc aveva- 
no battagliato a lungo. Infat- 
ti, mentre Alvisa Gdc alzava 
bandiera bianca già al mez- 
zo giro finale, Unfargrida si 
gettava di galoppo In retta 
d’arrivo ormai superato sia 
da Zarmbro sia da Times di 


Stra che lottavano nel finale 
con supremazia ancora di 
Zarmbro in 1.18.6. 

Sono poi scesi in pista i 
tre anni, corsa che ha visto 
Duse del Nord incaricarsi di 
‘are l'andatura, sorvolata pe- 
Tò dopo poco meno di un giro 


TRIS 


Si correva a Roma la 
Tris riservata ai puro- 
sangue. Ha vinto Matrix 
che ha preceduto Arctic 
Boy e Igor Son. Ne è 
uscita la combinazione 
8-2-6 che ha portato eu- 
ro 453 ai 2199 vincitori. 
La quota di coppia è di 
euro 51 per i 138 giocato- 
ri. 


da Dula Samp sulla quale si 
Poroa poi deciso Disney 
ream. I due lottavano acca- 
nitamente nella retta di 
fronte all’arrivo, con Disney 
Dream che sbottava di galop- 
o ai 450 finali. Su Dula 
amp cercavano di portarsi 
allora D’Orosuerte, e Drina 
Holz, che aveva rotto nel 
tratto introduttivo, e anche 
Duse del Nord rimaneva in 
quota. Dula Samp controlla- 
va la situazione e andava a 
vincere davanti a Drina 
Holz che regolava D’Oro- 
suerte e Duse del Nord. 
Nell’altra sfornata di an- 
ziani, Zasmin Ans ha dovu- 
to un po’ lottare nel primo 
tratto ma poi, una volta sca- 
valcata Avenida Bi, ha fatto 
valere la sua qualità mante- 
nendosi agevolmente in quo- 
ta sino al traguardo. Rima- 


sta al largo Bona de Barco, e 
incapaci di progredire gli al 
tri, il posto d’onore se lo so- 
locato Avenida Bi e Vi- 
sor Font, con prevalenza nel 
finale del maschio di Totaro. 
Il convegno si è concluso 
con una prova riservata ai 
tre anni, corsa che è servita 
a Ennio Pouch di bissare 
con Diving il successo. colto 
in precedenza con Zasmin 
Ans. La figlia di Tinak Mo è 
pervenuta al primo successo 
in carriera dopo corsa di at- 
tesa in quarta posizione. Sul- 
l'errore di Dragoon, che la 
precedeva, Diving è scattata 
ai 500 finali raggiungendo 
Deo del Pino e Dreamer 
Sh per superarli di slancio e 
lare a vincere su Diretta 
del Pino che rientrava a Dre- 
amer Gb. 
Mario Germani 


© RISULTATI 


279,34 euro. 


53,01 euro. 


/N 


Premio Zoncolan (metri 1660): 
drian). 2) Times di Stra. 3) Tangle Wood. 10 part. Tempo 
al km. 1.18.6. Tot.: 2,88; 1,384, 1,43, 2,05; (4,29). Trio: 


Premio Falcade (metri 1660): 1) Babalù Giampe (F. Bo- 
esso). 2) Andreina, 3) Trotto. 6 part. Tempo al km 1.21.8. 
Tot.: 2.04; 1.75; 2.56; (8.07). Trio: 29,37 euro. 

Premio Tarvisio (metri 1660): 1) Chenzia Dante (A. Ca- 
stiello). 2) Caprice Nike. 3) Caruba d'Arno. 10 part. Tem- 
po al km 1.19. Tot.: 3.28; 1.58; 2.77; 1.46; (43,46). Trio: 


1) Zarmbro (M. An- 


Premio Piancavallo (metri 1660): 1) Dula Samp (S. Tal- 
po). 2) Drina Holz. 3) D’Orosuerte. 9 part. Tempo al km. 
1.20.1. Tot.: 3;46; 1,54, 1,63, 2,49; (5,61). Trio: 52,37 euro. 
Premio Nevegal (metri 1660): 1) Zasmin Ans (E. Pouch). 
2) Visor Font. 3) Avenida Bi. 10 part. Tempo al km. 
ugo Tot.: 2,64; 1,88, 1,71, 1,48; (13,96). Trio: 60,36 eu- 


Premio Sappada (metri 1660): 1) Diving (E. Pouch). 2) 
Diretta del Pino. 3) Dreamer Gb. 11 part. Tempo al km. 
1.19. Tot.: 4,97; 1,61, 1,88, 1,57; (12,51). Trio: 127,92 euro. 


nese-Ronchi,  Palmanova- 
Cordenons rinviata a doma- 
ni alle 10.30. Giovanissimi 
sperimentali (10.30): giro- 
ne B Esperia Trieste-Pal- 
manova (Bussani di via Pe- 
tracco), Itala San Marco- 
Virtus Manzanese (San Va- 
leriano), San Canzian-Pon- 
ziana (a San Canzian e non 
a Begliano), San Sergio- 
San Giovanni (Comunale 
di via Petracco), Sangiorgi- 
na-Monfalcone (Galli). Gio- 
vanissimi provinciali: Mug- 
gia-Sant'Andrea/San Vito 
(8.45 Aquilinia), Esperia- 
Gallery Duino Aurisina 
(8.45 viale Sanzio). 
BASKET 

A (18.15): Trieste-Pesa- 
ro, arbitri Paternicò, Ramil- 
li, Di Modica (PalaTrieste); 
Bologna-Udine. B2 (17.80): 
Monfalcone-Busto, Pordeno- 
ne-Varese. C2: Aviano-Gra- 
do (18.30). A2 femminile: 
Vicenza-Sgt (18). B femmi- 
nile: Concordia-Oma 


(17.30). 
NUOTO 

Assoluti: prima elimina- 
toria - quarta prova regio- 
nale a Trieste alle 16.30 
(Ts-Pn) e a Gorizia alle 17 
(Go-Ud). 

TENNISTAVOLO 

Ettu Nancy Evans Cup: 
Kras Generali-3B Berlino 
(17 Sgonico). 

PALLAMANO 
C: Dossobuono-Alabarda 


(17). 
VELA 
Campionato autunnale 
della Laguna di Lignano: 
in programma la Ice Cup. 
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SPORT 
BASKET SERIE A Il tecnico Pancotto festeggia Di al PalaTrieste la panchina numero 650 nel massimo campionato 


Una Coop operaia per correre più di Ford 


TRIESTE Chiamatelo Staka- 
nov, per favore, anche se 
l'anagrafe ve lo consegna 
come Brian Darnell Oli- 
ver. D'altronde in quale 
altro modo definireste il 
giocatore. che chiede una 
copia delle chiavi dell'im- 
pianto di via Locchi per 
potersi allenare tutto, o 
quasi, il santo giorno? 
Una perla nera, non c'è 
dubbio. Raro, inoltre, che 
.un atleta d'oltre oceano 
parli correttamente la no- 
stra lingua. 

In tanti anni due sole 
eccezioni: Ron De Vries 
(prima parola appresa 
«ocio», assai apprezzata 
dal coach quando veniva 
predisposta la difesa a 
«zona»), che nelle trasfer- 
te amava sfidare i giorna- 
listi a tressette, e Lemone 
Lampley, secondo cui scri- 
vere e giocare era meglio 
dell'andare in fabbrica. 

Ragazzo del '68, Oliver, 
si era trovato fra delle no- 
stre vecchie conoscenze 
nel gruppo delle seconde 
scelte ai draft del '90, cioè 
con Stefano Rusconi, A.J. 
English, Toni Kukoc e 
quel Greg Foster che tirò 
un memorabile bidone a 
Trieste andando a fare il 
gregario di lusso persino 
nei mitici Los Angeles 
Lakers. Il sostituto di 
Goljovie in precedenza 
bassava per studente mo- 

ello e alla laurea in ar- 
chitettura aveva abbinato 
quella honoris causa sul 
campo di Georgia Tech. 

Sorride allorché gli fac- 
ciamo vedere a pagina 
257 dell'«Enciclopedia of 
college basketball» una 
splendida foto che lo im- 


mortala in schiacciata, do- 
veroso tributo alla final 
four dell'Ncaa conquista- 
ta dalle «Yellow Jackets». 
Oliver, Kenny Anderson 
(tuttora stella a Indiana), 
Dennis Scott: trio che la 
stampa statunitense ave- 
va soprannominato «Le- 
tal Weapon 3», le armi le- 
tali in grado di superare 
ciascuna i 20 punti a par- 
tita nell'arco della stagio- 
ne. 

«Mi sembra incredibile 
- sospira - che da allora si- 
ano trascorsi 13 anni. Vi 


 \_... 


Il «sostituto» di Goljovic 
appena giunto da noi 
tredici anni fa era una delle 
«Letal Weapon 3» 

secondo la stampa Usa 


garantisco che fisicamen- 
te non avverto i 35, possie- 
do la forza di un ventiset- 
tenne». 

La sua ricetta è sempli- 
ce, in linea con la persona 
che dimostra di essere, ov- 
vero solare e spontanea: 
«Non fumo, non bevo, cer- 
co di essere in pace con 
me stesso e con il prossi- 
mo. Vivo alla giornata, 
provo a scorgere sempre 
il bicchiere mezzo pieno. 
Poiché il basket rappre- 
senta un lavoro mi man- 
tengo nella miglior effi- 
cienza, non certo ai fini 
estetici». 

Il tatuaggio che esibi- 
sce al braccio sinistro con- 
densa filosofia e stile di vi- 
ta: «Fiducia in Dio. Se Dio 
è con me non so chi può 


‘ Barkley» e lui ribatte: «In 


essere contro di me». Po- 
trebbe ricordare l'annata 
importante nell'Nba, ai 
Philadelphia 76ers di tale 
Charles Barkley oppure il 
titolo di marcatore assolu- 
to della A1 ai tempi di 
Reggio Calabria e invece 
preferisce accantonare il 
passato. Gli facciamo no- 
tare, però, che all'attuale 
Coop servirebbe, con le de- 
bite proporzioni, «un 


cima ai miei pensieri c'è 
solo la squadra, quindi i 
sacrifici e l'impegno li 
metto a disposizione degli 
altri per guadagnare il ri- 
spetto dell'allenatore e 
dei miei compagni. Ho av- 
vertito un senso di fru- 
strazione dopo Livorno an- 
che perché non ero ancora 
riuscito ad assimilare i 
concetti tecnici, adesso mi 
sento pronto». 

Di solito i nuovi arriva- 
ti esercitano un fascino 
particolare sui tifosi, che 
dal canto loro forse ali- 
mentano troppe aspettati- 
ve. Teniamo presente, 
poi, la pressione che deri- 
va da avversari piuttosto 
temibili e dal fatto che 
Trieste è reduce da una 
striscia di quattro sconfit- 
te consecutive. 

Oliver spazza via i dub- 
bi con decisione: «Non so- 
no abituato ad accampare 
scuse, carica e motivazio- 
ni le trovo dentro me stes- 
So, convinto comunque 
che il pubblico ci darà 
una grande mano. Cono- 
sco le qualità della Scavo- 
lini, in ogni caso possia- 
mo farcela se useremo l'in- 
telligenza e sapremo limi- 
tare Ford e soci con una 
difesa aggressiva». 

Severino Baf 


PALLAVOLO = «——’’———.—’uG 


TRIESTE Affrontare la Scavoli- 
ni per correre più di una 
Ford. La missione della Co- 
op Nordest è definita: bloc- 
care il folletto americano in- 
terrompendo la marcia di 
Pesaro e fermando, allo 
stesso tempo, l'emorragia 
di risultati che l’ha portata 
sul fondo della classifica. 
Trieste ci crede e spera nel- 
l’impresa. Battere la Scavo- 
lini davanti al proprio pub- 
blico servirebbe per riavvi- 
cinare i tifosi e per lavorare 
con serenità durante la 
pausa preparando nel mo- 
do migliore il derby con la 
Snaidero del 20 dicembre. 
«Siamo reduci da una set- 
timana intensa — commen- 
ta un Pancotto che oggi fe- 
steggerà la 650 panchina 
in serie A — nella quale ci 
siamo concentrati su tre 
aspetti fondamentali. Ab- 
biamo lavorato per elevare 
la tensione, ritrovare stabi- 
lità e mantenere continuità 
nell’arco dei 40°. Sono sere- 
no perché ho visto in tutti 
la voglia di dare il massi- 
mo, di sacrificarsi per la 
squadra e per i compagni 
con grande applicazione e 
determinazione. Ai ragazzi 
ho chiesto di tornare a in- 
dossare la tuta da lavoro e 
di riappropriarsi della men- 
talità operaia di chi è consa- 


Teo Alibegovic 


pevole di dover lavorare 
più degli altri per ottenere 
un risultato positivo. È con 
questo spirito che vogliamo 
affrontare la Scavolini, una 
squadra che ha grandissi- 
mo talento e che può espri- 
mersi al meglio perché ha 
tempo di riposo e di prepa- 
razione maggiori rispetto 
alle sue concorrenti impe- 
gnate in Europa». 

Reduce dalla splendida 
vittoria di otto giorni fa con- 
tro la Skipper Bologna, la 


COOP NORDEST 


4 THOMAS 
5 SIMS 
7. OLIVER” 
9. PILAT 
10 CAVALIERO 
11 CASOLI 
12. MITCHELL 
14. \MPAGNATIELLO 
15 CAMATA 
20 FAJARDO 


‘All. Pancotto 


Scavolini si presenta al Pa- 
laTrieste decisa a fare risul- 
tato. Una squadra forte e 
completa in ogni reparto 
che sul duo Alphonso Ford- 
Rodney Elliott basa le sue 
fortune. Oltre 33 i minuti 
concessi da Melillo alla cop- 
pia americana che in que- 
sta stagione, assieme a 


Marko Milic e al centro 
Bud Eley, è sempre partita 
nel quintetto base. L'altro 
posto se lo sono giocati 
Sasha Djordjevic e German 


SCAVOLINI PESARO 


4 SCARONE 
5 ELLIOTT 
ZAMELEV, 
8 GIGENA 
10 FORD 
12. MILIC 
13. FROSINI 
14 RESS 
16 MALAVENTURA 
20 DJORDJEVIC 


All. Melillo 


UDINE Pronostico teoricamen- 
te chiuso, per la Snaidero, 
questo pomeriggio al Pala- 
Dozza contro una Skipper 
in salute e reduce dall'im- 
presa di Mosca in Eurolega 
contro il Cska. C'è però di 
mézzo un Teo Alibegovie in 
versione amuleto a contri- 
buire a mantenere viva la 
fiammella della speranza 
friulana: con l'attuale coa- 
ch-manager in campo (e Bo- 
niciolli in panchina) Udine 
espugnò infatti nel 2001 il 
palazzetto bolognese con 
un 67-70 sull'allora Paf, bis- 


sando il successo dell'anda- 
ta (76-72). 

È comunque, quella at- 
tuale, una Snaidero dai bio- 
ritmi elevati e dal giusto 
morale dopo la scorpaccia- 
ta contro Roseto. La forma- 
zione di Repesa, si sa, è ca- 
polista del campionato e an- 
novera nelle proprie file 
grandi calibri quali Vuja- 
nic (la cui presenza è co- 
munque in forse a causa di 
un infortunio), Delfino, scel- 
to dai Pistons, e Mottola, 
due anni negli Atlanta 
Hawks. E c'è anche il «mu- 


Uno dei problemi dei biancorossi sarà quello di bloccare il folletto americano di Pesaro 


SOTTOCANESTRO i 
L'ultimo arrivato ha chiesto una copia delle chiavi soap di via Locchi 


Oliver un novello Stakanov 


Scarone con il play serbo . 


impiegato comunque più 
del collega italo-argentino. 

«La Scavolini — sottoli- 
nea il vice della Coop, Fu- 
rio Steffè — è una squadra 
di grandissimo talento, for- 
mata da giocatori capaci di 
risolvere le diverse situazio- 
ni che si sviluppano duran- 
te la partita. Melillo è riu- 
Sscito a trovare un equili- 
brio tra gregari e stelle in 
una formazione nella quale 
c'è un chiaro rispetto dei 
ruoli e delle responsabilità 
offensive. Il fatto che ci sia- 
no spesso due, tre play in 
campo (Milic, Djordjevic e 
Scarone n.d.r.) consente a 
Pesaro di leggere sempre 
nel modo migliore le difese 
avversarie. Noi dovremo 
cercare di togliere loro la 
confidenza nel gioco dei pas- 
saggi mantenendo però le 
nostre regole e la nostra or- 
ganizzazione difensiva». 

Gli anticipi: successo ca- 
salingo per l’Oregon Cantù 
che sul parquet del Pianel- 
la ha superato 87 a 78 la 
Tris Reggio Calabria. Disco 
verde anche per la Benet- 
ton che ha regolato 89 a 66 
PAir Avellino. 

Programma della dodi- 
cesima giornata (18.15): 
Skipper Bologna-Snaidero 
Udine (D’Este, Lo Guzzo, 
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Cesare Pancotto 


Corrias), Pompea Napoli- 
Breil Milano ( rossi, Ursi, 
Nardecchia), Lauretana 
Biella-Lottomatica Roma 
(Facchini, Taurino, Be- 
gnis), Coop Nordest-Scavoli- 
ni Pesaro (Paternicò, Ra- 
milli, Di Modica), Sicilia 
Messina-Termao (Cicoria, 
Duranti, F. Vianello); Me- 
tis Varese-Mabo Livorno 
(19.15, Colucci, M. Vianel- 
lo, Chiari), Roseto-Montepa- 
schi Siena (20.30, Lamoni- 
ca, Mattioli, Sahin). 
Classifica: Skipper Bolo- 
gna e Montepaschi Siena 
20, Scavolini Pesaro 18, Be- 
netton Treviso 16, Metis 
Varese e Pompea Napoli 
14, Lottomatica Roma e 
Oregon Cantù 12, Breil Mi- 
lano, Lauretana Biella e 
Snaidero Udine 10, Coop 
Nordest Trieste, Mabo Li- 
vorno, Teramo Basket e 
Air Avellino 8, Tris Reggio 
Calabria e Roseto 6, Sicilia 
Messina 2. 
Lorenzo Gatto 


il colpaccio con la Skipper 


lo» Gianmarco Pozzecco, de- 
stinato a dar vita a un inte- 
ressante duello in cabina di 
regia con l'arancione Shan- 
non. 

Ma la Alibegovic-band 
non pare intimorita, dichia- 
randosi decisa a giocarsi fi- 
no in fondo le proprie chan- 
ces forte anche di una clas- 
sifica finalmente riassesta- 
ta. Al completo nell'organi- 
co di base,la Snaidero do- 
vrà fare a meno oggi, oltre- 
chè di Zacchetti, ormai out 
per il resto del campionato, 
degli altri giovani Venuto, 


infortunato a un polso, An- 
tonutti e Ferrari, aggregati 
alla nazionale junior, turan- 
do la falla con i boys Bra- 
vin, Siega e Gozzi. 
Condizione irrinunciabi- 
le, per i friulani anti-Forti- 
tudo, una concentrazione 
al top per gli interi 40 mi- 
nuti, eliminando talune 
pause deleterie soprattutto 
nei finali di gara, e un gio- 
co di squadra che nell'ulti- 
mo turno, contro Roseto, ha 
prodotto qualità e quanti- 


tà. 


Edi Fabris 


SERIE A1 Diventa davvero in salita la strada verso la salvezza per la formazione di Bastiani ieri senza Visentin impegnato ai Mondiali militari 


‘ Adriavolley «domata» in tre set da Gioia del Colle 


Dopo un buon primo set i biancorossi cedono nel secondo e nel terzo si scioléono 


TRIESTE Si riducono al lumi- 
cino le speranze di salvez- 
za per l’Adriavolley che 
perde la decisiva sfida 
contro Gioia del Colle, da 
cui viene staccata di ben 
otto punti. «Il problema 
ora è la classifica - com- 
menta preoccupato capi- 
tan Lavorato - , abbiamo 
la prima squadra sopra di 
Noi a otto punti e ora è ve- 
ramente difficile. Fino al 
19-15 del primo set tutto 
andava bene, ci avevamo 
messo molta passione e 
boi è successo quello che 
è successo tante altre vol- 
te: un errore, in questo ca- 
So di Spescha, ci ha fatto 
tremare le gambe, spalan- 
Candoci le porte del pani- 
to e facendoci regalare 
Punti agli avversari; an- 
che l'ultima palla di Sami- 
©a è stata tirata, più che 
Con grinta, con disperazio- 
Ne, A differenza di squa- 
Te con più carattere, non 
Tiusciamo a reagire dopo 
Uno sbaglio e la squadra 
Cambia completamente e 
inspiegabilmente volto». 
ello stesso avviso coa- 
Bastiani: «Siamo anco- 
ta una squadra che soffre 
i grPo l'errore, anche se 
È biamo dimostrato di po- 
T esprimere una buona 
Pallavolo. Un risultato co- 
ì pesante non rientrava 
Sa helle nostre previsio- 
TE Cosa è successo vera- 
Nite non lo so, forse 


Lavorato: «Dopo un errore 
veniamo presi dal panico» 


quando è calata la tensio- 
ne agonistica non mi è 
riuscito di spingere la 
squadra come nel primo 
set. Dal punto di vista tec- 


.nico direi che la ricezione 


ha funzionato al di sotto 
delle aspettative e questo 
non ci ha permesso di 
sfruttare a dovere i cen- 
trali. Gli avversari invece 
hanno ricevuto bene ed è 
questo che ha fatto davve- 
ro la differenza». 

Ma la gara di ieri è sta- 
ta l’occasione per rivede- 
re al PalaTrieste l’ex Mar- 
cello Forni, protagonista 
nella passata stagione 
dell’indimenticabile pro- 
mozione e dato a lungo 
quasi per certo in bianco- 
rosso quest’estate: «Già 
nel tragitto tra l’aeropor- 
to e l’albergo mi è venuto 
il magone e ammetto che 
ho sentito una forte emo- 
zione a tornare a Trieste. 

stato un grande piacere 
essere premiato prima 
della partita e in secondo 
luogo vincere, anche: se 
mi aspettavo una gara dif- 
ficile perché entrambe le 
formazioni erano alla ri- 
cerca di punti vitali. Dopo 
il primo set non vedevo 
una situazione rosea, ma 
poi non so cosa sia succes- 
so: noi abbiamo ingrana- 
to la marcia mentre 
TAdriavolley ci ha lascia- 
to qualche occasione di 
troppo». 


Cristina Doz 


TRIESTE La scontro salvezza 
tra Adriavolley e Gioia del 
Colle, targato «TriestExpo 
Challenge 2008», si chiude 
nella maniera peggiore per 
Trieste: i pugliesi sbancano 
il PalaTrieste per tre a ze- 
ro. 

In avvio Bastiani, compli- 
ce anche l'assenza di Visen- 
tin, impegnato con la Nazio- 


nale militare ai Mondiali di - 


Catania, sceglie l'abituale 
sestetto titolare: Cavaliere 
in regia, Spescha opposto, î 
francesi Granvorka-Sami- 
ca in ala, Polidori e capitan 
Lavorato al centro con Ma- 
nià libero. Il «Mago di Tu- 
ri», Vincenzo Di Pinto, ri- 
sponde con Bellini a palleg- 
giare, Schuil a martellare 
da zona due, l'ex di turno 
Forni e Barbone centrali, 
Pascual-Herpe in posto 
quattro e Bari pronto ad in- 
tervenire durante il giro 
dietro. 

L'avvio di gara è targato 
Frantz Granvorka: rientra- 
to in settimana dalla Cop- 
pa del Mondo in Giappone 
e accolto dal boato dei tifosi 
di casa, il numero 16 bian- 
corosso firma l'immediato 
2-0. Schuil risponde propi- 
ziando il sorpasso ospite 
(3-4). L'ottimo inizio in rice- 
zione della squadra consen- 
te a Cavaliere di mettere in 
Poda tutti gli attaccanti: 

'Adriavolley va 8-6 al pri- 
mo tempo tecnico. Il van- 
taggio rimane tale fino al 
21-19, poi Pascual riporta 
sotto i suoi che, dopo aver 
raggiunto la parità a quota 
22, confezionano il sorpas- 
so: 22-23. Spescha firma il 
23 pari e lascia il campo 
per l'esordio in campionato 
di Milorad Kovac, chiama- 
to ad alzare la prima linea. 
Schuil spara out l'attacco, 
ma Pascual annulla la pri- 


Te lephonica Gioia 


i Pinto, 


(25-27, 21-25, 22-25) 
ADRIAVOLLEY FVG TRIESTE: Spescha 10, Manià (L), 
Lavorato 9, Mari ne, Kovac, Cuturic 6, Cola ne, Polidori 
9, Cavaliere 3, Orel, Granvorka 9, Samica 5. All. Bastiani. 
TELEPHONICA GIOIA DEL COLLE: Pascual 18, Sahl- 
berg ne, Carrozzo ne, Giretto 2, Schuil 16, Herpe 12, For- 
ni, Bellini 3, Garnica, Barbone 8, Bari (L), Ruggiero. All. 


ARBITRI: Gabrielli e Mastrodonato. - 
NOTE - Durata del match: um’ora e 17 minuti (28', 25', 
24'). Trieste: Bv 3, Be 10. Gioia del Colle: Bv 8, be 13. 


el Colle 3 


ma palla set di Trieste. Spe- 
scha regala la nuova possi- 
bilità ma l'errore di Cutu- 
ric al servizio, entrato per 
Lavorato, vale il 25 pari. 
Forni mura Granvorka ed 
è 25-26, stesso destino per 
Samica, contro Schuil: 
27-25 Gioia. 


È 


Per i padroni di casa il 
contraccolpo psicologico è 
forte: Gioia gioca semplice 
e va avanti 9-6 nel secondo 
set. Trieste non reagisce, 
anzi aggiunge errori alle 
già palesi difficoltà. Bastia- 
ni prova la carta Cuturic 
per Spescha: la mossa por- 


LOCALI COMMERCIALI 


di almeno 120 mq in affitto 


SCHLECKER catena EUROPEA 
NEGOZI DI PROFUMERIA IGIENE BELLEZZA 


DOVE: In città è quartieri 


DELI ‘000 Mila di prodotti di profumeria 


anerante a livello euronso. 


SCHLECKER 
SUPER OFFERTA 


STAMPA A COLORI 


GHI: La prima catena di negozi. 


sconto 20%! 
Vernel 


ammorbidente 


assortito 2 It. 
(It.=0,80) 


sconto 10%! 


Nivea 
crema 
pure energy 


ta un lieve giovamento al 
gioco corale. Non è ancora 
abbastanza però: la classe 
di «Rafa» Pascual, alla fine 
meritatamente mvp del ma- 
tch, pesa come un macigno 
e Gioia vola sul due a zero 
(25-21). 

L'inizio di terza frazione 
illude il pubblico del Pala- 
Trieste: dall'8-6 per Lavora- 
to e soci si passa in breve al 
13-16 per gli ospiti. Trieste 
si scioglie: Cavaliere pare 
poco convinto e la squadra 
ne risente. Gli attaccanti di 
palla alta non lo aiutano, 
così come una ricezione 
molto calata alla distanza. 

Alla fine, quella che dove- 
va essere una festa si tra- 
sforma nella sconfitta più 
amara della stagione: ora 
la strada è davvero in sali- 
ta. 


Pampers 

| babydry 
paccodoppio 
taglie 


sconto 11%! 
_ | Infasil 


sortite 


Non è bastato un buon Granvorka per vincere. (Foto Tommasini) 


intimo 200 ml 
{It.=11,95) 


COSMETICA PROFUMERIA DROGHERIA 


sconto 16%! 


Mutti passata 
di aa 
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SPORT 
PALLAMANO SERIE Af Nettamente in vantaggio alla fine della prima frazione i ragazzi di Ivandja cedono nella ripresa 


Trieste si lascia rimontare a Imola 


Non sono bastati i dieci gol realizzati da Novokmet. Espulso Mitrovic 


- IERISERA 


BASKET 

SERIE C1 
Zapi Padova-Don Bosco Wavenet 97-75 
Caorle-Frag Gradisca 83-73 

SERIE C2 
Codroipo-Acli Trieste/Term. Cutazzo 76-65 
Bor Radenska-Opel Panauto Ardita Gorizia 67-76 
Bravimarket Gemona-Credifriuli Cervignano 88-97 
Jadran Casinò Solei-Cosatto Chu Udine 91-72 
Mazzoleni&Facori E Spilimbergo 80-72 
Santos Pizzeria Raffaele-Portogruaro 69-76 
Super Solar-Blue Service Udine 62-78 

SERIE A2 FEMMINILE 
Crup Udine-Bologna 67-69 
SERIE B FEMMINILE D'ECCELLENZA 

Albignasego-Interclub Muggia 71-80 
Abano-Scame Service Monfalcone 69-52 


CALCIO DILETTANTI 


IMOLA Un secondo tempo ai li- 
miti della decenza costa mol- 
to caro a Trieste, uscita scon- 
fitta dal campo di Imola al 
termine di una partita incre- 
dibile, che i ragazzi di Ivan- 
dja hanno buttato al vento 
nel secondo tempo. Sopra di 
5 all'intervallo, Novokmet e 
compagni hanno ricevuto 
‘una lezione di grinta nella ri- 
presa dagli emiliani. 

L'inizio di partita sembra 
il presagio di una felice gior- 
nata per Novokmet e compa- 
gni, che al 9' conducono per 
4-1, con l'attacco di Imola in 
apnea. Al 10' si sveglia Ste- 
fan, che suona la carica e 
con 8 bellissime reti raggiun- 
ge Trieste a quota 6. La par- 
tita resta in equilibrio ma 
Tassinari, già costretto a fa- 
re i conti con l'indisponibili- 
tà di Tabanelli e Regoli, per- 
de anche Brasini per infortu- 


‘ Clai Imola 
Pallamano T' 


nari. 


lo, Visintin 4. All. Ivandja. 


ste 


CLAI IMOLA: Da. Tassinari, Niederwieser, Brasini 1, 
Djurdjevic 3, Jericevic 10, Ronchi 1, Stefan 11, Asirelli, 
Tampieri 3, Dalmonte, M. Folli 1, Ceso 2. All. Do. Tassi- 


PALLAMANO TRIESTE: Di Leo 3, Mitrovic 4, Flego 3, 
Martinelli ne, Novokmet 10, Lisica 5, Temeroli ne, Sre- 
brnic, Carpanese ne, Lo Duca 1, Mestriner, Tumbarel- 


ARBITRI: Alperan e Scevola di Milano. 
NOTE: espulso Mitrovic al 22'st. 


nio. Trieste è Novokmet-di- 
pendente, la Clai si appog- 
gia sugli stranieri per resta- 
re in gara e mette il naso 
avanti al 20' grazie alla rete 
di Tampieri. A questo punto 
Trieste decide che il gioco si 
è fatto duro e, sfruttando la 
netta superiorità tecnica 


nonché gli eccessivi giochi 
sul pivot di Imola, infligge al- 
la Clai un devastante parzia- 
le di 9-2, con il contropiede fi- 
nalmente efficace (11-17 al 
25). 

Coach Tassinari schiera 
‘una difesa 4-2, con Tampieri 
che francobolla Novokmet. Il 


risultato? Al 37' la partita è 
completamente riaperta 
(18-22), con la Clai che trova 
contributi importanti anche 
dai giovanissimi Folli, Ceso 
e Dalmonte. Per Trieste è 
l'inizio di una lenta agonia: 
Novokmet bloccato, Lisica in- 
concludente e Mitrovic mas- 
sacrato dal pivot avversario, 
ecco i tre fattori che al 44' re- 
SRIDO il pareggio ai padroni 
li casa. A questo punto sem- 
bra ripetersi il copione già vi- 
sto nel primo tempo: Trieste 

ioca 2 minuti ad altissimo 
ivello e tenta nuovamente 


ano grazie alle prodez- 


ze di Di Leo e Visentin. Per 
la Stefan e compagni sem- 
bra finita, ma la Ivandja- 
band non ha ancora fatto i 
conti con le azzeccate rotazio- 
ni imolesi. Jericevie firma il 
25-25 al 49', Mitrovie si fa 
espellere 3 minuti dopo e la 
Clai decolla. 


DOMENICA 7 DICEMBRE 2003 


Non sono bastati i 10 gol realizzati a Imola da Novokmet. 


La relazione del presidente regionale della Figc presentata nel corso dell'assemblea delle società a Grado. Coperto quasi metà dell’ammanco scoperto un anno e mezzo fa 


Martini conferma: «Non mi ricandido ma non è detto che vada a Roma». 


Mario Martini 


ECCELLENZA 


GRADO Mario Martini non ri- 
candiderà più alla presiden- 
za del comitato Regionale 
della Federcalcio ma non è 
per nulla scontato che pos- 
sa andare a ricoprire un in- 
carico di grande prestigio a 
Roma. Mantenendo fede a 
quanto affermato in passa- 
to, Martini ha annunciato 
la sua volontà nel corso del- 
la riunione delle società del- 
la regione precisando che 
questi erano i suoi program- 
mi e questa la sua filosofia 
di vita, ma anche perché, 
come lo stesso Martini ha 
sottolineato, rispetto al pas- 
sato sente attorno a sè un 
minor numero di consensi. 


_ 


Per inciso ha detto anche 
che non ci sarebbero proble- 
* mi per ottenere i voti per 
un suo rinnovo e pure di 
aver ricevuto molte, ma 
molte sollecitazioni a rima- 
nere. In quanto alle prossi- 
me elezioni, Martini ha det- 
to che avranno luogo il pros- 
simo anno da giugno in poi 
(nel 2000 si svolsero a no- 
vembre). Fino ad allora si 
impegnerà al massimo, 
sempre in trincea, come ha 
fatto fino a ora. 

«Sarebbe un errore gra- 
vissimo - ha aggiunto Mar- 
tini parlando del rinnovo - 
spazzolare tutti i compo- 
nenti dell'attuale comitato 


Il Rivignano pi 
anche in inferi 


Vesna 


MARCATORI: pt 23’ Pere. 
son; st 30° Lepore (r.). 
RIVIGNANO: Scodeler, Ru- 
mignani, Maggi, Voltan, Pon- 
tisso, Maudus, Pereson (st 
19° Cabassi), Trangoni, R. 
Piccoli, Don, Lepore (st 45° 
Marani). All. E. Piccoli. 
VESNA: Fabro, Bartoli (st 6 
Rampino), Grgic (st 25° For- 
nasiero), Catalfamo, Ursic, 
Bertocchi, Ritossa, Depan- 
gher, Sirca, Amarante, Kr- 
mac (st 1’ Novati). All. Mas- 


sai, 
ARBITRO: Guliotta di Ma- 
niago. 


RIVIGNVANO Continua la corsa 
del Rivignano che supera ab- 
bastanza agevolmente l’osta- 
colo Vesna anche se la vitto- 
ria è giunta al termine di 
una gara non giocata bene 
dai ragazzi di Piccoli che ha 
avuto un pizzico di fortuna 
al 30° del st quando l’arbitro 
decretava un calcio di, rigo- 
re che chiudeva così la gara 
quando gli ospiti in superità 
numerica avevano quasi as- 
sediato i padroni di casa nel- 
la loro metà campo. 

Unico rammarico in casa 
nerazzurra l’espulsione di 
uan Pontisso giunto al 
15° della ripresa che sarà co- 
sì costretto a saltare l’impor- 
tante gara di domenica pros- 
sima contro la Pro Gorizia. 

La gara inizia con gli ospi- 
ti più decisi dei padroni di 
casa ma al 15° è Pereson a 
dare il primo brivido a Fa- 
bro con un piattone però 
troppo debole. Al 17° è Ino: 
re a impegnare ancora Fa- 
bro che blocca in volo il tiro 
ravvicinato. Sei minuti più 
tardi Pereson batte questa 
volta imparabilmente Fabro 
calciando il pallone a fil di 
palo. Gli ospiti hanno un 
sussulto di reazione con il 
giovanissimo Ritossa ma la 
sua conclusione a pochi pas- 
si da Scodeler è da dimenti- 
care. 

Nella ripresa gli ospiti so- 
stituiscono l’infortunato Kr- 
mac con l’ex Monfalcone No- 
vati e da quando al 15° vie- 
ne espulso Pontisso intrave- 
dono la possibilità del pareg- 
gio e costringono il Rivigna- 
no nella propria metà cam- 

0, ma l’episodio del calcio 
li rigore al 30” decretato per 
fallo su Piccoli spegne le lo- 
ro speranze quando Lepore 

realizza. . 
Giuseppe Pighin 


ega il Vesna 
orità numerica 


Pordenone 


Sevegliano 2 


MARCATORI: pt3' Mazzolo; 
st7! OO 

PORDENONE: Fabrianesi, 
Dall'Aglio, Ugolotti, Laba- 
dessa, Pavanel, Gaspardo 
(Soncin), Lucidi, Benedetto, 
Del Sorbo, Francioni, Loren- 
zini. 

SEVEGLIANO: Metti (Con- 
chione), Zonca, Gasparin, 
Mazzolo, Sebastianis, Bru- 
no, Conzutti (Bertossi), Mo- 
dolo, Grop. Subiaz, Caruso 
(Ciccarone). 

ARBITRO: Cedolin di Mon- 
falcone. 


PORDENONE Una cinquantina 
di spettatori infreddoliti as- 
siste a una delle pagine più 
brutte della storia calcisti- 
ca del ramarro. Una squa- 
dra senza allenatore, Fede- 
le squalificato non era nean- 
che in tribuna, con soltanto 
un giocatore in panchina e 
con un'autonomia limitata 
a causa dei pochi allena- 
menti sostenuti in settima- 
na. Il Sevegliano non ha cer- 
to dovuto dannarsi l'anima 
per incamerare i tre ENTE 

cl. f. 


Pro Romans 1 
MARCATORI: pi 20° Fantin, 


32° Carpin, 3 


GON. : Gattesco, Croatto, 
Lepre (Zucchi), Buzzinelli, 
Joan, Casadio, Bresolin, An- 
dreotti, Carpin (Moretti), Be- 
arzi (Puntin), Boatto. AIl. Pe- 
ressoni. 
PRO ROMANS: Bais, Mor- 
sut, Bisan, Tassin (Della Ne- 
fr) Masotti, Sellan, Fantin, 
‘eculin (Furlan), Garbino, 
Zentilin, Battistella. All, Del 


ferlino di Udine. 


Bresolin; st 


GONARS La Pro Romans va in 
vantaggio e si illude, ma deci- 
de poi il prepotente ritorno 
del Gonars. I nerazzurri di Pe- 
ressoni, passati in svantaggio 
al 20° su tiro dalla lunga di- 
stanza di Fantin che ha sor- 
preso Gattesco, si sono imme- 
diatamente riversati nella me- 
tà campo avversaria prenden- 
do in mano le redini del gioco. 
Una doppietta di Carpin e 
una rete di Bresolin hanno co- 
ronato la pregevole prestazio- 
ne del Gonars. 


San Giovanni (+) 


RONCHI: Pavesi, Mauri, Pa- 
cor, Furlan, Porcari, Di Be- 
nedetto, Apollo, Miniussi, 
Donda Alex, Ferletic (st 35' 
Ferrarese), Devetti. All 


Ghermi, 

SAN GIOVANNI: Messina, 
Radovini (st 18' Dennis Ven- 
trice), Bagattin, Fidel, Zetto, 
Postiglione, Antonacci (st 
42' Stefanini), Sau, Nasser, 
Frontali (st 35' Manuel Ven- 
trice), Botta. All. Ventura. 
ARBITRO: Covazzi di Udine. 


RONCHI DEI LEGIONARI Partita che 
Ho peca le condizioni meteo 
della giornata: plumbeo il cie- 
lo sopra il «Lucca», grigiore e 
mediocrità sul' rettangolo ron- 
chese. Nessuno, al termine 
dei 90 minuti, può asserire di 
essersi accorto della palese di- 
FM in graduatoria (quasi 
il doppio dei punti per 1 trie- 
stini) tra le due contendenti: 
sporadici gli spunti degni di 
nota, ritmi sostanzialmente 
blandi, più muscoli che cervel- 


o. 

Il calcio di punizione battu- 
to con violenza da Furlan al 
5', invece di riscaldare la con- 
tesa la smorza in intensità, 
per i padroni di casa da regi- 
strare solo due maldestre ca- 
pocciate di Mauri (Messina è 
graziato al 23! dall'esterno tro- 
vatosi liberissimo dentro 
l'area piccola). Li 

Ben più importanti le note 
pro-San Giovanni con un'in- 
cursione di Nasser che al 29' 
tenta di sorprendere Pavesi 
sul primo palo ma soprattut- 
to con la fuga solitaria di Bot- 
ta che, dopo un numero a cen- 
trocampo al 32°, parto per vie 
centrali sciupando tutto con 
n tocco da sotto inguardabi- 
e. 

Non muta il copione dopo 
l'intervallo, Mauri mette il 
turbo al 13' ma il suo potente 
traversone non trova in De- 
vetti l'alleato voluto. È sem- 
pre Botta a creare e sciupare 
al 25' con l'intervento risoluto- 
re di Pavesi che neutralizza il 
diagonale da distanza ravvici- 
nata, poi è il turno degli ama- 
ranto che sfiorano la marcatu- 
ra al 81' con l'incornata di 
Furlan fuori di poco. Due op- 
Portia nel finale per i loca- 
i, entrambe con Donda: prodi- 
giosa inzuccata al 37' sulla 

uuale Messina si inarca per 

leviare oltre il montante, sfor- 
tunato diagonale al 40" che fi- 
nisce a pochi centimetri del 
paletto lontano. 


a.m. 


Matteo Marega 


PROMOZIONE 


regionale. Visto che manca- 
no tanti mesi al rinnovo 
prendetevi una pausa nata- 
lizia, state con le famiglie, 
tralasciate ogni gelosia, 
non fate come i politici che 
non si fermano mai. A gen- 
naio vi incontrerete respon- 
sabilmente per parlare del 
futuro con riunioni a carat- 
tere istituzionale, non co- 
me quelle segrete o carbo- 
nare che si sono già svolte. 
Saranno i comitati provin- 
ciali a convocarle. Poi costi- 
tuirete i gruppi di lavoro 
che indicheranno i candida- 
ti». 

Per il suo futuro Martini 
ha detto che rispetto al 


2000 quando gli accordi era- 
no già stati raggiunti, ora 
per ottenere il posto di vice 
presidente nazionale della 
Lega dilettanti o per diven- 
tare consigliere federale, è 
molto, ma molto più diffici- 
le poiché occorrono i voti 
delle società di molte regio- 


ni. 

Martini ha parlato per 
ben un'ora e 32 minuti sen- 
za che si sentisse nemmeno 
il rumore di una mosca. 

Molti sono stati gli spun- 
ti di carattere tecnico: dai 
calendari che sono stati re- 
si noti in ritardo per le im- 
posizioni del Tar a favore 
del Pordenone, alla nuova 


————1’1_’’’’—’ 


formula dei play-off per evi- 
tare ciò che è accaduto nel- 
la passata stagione al Mali- 
sana, all'obbligatorietà di 
un sempre maggior nume- 
ro di giovani da impiegare 
nelle prime squadre, alle so- 
stituzioni che in un futuro 
prossimo potranno essere 
portate a un massimo di 5. 
E anche sulla maggiore 
visibilità e sostegno alle 
squadre dilettantistiche: 
«Devono lasciarci - ha detto 
Martini - almeno due ore 
della domenica solo per 
noi, alla faccia di Sky e di 
Simona Ventura». 
«Abbiamo fatto economie 
e siamo già riusciti a rien- 
trare di circa 150.000 euro 


© PRESENTAZIONI “< 


Grigio ma prezioso pareggio per i rossoneri. Il G 


Ronchi e San Giovanni in bianco 


Ss 


Juventina 1 
MARCATORE: st 38' Ter- 


In. 

BANTAMARIA: _ Galliussi, 
Scuor, A. Vida, Dentesano, 
E. Malisan, Vecchiet, S. Ma- 
lisan (st 30' Chiandotto), 
Carducci, Delli Santi, Pravi- 
sani (st 22' DODICI 
M. Vida (st 9' Panarello). 
All. Belviso. n 

JUVENTINA: Jacumin, But- 
TOO, Saverì, Trampus (st 
1' V. Pantuso), Stacul, Visin- 
tin, Negro, M. Pantuso (st l' 
Terpin), Gozey(st 28' C. De- 
vetak), Businelli, M. Deve- 
tak. AII. Interbartolo. 

ARBITRO: Cleva di Trieste. 


SANTA MARIA LA LONGA C'è volu- 
ta un ‘invenzione di Terpin 


a pochi minuti dalla fine 
per rompere l'equilibrio, an- 
che se ancora una volta, i 
locali possono recriminare 
Pai alcune decisioni arbitra- 
i. Dopo 13' infatti è clamo- 
rosa la svista dell'assisten- 
te di Cleva che non rileva il 
pallone colpito da Delli San- 
ti superare abbondante- 
mente la riga di porta dopo 
una carambola prima sulla 
traversa e poi sul palo. Nel- 
la ripresa secondo episodio 
sfavorevole ai locali, con 
Cleva che fischia al 14' un 
dubbio calcio di rigore. per 
gli ospiti: ci pensa comun- 
que Galliussi a rimettere le 
cose a posto bloccando da- 
gli undici metri la conclu- 
sione di M. Devetak. Quan- 
do il Parenio sembra scrit- 
to, al 88' Buttignon dalla si- 
nistra pesca Îl'erpin sul se- 


i condo palo che si inventa 


una semirovesciata sull'an- 
golo opposto imparabile 
per Galliussi. È 

. Luca Pettenà 


entro Sedia sbanca Grado 


Centro Sedia 


MARCATORI: pt 30' Fabio, 
32' Fierro, 45' Vidona; st 11' 
Muzzolini (r.), 47' Fabio. 
GRADESE: Giorgione, Bon 
(st 23' Reverdito), Benve- 
Dna, Nunez, Degrassi (st 42' 
ittorio Scaramuzza), Iuri 
Scaramuzza, M ‘edonia, 
Cicogna, Renò (st 33' Stabi- 
le), Vidona, Guarnaccia. 
AI Albanese. 
CENTRO SEDIA: Durino, 
Grazzolo, Bonassi (st 42' Ca- 
pra pena (st 38' Pali), 
Masuino, Paviotti, Mansut- 
ti, Muzzolini, (st 31' Cenci), 
Fierro, Mauro, Fabio. 
Tonizza. 
ARBITRO: Princig di Trie- 


ste. 
NOTE: espulso Iuri Scara- 
muzza. 


_....... 


GRADO Pesante sconfitta per 
la Gradese. Gli ospiti, pur 
‘ocando mediocremente, 
anno saputo sfruttare gli er- 
rori commessi dai locali. Do- 
te un avvio abbastanza blan- 
lo, al 80' il Centro Sedia si 
sveglia e si porta in vantag- 
0 grazie al colpo di testa di 
abio, e subito dopo c'è an- 
che il raddoppio firmato da 
Fierro. Prima della fine del 
primo tempo la Gradese rie- 
sce ad accorciare le distanze 
con la rete di Vidona su rove- 
sciata in area. Nella ripresa, 
al decimo, Scaramuzza com- 
mette un fallo da ultimo uo- 
mo su Fierro, viene espulso, 
e il rigore per il Centro Sedia 
è trasformato da Muzzolini. 
Cinque minuti dopo i locali 
hanno l'occasione di recupe- 
rare, ma il penalty calciato 
da Vidona è magistralmente 
parato da Durino. Con un uo- 
mo in meno i gradesi subisco- 

no anche il quarto gol. 
Cristina Boemo 


PRIMA CATEGORIA  m@m@&6 


Pari tra Medeuzza e Turriaco 


Mede: 
Turriaco 


MEDEUZZA: Dose, Sclauzero, Sattolo, Cavassi, Della 
vedova, Grione, Tomasinsig, Zamo (st 15' Vidussi), Fa- 
vero, Bernardis, Cecotti (st 30' Pellizzari). All. Ce- 


schia. 


TURRIACO: Zearo, Donda, Fontana, De Cecco, Piran, 
Sartori, Croci (st 1' Pahor), Spessot (st 25' Furioso), Ia- 
coviello (st 35' Cechet), Russi, Trentin. All. Bertossi. 


ARBITRO: Bortolussi. 


NOTE: ammoniti Grione, Cecotti, Fontana, Sartori, 


Trentin. 


Serie D: altro team 
di bassa classifica 
per l'Itala San Marco 


TRIESTE Dopo dieci giorna- 
te, con un bottino di otto 
vittorie e due pareggi, 
l'Itala San Marco riparte 
da una sconfitta con una 
squadra di bassa classifi- 
ca, il San Polo: le cause? 
Supponenza, la legge dei 
grandi numeri, fatti con- 
tingenti (assenze di (Leo- 
nidas attaccante e Peroni 
mediano, elementi di cate- 
goria superiore uno per 
classe l'altro per combatti- 
vità). 

Lo Iesolo, altra squadra 
di bassa classifica è un al- 
tro rischio come la prece- 
dente. Tutti convinti di 
vincere e non c'è peggior 
cosa. La classifica non fa 
vincere, vincere fa la clas- 
sifica. È in crisi di risulta- 
ti ma non di gioco. Lo Ieso- 
lo va affrontato come fos- 
se Bassano o Portogrua- 
ro. 
Attesa anche per il Ta- 
mai alle prese in casa con 
il San Polo e specie dell'ex 
Meneghin ma anche di 
tanti giovani nostri tra le 
file dei veneti. Il San Polo 
è la peggior difesa del gi- 
tone e questo è un dato in- 
coraggiante. 

Incontro delicato per la 
Sacilese a Trento. C'è da 
interrompere la striscia 
negativa per chiudere 
troppe voci incontrollate. 
In fin dei conto è una neo- 
promossa a centroclassifi- 
ca. 

Viaggia anche la Sanvi- 
tese del neo-mister Ba- 
zeu. A Santa Lucia non è 
facile ma si spera sempre 


cabala che ha già detto be- 
ne al cambio di panchina. 
CLASSIFICA 
Itala San Marco 29; 
Bassano 24; Portogruaro 
22; Trento, Tamai. 20; 
Santa Lucia 19; Cologna 
Veneta, Cordignano 18; 
Sacilese 17; Samboniface- 
se, Lonigo 16, Sanvitese, 
Mezzocorona 15; Pievigi- 
na, Bolzano 14; San Polo, 
Tesolo 13; Conegliano 8. 
Oscar Radovich 


nell'effetto duraturo della 


del noto ammanco che si è 
verificato quest'anno». Lo 
ha detto al di fuori dell'uffi- 
cialità dell'incontro il presi- 
dente Martini, parlando 
dell'ammanco di circa 400 
mila euro sottratti dall'ex 
segretaria del comitato, ri- 
cordando che l'obiettivo suo 
e di tutto il comitato è di 
riuscire a concludere il 
mandato rientrando com- 
plessivamente di 200.000 
euro. 

Ogni più rosea previsio- 
ne, dunque, con largo anti- 
cipo sul mandato che gli 
era stato conferito dalle so- 
cietà durante la calda (ma 
non troppo) assemblea - al- 
la presenza del presidente 


nazionale Tavecchio - ave- 
va deciso appunto che l'uni- 
ca soluzione possibile fosse 
quella di far operare il co- 
mitato in carica per cercare 
di rientrare il più veloce- 
mente possibile. 

Nel corso della riunione 
delle società svoltasi ieri, 
Martini ha fatto accenno al- 
le gioie del suo mandato 
ma anche alle amarezze an- 
noverando fra queste, ov- 
viamente, anche la vicenda 
dell'ammanco, anticipando 
fra l'altro, che il bilancio at- 
tuale, che a breve sarà fat- 
to pervenire a tutte le socie- 
tà; chiude con un attivo di 
ben 85 mila euro. 

an. bo. 


Eccellenza: ramarri 
sempre sul filo 
del crac finanziario 


TRIESTE Come previsto «ar- 
rivano i nostri». Ci si 
‘aspettava il colpo di sce- 
na ed è arrivato. Nell'en- 
nesima puntata della te- 
lenovela «Il ramarro con- 
fuso» si susseguono. 

L'ultimo, sperando 
che, mentre il giornale 
va in macchina, non si 
sia radicalmente capovol- 
to tutto e non sarebbe la 
prima volta, l'ex patron 
Ettore Setten, ha ricam- 
biato idea e intende ono- 
rare i debiti assunti dal 
Pordenone sotto la sua 
tutela. 

Ciò significa niente fal- 
limento e, anzi, si parla 
di rinforzi e, viste le bato- 
ste, ci sono giocatori in 
prova per rimpolpare l'or- 
ganico che al momento è 
ridotto all'osso e allena- 
to, come ormai capita - 
spesso; dal «capitano» Pa- 
vanel. 

Intanto il San Luigi fa 
visita al Pozzuolo. Se la 
squadra di Calò. non 
prenderà sottogamba 
l'impegno, vista la classi- 
fica deficitaria degli av- 
versari, la scalata può 
continuare con la marcia 
di quest'anno, decisamen- 
te più entusiasmante di 
quella già buona dello 
scorso campionato. 

Partita da non fallire 
per il San Sergio che ospi- 
ta la Manzanese. 

Una vittoria, oltre a 
scacciare l'incubo delle 
sabbie mobili di bassa 
classifica, aumenterebbe 
il morale, e ce n'è biso- 

0. 

CLASSIFICA 

Rivignano 27; Gonars 
25; Pro Gorizia 24; Pro 
Romans 22, Tolmezzo, 
Sevegliano 20; San Luigi 
19; Vesna 17; Sarone 15; 
Monfalcone, San Sergio 
14; Fontanafredda, 
Union 91 13; Palmano- 
va, Pordenone, Pozzuolo 
12; Manzanese 8. 

; os. rad. 


| poco, 


Muggia ospita 
la Sangiorgina 
Derby a Ruda 


TRIESTE La dodicesima 
giornata è carica di si- 
gnificati. È tutto una sfi- 
da tra realtà consolida- 
te, squadre che stanno 
emergendo, altre che 
stanno smarrendo lo 
smalto iniziale. ì 

Già gli antipasti di ie- 
ri hanno fatto capire 
che si tratta di giornata 
particolare, con la Ju- 
ventina «corsara». 

Oggi poi il Capriva 
ospita la nuova Cividale- 
se che, con l'innesto di 
Jacuzzi, potrebbe dare 
fastidio. D'altra parte 
quest'anno il Capriva 
sembra più quadrato: 
subisce pochi gol, segna 
ma capitalizza 
molto. 

Il Muggia ospita la 
Sangiorgina e batterla, 
oltre al prestigio, signifi- 
ca mandarla fuori dalla 
zona play-off con la con- 
seguenza che contro le 
altre dovrà giocare alla 
morte per rientrare, con 
tutto vantaggio per i ri- 
vieraschi. 

Attesa per il derby Ru- 
da-Pro Cervignano. Co- 
me tutti i derby il prono- 
stico sfugge anche se il 
Ruda, visto l'organico, 
se ritrova brillantezza è 
molto pericoloso. 

Delicata Castionese- 
Mariano. Chi perde va 
in grane serie. Infine 
Ancona-Mossa. Hanno 
cambiato guida tecnica 
entrambe e hanno fatto 
risultato, chi continua 
ritorna in competizione. 

CLASSIFICA 

Juventina 23; Centro 
Sedia 21; Ruda, Capri- 
va, Muggia 20; San Gio- 
vanni, Sangiorgina 17; 
Cividalese, Santama- 
ria, Gradese 14; Maria- 
no 183; Pro Cervignano 
12; Castionese 11; Ron- 
chi, Ancona 10; Mossa 
5. 
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Tel. 040382191 
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) VESNAVER 
‘assoolato 


PIZZARELLO 


www.pizzarello.it 
Tel. 040766676, 


Gi 


Immobiliare 
geom. gerzel 


Tel. 040310990, 


a Quadro? 
Tel. 040630174 


i 
Geometra 
Marcolin 


Tel. 040366901 


GRATTACIELO 


“STUDIO IMMOBILIARE 
Tel. 040635583 


Continuaz, dalla 28.a pagina 


CERCASI esperta/o contabi- 
® e segreteria. Inviare cv a 
040/368884 o studiompr@vir- 
gilio.it. (A00) 

CERCASI impiegato/a otti- 


esperienza in fabbrica, com- 
messo, ponteggiatore, inge- 
gnere conoscenza qualità. e 
626, meccanico auto. Corso 
Cavour 3/A, tel. 040/368122. 
MONFALCONE società cerca 
autista con patente C prati- 


ZONA GIORNO 
PIÙ UNA STANZA 


VALERIO Cucina, soggiorno, 
matrimoniale, bagno, 55 mq rarissimi + terrazzo 
+cantina + posto macchina. proprietà. Nel bosco! 
Salutarissimo 1 GN 1) LEN Geom. MAR: 
COLIN 040/3668901 ; 
OCCASIONI INVESTIMENTO: SCALA SANTA 
45 mq..in casetta/condominio immerso nel verde, 
oasi, CENTRALE MINI - (quasi) ATTICO! 45 mq. 
+11 mq. poggiolo con vista tutta città e mare! 
Con possibilità BOX! OCCUPATI già a reddito! 
Geom. MARCOLIN 040/3669011 
DELIZIOSO MINIALLOGGIO, zona Costalun- 
ga, in minicondominio! 35 mq; cottura + tinello, 
bella camera, bagno ed eccezionalmente 50 mq 
GIARDINO PROPRIOI! Ulteriore sorpresina! 
Unico (GN (Geom, MARGOLIN 
040/366901 
SAN GIACOMO, appartamento composto da 
cucina 2 stanze piccolo bagno, ripostiglio ester: 
no, possibilità ulteriore stanza, attualmente oc- 
cupato. QUADRIFOGLIO 040/630174 
\. LUCIANI: cucina, 2 stanze, bagno, ristruttura- 
to, tranquillo, € 77.000,00 foto su www.pizzarel- 
lot (A [X:8 (28 PIZZARELLO 040/766676 
LUMINOSISSIMO, vista mare, soggiorno, matri- 
moniale, cucina abitabile, bagno, cantina, p. auto 
scoperto, ottime condizioni z, Roncheto, € 
98.000. [XY CENTROSERVIZI 040/382191 
VALMAURA, in buone condizioni, 2 stanze, cuci- 
netta, poggiolo, bagno, Wo, ascensore, parcheg: 
io condominiale scoperto, cantina, € 90.000 
IL) [FYN CENTROSERVIZI 040/982191 
OSPEDALE, saloncino, matrimoniale, cucinona, 
poggiolo, servizi, Ti lio, cantina, anche arre- 
dato - GIN UN CENTROSERVIZI 
040/882191 
\ CATULLO, monolocale con angolo cottura, 
bagno, poggiolo, anche arredato, € 49.500. 
CENTROSERVIZI 040/382191 
ZONA VIA LOCCHI, corridoio, soggiorno, cucina, 
stanza, bagno, ripostiglio, 2 poggioli. IM 
Geom. GERZEL 040/310990 


ZONA GIORNO 
DUE STANZE 


MANSARDA (CITTAVECCHIA) vero gioiello, 70 
mq sfiziosamente unici e rari. Recupero partico» 


SOCIETÀ servizi cerca 2 di- 
plomati per assunzione a Tri- 
este con incarichi di segrete- 
ria di direzione e di impiega- 
to. amm.vo. 
culum dettagliato c/o Fermo- 
posta Trieste centrale C.l. 


IL PICCOLO 


lari antichi! Soppalco, lucernai, finestre, climatiz- 
zazione, gustosa vista e eccezionale luminosità. 
Primoingresso. (VI (& GZN (B Geom. MAR- 
COLIN 040/366901 

LEOPARDI (viale Miramare/Roiano) 6° piano: cu- 
cinona, 2 camere matrimoniali, soggiorno, doppi 
servizi, 2 poggioli. 105 mq migliorabili. Ribassato!! 
(M{A} ti Geom. MARCOLIN 040/966901 
SCALA SANTAIII introvabile alloggio in bella 
casettal! 120 mq (particolari) + 200 mq GIARDI- 
NO PROPRIO con dependance, Come nel pa- 
radiso terrestre! Tranquillità e salutell Da am- 
modemnare.intermamente (3 GIN (I Geom. 
MARCOLIN 040/8366901 


ROIANO rimodernato in ottime condizioni, in- 
gresso, cucina abitabile soggiorno due camere 
servizi poggiolo cantina, posto macchina condo- 
miniale. QUADRIFOGLIO 040/630174 
Via RISMONDO, vicinanze Tribunale, uffici ed 
appartamenti primi ingressi composti da sog- 
giorno, zona cucina, una stanza, bagno, cantina, 
termoautonomo. QUADRIFOGLIO 040/630174 
ZONA RIVE, in elegante palazzo d'epoca, ap: 
partamenti anche con Vista mare, cucina, s0g- 
giorno, 2-9 stanze, servizi, balconi, riscaldamen- 
to autonomo. QUADRIFOGLIO 040/630174 
VIA PALLADIO, atrio, soggiorno, cucina, 2 
stanze, servizi separati; ottimo prezzo. 
(RZAN Geom. GERZEL 040/310990 
VIA CACCIA, atrio, grande disimpegno, 
soggiorno, cucina, 2 stanze, servizi separati. 
{8 Geom: GERZEL 040/310990 

V.PECO (S. SERGIO ALTA); cucina, salonoi- 

no, 2 camere, bagno, balconi soffitta, € 

135.000,00 (1 (N foto su 
www.pizzarello.it PIZZARELLO 040/766676 


V. CATULLO Illp., tranquillo: soggiorno, cucini- 


no, 4 stanze, servizi, 2 poggioli; ripostiglio, € 
"40.000,00 — GIN” PIZZARELLO 
040/766676 


V. S. FRANCESCO (alta), bellissimo palazzo, 
perfetto: sala, 2 stanze, cucina, bagno, ri CA 
aria condizionata € 150.000,00 

PIZZARELLO 040/7686676 
VIA CARBONARA paraggi PAM primingresso 
ottime rifiniture in stabile soleggiato 2. stanze 
soggiorno cucina 2 bagni ripostiglio poggiolo sof- 
fitta (GN EEN (I GRATTACIELO 040/635583 


ZONA GIORNO 
TRE E PIÙ STANZE 


Inviare  curri- (B00) 


SIGNORA bisognosa di lavo- 
ro esegue manicure, pedicu- 
re a domicilio zona Gorizia- 
Villesse. Tel. 


> CONSORZIO MEDIATORI T 


VIA PAISIELLO adiacenze tranquillo vista aper- 
ta piano alto ascensore rifinitissimo 2 matrimo- 
niali stanza singola soggiorno cucina bagno 
ripostiglio poggiolo. GRATTAGIELO 040/635583 


CENTRALISSIMO appartamento piano alto 
ascensore soleggiato tranquillo ottima vista 8 
stanze soggiorno cucina abitabile 2 servizi 
poggioli cantina. Trattative riservate. GRATTA- 
CIELO 040/6355883 


MANSARDA centralel elegante, sfiziosa ma tra- 
dizionale; soffiti alti, finestre dimensioni normali. 
Cucina, salone, 3 camere, 2 bagni, 125 mq ecce- 
zionalmente luminosi e tranquili. Condominio e in- 
terni completamente ristrutturati. Primo. ingresso! 
DE Geom. MARCOLIN 040/366901 


SEVERO. ALTA veramente bell'appartamento, 
cucina abitabile soggiorno, 2 camere, cameretta, 
doppi servizi. Tranquillissimo e ottime condizio: 
ni. Ribassato! (1) LYN CY Geom. MARCOLIN 
040/366901 


CENTRALE, -ottimo 8 piano, cucina + sala 
pranzo, salone, 2 camere; servizi separati, 
Veranda, ripostigli, 140 mq interessantissimi. 
Prezzacciol (3 GIN Geom. MARCOLIN 
040/366901 


Inizi VIALE, ottimo terzo piano d'ampia me- 
tratura, salone, tre grandi stanze, cucinona, 
due bagni, ripostiglio, lavanderia, soffitta, 
ascensore, termoautonomo. QUADRIFOGLIO 
040/630174 


CENTRO STORICO, appartamento di:220 mq, 
ingresso, grande cucina, salone, 5 stanze, ba: 
gno, ripostiglio, terrazza, - cantina, 
soffitta, ascensore, termoautonomo. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 


CORSO SABA, ottimo appartamento molto par- 
ticolare rifinito in stile liberty, ingresso, soggiorno, 
sala pranzo, cucina, 2 stanze, studiolo, servizi, 
box auto. QUADRIFOGLIO 040/6390174 

Pressi PIAZZA UNITÀ, signorile palazzo del 
‘900, appartamenti di grande metratura, anche 
con Vista mare, internamente da ristrutturare, 
ascensore; riscaldamento autonomo. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 È 
Posizione CENTRALE zona Tribunale, uffici pri- 
mingressi rifinitissimi composti da reception tre - 
quattro stanze bagno termoautonomo, pron: 
taentrata. QUADRIFOGLIO 040/630174 

P.C. ALBERTO, splendido ultimo piano 200 mg, 
salone doppio e terrazzone vista mare, 3 stanze, 
cucinona, 3 bagni, PIÙ mansarda con salone e 


348-7803120. 


BELLISSIMA vivace, occhi ar- 
denti e non solo ‘quelli. 
347/9976224, (Fil60) n 
CONTATTO diretto! Esplosi- 
ve, intigranti, 
899.100.522, solo 0,54 €/min. 
Iva inclusa MCI s.r.l, - Marco- 


caminetto, 3 stanze, bagno. @. 
CENTROSERVIZI 040/382191 


PRESTIGIOSO appartamento d'ampia metratu- 
rain palazzo storico, adatto anche a sede di ù 
presentanza, zona centrale pedonale. 
GIN Intesa Real Estate vende tramite 

Geom, Gerzel 040/310990. 

OPICINA + V.SALICI ristrutturato, 200 mq su due 
piani con terrazzini, tranquillo nel verde, ter- 
moautonomo, box auto € 300.000,00. PIZZA- 
RELLO 040/766676 


ZONA PIAZZA SCORCOLA ultimo piano: salo- 
ne, 4 stanze, tripli servizi, 2 balconi, ripostigli, ot- 
time condizioni, 210 mg, € 300.000,00 
[A] PIZZARELLO 040/766676 


V..COMMERCIALE posizione atretrata, pano- 
ramico, tranquillo: salone, matrimoniale, 2 
camerette, cucina arredata, doppi servizi, ripo- 
AE REI giardino Sl DOLO 

0. su www.pizzarello.. 
fac] PL) via] PIZZARELLO 
040/766676 


VILLE/CASETTE 


OPICINA, bella CASETTA nel borgo antico, To: 
tali 200 mq su2 livelli. Molto carina con giardino 
“condominiale” non proprio! caratteristica! Box e 
posto auto TRA] QI Geom 
MARCOLIN 040/8366901 

CASETTA splendida, rarissima! Non affiancata! 
Giardino 200 mq + box auto/lavanderia 50 mq. 
Cucina, soggiorno, 2 matrimoniali con terrazzone 
bagno, 110 mq. Rozzol bassa. 2 GIS Geom. 
MARCOLIN 040/3686901 


COSTIERA ADIACENZE GINESTRE POSIZIO- 
NE ALTA: panoramicissima villa indipendente, 
bella architettura, tranquilla, recente, ampio 
giardino alberato PIZZARELLO 339 8465833 - 
040/7686676. 


ZONA ROZZOL casa indipendente, su 2 piani, 
giardino 500 mq, € 450.000,00 trattative riser- 
Vate PIZZARELLO 040/766676 


RIFINITISSIMA VILLA recente splendida, da ve- 


SERVIZI 040/3882191 


LOCALI/AZIENDE 


divertenti! 


RIESTE 


ATTIVITÀ 


| 2 CESSIONIACQUISIZIONI 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


CEDESI avviata attività di ri- 


LOCALI PRIMI INGRESSI su zona pedonale 
quasi centralell 100 mq con servizi. Zona popo- 
losa. Adattissimi uffici, servizi, terziario. Conse- 
gna IMMINENTE Geom. MARGCOLIN 
040/366901 


VIALE XX SETTEMBRE magazzini 30 mq affit- 
fasi - 100 mq su strada vendesi. Geom. MAR- 
COLIN 040/3866901 


TABACCHI - GIORNALII Non uno qualsiasi ma 
“IL'TABACCHI/GIORNALI, Primo in REGIONE! 
Informazioni presso l'ufficio. Geom. MARCOLIN: 
040/3866901 


BAR MUGGIA ottima posizione passaggio. 
Tavoli esterni. Adattissimo 1/2 persone dinami- 
che. Geom. MARCOLIN 040/366901 


BARETTO piccolino ottima zona commerciale: 
Perfetto per conduzione famigliare. Occasione! 
Geom. MARCOLIN 040/366901 


LOCALI D'AFFARI AFFITTASI varie soluzioni 
da-€ 500,00, informazioni anche su www.pizza- 
rello.it PIZZARELLO.040/766676 


SALONE PARRUCCHERIA, ottimo avviamento, 
posizione prima periferia cedesi attività 
€ 18.000,00, PIZZARELLO 040/766676 


RISTORANTE CON GIARDINO, prima periferia 
ovest, perfette condizioni, cucina tradizionale, 
clientela selezionata, canone muri bassissimo, 
cedesi attività € 99.000,00 trattative riservate. 
PIZZARELLO 040/7686676 


V. GIULIA locale d'affari 60 mq, ampie vetrine, ri- 
strutturato, vendesi € 75.000,00 PIZZAREL- 
LO 040/766676 


CORONEO in vendita, due loca: 
Îî d'affari al piano stradale, 
uno di:90 mq e l'altro di 
190 mq. 
QUADRIFOGLIO 
040/6930174 


BOX PIAZ: 


E 


O) 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Estratto di citazione per usucapione 


Si comunica che i signori Lucio e Marino Prodi hanno promosso 
azione di usucapione relativamente ai seguenti beni: 


IL PICCOLO 


ULTIME DISPONIBILITÀ INFORMAZIONI 
PRESSO IL QUADRIFOGLIO Agenzia delegata 
CMT 040/630174 


APPARTAMENTI/ UFFICI vuoti o arredati, varie 
soluzioni da € 400,00. informazioni anche su 
www.pizzarello.it PIZZARELLO 040/7668676 


VIALE GESSI (ARISTON) signorile, vuoto: cuci- 
na, salone, 2 stanze, bagno, terrazzone, € 
900,00. PIZZARELLO 040/766676 


GRETTA ATTICO vista mare, salone, 3 stanze, 
stanzetta, cucina, 2 bagni, 
ampie terrazze € 1.000,00. PIZZARELLO 
040/7686676 


COSTIERA :GRIGNANO arredato, cucina, s0g- 
giorno, matrimoniale, bagno, terrazzone, 
parcheggio € 600,00. PIZZARELLO 040/766676 


APPARTAMENTI ben arredati, Salus, v. Colo- 
gna, anche Muggia, da € 500 a € 650 
CENTROSERVIZI 040/382191. 


UFFICIO CENTRALE perfetto, 150 mq. segrete 
ria, 3 stanze, servizi, ottimo stabile, ascensore. 
CENTROSERVIZI 040/382191. 


AI Iù 
Per vendere casa 


in tutta-tranquillità! 
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Ma conoscenza lingua ingle- 
Seltedesco, computer. Espe- 
tienza. ufficio import-export 
© spedizioni, Astenersi se pri- 
Vi di requisiti. Telefonare al 
Nr. 040/381193 oppure 
040/824323. (A00) 

ITTA di spedizioni in Gori- 
Zla cerca ragazzo/a diploma- 
‘Ola età massima 25 anni (an- 
Che senza esperienza) per la- 


Naro ufficio. Tel. 
230/8476100, (B00) 
ALEGNAME cerca lavoro 


Zona Trieste onde poter ri- 
Sompattare sua famiglia. 
el. 040/311931. (A00) 
IMPRESA costruzioni assu- 
Me manovali. 040/3721908, 
(A00) 
MANPOWER Gorizia ricerca: 
Impiegato addetto magazzi- 
No uso muletto; impiegata 
commerciale ottimo tedesco, 
Uon inglese, francese scola- 
Stico; periti meccanici/elettri- 
ci disponibilità su 2 turni; ad- 
detti macchinati appartenen- 
ti categorie protette. Telefo- 
hare 0481/538823. 
(A00) 


MANPOWER Trieste ricerca 
Salumieri, macellai, giovanni 
addetti call center part-time 
diplomati, sarta esperta, 
Commessa esperta bianche- 
"la casa, termotecnico, agen- 
‘ marittimo, esperto doga- 
ti per porto, cameriera full- 
Me, capo negozio esperto, 


'agioniere programmatore 
covvane, operai 25-45 anni 
N patente, operai turnisti 


co di mezzi pesanti. Viaggi 
locali. Tel. 0481/410717. 
PANIFICIO pasticceria cerca 
apprendista commessa o aiu- 
to commessa possibilmente 
con esperienza rivolgersi in 
via San Giusto 3, tel, 
040/308746. 

(A6982) 

PIPPO Sistemi di: pulizia, 
azienda leader settore igiene 
e pulizia ambienti ricerca ven- 


: ditori per potenziamento re- 


te commerciale su Trieste e 
Gorizia. Offresi contratto 
agenzia, fisso, provvigioni. 
Assunzione diretta dopo pro- 
va a budget raggiunti. Forma- 
zione iniziale, ambiente sti- 
molante, stabilità di merca- 
‘to. Inviare curriculum: F.Ili Sal- 
viato c.p. 174, 21100 Varese; 
fax 0332.893799; mail a.ber- 
nasconi@pippolascopa.it. 
(A00) 

SCOUTING per produzioni 
pubblicitarie  cinetelevisive 
offre servizi selezione aspi- 
ranti attrici attori modelle 
modelli volti nuovi qualsiasi 


età. Numero verde 
800/979035 www. scoutin- 
gweb.it. 

(A00) 


SOCIETÀ cerca pulitori/ici 
con esperienza  preferibil- 


mente automuniti. Tel. 
040/3887210. 
(A00) 


SOCIETÀ cerca uomini prati- 
ci di traslochi preferibilmen- 
te automuniti. Tel. 
040/3887210. 


AE0002566, 

STUDIO contabile ventenna- 
le esperienza in Gorizia ricer- 
ca per assunzione immedia- 
ta impiegata/o - part-time 
3Liv Cnl Studi Prof. orario 
8.30-13.30. Richiedesi, diplo- 
ma ragioneria, esperienza e 
conoscenza contabilità e pos- 
sibilmente programma Pro- 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale_ 2,37 - Festivo 3,56 


EUROFIN prestiti e mutui a 
tassi bassissimi soluzioni an- 
che per protestati. Scegli la 
trasparenza non le proposte 


na3-MI, 

(Fil1) 

INSODDISFATTO dei soliti 
incontri, cerca dolci amanti. 
348/3161421. (Fil60) 

MAIRA nuovissima ragazza 
cubana. Dolce, affascinante 
telefonare 10-24 al 
333/3250298. 

VUOI conoscere nuove ami- 


Li FISSE IA a troppo allettanti. Tel. 

fis. Preferita l'iscrizioni alla ì che? 899.100.530 solo 0,54 
mobilità. Inviare curriculum CRIERRA IO 665: (A00) .  €/min. Iva inclusa MCI s.r.l. - 
via fax allo 0481/522110. SER.FIN.CO. prestiti e mutui Marcona 3 - MI, (Fil1) 


STUDIO medico cerca impie- 
gata dinamica e motivata 
per 33 ore settimanali. Invia- 
re curriculum a gestmed@li- 
bero.it. (A6953) 

STUDIO professionale cerca 
consulente del lavoro iscritto 
all'albo. per collaborazione. 
Fermo Posta Trieste centrale 
C.l. AD4771554. 


h) LAVORO 
RICHIESTA 


ARTIGIANA esperta pulizie 


con macchinari cerca uffici massaggiatrice telefono 
amministrativi, negozi, am- 320/2759226. 
bulatori, grandi ambienti, ca- A. MASSAGGI orientali. 


pannoni industriali. 
348/7617570. (A6981) 
DIPLOMATA 27enne espe- 


rienza segretaria, receptio-  te_ tranquillo, riservato. 
nist, accompagnatrice turisti- 333/4573128. zo, dedotta la cauzione, entro il termine di 
ca) ottimo tedesco, buon in- AFFASCINANTE — signora, Maggiori chiarimenti in cancelleria, dal lun 


glese, francese, uso pc cerca 
lavoro part-time anche tem- 
poraneo 340/7108735. (B00) 


a tassi bassissimi senza spese 
anticipate. Tel. 0481/413664. 
Uic 23807. (B00) 


I (PERSONALI 


PERSONALI 


Feriale 2,58 - Festivo 3,87 


A.A.A.A.A. TRIESTE Saman- 
tha nuovissimo arrivo tra- 
sgressiva bionda superdota- 
ta. 339/3356404, 

A.A.A. GORIZIA nuovissima 
25.enne V misura molto di- 
sponibile 339/4408958, 
A.A.A. NOVITÀ bella cilena 


Tel. 338/1247057, (A6940) 
A. TRIESTE novità 1° volta, 
bella ragazza riceve, ambien- 


bionda, alta, formosa, cono- 
scerebbe uomo per amicizia 
riservata. 338/9866829. 


Trieste, 02 dicembre 2003. 


RESIDENCE 
TRE TORRI 


IMPRESA 


email MERLUZZI 


PER INFORMAZIONI E VENDITE: 
Rivolgersi presso la NUOVA SEDE in FIUMICELLO Via XXV Aprile 30/B 
al primo piano sopra l’Ufficio POSTALE ed il Bar-Caffè ALLA POSTA 


PIANO TERRA 


Viteezza COSTR UZIONI ssi Tel 0431-970101 - Fax 0431-970069 e-mail: costruzioni@merluzzi.it 
PIANO TIPO 


VENDE DIRETTAMENTE: 


ALLOGGI con una camera 
ALLOGGI con due o tre camere 


Consegna entro Settembre 2004. 


ed abitazioni uni-plurifamiliari 
Consegna entro Dicembre 2004 


A Fiumicello in Via Fermi nella nuova ed 
elegante zona residenziale in S. 
splendido contesto di verde attrezzato ed 
ampio parcheggio, confinante con il Piazzale 
dei Tigli di fronte al palazzo Comunale. 


Nuovo intervento di n. 3 palazzine di n. 9 alloggi 


Tutti gli alloggi con ampie terrazze e comode 
autorimesse e posto macchina scoperto, 

in stupende palazzine complete di ASCENSORE 
con finiture di alto livello anche personalizzabili 


CASE A SCHIERA con ampio giardino 
n. 10 case a schiera a due livelli e n. 6 a tre livelli 


za n° 79 al pianoterra 


Valentino in lotto _il seguente bene immobile: 


0) L'immobile sarà posto di 


inferiori ad Euro 2. 


12.00 del giorno 20.0 


ore 9,00-12.00. 
Trieste, 06 novembre 2003. 


IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA 
Dott.ssa Martina Vidulich 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


R.ES. 104/02 
AVVISO DI VENDITA CON INCANTO 


Si rende noto che il giore 21.01.2004 alle‘ore 09.30, nella stan- 
lel Palazzo di Giustizia, avanti al Giudice del- 
l’Esecuzione dott. Sansone sarà posto in vendita all'incanto in unico 


- PIT. 49570 di Trieste C.T. 1° ente indipendente alloggio sito al 3° 
piano della casa civico n° 9 di via S. Caterina da Siena. 
La vendita avverrà alle Sa condizioni: 
l'incanto così come da perizia redatta dal 
geom Carlo Vellani, al prezzo base di € 134.400,00 (Euro cen- 
totrentaquattromila vattrocento/00); con offerte in aumento non 
0,00 (duemila/00) 
b) Ogni offerente dovrà depositare in Cancelleria (st. 144) entro le ore 
12004 e mediante assegno circolare non 
trasferibile intestato a “Cancelleria Esecuzioni Immobiliari - Tribu- 
nale di Trieste” il 30% del prezzo base, da imputarsi per il 15% a 
cauzione e per il 15% a titolo di spese presunte di vendita; 
c) l'aggiudicatario dovrà depositare il Riezo. dedotta la cauzione, 
entro il termine di giorni sessanta dall 
Maggiori chiarimenti in cancelleria, st. 144, dal martedì al venerdì 


IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA 
Dott.ssa Martina Vidulich 
IL CANCELLIERE C1 
Dott.ssa Bianca Tomizza 


storazione c/o centro com- 
merciale Le Torri d'Europa di 
Trieste. Euro 80.000 intratta- 
bili. 081-5518616 h. ufficio. 
GORIZIA vendesi gelateria 
artigianale zona centro, 
grande passaggio pedonale. 
Per informazioni al n. 
328/3634553. (B00) 

VENDO tabacchi edicola car- 
toleria Lotto zona San Giaco- 
mo no perditempo né agen- 
zie, Tel. 040/775425. 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
IL PICCOLO 


Tutti gli avvisi sono consultabili anche sul sito Internet: 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Nella procedura n. 18/02 
AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE CON INCANTO 


Si rende noto che il giorno 21.1.2004 alle ore 09.30, nella stanza n° 79 del Tri 
bunale, avanti al Giudice dell’Esecuzione dott. G. Sansone sarà posto in vendita all'in- 
canto, in unico lotto il seguente bene immobile: 

- PT, 3827 del C.C. di S.M.M. INFERIORE, fabbricato e corte di mq 2.108. 

La vendita avverrà alle seguenti condizioni: a) l'immobile sarà posto all'incanto al prez- 
20 base di € 97.204,00 con offerte in aumento non inferiori a € 2.000; b) ogni offe: 
rente dovrà depositare in Cancelleria [stanza 144) per cauzione € 14.580,60 e per 
quanto alle spese presunte di vendita € 14.580,60 entro le 12.00 del giorno 
20.1.2004, a mezzo di assegno circolare non trasferibile intestato alla Cancelleria Ese- 
cuzioni Immobiliari del Tribunale di Trieste; c) l'aggiudicatario dovrà depositare il prez: 
0 30 dall’aggiudicazione definitiva. 

ledì 


al venerdì dalle ore 9.00 alle 11,00. 


la vendita. 


"16/240.00 p.i. della P.T. 2548 di Servola C.T. 1° pic. 

n. 548 » edificio” 

di proprietà degli eredi dei defunti signori Giovanna ved. Flego, 
Vittorio Flego deceduto a Trieste il 27.06.1966, Vladimiro Flego 
deceduto a Trieste il 31.10.1957 e Branko Flego deceduto a Trie- 
ste il 15.08,1955, 

Il presidente del Tribunale di Trieste con provvedimento del 
29.10.2008 ha autorizzato la notifica per pubblici proclami ex art. 
150 CPC per l'udienza del 19 aprile 2004, 


Trieste lì 1.12.2003. 


www.entietribunali.it 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Proc. es. n. 118/99 
AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE CON INCANTO 


Sì rende noto che Igiene 28 gennaio 2004, alle ore 12.20, nel 
Palazzo di Giustizia di Trieste, Foro Ulpiano n. 1, avanti al Giudi- 
ce dell'Esecuzione dott. Riccardo Merluzzi, saranno posti in vendi- 
ta i seguenti beni immobili: 

LOTTO N. 1: 

- P.T. 280 di Duino, p.c.n, 308/2 c.c, prato per l'intero; 

- BT. 290 di Duino, ct 1°, p.c.n. 312/1 strada, per la quota di 
11/144 p.ì. di comproprietà dei debitori esecutati; 

LOTTO N. 2: 

- PIT. 89 di Medeazza, p.c.n. 927 arativo, p.c.n. 931 prato, p.c.n. 
933 arativo, p.cin. 935 prato per la quota di 1/3 p.i. di com- 
proprietà dei debitori esecutati; 

LOTTO N. 3: 

- PIT. 89 di Medeazza, p.c.n. 1199/1.pascolo, per la quota di 1/3 
p.i. di comproprietà dei debitori esecutati; 


LOTTO N. 4: 

- PIT. 89 di Medeazza, p.c.n. 1253 arativo, per la quota di 1/3 
p.i. di comproprietà dei debitori esecutati. 

La vendita avverrà alle seguenti condizioni: 

a) Gli immobili saranno posti in vendita în n. 4 lotti, al prezzo base 
di: Lotto n. 1: € 16.102,40, con offerte in aumento non inferio- 
ri a € 1.500,00; Lotto n. 2: € 3.020,80, con offerte in aumen- 
to non inferiori a € 500,00; Lotto n. 3: € 3.788,80, con offerte 
in aumento non inferiori a € 500,00; Lotto n. 4: € 819,20, con 
offerte in aumento non inferiori a € 250,00; 

b) Ogni offerente, tranne il debitore e tutti i soggetti per legge non 
ammessi alla vendita, dovrà depositare in cancelleria (stanza n. 
144), unitamente all'istanza di adi azione all'incanto, una 
somma pari al 30% del prezzo base, da imputarsi per il 15% a 
cauzione e per il 15% a titolo di spese presuntive di vendita, 
mediante consegna in cancelleria - Ufficio Esecuzioni Immobiliari 
- di assegno circolare NON TRASFERIBILE intestato a “Cancelle- 
ria Esecuzioni Immobiliari di Trieste”, entro le ore 12 del giorno 
non festivo precedente quello di vendita; 

c) l'aggiudicatario dovrà depositare il residuo prezzo, dedotta la 
cauzione, entro il termine di 30 giorni dall'aggiudicazione defi- 
nitiva, in un LIBRETTO BANCARIO intestato cllo procedura e vin: 
colato all'ordine del Giudice dell'esecuzione, presso la B.N.L., 
sede di Trieste. 

Maggiori chiarimenti in cancelleria: stanza n. 144, dal martedì al 
venerdì dalle ore 9.00 alle ore 11.00. 

Trieste, lì 24 novembre 2003, 

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA 
Dott. Martina Vidulich 
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